
Affrontare subito i problemi di un autunno difficile 


Alla conclusione del vertice delF Avana 


Chioromonte 
annuncio 
iniiintive 
sui prezii 
la casa 
e le pensioni 


BOLOGNA — Un forte lichia- 
mo alla gravità della situazio¬ 
ne del Paese e ai pericoli che 
ci stanno di fronte alla vigi¬ 
lia di un autunno difficile è 
stato lanciato ieri, a Bolo¬ 
gna. dal compagno Gerardo 
Cliiaromonte della Direzione 
del PCI, nel discorso al B’e- 
stivai provinciale dell’Unità, 
in corso dal 29 agosto e ohe 
terminerà giovedì 13 settem¬ 
bre. Il B'estival di Bologna si 
sta svolgendo con una gran¬ 
de partecipazione di pubbli¬ 
co e con un grosso successo 
finanziario. La Federazione 
comunista bolognese, con la 
sottoscrizione per la stampa 
c i Festival, ha già superato 
largamente il miliardo. 

« Il Paese — ha detto Chia- 
romontc — non può aspettare 
che giunga a una qualche 
conclusione il confuso dibat¬ 
tito che è in corso nella De¬ 
mocrazia cristiana, nè che 
trovino sbocco altre manovre, 
pur presenti nella vita politi 
ca italiana. Nè, come comu¬ 
nisti, possiamo limitarci a 
constatare che sono bastate 
poche settimane per dimostra¬ 
re l’inconsistenza politica del¬ 
le proposte degli altri partiti 
per risolvere la crisi Italiana 
c la permanenza di una que¬ 
stione comunista come que¬ 
stione centrale della battaglia 
politica e culturale in Italia. 
Riteniamo nostro dovere, rii 
fronte alle masse lavoratrici 
c al Paese, esercitare con coe¬ 
renza e impegno il nostro ruo¬ 
lo di partito di opposizione 
per denunciare con forza ri¬ 
tardi, inadempienze, pasticci 
di varia natura, per spingere 
a soluzione, con iniziative u- 
nitarie e movimenti di massa, 
i più drammatici problemi del 
momento, per assumerci fino 
in fondo le nostre responsabi¬ 
lità di fronte alle più ango¬ 
sciose questioni dcUa nostra 
società >. 

€ La prima necessità che av¬ 
vertiamo è scuotere il gover¬ 
no dalla sua inerzia. E’ ve¬ 
ro: questo governo ha avuto 
-la fiducia del Parlamento me¬ 
no di un mese fa. Ma già oc¬ 
corre denunciare fatti abba¬ 
stanza gravi. La discussione 
estiva sulle pensioni, fra i 
partiti che fanno parte del 
governo, dimostra che è in 
pericolo la conquista della ri¬ 
forma delle ^nsioni. Il discor¬ 
so del presidente del Consi¬ 
glio a Bari si distingue per 
la genericità, la vaglfbzza del¬ 
le indicazioni, il silenzio su 
problemi decisivi. Alcune no¬ 
stre richieste — un pronto in¬ 
tervento per frenare il rialzo 
dei prezzi. la proroga degli 
sfratti dalle abitazioni, il pia¬ 
no di settore per rindustria 
cantieristica, l’attuazione del¬ 
le decisioni per l’industria 
chimica, ecc. — sono rima¬ 
ste senza risposta. L’inizio 
dell’attività di governo nel 
campo economico e sociale è 
quindi assai negativo e con¬ 
ferma la necessità di una Bit¬ 
ta ampia per obbligarl.o a 
muoversi in modo giusto. 

« La prospettiva che sta da¬ 
vanti all'Italia è preoccupan¬ 
te: si accoppiano i pericoli «fi 
un’inflazione che è tornata ad 
essere alta e quelli di una 
recessione che può colpire, in 
modo particolarmente acuto, 
la grande industria e il Mez¬ 
zogiorno. Incombe la crisi e- 
nergetica e le prime notizie 
sul lavoro del comitato di e 
aperti de! ministero deli’Indu- 
sWa appaiono assai deluden¬ 
ti. La crisi deU’cdilizia perma¬ 
ne grave e il problema 'della 
casa diventa, specie in alcu¬ 
ne grandi città, sempre più 
drammatico. 

€ Sulla questione meridiona¬ 
le e sulla ccmdizionc giovanile 
sembra essersi attenuata, da 
molti mesi a questa parte, 
negli ambienti governativi per¬ 
sino La consapevolezza della 
drammaticità dei problemi. 

c In questa situazione — che 
è in porte la conseguenza di 
una situazione economica e 
politica intemazionale .sem¬ 
pre più preoccupante e il ri¬ 
flesso delle contraddizioni che 
oggi lacerano l’umanità e che 
sono parte organica del siste¬ 
ma capitalisUco e deil'impe- 
rìalismo — il dibattito tra le 
forze democratiche c tra gli 
intellettuali italiani deve de¬ 
cisamente spostarsi sui pro¬ 
blemi concreti, su come risol¬ 
verli, sul tipo di sviluppo dcl- 
reconomia e della società per 
cui è possibile e necessario 
lavorare, su quello che ni-so- 
gna fare urgentemente por af- 

SEGUE IN SECONDA 


Sì può vìvere meglio | non allineati più uniti 


nelle grandi città? 

I 

Milano, Torino, Bologna o Napoli: ({uattro sindaci interrogati dai giornalisti 
alla Festa nazionale deir« Unità » • 11 peso delle disastrose eredità lasciate dal 
malgoverno democristiano . Le metropoli si salvano con una battaglia unitaria 


MILANO ~ Non ha avuto bi¬ 
sogno di preamboli rincontro 
dei .sindaci di alcune grandi 
città, che assieme riuniscono 
tanta parte delia popolazione 
italiana, con la folla della 
Festa deU’Unità. C’erano ì 
primi cittadini di Milano. Na¬ 
poli, Bologna e Torino, c’era¬ 
no i giornalisti che li in¬ 
terrogavano pubblicamente c 
c’erano soprattutto gli enormi 
problemi che pesano sulle 
grandi arce metropolitane c 
che attendono anche dalle or¬ 
mai vicine elezioni dcll’SO una 
spinta alla loro .soluzione. 

Il giornalista del Corriere 
della Sera apro la serie delle 
domande entrando nel vivo 
delie grandi questioni: come 
mai le cose in Italia vanno 
sempre peggio? Perché ci 
stiamo immiserendo? E’ col¬ 
pa dei politici o è colpa di 
cose più grandi di noi? 

Risponde subito il sindaco 
di Napoli, Maurizio Valenzi. 
Non tutti nel nostro Paese si 
stanno immiserendo. Il Mez¬ 
zogiorno certamente, con cir¬ 
ca cinque milioni di emigra¬ 
ti in poco più di 25 anni, con 
un reddito prò capite che è 
solo il 59 per conto di quello 
degli abitanti del settentrione. 
Ma non si immiserisce certo 
a profitto del Nord, ma a pro¬ 
fitto dei ricchi che stanno 
sia al Sud che al Nord. 

Carlo Tognoli, sindaco di 
Milano: la gravità della situa¬ 
zione italiana dipende da un 
insieme di caase: errori dei 
governi e anche per cose più 

Bruno Enriottì 

SEGUE IN SECONDA 





MILANO — Eccezionale serata di spetta¬ 
coli oggi alla Festa nazionale dell'e Unità >. 
Al Castello, alle ore 21, 1 primi ballerini, 
solisti del teatro alla Scala, Interpretano 
c Apollo Musagete > (musiche di StravinskI, 
coreografia Balanchine), l'c Après midi d'un 
faune > (musiche di Debussy, coreografia 
Amodio), c L'uccello di fuoco > (musiche di 
Stravinsid, coreografia Béjart). Il biglietto 
d'ingresso è di lire tremila. Al cortile ideila 
Rocchetta, sempre alle 21, è di scena 11 
Piccolo Teatro per l'anteprima milanese de 
« L'illusion comique » di P. Corneille, regia 
di W, Pagliaro, (biglietto lira 3500). All'Are¬ 
na, infine, concerto delia c Premiata Poma- 
ria Marconi > e Alberto Fortis, nell'ambito 


Monotona anche se affettuosa, la fuga di Scheckter e Villeneuve 

Che noia queste due Ferrari 
sempre davanti e sempre sole 


Perfino noioso, questo ap¬ 
puntamento automobilistico 
di Monza: non è successo 
niente come in una regia 
di Zeffirelli. Niente, natu¬ 
ralmente, tranne una cosa: 
la .vittoria delle Ferrari e 
il titolo mondiale ormai con¬ 
quistata da Jody Scheckter 
mentre Gilles Villeneuve, ar¬ 
rivato secondo a Monza, po¬ 
trebbe conquistare il vice- 
titolo mondiale che sarebbe 
per la Ferrari un'afferma¬ 
zione clamorosa. 

E’ stato questo il solo fat¬ 
to significativo accaduto: 
per il resto niente. Scheck¬ 
ter e Villeneuve se ne so¬ 
no andati dopo pochi giri, 
tenerulosi per mano come 
due fidanzatini di Peynet: 
via nel bosco, in cerca di 
intimità nonostante i cen¬ 
tomila e passa presenti. La 
immagine è valida se si con¬ 
sidera che Scheckter ha il 
piacente aspetto di un play¬ 
boy, bruno e aitante, men¬ 
tre il piccolo Villeneuve ha 
la faccetta graàosa di una 
ragazzina carogna: un po’ 
più in bello e più in dol¬ 
ce, assomiglia a Massimo 
De Carolis. Se ne sono an¬ 
dati, si (Sceva, e ciao. Ma 
in qMsta monotoiùa un da¬ 
to di affettuosità era da ri¬ 
levare: Villeneuve si è at¬ 
taccato alle braghe di Schec- 
kler e c’è rimasto, senza 
mai tentare di superarlo, 
muovendo anzi civettuola- 
mene il (Ketietro ogniqual¬ 
volta Amoux a LaffUe ten¬ 
tavano di avvicinarsi al suo 
compagno. Gli scoitimola- 
■ menti di Gilles, graziosi e 
provocanti, ma intìmidatoria- 
mente minacciosi, hanno 
scoraggiato ogiti tentativo di 
infastuiire la coppietta che 
stava andando a conquùfa- 
re vittoria e titolo mondiale. 
■ Nessuna emozione, quindi, 
per quanto riguarda la vit¬ 
toria, ma grande sod(Hsfa- 
zione per il pubblico: i ti¬ 
fosi italiani si sono trovati 
nell’invidiabile condizione dì 
poter far il tifo per tutti; 
lo facevano per Scheckter e 
Villeneuve perchè correvano 
per la Ferrari; per Regaz- 
zotA p^chè ha i baffi, par¬ 
la Ualiano ed è uno svizze 
ro ticinese e com’è noto l’f- 
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Jody Scheckter ha vinto ieri a Monza con la Ferrari la cinquantesima edizione del Gran 
Premio d'Italia ed ha conquistato il titolo mondiale 1979. II secondo posto di Gilles Ville- 
neuve ha completato la trionfale giornata dei bolidi di Maranello. (NELLO SPORT) 

NELLA FOTO: Scheckter taglie il traguardo procadando di pochi nwtri Vlllonovvo. 


talia è un’appendice povera 
del Canton Ticino; ^r gli 
italiani perchè sono dei no¬ 
stri e fanno tanta tenerezza 
Prendete De Angriis: 
quando si è fermato al box 
^ etmbiare due gomme pm 
non è più riuscito a parti¬ 
re anche se c’erano $03 per¬ 
sone che lo .spingevano' 
mente, la macchina non si 
muoveva come se l’avessero 
saldata sul terreno: si è mos¬ 
sa solo quaruto hanno co¬ 
minciato a spingerla indie¬ 
tro. Oppure prendete Giaco¬ 
melli, che ad un certo pun¬ 
to si è messo a correre co¬ 
me se fosse stato su un’au¬ 
to di Formula I e ha co¬ 
minciato a raggiungere e 
superare tutti gli altri; em- 
dava tanto svelto che ad un 
certo momento — mentre 
pii speaker disseminati sul 
percorso ululavano che Gia¬ 
comelli stava sorpassando 
anche Lauda — non lo si è 
più risto: è passato ancora 
Iztuda, ma Giacomelli no. 
Alcuni pejtsavano che stes¬ 
se andando così forte che 
la sua immagine non rima- 
neva impressa nella retina, 
altri opinavano che a quel¬ 
la velocità avesse decolla¬ 


to e ormai fosse in orbita 
e stesse tenùmdo di aggan¬ 
ciarsi al Salyut. Invece Gia¬ 
comelli stava giocando nel¬ 
la sabbia a fare casette, il 
che è tollerabile in consi¬ 
derazione della sua età. 

Poi Bramitila, che ha fat¬ 
to due cose straorxHnarie: è 
riuscito a partire ed i per¬ 
fino riuscito ad arrivare. 
Non è mica roba da poco, 
se si conmdera che Ù pi¬ 
lota monzese è stato propch 
sto peT 3 premio Nobel dei- 
la jeUa: Vanno scorso, pro¬ 
prio qiù a Monza, si prese 
una ruota in testa e si pen¬ 
sò die non solo aveva smes¬ 
so di correre, ma probabil¬ 
mente anche di tnoere. In¬ 
vece ha continuato a vive¬ 
re e ieri ha ripreso a cor¬ 
rere a Monza e forse per 
la prima rolta nella sua car¬ 
riera — o almeno una 
delle poche — è arrioato in 
fondo senza che la macchina 
gli si sfasciasse sotto. 

E si badi che la macchi¬ 
na con cui Brambilla è riu¬ 
scito ad arrivare tu fondo 
alla gara e Giacomelli — 
se non si fosse messo a fa¬ 
re i giochétti nella sabbia 
— stava adtSrìttuTa batten¬ 


dosi con i ^mi, in realtà è 
una macchina che non esi¬ 
ste. Non esiste per molti mo¬ 
tivi: perchè in effetti la 
stanno costruendo ^ adesso 
per averla pronta al.pros- 
rimo mondiale; al momento 
ne fanno correre solo alcune 
parti, quelle già preparate. 
Poi non esiste p^chè. po¬ 
me ha spiegato in un sag¬ 
gio ormai fondamentale Gior- 
gm Bocca, non solo non e- 
siste la macchina, ma non 
esiste neanche la /abbrìca: 
l’Alfa Romeo — ha scritto 
l’autore — è un’inveTtzionè 
dei sindacati e dei comuni¬ 
sti per avere a disposmone 
dei locali in citi tornire il 
€ fattore K ». 

A parte quésta dolorosa 
informazione, i tifosi itaiia- 
ni, comunque andassero le 
cose, ieri avevano motivi di 
entusiasmo: avevano scoper¬ 
to U cosmopolitismo automo¬ 
bilistico. Ernest Wieckert 
scriveva che etn un gran¬ 
de cuore c’é posto per tut¬ 
to il mondo*: nel grande 
cuore dei tifosi italiani se 
non per tutto il mondo al¬ 
meno c’è posto di sicuro per 
tutti i piloti 

Kim 


Abbraccio dì Fìdel e Tito 

11 (locuniciito finale sottolinea i principi del Movimento e le direttrici delFazione con¬ 
tro l’imperialismo economico e politico - L’omaggio dell’assemblea al leader jugoslavo 


delle iniziative dedicate prevalentemente 
al mondo giovanite. Biglietto d'ingrasso lire 
duemila. Lo spettacolo è alle ora 21, 

I giovani sono stati Intanto i protagonisti 
della giornata di fari. Una fortissima parte¬ 
cipazione hanno Infatti registrato nel pome¬ 
riggio Il dibattito su c I giovani, la lotta del 
movimento operalo e li rinnovamento del 
Partito», con Claudio Potruccioll, Riccardo 
Terzi 0 Massimo O'Alema, e lo spettacolo 
delia serata In piazza del Cannone, con Gual¬ 
tiero Bertelli e il Canzoniere Veneto, il 
Gruppo folk Internazionale e gli Stormy Six, 

NELLA Fdf^i'urrmVnentr'doI dibàttilo df 
ieri pomeriggio. 


Dal nostro corrispondente 

AVANA ~ « La conferenza 
ha dato al nostro Paese un 
grande prestigio ed una gran¬ 
de autorità. Ma non utilizze¬ 
remo mai prestigio ed auto¬ 
rità a benetìclo del nostro 
Paese. Li utilizzeremo per 
lottare c lavorare per tutti. 
Cuba non utilizzerà a propri 
fini la direzione del movimen¬ 
to che terrà nei prossimi tre 
anni, si sacrificherà e lavo¬ 
rerà, dì più per tutti ». Un 
lungo c caloroso applauso ha 
accolto queste parole di Fi- 
dcl Castro pronunciate al ter¬ 
mine del suo saluto alle de¬ 
legazioni che hanno parteci¬ 
pato alla sesta conferenza dei 
Paesi non allineati che si è 
conclusa ieri all’Avana. 

Mentre tutti i delegati' ap¬ 
plaudivano in piedi, il leader, 
cubano è sceso dal podio c ha' 
raggiunto i banchi della dele¬ 
gazione jugoslava per saluta¬ 
re, con uno stretto e caloro¬ 
so abbraccio, il Presidente 
Tito. 

Ma non è stato questo il 
solo momento di emozionan¬ 
te testimonianza del valore 
dell’unità che i non allinea¬ 
ti lianno raggiunto sui loro i.- 
bìettivì di fondo: il leader ju¬ 
goslavo, l’unico ancora in vi¬ 
ta dei padri fondatori del non 
allineamento, aveva ricevuto 
ad apertura dell’ultima sedu¬ 
ta un altro riconoscimento, da 
parte di tutta l’assemblea 
per la sua c fedeltà più ri¬ 
gorosa » agli obiettivi < che 
il non allineamento si è dato 
fin .> dall’inizio ». _ L’omaggio 
pubblico »a Tito — contenu¬ 
to in un c progetto di risolu¬ 
zione» presentato da un nu¬ 
trito gruppo di delegazioni 
(fra cui Algeria, Bangla 
Desìi, Cipro, India, Organiz¬ 
zazione per la liberazione del¬ 
la Palestina, Singapore. Sri 
Lanka, Guinea) — è stato let¬ 
to da Sekou Tourè. 

Il leader della Guinea, do- 

aver rfeordato Tattività po¬ 
litica di Tito come capo della 
Repubblica federativa di Ju¬ 
goslavia. ha detto: c La con¬ 
ferenza esprime la sua pro¬ 
fonda gratitudine al Presi¬ 
dente Tito, per il suo contri¬ 
buto alla formulazione dei 
principi c degli obiettivi del 
non allineamento; per il suo 
infaticabile sforzo volto a pre¬ 
servare e rafforzare l’unità 
e la solidarietà tra i popoli 
e i Paesi non allineati; e per 
il suo contributo personale al¬ 
la creazione di un nuovo or¬ 
dine mondiale più giusto e pa¬ 
cifico». Le parole di Sekou 
Tourè sono state accolte da 
da un lungo, appassionato ap¬ 
plauso dei delegati. Il presi¬ 
dente dell’assemblea, Fìdel 
Castro, a questo punto ha da¬ 
to la parola a Josef Tito. Il 
Presidente jugoslavo, visibil¬ 
mente emozionato, ha rivol¬ 
to alla conferenza un breve 
ringraziamento, c Tutte le de¬ 
cisioni che abbiamo adottato 
in questa sesta conferenza — 
ha detto fra l’altro — deb¬ 
bono ora essere applicate. E 
dobbiamo passare dalle paro¬ 
le ai fatti perchè non è suf¬ 
ficiente affrontare soluzioni 
ma bisogna realizzarle nella 
pratica». Tito ha quindi so- 
' stcnuto che la conferenza ha 
svolto un lavoro di importan¬ 
za capitale, storica, per il fu¬ 
turo e lo sviluppo del movi¬ 
mento. <C’è stata — ha con¬ 
cluso il Presidente jugosla¬ 
vo — molta speculazione da 
una parte e dall’altra. Si è 
sostenuto che il movimento 
era in crisi, che era diviso. 
Ma sempre sono stato con¬ 
vinto — cosi come gli altri 
amici e compagni — che do¬ 
vevamo fare di tutto per im¬ 
pedire che ciò accadesse. Og¬ 
gi mi s«ito molto felice per¬ 
chè in questa conferenza ab¬ 
biamo salvato la nostra uni¬ 
tà. adottando decisioni della 
massima importanza». 

Subito dopo, ha preso la 
parola il Presidente del Ma¬ 
dagascar che ha Ietto un al¬ 
tro progetto di risoluzione 
presentato nel nome di tut¬ 
ti i capi di Stato e di gover¬ 
no in cui si esprime ricono¬ 
scimento per Fìdel Castro e 
per il governo cubano. 

Dopo aver apprezzato t l'ef¬ 
ficienza dell’organizzazione » c 
la calorosa accoglienza riser 
vota alle delegazioni dal po^ 
poh) cubano, la proposta di 
risoluzione presentata dal ca¬ 
po dì Stato e di governo, af¬ 
fermava quindi che « sono 
fallite le manovre per divide- 

Nuccio Ciconto 

SEGUE IN SESTA 


Ora alla prova 
in un mondo lacerato 


Dal nostro Inviato 

L’AVANA — Il scalo ver¬ 
tice del non allineamento si 
conclude con un risultato 
complesso. Airattivo c’c un 
successo indubbio e di gran¬ 
de portata. Anche stavolta, 
come sempre in passato, i 
rapprcscntonti di uno schie¬ 
ramento cosi vasto ed etero¬ 
geneo si sono ritrovati uniti 
su rivendicazioni cruciali 
per il futuro dell’umanità 
corno quella che l’autodcci- 
stonc palestinese, i diritti 
sovrani degli Stati arabi* o 
il riscatto dello maggioranze 
africane dell’Africa australe 
dal dominio delle minoranze 
razziste trovino —- contro 
ogni resistenza c intrigo del¬ 
le parti avverse —■ piena 
rcaliz^'azionc c che si affer¬ 
mino — contro ogni ostru¬ 
zionismo e sordità del mon¬ 
do industrializzato — le aspi¬ 
razioni dei Terzo Mondo a 
un a nuovo ordine economi¬ 
co internazionale ». 

Anche stavolta, inoltre, il 
documento conclusivo riba¬ 
disce nella sua interezza la 
ispirazione londamcntole del 
movimento: l’indipendenza 
dai blocchi e dalla politica di 
potenza, l’Impegno per una | 
coesistenza pacilica attiva, 
che comporti un’effettiva 
coopcrazione internazionale, 
il rifiuto di qualsiasi forma 
di occupazione, dominio, ege¬ 
monia o ingerenza negli af¬ 
fari interni degli Stati. 

Al passivo c’ò l’evidenza 
di un rbehio: quello che la 
contrapposizione tra due o 
più visioni del mondo, emer¬ 
sa dai dibattito, divenga nei 
prossimi anni più acuta c 
sottoponga il movimento — 
in una situazione Internazio¬ 
nale che offre sempre nuovi 
moliyi di inquietudine c di 
allarmo — a tensioni c la¬ 
cerazioni tali da sminuirne 
il grande peso, quale fattore 
di pace c di progresso, sulla 
scena mondiale. 


Due visioni del mondo, 
delle vie lungo lo quali i 
popoli possono emanciparsi 
dallo forze che li opprimono 
e del movimento a non alli¬ 
neato » in questo processo 
emergono, come si è già 
avuto occasiono di constota- 
re, dai pronunciamenti e dal 
comportamento degli Jugo¬ 
slavi o dei cubani. 

B’idcl Castro vede duo 
« campi > molto nettamente 
dcQniti: da una parte, l’im¬ 
perialismo, il colonialismo, i 
regimi razzisti; dall’ultra, i 
movimenti di liberazione det- 
i’Amcrica latina, dell’Asia c 
dell’Africa, impegnuti in 
una lotta che deve portarli 
a operare rotture c trasfor¬ 
mazioni di tipo radicale, fon¬ 
damentalmente conformi ai 
modelli del « campo » .so¬ 
cialista e in stretta unione 
con esso. L’accento cade, per 
lui, su ciò che accomuna 
le situazioni; le differenze 

— anche quelle importanti 

— si attenuano fin quasi a 
sparire. 

Dietro la concisione di 
Castro, dietro la sua riven¬ 
dicazione di una c dica » ri- 
voluziongrio, diclro l’idontiri- 
coziono tra compromesso c 
« codardia », ci sono l’csj^ò- 
rienza storica di Cuba, la 
lunga notte dei popoli dei 
tre continenti, le loro soffe¬ 
renze o le loro lotte seco¬ 
lari per il rbcatto da forme 
di dipendenza mortificanti, 
in quelli che potremmo de¬ 
finire i a punti più bassi » 
del sbtcma capitalbtico. 

Tito — egli stesso lo ha 
ricordato — ha intrapreso il 
lungo fe faticoso viaggio fìno 
all’Avana per dire qualcosa 
che gli preme c che dovreb¬ 
be premere a tutti. Anche 
lui è portatore di un’espe¬ 
rienza originale, non certo 
meno « rivoluzionaria », o 
meno coerente e meno con- 
’ forme a una « etica ». Nel¬ 
la sua lunga, o perciò tanto 


piu pruziasa, iiictnoria stori¬ 
ca, diiininuiio il confronto 
con tentativi di snpraffazio- 
ne provenienti dutlo stesso 
« cam()o » cui hi Jugustavìn 
apparteneva, l’elaliora/iono 
di nuovo vie per fare an¬ 
dare avanti, insieme, il so- 
eialbino c l’indiiiciidenza na¬ 
zionale, la ricerca di una 
coilocozionc che consentisse 
al Fuesu di faro da a pon¬ 
te » (secondo l’immagine 
proposta dagli juguslavì stes¬ 
si) tra l’Kuropa, cui esso 
appartiene, e il inondo ex 
coloniale, alle cut btanxo si 
sento vicino, la costruzione 
di una nuova forza intema¬ 
zionale,- come il c non alli- 
ncaiiioiito », capace di far 
l>csare presso l « grandi » la 
volontà degli altri. 

AI primo posto, tra le co¬ 
so importanti elio Tito ù ve¬ 
nuto a diro aU’Avana, c’c 
il richiamo al fatto che, al 
di là dello suo tlivbioni, il 
inondo è uno o clic il pos- 
.saggio « da un ordino anti¬ 
co, fondato sulla dominazio¬ 
ne, a un ordino nuovo, fon¬ 
dato sulla libertà, l’cgua- 
glianza c la giastizia so¬ 
ciale, che conducono alla 
prosperità », di cui .si parlò 
al primo vortice dot non 
alliucainento, nel ’6l a Ilei- 
grado, riguarda tutti od esi¬ 
go gli sforzi di tutti; dello 
forze democratiche c socto- 
Ibtc presenti con un grande 
patrimonio storico c una 
grande maturità ncll’Kuropa 
occidentale non meno che 
dei Paesi net quali rutturc 
sociali sono già avvenute c 
delle avanguardie del Terzo 
Mondo, anche perche in un 
mondo senza pace c senza 
coopcrazione tra i diveni si¬ 
stemi a quelle rotture non 
seguirebbe lo sviluppo indi- 
' spcnsabiic per .superare le 

Ennio Polito 

SEGUE IN SESTA 


Partenza dei treni ritardata di un’ora 

FS: 0 mezzanotte inizio 
l'agitazione «auto noma > 


ROMA — A mezzanotte scat¬ 
ta l’agitazione promossa dal 
sindacato autonomo dei ferro¬ 
vieri. In questa prima fase 
il programma mésso a punto 
dalla FISAFS-CISAL prevede 
che il personale di macchi¬ 
na ritardi la partenza dei tre¬ 
ni di un’ora alle stazioni di 
origine e nelle successive do¬ 
ve avviene il cambio di e- 
quipaggto. Nonostante l’impe¬ 
gno che, come nel passato, 
la stragrande mag^oranza 
della categoria che non si 
riconosce nelle posizioni e ne¬ 
gli atteggiamenti del sinda¬ 
calismo autonomo, compirà 
per consentire il massimo di 
regolarità al servizio, i disa¬ 
gi per i viaggiatori saranno 
inevitabili. 


Il ritardo nelle partenze e 
quelli che possono essere ac¬ 
cumulati successivamente, so¬ 
prattutto dai convogli a lun¬ 
ga percorrenza, possono in¬ 
fatti avere ripercussioni su 
tutto il servizio. Ancora una 
volta la FISAFS ha scelto una 
forma dì lotta che si rivolge 
solo ed esclusivamente con¬ 
tro i viaggiatori ed è danno¬ 
sa per la stessa categoria im¬ 
panata, insieme a tutti i pub¬ 
blici dipendenti, nella verten¬ 
za con il governo per otte¬ 
nere la cadenza trimestrale 
della scala mobile come i la¬ 
voratori privati, rivendicazio¬ 
ne avanzata da qiuasi un an¬ 
no dalla Federazione CGIL. 
CISL e UIL e di cui gli au¬ 
tonomi si sono appropriati a 


sostegno delle loro agitazio¬ 
ni selvagge. 

I ritardi nelle partenze sa¬ 
ranno attuati lino alla sera di 
mereoledì quando, a partire 
dalle 21 c fino alla stessa ora 
di giovedi, tutto il traflìco 
ferroviario si fermerà per ef¬ 
fetto dello .sciopero nazionale 
indetto dai sitìdacati unitari 
contemporaneamente a quello 
di tutti i pubblici dipendenti 
in programma per il 13. Ci 
sarà ancora una «coda» di 
diflìcoltà venerdì c sempre ad 
opera degli autonomi, die per 
quel giomo hanno indetto uno 
sciopero ncUc ultime tre ore 
di turno dd pcmomlc ddlc 
stazioni c degli impianti Rssì. 
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Iran: massacrati per rappresaglia 
46 curdi tra cui donne e bambini 


TEHERAN — Quarantasei 
curdi sono stati massacrati 
da aggressori non identifkati 
a Ghameh, un villaggio del¬ 
l'Azerbaigian occidentale. La 
strage è stata consumata una 
settimana fa. ma solo ieri se 
ne è avuta notizia. Lo ha an¬ 
nunciato il governatore gene¬ 
rale della r(i[ione il quale ha 
'collegato la strage all’uccisio¬ 
ne di quindici guardie rivolu¬ 
zionarie islamiche, avvenuta 
una settimana fa durante un 
attacco al loro automezzo da 
parte di guerriglieri curdi, 
non lontano da Ghameh. 


Il governatore, in un’inter¬ 
vista telefonica all’agenzia di 
stampa inglese Reuter, ha af¬ 
fermato che gli attaccanti non 
erano guardiq rivoluzionarie c 
neppure curdi o turchi. «Si 
tratta — ha aggiunto — di un 
complotto-per scatenare un 
conflitto tra curdi e turchi». 
ItMiuirenti sono stati mandati 
sul posto per cercare di iden¬ 
tificare gli anressori. 

Fonti del tartito democra¬ 
tico curdo haqno affermato 
da parte loro che quattro 
donne, sette bambini e alcu¬ 


ne persone anziane flgutano 
tra le vittime di Ghameh é 
(die il massacro è avvenuto 
lunedi scorso, 24 ore dopo 
l’uccisione delle guardie isla¬ 
miche, ma che soltanto ora 
la notizia della strage 6 tra¬ 
pelata. 

Da parte sua. l’agenzia di 
stampa governativa Pars ha 
reso noto che tre guardie 
rhroluzhinarie sono state uc¬ 
cise nella città curda di Bu- 
kan. la notte tra sabato c 
domenica, in scontri con di¬ 
mostranti. Non sono stati for¬ 
niti altri particolari. 
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PAG. 2 / festa naziona le cleir«Unità» 
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La giornata di ieri dedicata alle nuove generazioni 


I polemici perché dei giovani 


lunedi 10 settembre 1979 / l’Unità 


Appassionato confronto sulla condizione degli anziani 


< « 

Si vive più a lungo 


trovano uno spazio e una voce ma per fare che cosa? 


In un dibattito con Claudio Petruccioli, Riccardo Terzi e Massimo D’Alenia il difficile rapporto con 
le istituzioni - Migliaia di ragazzi e ragazze affollano tutto il giorno i viali e gli stand al Parco Sempione 


Affrontare i problemi della «terza età» significa rimettere in discussione Piiiterp 
assetto della società • Denunce e speranze deluse • L'esperienza fatta a Torino 


MILANO — Ovviamente è 
impossibile fare un calco¬ 
lo sia pure approssimativo 
del giovani - che affollano 
il parco Sempione per la 
Festa nazionale dell'Unità. 

Impossibile soprattutto 
lori, quando è diventata 
un’impresa camminare lun¬ 
go l viali, conquistare un 
posto noi ristoranti, ai bar, 
quando la folla, per usare 
un paragone vecchio ma In¬ 
sostituibile, è diventata una 
fiumana. Tuttavia mi pare 


di poter diro, dopo aver 
girato per quattro giorni, 
che la percentuale di gio¬ 
vanissimi 0 di giovani pre¬ 
sento alla festa è superio¬ 
re a quella che di solito si 
incontra camminando lun¬ 
go le vie di una quàlsiasi 
delle nostro città. Non ò 
una festa per 1 giovani, ma 
è una festa dove si vedono 
tanti giovani. 

Non so, naturalmente, 
quanti di essi siano attira¬ 
ti dalla discoteca, dal labo¬ 


ratori allestiti nello spazio 
giovani, quanti dai dibatti¬ 
ti, quanti da quel deside¬ 
rio di stare assieme che 
rappresenta uno del biso¬ 
gni più forti del giovani. 
Parecchi, mi ha detto uno 
della « nuova sinistra », so¬ 
no presenti perchè «il 3 giu¬ 
gno abbiamo voluto criti¬ 
care il PCI ma sarebbe un 
guaio se dovesse ancora 
perdere voti ». 

^ La loro presenza confer-. 
tha che questa festa non 


agita specchietti per te al¬ 
lodole nò allestisce trappo¬ 
le musicali e consumisti¬ 
che ma rappresenta, pur 
nel ,suo aspetto multifor¬ 
me, anche di sagra (cosa 
di cui non vedo perchè do¬ 
vremmo vergognarci), un 
punto di incontro anche e 
soprattutto per 1 giovani. 
Rappresenta un punto di 
incontro perchè rifiuta una 
concezione paternalistica e 
perciò autoritaria che con¬ 
cede « spazio », « voce » al 



MIUfNO — Anche nelle ore notturne viali e stand della Fetta sono affollati. 


Con ì sindaci di 4 città 


DALLA PRIMA 

grandi di noi. Non dipende 
da noi la crisi energetica, 
ma è colpa dei governi la 
mancanza di programmazio-, 
ne, il vivere alla giornata, ‘ 
l’àssenza di una ^litica rifor- ‘ 
matrice, lo sfascio delle Par¬ 
tecipazioni statali. 

Un altro giornalista: quat¬ 
tro anni fa quando le sinistre 
conquistarono tanto ammini¬ 
strazioni locali qualcuno si 
a-spettava miracoli che non 
potevano esserci. B* stato fat¬ 
to tutto il possibile per spie¬ 
gare alla gente il peso della 
disastrosa eredità del pas¬ 
sato? 

Diego Novelli, sindaco di 
Torino: quattro anni fa nello 
sforzo di coinvolgere anche 
altre forze nella gestione dei 
Comuni, fu carente la nostra 
azione di denuncia. A Torino 
ci limitammo a volte a denun¬ 
ciare solo aspetti folcloristi¬ 
ci (l’assessore de che aveva 
utilizzato la Mole Antonellia- 
na come sua cantina privata, 
era l’esempio più citato). Il 
movimento operaio e l’insie¬ 
me delle forze democratiche 
non erano consapevoli dei 
guasti prodotti nelle città dal¬ 
le amministrazioni comunali 
precedenti: guasti che si riflet¬ 
tevano anche nelle coscienze 
della gente, con un modello 
di sviluppo che esasperava i 
bisogni, che valutava i citta¬ 
dini soltanto in base alla ci¬ 
lindrata della loro auto. Ab¬ 
biamo ereditato una città in 
cui la gente non era più abi¬ 
tuata a vivere insieme. Ven¬ 
ticinque anni di amministra¬ 
zione de avevano messo in 
crisi anche le parrocchie, 
punto di aggregazione di gran¬ 
di masse cattoliche; al ceppo 
piemontese non si era sosti¬ 
tuita una comunità di piemon¬ 
tesi e meridionali (Torino è 
dopo Napoli c Palermo la 
terza città € meridionale » 
d'Italia). Noi non crediamo ai 
miracoli c non possiamo far¬ 
li. ma la nostra fiducia viene 
dal rapporto che riusciamo a 
creare con la gente e dalla 
certezza che i tempi passati, 
quelli della Fiat padrona del¬ 
la città. li rimpiangono sol¬ 
tanto negli alti piani del pa¬ 
lazzo di corso Marconi dove 
si trovano gli uffici degli 
Agnelli. 

Renato Zangheri, sindaco di 
Dolora: anche la mia città 
ha risentito gli effetti di una 
politica nazionale sbagliata. 
Con più di trent’anni di am¬ 
ministrazione dì sinistra Bo¬ 
logna si è ^adagnata la re¬ 
putazione di città bene am¬ 
ministrata. dove le tensioni 
sono meno forti che altrove. 
Questa reputazione ò diven¬ 
tata il bersaglio degli avver¬ 
sari. che cercano con tutti 
i mezzi di offuscarla. La DC 
ha sostenuto che i bolognesi 
vivono meglio, hanno più 
strutture civili, spendendo ì 
soldi che dovrebbero andare 
al Mezzogiorno, mentre è fa¬ 
cile dimostrare che a Napo¬ 
li. durante le amministrazio¬ 
ni democristiane, si è speso 
per ogni cittadino il doppio 
che a Bologna, ma i soldi so¬ 
no andati solo a favore delle 
clientele. 

Assieme c’è stato l’attacco 


dei gruppi extraparlamentari 
contro quella che veniva de¬ 
finita « la sinistra tradiziona¬ 
le ». Sono venuti anche dalla 
Francia i nuovi filosofi per 
dirci che a Bologna c'era la 
' reprèsslòno e che' bisognava 
lottare per la difesa della de¬ 
mocrazia c della libertà mi¬ 
nacciate naturalmente dal 
Comune di sinistra. Anche 
questo faceva parte dei ten¬ 
tativi di colpire l'immagine 
di Bologna, e la sua ammi¬ 
nistrazione. Anche noi abbia¬ 
mo dovuto scontrarci con av¬ 
versari agguerriti e fare i 
conti con uno sviluppo distor¬ 
to del Paese che ha sconvol¬ 
to la vita .delle città. Per 
questo riteniamo che la bat¬ 
taglia per la salvezza delle 
città non può essere condotta 
da questo o quel Comune, 
quale che sia la maggioran¬ 
za che lo regge. Questa è una 
battaglia nazionale che può 
essere affrontata solo in mo¬ 
do unitario. Non abbiamo bi¬ 
sogno soltanto di buone leggi 
sulla finanza locale che aspet¬ 
tiamo da cento anni (i Comu¬ 
ni sono amministrati ancora 
con leggi che risalgono a 
Carlo Alberto), ma hanno bi- 
.sogno soprattutto di un nuo¬ 
vo modello di sviluppo nazio¬ 
nale c che le comunità loca¬ 
li contino di più nella vita 
del Paese. Altrimenti si am¬ 
ministrano solo le conseguen¬ 
ze di un sistema distorto c 
non si incide sulle cause. 

Valenzi: le sinistre hanno 
ereditato a Na^li una situa¬ 
zione catastrofica. Non solo 
oltre 1600 miliardi di deficit 
che costavano al Comune 500 
milioni al giorno di interessi 
pesivi, ma anche 65 mila fa¬ 
miglie che abitano in case fa¬ 
tiscenti con sette - ottomila 
persone al giorno costrette a 
lasciare la- loro casa perché 
inabitabile (come se ogni 
giorno un terremoto coinvol¬ 
gesse un paese di diecimila 
persone). 

E tutto questo in una situa¬ 
zione economica disperata: 
grande parte della città che 
campa con mestieri non rico¬ 
nosciuti — la cosiddetta «e- 
conomia sommersa » che pia¬ 
ce tanto agli economisti della 
DC — e che non hanno asse¬ 
gni familiari, mutua, pensio¬ 
ne (a Napoli si esportano 
Ogni anno cinque milioni di 
guanti, ma non esiste una so¬ 
la fabbrica di guanti: tutto 
viene prodotto nelle case, da 
donne, vecchi e bambini in 
condizioni di lavoro ottocen¬ 
tesche). 

Dopo il successo del 1975 e 
del 1976, le forze conservatri¬ 
ci. visto che non siamo crol¬ 
lati dopo pochi mesi sotto 
il peso di enormi responsa¬ 
bilità. ma al contrario ave¬ 
vamo iniziato l’opera di risa¬ 
namento. hanno scatenato 
contro la Giunta tutte le lo¬ 
ro clientele, la forza dì tut- 
t6 il loro parassitismo, anche 
perché coloro che non vole¬ 
vano a Na(Mli un’amministra¬ 
zione di sinistra avevano mol¬ 
ta più forza di quanto imma¬ 
ginassimo. 

'r/»*TpoH- a Milano il lavoro 
deU’amministrazionc di sini¬ 
stra ha potuto iniziare me¬ 
glio che in altre città. Non 
avevamo alle spalle il peso di 


una eredità negativa, ma i 
benefici di anni di collabora¬ 
zione tra i partiti di sinistra, 
anche durante il periodo in 
cui i socialisti erano in Giun¬ 
ta c i comunisti all’opposizio¬ 
ne. Anzi n'e^li ùltimi'anni del 
centro-sinistra erano più po¬ 
sitivi i rapporti tra i socia¬ 
listi in Giunta c i comunisti 
aU’opposìzione che non quel¬ 
li tra socialisti c democristia¬ 
ni che erano -entrambi in 
Giunta. 

E’ necessario invece sma¬ 
scherare la tesi deU’elTlcien- 
tismo delle Giunte del vec¬ 
chio centrismo. ' Un esempio 
che abbiamo oggi davanti agli 
occhi è quello dello stadio di 
San Siro, costruito appunto 
durante il centrismo. Sembra¬ 
va un gioiello architettonico 
perfetto e ora abbiamo sco¬ 
perto che nel sopralzo vi era¬ 
no i tondini di ferro sottocal¬ 
colati c che per anni i tifosi 
hanno gremito uno stadio ina¬ 
gibile con gravissimo perico¬ 
lo per (a loro incolumità. 
Quando i lavori di riparazio¬ 
ne dello stadio saranno ter¬ 
minati faremo una denuncia 
pubblica, per smascherare 
appunto lo ^seudocdlcientismo 
del centrismo. 

Ancora una domanda che 
viene dal Corriere della Se¬ 
ra: la situazione è molto gra¬ 
ve. occorre che tutti tirino la 
cinghia. Perché le Giunte non 
si impegnano di più per far 
fare maggiori sacrifici. 

Tognoli: la politica dei sa¬ 
crifici deve essere perequa- 
trice tra chi ha di più e chi 
ha meno. Io condirido la po¬ 
litica dei sacrifici e dell’au¬ 
sterità rilanciata ncH’ultimo 
articolo di Berlinguer, anche 
se come .socialista non posso 


condividere la scelta del com¬ 
promesso storico. 

Zangheri:' i sacrifici devo¬ 
no avere come baso una po¬ 
litica di giustizia. Non si può 
chiedere a un disoccupato di 
•Napoli ciò che si deve chie¬ 
derò a un ricco di Milano o 
di Bologna. I sacrifici si pos- 
. sono fare solo se la classe 
operaia ha anch’essa la re¬ 
sponsabilità del controllo che 
questi sacrifici siano giusti e 
giustamente utilizzati. Per 
questo non si può scindere la 
(Mlitica dei sacrifici dalla lot¬ 
ta per un governo del Paese 
che veda la presenza dì tut¬ 
ti i partiti' in cui sì ricono¬ 
scono le masse popolari. 

Novelli: non si può chiede¬ 
re alla gente di «tirare la 
cinghia ». Occorre avere come 
punto di riferimento un mo¬ 
dello di vita diverso da quel¬ 
lo che ci hanno messo in te¬ 
sta nel passato e che ha in¬ 
taccato anche strati di lavo¬ 
ratori e di cleissc operaia. 
L’austerità è un fatto di cul¬ 
tura, lo sforzo comune che 
deve essere fatto per fare 
una società che abbia al suo 
centro l’uomo, non l’esaspera¬ 
zione di condizioni molto spes- 
*so inutili. 

La discussione dura ormai 
da alcune ore. Si è fatto tar¬ 
di. ma si continua a parlare 
sia di grandi problemi come 
il compromesso storico sia di 
problemi specifici come il de¬ 
centramento amministrativo. 
Tutti temi, sia quelli affron¬ 
tati qui che quelli che la di¬ 
scussione ha appena sfiorato, 
sui quali il Paese tornerà am¬ 
piamente a discutere nella 
campagna elettorale ammini¬ 
strativa che sta quasi per co¬ 
minciare. 


Prezzi casa pensioni: 
iniziative del PCI 


DALLA PRIMA 

frontare la situazione dram¬ 
matica che già ci sta davan¬ 
ti c che diventerà più acuta 
nei prossimi mesi. Su questi 
temi, mi. sembra anche che 
dovrebbe lavorare la prossi¬ 
ma riunione fra PSI e PCI. 

« Per quel che ci riguarda 
intendiamo sviluppare, nei 
prossimi giorni. le iniziative e 
ì movimenti necessari sui 
grandi temi dei prezzi, delle 
pensioni, della casa. Più m 
generale ci batteremo per af¬ 
fermare una linea di prt^ram- 
mazione e di riforme per il 
Mezzogiorno, per l’industria, 
per ragricoltura, per l’econo- 
mia c la società nel suo com¬ 
plesso. 

«Non intendiamo abbando¬ 
nare le posizioni che, su que¬ 
sta lìnea, abbiamo conquista¬ 
to nei tre anni passati: da 
esse intendiamo anzi proce¬ 
dere, sia pure con le corre¬ 
zioni che i fatti ci han.io in¬ 
dicato come necessarie. Pro¬ 
porremo, nei prossimi gior¬ 
ni. misure per evitare raggra¬ 
varsi dcirinflazionc, o al tem¬ 
po stesso per assicurare uno 


sviluppo equilibrato di tutto 
il Paese. In questa quadro 
continueremo a batterci per 
una politica di rigore in tutti 
i campi, che sia basata .sull?, 
giustizia sociale. 

< Avvertiamo andie il do¬ 
vere — come grande forza 
democratica e popolare di 
impegnare tutte le nostre c- 
nergie in una lotta di massa, 
politica, ideale, culturale, con¬ 
tro la diffusione delia droga. 
Non possiamo assistere iiter- 
ti al diffondersi di questa pia¬ 
ga spaventosa; c vogliamo far 
giocare il nostro peso e il 
nostro prestigio in una grande 
campagna politica e cultura¬ 
le. di speranza, di fiducia, di 
razionalità umana, ma 
di comprensione -3 solidarie¬ 
tà. Nel quadro di questa a- 
zione di massa esamineremo 
con attenzione c grande se.'.- 
so di responsabilità le propo¬ 
ste che in questi giorni ven¬ 
gono avanzate per una nuova 
regolamentazione legislativa, 
che possa raggiungere ri.sul- 
tati importanti nella lotta con¬ 
tro la speculazione indegna 
sulla droga c per - diminuire 
il diffondersi del fenomeno ». 


giovani, come si usa dire, 
per affrontare invece la 
realtà di un mondo giova¬ 
nile e femminile che trop¬ 
po spesso appare ancora 
come un continente som¬ 
merso con « iceberg » che 
turbano e disturbano. 

Non è un tema comodo 
per un mondo ancora co¬ 
si largamente dominato 
dal maschilismo quello che 
è stato affrontato sabato 
sera: la violenza alla don¬ 
na, violenza singola, di 
gruppo, violenza esplicita 
dello stupro, violenza « me¬ 
diata» che si realizza at¬ 
traverso meccanismi insiti 
nel costume. In una scala 
di valori codificata da se¬ 
coli, violenza « normale » 
espressa da una « cultura » 
che ha consegnato la don¬ 
na ad un ruolo subalter¬ 
no, che ne ha proclamato 
« scientificamente » l'infe¬ 
riorità biologica e sociale. 

Un dibattito che non è 
servito (malgrado le fazio¬ 
se allucinazioni de II ma¬ 
nifesto che parla di «pe¬ 
sante pace alla festa ») solo 
ad illustrare la proposta 
di legge del PCI sulla vio¬ 
lenza sessuale ma che ha 
dato voce al movimento di 
liberazione della donna, al 
progetto di legge che ha 
preparato insieme all’UDI 
e a gruppi femminismi; un 
dibattito che si è proposto 
l’obiettivo (che ha centra¬ 
to solo in parte) di vede¬ 
re se basta una legge per 
cambiare le cose, qual è il 
rapporto fra le leggi, il co¬ 
stume, la battaglia cultu¬ 
rale e politica che la so¬ 
cietà deve condurre con¬ 
tro questa forma di violen¬ 
za particolarmente odiosa. 

Neppure facile e comodo 
è il tema deU'assoclazioni- 
smo giovanile e dell'aggre- 
gaztone delle giovani gene 
razioni discusso ieri mat 
tlna senza' remore, preglu 
dizi, con voci critiche, con 
portavocl di nuove espe 
rienze, senza tuttavia con¬ 
cedere nulla alle mode, sen¬ 
za « cavalcamenti » di « ti¬ 
gri» più o meno diffuse c 
suggestive. Riunirsi in cin 
• quantamila attorno ad un 
complesso musicale o ad 
i una cantante rappresenta 
un momento di autentica 
aggregazione (e cioè lo sta¬ 
re assieme per attuare un 
progetto comune attuàhdo 
I il quale si realizza anche 
se stessi) o non è invece 
una specie di rituale ispi¬ 
rato ad ima concezione mi- 
sticheggiante deU'esistenza 
in cfii ciascuno si annulla 
in una folla anonima? La 
risposta molto lucida di 
Vittorio Spinazzola, docen¬ 
te .imiversitario, è che ag¬ 
gregazione significa unirsi, 
stare sissieme per realizza¬ 
re un progetto comune e 
per realizzarsi. Il dibatti¬ 
to non ha evitato un altre 
problema spinoso: la rispo¬ 
sta che le istituzioni danno 
alle domande dei giovani. 
Se vogliamo musica in pe¬ 
riferia, ha detto un giova¬ 
ne, non dateci solo ogni 
tanto im concerto del no¬ 
to cantante ma la possibi¬ 
lità di farla noi, secondo i 
nostri desideri, la nostra 
creatività. 

Ai giovani era dedicata 
la giornata di ieri alla fe¬ 
sta e con i giovani, dopo 
il dibattito del mattino, si 
sono incontrati tre dirigen¬ 
ti comunisti di diversa e- 
sperienza; Massimo D’Ale- 
ma, attuale segretario na¬ 
zionale della Federazione 
giovanile comunista: Ric¬ 
cardo Terzi, attuale segre¬ 
tario della Federazione co¬ 
munista di Milano, che è 
stato dirigente nazionale 
della FOCI prima del '68; 
Claudio Petruccioli, condi¬ 
rettore deirUnWà, eh? fu 
segretario nazionale della 
F(Sci negli anni caldi del¬ 
la contestazione studente¬ 
sca e opertda. Un incontro 
su «I giovani, le lotte del 
movimento operaio e U 
rinnovamento del partito ». 

Un esame aperto, spre¬ 
giudicato dei rapporti non 
solo fia le giovani genera¬ 
zioni e le istituzioni ma an¬ 
che. e soprattutto, della 
frattura fra vasti strati di 
giovani, le istituzioni, il 
movimento operaio e il no¬ 
stro partito, distacco del 
resto dimo.strato dal voto 
del 3 giugno. Un dibattito 
vivace, domande e rispo¬ 
ste e con interventi anche 
fortemente polemici verso 
la politica del nostro parti¬ 
to che testimoniano dell’im¬ 
pegno dei comunisti di di¬ 
scutere apertamente su tut¬ 
ti i problemi. 

Ancora per i giovani (ma 
non solo per essi, natural¬ 
mente) è in programma 
nei prossimi giorni un di¬ 
battito sulla droga. Saba¬ 
to prossimo, poi, come si 
dice con uno slogan fortu¬ 
nato «la festa sarà don¬ 
na ». E intanto, tutti i gior¬ 
ni, dimostra di essere sem¬ 
pre di più la festa di tutti. 

Ennio Elona 


MILANO -- Lungo questi 
stessi viali che oggi sono 
gonfi di folla, fra qualche 
giorno, quando tornerà il si¬ 
lenzio, si trascinerà qui gen¬ 
te diversa in un ritmato spo¬ 
starsi fra lontane e rade pan¬ 
chine, fra pochi e pacati di¬ 
scorsi: sono gli anziani, il 
gruppo degli « habitués » del 
parco, che appena possono,- 
basta, che non piova, vengo¬ 
no qui per inseguire un po' 
di sole e di verde, un po' di 
compagnia segnata dallo scro¬ 
scio dei getti dell’acqua mar¬ 
cia, questa fonte minerale nel 
cuore di Milano, a disposizio¬ 
ne di tutti. Si siedono qui 
intorno coi bicchieri e coi fia¬ 
schi dell'acqua-che-fa-bene. E' 
un modo di stare insieme e 
di trovarsi. Si sta 11 per par¬ 
lare, per fare qualche tarda 
amicizia. 

I vecchi soli. Immagini no¬ 
ie. ripetute sui giornali. I vec¬ 
chi degli ospizi, i vecchi che 
muoiono di stenti, i' vecchi 
dalle pensioni di miseria, i 
vecchi che riempiono le cor¬ 
sie di ospedali nei giorni di 
agosto e di fine anno per per¬ 
mettere ai parenti di andare 
in vacanza. I vecchi che la 


società emargina. Un'età che 
può diventare piena di dram¬ 
mi e di angosce. 

Della condizione degli an¬ 
ziani si è discusso alla Fe¬ 
sta nazionale dell’Unità nel 
corso di un affollatissimo in¬ 
contro che si è .svolto sabato 
pomeriggio al Centro dibattiti 
con la partecipazione del sin¬ 
daco di Torino, Diego Novel- 
ii, del segretario nazionale del 
sindacato pensionati aderente 
alla CGIL, Renato Degli 
Esposti, di Francesco Zoppet- 
ti, deputato del PCI, di An¬ 
tonio -Taramelli, assessore del 
Comune di Milano. E con la 
partecipazione, soprattutto, di 
centinaia di anziani che han¬ 
no animato la discussione, 
che sono intervenuti, che han¬ 
no applaudito e acconsentito, 
che hanno espresso in cento 
modi il loro interesse per 
quello che si diceva. 

Gli anziani nella nostra so¬ 
cietà: problema di una cate¬ 
goria, problema di età, di ge¬ 
nerazioni, 0 piuttosto grande 
questione nazionale'! In Ita¬ 
lia i cittadini che hanno com¬ 
piuto i 60 anni sono oggi più 
di didei milioni. 

Diceva Renato Degli Espo- 


Come nasce il giornale 
nello stand dellVUnità» 

MILANO — Il primo impatto è con il telaio della prima pa¬ 
gina dcll’I/nità: piombo e titoli perfettamento impaginati come 
se da un momento all’altro si dovesse procedere ai successivi 
passaggi: « velinatura », incisione al « laser » e stampa. Il via 
vai della gente si blocca c si forma un capannellp. Gli inter¬ 
rogativi sulle tecniche di stampa, illustrate anche da una 
serio di pannelli liunlnosi, e quelli sul lavoro redazionale si 
Intrecciano con precipitazione; gio'rnaiisti, tipografi, « quadri » 
amministrativi rispondono. E cosi per diverse ore al grande 
stand delVUnità che si trova proprio al centro del viale prin¬ 
cipale del Parco Sempione. Nessuna concessione al gigantismo: 
la struttura ò stata realizzata per permettere il massimo af- 
fiusso di visitatori e nello stesso tempo per garantire alla 
.oiccola redazione staccata di approntare articoli e pagine sulla 
Festa che compariranno l’indomani sul giornale. Da una parte 
il « bancone » sul quale vengono offerti gli abbonamenti o spe¬ 
ciali Festival » all’Unità e Rinascita e alle altre riviste del 
PCI e il reprint dell’Unitò del 4 settembre 1945, il giorno dopo 
la prima festa della stampa comunista. Qui il visitatore può 
crovarc la cartella -con i disegni che sei pittori (Calabria, 
Manzii, Guttuso, Guccione, Sughi e Vacchi) hanno dedicato 
alla Festa nazionale deU’Unifò e ' il foulard del pittóre Gian- 
quinto. Dall’altra partè si trovano là « redazione della Festa» e 
il centro dibattiti, imo del quattro punti nel quali hanno 
luogo gli incontri politici e culturali. 


Il programma 
di oggi... 

Dibattiti 


CENTRO DIBATTITI - Ore 21: «Vietnam ieri e oggi». 
Intervengono Emilio Sarzi Amadè (giornalista), Enrica 
Ccllottl Plschel (slnologa). Massimo Loche (giornalista), 
conduce Antonio Rubbi (resp. sez. esteri PCI). 

SALA DIBATTITI DELL’« UNITA’» - Ore 21; conversa¬ 
zione con il poeta Andrea Zanzotto condotta dal poeta 
Giovanni Giudici. 

SALETTA COOPERAZIONE • Ore 18,30: «Prezzi, rete 
distributiva e politica del consumi», intervengono Ro¬ 
berto DI Gioacchino (segr. naz. FILCAMS), Luciano Sita 
(dir. comm. CONAD), Efrem Paterlini (vice presidente 
AICA), Tea Guittadaino (del cons. d'azienda Stahda). in¬ 
troduce Ivano Barberini (presidente Associazione coop. 
consumo). 

STAND SCUOI,E DI PARTITO - Ore 18,30: conversazione 
di Mario Spinella suU'attualità del pensiero di Gramsci. 


Spettacoli 


CASTELIO • Ore 21: Etoile primi ballerini, solisti del 
Teatro alla Scala interpretano «Apollo Musagete» (mus. 
I. Stravinskij, cor. G. Balanchine); « L’après-midi d’un 
faune» (mus. C. Debussy, cor. A. Amodio); «L’uccello di 
fuoco » (mus. I. Stravinskij, cor. Béjart); con Maurizio 
Bellezza, Luciana Savignano, Amedeo Amodio, Davide 
Bombana. Maestro coordinatore Giuseppe Carbone. L. 3000. 

ARENA - Ore 21: concerto della « Premiata Fomeria Mar¬ 
coni» e Alberto Fortis. Lire 2000. 


...è di domani 



Il complwM fbgli Inti lllìmanl. 


Dibattiti 


sfi; affrontare i nodi della 
condizione degli anziani vuol 
dire mettere in discussione 
l'intero assetto della tmtra 
società. ' 

Qual à infatti lo spazio di 
un anziano nella vita di una 
grande città? Nel migliore dei 
casi, l'orizzonte unico, limite 
insieme e indispensabile pun¬ 
to di appoggio, è la famiglia; 
la gabbia dorata dei rappor¬ 
ti familiari, il ritaglio di un 
angolo, certo importante, spes¬ 
so decisivo, nei ruoli fami¬ 
liari. 

Ma fuori resta il mondo 
esterno; tagliati i rapporti 
con il mondo della produzio¬ 
ne, i legami con la .società; 
tagliata una parte importante 
della propria vita. 

Resta la fugace evasione, 
per i più fortunati, di un gi¬ 
ro alTosteria, della partita di 
bocce sui pochi campi rima¬ 
sti, restano te solitarie pan¬ 
chine del parco. 

Resta, più spesso, un senso 
di inutilità 9 di vuoto. C'ó, 
drammatica, la difficoltà — 
hanno detto con Degli Espo¬ 
sti anche Taramelli e Zoppet- 
ti — a essere economicamen¬ 
te autonomi, a essere consi¬ 
derati cittadini a pieno diritto 
cui spettano alcuni servizi di 
assistenza e di sanità che li 
tolgano dalla spada di Damo¬ 
cle di interventi pietùstici e 
comunque del tutto volontari. 

Reaia la difficoltà, per gli 
anziani soli, a essere tutela¬ 
ti nel loro bisogno di un tipo 
particolare ai casa che ri¬ 
sponda a diverse esigenze. 
Resta il bisogno di inserimen¬ 
to o, meglio, di reinserimen¬ 
to nei meccanismi della vita 
di tutti i giorni. 

Ecco, gli anziani hanno bi¬ 
sogno di questo riconoscimen¬ 
to come < soggetti politici » 
senza bisogno di elemosine, 
titolari di diritti come tutti gli 
altri cittadini. 

La condizione economica 
degli anzaini è dura: il 75 
per cento dei pensionati non 
supera i due milioni di red¬ 
dito l’anno; solo il 2 per cen¬ 
to supera i sei milioni. Su 
cento persone che hanno un 
reddito- inferiore a un milio¬ 
ne l’anno, 68 sono pensionati. 
Che risposta dare? Che pro¬ 
poste può fare un partilo. 


un’ Amministrazione ■ locale? 
Gli anziani vanno difesi ha 
detto Novelli -, hanno biso¬ 
gno di ritrovare dignità in 
una società in piena disgre¬ 
gazione dove a volte si sono 
persi perfino i valori fonda¬ 
mentali, gli affetti; una socie¬ 
tà che ha « punito » sopra!- 
tutto gli anziani, che li tie¬ 
ne lontano perché non servo¬ 
no più, perché non «rendo¬ 
no» o perché non « consuma¬ 
no ». 

Cosa ha fatto una città co¬ 
me Torino? Novelli ha rac¬ 
contato di alcune e.sperienze 
in corso: gli anziani-vigili di 
quartiere, che accompagnano 
i bambini, maestri di labora¬ 
tori artigiani « inventati » nei 
quartieri della periferia per 
aiutare i giovani a conoscere 
il lavoro e a iminrore un 
mestiere. Il Comune che crea 
comunità-alloggio, che offre 
centri di ricreazione e di cul¬ 
tura, che offre lavori integra¬ 
tivi della magra peruiione, che 
offre Ta.ssùitenza domiciliare, 
che chiude i ricoveri-ghetto. 

In brevi, .spezzati interven¬ 
ti del pubblico, lo .specchio 
di questa condizione, cento 
denunce, cento speranze delu¬ 
se. Ma anche volontà di lotta 
e di fare ancora, riassunta 
nelle parole di un compagno 
di 85 anni che ha ancora la 
forza e la volontà di creare 
una lega di pensionati e che 
ha chiamato gli altri, applau- 
difissimo, o ritrovare un nuo¬ 
vo .slancio di lotta. 

Alessandro Caporali 


Dove HI 
comprano 
i biglietti |M;r 
gli spettacoli 

I biglietti per gli spettacoli 
della Festa sono in vendita 
al negozio New Kary di via 
Torino, do Busccml In cor¬ 
so Magenta, al Disco club del¬ 
la staziono MM tkirdusio, al 
Discobolo di via Vodln 5, da 
ATG in via lionzone, all’ARCI 
di via Cola Montano. Inoltre 
tutti i giorni dono le 14,30 si 
realizza la vendita anche alla 
biglietteria del Casteho c a 
Ilanco dcU’ingrcsso Trionfale 
dell’Arena. 


CORTILE DELLA KOCCIIl<nTA - Ore 21: « I.’illusion cu- 
mique » di P. Cornellle, regia di W. l’agliaro, scene e 
costumi di Bnmo Garofalu, musiche di Arturo Anncfx:hino. 
Interpreti: Tino Schirinzi, Mariano Rigillo, Micaela Es¬ 
dra, Massimo De Ru.ssi, Franco Mozzerà, Luciano Virgilio, 
Tullio Valli, Anna Buonaiuto, Luigi Ottoni (anteprima mi¬ 
lanese). Lire 3500. 

TEATRO DELL’ARTE - Ore 17: «Treht’anni di musica 
in Europa» discussione sul tema «RFl’, DDR, Ungheria», 
comunicazioni di J. Stenzl, G. Maier, P. Vamai, P. Marothy. 
Ore 19,30: il quintetto a flato della Filarmonica nazionale 
ungherese esegue musiche di F. Farkos, I. liong, Z. 
Duirko, G. Ugeti. Ingresso libero. 

PALCO PRESSO L'ACQUA MARCIA • Ore 21: spettacolo 
musicale con Nicola Arigliano c Gianni Basso. Intermezzo 
con il cantautore Giuliano Illiani. i 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI - 'Tutte le sere allo ore 18; 
« Non era pos.slbiIe che il gatto Epifanio sapesse giocare 
cosi bene con la stellina», azione multimedia di Giovanni 
Bai e Dorella Cecchi. 

AUL’ARCO DELLA PACK - Ore 21: balio ILscio cxin l’or¬ 
chestra S. D’Angiò. 

PIAZZA DEL CANNONE - Ore 21,30-23,45: ingresso litiero 
alla discoteca, in collaborazione con lo ■ Studio Disko 
deU’(Missea 2001». 

ATTIVITÀ’ DEI LABORATORI: laboratorio teatrale del 
Teatro Ingenuo (15-19); laboratorio teatrale del Teatro del 
Buratto (18-20); laboratorio di danza (17-19); laboratorio 
jazz condotto ^ Giorgio Gaslini (16,30-18,.10); lotxiratoria 
di grafica (16-19); laboratorio di tessitura latino-americana 
(dalle 16 alla chiusura). 

AL RISTORANTE ungherese dalle 21 concerto tzigano. 
AL RISTORANTE polacco dalle ■ 21 acrobati c i clowns 
« I Mortales ». 

AL RISTORANTE della RDT dalle 21 caffè concerto. 


Spettacoli 


PIAZZA DEL CANNONE • Ore 18: manifestazione per 
TAmerica Latina. Intervengono Achille Occhetto (della Di¬ 
rezione PCI); Mirella Baltra (del CC del PC cileno); Gon¬ 
zalo Murino (rappresentante in Europa del governo del 
Nicaragua). Presiede Ludovico Festa (della segreteria re¬ 
gionale del PCI). Seguo il concerto degli Inti Illimani. 
Centro dibattiti • ore 2l; «Qualche domamla al sin¬ 
dacato». Intervengono Luciano Lama (COlL); Franco Ma¬ 
rini (CISL); Gio^o Benvenuto (UIL). Oinduce Massimo 
Riva. 

SAf,A DIBATTITI DEU/«UNITA’» . Ore 18,30: «L’inter¬ 
vento dello Stato nella cooperativa». Partecipano Guido 
Cappelloni (PCI), Roberto Spano (PSD, Paride Rossi 
(FRI), Piero Bassetti (DC). Conduce Antonio Bertolini 
(presidente regionale delle Coop di consumo). 

Ore 21; « Il romanzo politico ». Intervengono Ro.sa Rossi, 
Mario Lunetta, Giovarmi Raboni. Conduce Giancarlo Fer¬ 
retti. 


CASTELLO • Ore 21: concerto jazz con ■ Instant CkMnpo- 
sers Pool Orchestra » con Misha Mengciberg. Quintetto di 
Giorgio Gaslini, Ernst Ludwig Fetrowsky Trio. I>irc 3000. 
CORTII,E DKLUl ROCCHETTA • Ore 21: « L’illusion co- 
mique» di P. Corneillc. regia di W. Pagliaro, scene c co¬ 
stumi di B. Garofalo, musiche di A. Anncchlno. Allcstinien- 
to del Piccolo Teatro di Milano. Interpreti: Tino Schirinzi, 
Mariano Rigillo, Micaela E.sdra, Massimo Uc Rossi, Firan¬ 
co Mozzerà, Luciano Virgilio, *1X11110 Valli, Anna Buonaiu- 
to. Luigi Ottoni. Lite 3S00. 

TEATRO DELL’ARTE - Ore 17: «Trcnt'aiuii di musica in 
Eùropa », discussione sul tema « I Paesi Bassi c ITnghil- 
terra », comunicazioni di Andricssen, Backlcy, Spadlen, 
Foccroulle. 

Ore 1930: Ensemble Edgard Vatèse, dir. lliccardo Bian¬ 
chini. Musiebs di H, Pousseur. M. Kagel, K. Stodchausen, 
B. Maderna, L. Dallapiccola; con Maria Vittoria Romano 
(soprano) e Marco ^imo (pianoforte). 

PALCO PRESSO L’ACQUA MARCIA - Ore 21: spettacolo 
musicale con Nicola Arigliano e il quartetto di Gianni 
Basso. Intermezzo con gli Amici della Briosca. 
Vn,I,AGGIO DEI RAGAZZI ■ Tutte le sere alle ore 19; 
« Non era possibile che il gatto Epifanio sapcs.se giocare 
così bene con la stellina », azione multimc:dia di Giovanni 
Bai e Doretta Cecchi. 

AU.’ARCO DEI3A PACI-: • Ore 2t: ballo liscio con l’or¬ 
chestra Angela Ghezzi. 

PIAZZA DEL CANNONE - Ore 2139-23,43; ingresso libe¬ 
ro alla discoteca, in collaborazione con Io «Studio Disko 
dell’Odissea 2001». 

ATTIVITÀ’ DEI I,ARORATORI: Laboratorio teatralo del 
Teatro Ingenuo (15-19); lAboràtoiio teatrale del Teatro 
del Buratto (18-20); Laboratorio di danza (17-19); labo¬ 
ratorio jazz condotto da Giorgio Gasliiu (1630-1830); I,a- 
boratoric di grafica (16-19); Laboratorio di tessitura la¬ 
tino-americana (dalle 16 alla chiusura). 

AL RISTORANTE ungherese dalle 21 concerto tzigano. 
AL RISTORANTE polacco dalle 21 acrobati e clown « I 
mortales ». 

AL RISTORANTE della RDT dalle 21 caffè concerto. 


; 













l’Unità / lurtedì 10 settembre 1979 


Occorre un salto di qualità nell’agire concreto del Partito, 


Molto giustamente ■ a 
mio avviso — Petruccioli 
{Unità 22-8-’79) sostiene, in 
polemica con Asor Rasa, 
che la chiave per valutare 
e capire la nostra linea po¬ 
litica del compromesso sto¬ 
rico - sta [ nella ' ougetliva 
* necessità ' di partire sem¬ 
pre dalla crisi c dal giudi¬ 
zio che se ne dà » e non 
dalla soggettiva definizione 
di una identità del PCI. 

D'altro canto, sempre que¬ 
sto è stato il criterio con 
cui il nostro Partito ha co¬ 
struito, nel suo travaglio 
storico, la strategia politi¬ 
ca: una profonda meditazio¬ 
ne condotta suH'analisi del¬ 
le contraddizioni principali 
' presenti nella società, una 
sintesi di ' pensiero coagula¬ 
ta dalla « saggezza v del Co¬ 
mitato centrale, e da attua- 
' lizzare, soprattutto nella 
tattica, al mutare dei tem¬ 
pi. delle realtà, delle co¬ 
scienze. 

Ma, mentre prasegue il 
dibattito sui contenuti teo¬ 
rici della nostiM politica, io 
vorrei richiamare rattenzio- 
ne sulla pratica: ritengo, in¬ 
fatti, che non sòstanziali di 
fotti della linea politica sia¬ 
no alla base delle nostre re¬ 
centi dinicoUà elettorali (e, 
più in generale, di una non 
suincicnte capacità di pe¬ 
netrazione politica e socia¬ 
le), bensì una ancora non 
del tutto adeguata traduzio¬ 
ne ed attuazione enicace 
della nastra politica intesa 
nel ■ significato più pieno. 

fo penso cioè che nel no¬ 
stro « fare pratico » ci sia¬ 
no da apportare mutamenti 
sostanziali, c’è da fare un 
vero e proprio salto quali¬ 
tativo. La maggioranza del* 


I problemi che nascono 
da limiti e carenze 
del nostro «fare pratico» 

Le difficoltò che incontriamo nell'attuare efficacemente scelte politiche - Una 
iniziativa aderente alle reaitò specifiche ■ L’espressione di una nuova umanitò 


lo persone — io credo — ci 
guarda e ci giudica sul con¬ 
creto. 

Già negli scritti di alcu¬ 
ni compagni intcHcttuali, io 
vedo adombrata alle volte, 
tra le righe, l’idea che qual¬ 
cosa, spesso, a livello pra¬ 
tico non funzioni. Cosi, ad 
esempio, neirintorvenire sul 
dibattito aperto da Rruno 
Zevi con le sue dimissioni 
dall’Università. Lucio Lom¬ 
bardo Radice fa una lucida 
affertnazione: «i Una cosa è 
concepire la direzione di 
una sezione c cellula uni¬ 
versitaria come calendario 
diligentemente prefabbrica¬ 
to di riunioni, con dibattiti 
d’opinione sullo ((uestioni po¬ 
litiche generali e su quel¬ 
le della riforma universita¬ 
ria: altra cosa è concepirla 
come proposta e graduale 
realizzazione di iniziative, 
che determinano poi esse 1' 
imprevedibile calendario ri¬ 
chiesto dal loro sviluppo». 

fo credo che dovremo vol¬ 
gere la migliore attenzione 
su questo generale difetto 
(che oggi si è solo accentua¬ 
to e reso di più evidente per 
le posizioni di potere con- 


(|uistate): la nostra maggio¬ 
re debolezza si è. cioè, avu¬ 
ta sul terreno delle realizza¬ 
zioni, sul modo come, con¬ 
cretamente "(con quali crite¬ 
ri, quali' uomini, quali stru¬ 
menti) ha operato il Parti¬ 
to per stimolare e contribui¬ 
re alla soluzione dei proble¬ 
mi e alla riparazione dei 
guri.st:. 

Nella sua intervùsta al set¬ 
timanale tedesco Stero, Kn- 
rico Rerlingucr sottolinea 
che ci sono stati ritardi del 
Partito, ncirindividuarc, 
comprendere o neirinterprc- 
tare le esigenze di certi ce¬ 
ti .sociali e che il fatto che 
non si poto.ssoro risolvere 
rapidamente tutti i proble¬ 
mi accumulati dalla DC 
« ha portato a certe delu¬ 
sioni ». Questo è vero, ma 
c’è multo di più, 

Se vogliamo, cioè capire 
dobbiamo saper metterci 
dalla parte anche dei sin¬ 
goli (oltre che dette cate¬ 
gorie), dalla parte deU'elet- 
torc-cittadino oltre che la¬ 
voratore. con le sue esigen¬ 
ze e lo sue « urgenze », i 
tanti, diversi, minuti, spinosi 
problemi che lo assillano 


nel vivere civile e sui quali 
anche, e. più spesso, ci lia 
atteso con fiducia (o con 
ingenuo ottimismo!). 

Se avessimo operato di 
conseguenza a questo, a- 
vremnio dovuto affrontare i 
temi della crisi e deH'ausle- 
rità alTlancando ai politici, 
non soltanto gli intellettuali 
(come scrivo Asor Rosa), 
ma anche e soprattutto i 
pratici, i capaci di realizza¬ 
re cioè le iniziative nello 
specifico, dando, cioè, spa¬ 
zio 0 fiducia a veri, onesti 
e sagaci operatori, che nu¬ 
merosi esistono nel Paese 
anche al di fuori del Par¬ 
tito! (ci siamo invece mossi 
e guardati intorno con trop¬ 
pi timori o sospetti dando 
luogo a molta emarginazio¬ 
ne): avremmo dato maggior 
peso e posta una superiore 
« scrupolosa » attenzione al¬ 
le denunzie di carenze, pic¬ 
cole e grandi, che i compa¬ 
gni portano nelle riunioni di 
cellula, di sezione: avrem¬ 
mo aiutato questi compagni . 
a costruire obicttivi c ini¬ 
ziative concrete, aderenti 
alle specifiche esigenze di 
zona, di quartiere. 


Le conseguenze di questa, 
nostra carenza possono ri- ' 
trovarsi nei molteplici esem¬ 
pi che dalle varie realtà 
emergono c che potrebbero 
forse, anche, a volte, cor¬ 
relarsi con i risultati elet¬ 
torali. 

Io vedo errori di questo 
segno anche nella conduzio¬ 
ne di pubblici organismi: - 
nel modo come, ad esemplo, ' 
certe Regioni affrontano 1 
problemi: ncll’appcsantimcn- 
to che deriva dall'utilizzo di 
una pletora di impiegati di 
altro amministrazioni: nclì’ 
indiscriminato credito * a 
scelte di base», non sempre 
pregevoli, per la composi¬ 
zione dei quadri comunali, 
soprattutto dei piccoli cen¬ 
tri: allo spazio che lasciano 
airarbitrlo, alla grossolani¬ 
tà c allo sopraffazioni in ' 
molte situazioni ove siamo 
entrati con il voto del 20 
giugno 1976: nel modo come 
affrontiamo (o non affron¬ 
tiamo) le questioni dei beni 
culturali, del turismo, della 
preparazione professionale 
deirUniven^ità, ccc. 

K c’è ancora un aspetto 
da non sottacere: a volte, 
nel nostro Partito si sono 
creato e si creano, a vari li¬ 
velli situazioni ove, nell’an- 
sia del gioco politico delle 
parli, sembra si smarrisca¬ 
no la capacità di partecipa¬ 
zione diretta e di rapporto 
umano con la gente. « Fare 
politica» pr un comunista 
deve significare esprimere 
anche una nuova umanità, 
una idealità e una morale 
(di gran lunga supcriore a 
quella religiosa), da estrin¬ 
secare noiragiro quotidiano. 

Eugenio Cerlesi . 



Il tredicesimo Salone internazionale della musica 

Un labirinto di luci, suono 
e frastuono ad alta fedeltà 

Un pubblico di giovani e giovanissimi alia Fiera di Milano < Il disco del futuro che funziona a laser e la « chitarra d’arredamento » 


Un parlleolare del « murala » di Sandro Melarangalo che ricorda le prime lolle del Vomano por¬ 
le a ceniralt ». ' 

Unti conquista di disoccupati c operai del Vomano 

Energia dal Gran Sasso: 

“ V 

• « 

hanno seguito le tracce 
della lotta dì 30 anni fa 

L’ENKL sì è impegnato a completare il «sistema idroelettrico» 
concesso e poi bloccato nel ’52 - Un riferimento al Piano del lavoro 


MILANO — Non ò stato fa¬ 
cile districarsi tra gli oltre 
ventimila campioni del ' tredi¬ 
cesimo Salone internazionale 
.della musica e dell'alta fedel¬ 
tà. Lo spazio occupato all’in¬ 
terno delia Fiera milanese era 
di .56.000 mq e l vari stamls, 
dislocati in ben sei padiglio¬ 
ni, se fossero stati messi in 
fila avrebbero formato un 
fronte espositivo di otto chi¬ 
lometri. 

Come ogni anno il Salone 
ha offerto ai visitatori la più 
esauriente rassegna europea 
dei prodotti del settore e co¬ 
me sempre non sono mancate 
le novità. Quest'anno sicura¬ 
mente il protagonista del .SIM 
è stato a il disco del futuro »: 
diametro 113 mm., di allumi¬ 
nio, una sola facciata, un'ora 
d'ascolto, lettura con il rag¬ 
gio laser. Si tratta di una 
svolta storica nel campo del¬ 
la musica riprodotta e sen¬ 
z’altro quando questo prezio¬ 
so aggeggio (praticamente in¬ 
distruttibile e inalterabile) 
verrà messo in commercio 
soppianterà rapidamente l'or¬ 
mai M vecchio » disco di pla¬ 
stica. 

Ma quest’anno non voglia¬ 
mo occuparci dei nuovi pro¬ 
dotti e del mercato dell'alta 
fedeltà; ci siamo recati al Sa¬ 
lone per vedere il pubblico 
che lo frequenta, quali erano 
te sue attese e soprattutto 
cosa si aspettava da una mo¬ 
stra del genere, cosi frastor¬ 
nante e cosi complicata da ca¬ 
pire per chi non sia un esper¬ 
to o almeno un maniaco del¬ 
l’alta fedeltà. 


Noi primi giorni di esposi¬ 
zione il pubblico era formato 
soprattutto dai giovani. Molti 
di questi venivano qui per 
passare la giornata, con lo 
stesso spirito con il quale ad 
aprile riempiono gli stands 
della Fiera Campionaria; al¬ 
tri, invece, più direttamente 
interessati non giravano a ca¬ 
saccio ma si recavano a col¬ 
po sicuro verso il box di que¬ 
sta o quella ditta che già co¬ 
noscevano e di cui volevano 
vedere e « ascoltare » le ulti¬ 
me novità. 


Differenza 


Naturalmente c’è una certa 
differenza tra il settore degli 
strumenti musicali e quello 
dell'alta fedeltà: nel primo 
ci trovi. In genere, soprattut¬ 
to giovanissimi suonatori che 
intendono perfezionare. gli 
strumenti del loro comples¬ 
so rock. « Più che per com¬ 
prare, veniamo per ascoltare 
e provare gli strumenti, per 
metterci in contatto con cer¬ 
te ditte irreperibili al di fuo¬ 
ri di questo annuale appun¬ 
tamento. Se dobbiamo com¬ 
prare preferiamo andare In 
fabbrica, dove c'è uno sconto 
maggiore ». 

Altri giovani invece vengo¬ 
no «per guardare le luci psi¬ 
chedeliche » di una discoteca 
fac-simile, per ritrovare un 
ambiente musicale a loro fa¬ 
miliari. E di luci al SIM se 
ne sono viste tante, di tutti 
i colorì: tastiere avveniristi- 


che più adatte a un'astronave 
che a una discoteca, misce¬ 
lano e ti sbattono sugli occhi 
un multiforme caloidoscoplp 
accompagnato dall'assordante 
rumore della disco-music. Co¬ 
si capita che girando qua e 
là si passi improvvisamente 
dal rock alla musica classica, 
dalla fisarmonica elettronica 
(d c’è un boom della fisar¬ 
monica», ci ha detto un ri¬ 
venditore) alla severità del¬ 
l’organo da chiesa che un im¬ 
provvisato e austero esecuto¬ 
re si sforza di far cantare; 
ma l’altra musica-la vince e 
il frenetico dimostratore su 
una batteria tutta trasparen¬ 
te sorride compiaciuto. < 

Al SIM c'era un viavai con¬ 
tinuo di gente, che guarda¬ 
va, che entrava incuriosita 
nelle salette d’ascolto miste¬ 
riose e semibuie dove molti 
approfittavano delle comode 
poltrone per riposarsi e ri¬ 
prendere fiato. 

Tra gli strumenti più ricer¬ 
cati la solita chitarra, anche 
l'ultimo modello, carrozzato 
far-west ma realizzato da un 
giappone.se e poi le «chitar¬ 
re da arredamento », cioè 
quelle che la gente compra 
come si compra un quadro 
da appendere in casa: « Per 
questi clienti — dice il rap¬ 
presentante della ditta — dob¬ 
biamo stare attenti al colore 
dello strumento che si deve 
adattare ai mobìli domestici ». 

Più pignoleria e anche mag¬ 
giore competenza si trovava 
neU’altro settore dell'aita fe¬ 
deltà dove anche se pochi ve¬ 
nivano per comprare c molti 


per guardare, studiare e 
«spiare» si cercava lo stru¬ 
mento sempre più fedele, sem¬ 
pre più vicino alla naturalez¬ 
za della fonte sonora origi- 
nariaJ La * caccia ali’iiltimo 
watt è forse finita, il mania¬ 
co della manopola e delle 
spie luminose è (orse supe¬ 
rato ma resta pur sempre 
l'esigenza di un prodotto qua¬ 
si perfetto e possibilmente a 
prezzi contenuti. 

Per sognare 

Luci e lueine non manca¬ 
no, sistemi digitali, controlli 
dei controlli, strumenti «per 
sognare» sono, beninteso, an¬ 
cora all'ordine del giorno ma 
il pubblico è più scaltro e 
guarda al sodo. Ci sono poi 
sempre più giovani — ci ha 
detto Aldo Croce, responsabi¬ 
le deU'ufficlo stampa — che 
certi strumenti se li costrui¬ 
scono da soli, anche quelli 
musicali come il liuto: il me¬ 
todo « KIT » non è più solo 
esclusivo dei mobili « far da 
sè ». . ‘ 

I prezzi, malgrado siano 
percentualmente scesi in que¬ 
sti anni, sono sempre piutto¬ 
sto alti: un impianto tipo co¬ 
sta almeno mezzo milione. La 
produzione nostrana ha dei 
ritardi storici rispetto alle 
ditte straniere che dominano 
il mercato. Tutto ciò spiega 
perchè in Italia solo il 7 per¬ 
cento delle famiglie disponga 


di un impianto con caratteri¬ 
stiche di alta fedeltà (dai 45 
mila din in su) contro il 30 
per cento nel nord Europa e 
■il 20-30 1 per cento di Svizze¬ 
ra, Germania Federale, In¬ 
ghilterra e Belgio. 

Ciononostante nel 1978 gli 
italiani hanno speso 300 mi¬ 
liardi per l'alta fedeltà e po¬ 
co meno di 200 miliardi per 
gli strumenti musicali, con un 
incremento medio del 25 per 
cento: i maggiori consumato¬ 
ri (40 per cento) sono gli stu¬ 
denti. Al Salone però proprio 
gli studenti si sono dimostrati 
quelli meno interessati a com¬ 
prare direttamente: giravano 
e continuavano a guardare, a 
manipolare, a provare la cuf¬ 
fia elettrostatica «che ti fa 
sentire la musica come dal 
vivo», a strimpellare sui pia¬ 
noforti e sui sintetizzatori e- 
lettronici, a riempirsi di sac¬ 
chetti con centinaia e centi¬ 
naia di deplìants. di omaggi, 
di patacche con l’effigie del 
cantautore di moda, di ma¬ 
gliette colorate e di manife¬ 
sti; il tutto sotto il vigile 
sguardo di stupende ragazze 
che pubblicizzavano il pro¬ 
dotto della loro ditta con mil¬ 
le sorrisi. Loro, i giovani vi¬ 
sitatori, dopo aver girato per 
ore e ore alla ricerca di qual¬ 
che emozionante avventura 
sonora, uscivano dai padiglio¬ 
ni e prendevano d’assalto i 
bar: un panino se Io poteva¬ 
no anche permettere. 

Renato Garavaglia 


Vivace dibattito al convegno di Venezia suU’« informazione negata » 

Quali spazi per i fotogiornalteti 

[.•^esigenza primaria del pluralismo - Una maggiore coesione di tutte le forze nella battaglia per la riforma 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Il convegno dei 
fotogiornalisti italiani sulla 
« infonnazionc negata > ha al¬ 
zato il tiro. E dai problemi 
pur gravi eri acuti della ca¬ 
tegoria (precariato, lavoro ne¬ 
ro, dequalificazione professio- 
nale. .scarso o nullo ^erc di 
intervento nella « cucina > dcl- 
i’informazione) è approdato a 
questioni di interesse genera¬ 
le. Come stanno le cose sul 
terreno della libertà di stam¬ 
pa in'Italia? Quali possibili¬ 
tà esistono di andare avanti, 
e quali sono invece i pericoli 
di precipitare in una spirale 
involutiva? 

C’è comlwttività. passione, 
rabbia persino in questo con¬ 
sistente. ma negletto grupp-i 
di lavoratori della comunica¬ 
zione attraverso rimmagine. 
Eppure proprio i più impe¬ 
gnati sembrano talora in pre¬ 
da al più nero scetticismo. Ma 
davvero in Italia siamo in 
prc-senza di un unico grande 
mostro, quello della concentra¬ 
zione editoriale, delle multi¬ 
nazionali, del capitale finan¬ 
ziario. senza alcuna possibili¬ 
tà di .spazi autonomi per un 
sistema informativo democra¬ 


tico? Non è cosi. Un fronte 
riformatore, un movimento ca¬ 
pace di dare battaglia per un 
autentico pluralisnao, esisto, 
possiede dei suoi punti di for¬ 
za, delle reali possibilità di 
successo. 

Certo, sarebbe errato iden¬ 
tificare questo' fronte con lo 
schieramento dei firmatari 
della legge per la riforma 
dcH’cditoria. purtroppo iasab- 
biata da alcuni anni al Par¬ 
lamento. Lo ricordava nel cor¬ 
so della « tavola rotonda > di 
maggiore interesse politico -- 
svoltasi ieri mattina nell’am- 
bito del convegno veneziano — 
.Alessandro Cardulli. della Se¬ 
greteria della Federazione na¬ 
zionale della stampa. Quel 
progetto di I^e porta la fir- " 
ma dei massimi esponenti dei 
partiti democratici, dai co¬ 
munisti ai liberali, passando 
per i socialisti c i democri¬ 
stiani. 

Eppure, la riforma è anco¬ 
ra bloccata. Segno clic re.si- 
stenze esistono anche aH'in- 
temo di forze che dicono di 
volerla. I,a riforma cosi ri¬ 
schia di arrivare in ritardo, 
quando molti gioclii (specie 
quello delle concentrazioni, e 
deirintcgrazionc fra informa¬ 


zione stampata c radiotelevi¬ 
siva in un unico sistema ge¬ 
stito dai gruppi finanziari! 
siano già fatti. Il suo valore 
politico — a giudizio di Car¬ 
dulli — resta' però intatto. 
Proprio perchè punta a far 
chiarezza sulle « ragioni pro¬ 
prietarie », perchè consente 
uno sviluppo delle attività mi¬ 
nori (cooperative di giornali¬ 
sti) ed un intervento, un con¬ 
trollo degli operatori del set¬ 
tore nello sviluppo delle nuo¬ 
ve tecnologie. 

Lo stesso funzionario della 
presidenza del Consiglio del 
ministri, prof. Italo Dorsi (il 
sottosegretario Cuminctti non 
si è fatto vedere, cosi come 
il rappresentante della DC), 
ha potuto infatti definire la 
riforma dcireditoria « la pri¬ 
ma legge italiana anti-trust». 
Forse anche per questo — ha 
notato Luca Pavolini, respon¬ 
sabile del settore informazio¬ 
ne del PCI -- c.via ha tro- 
\'ato tante resistenze da par¬ 
to del € sistema ». Per le sue 
potenzialità innovatrici «n un 
settore decisivo. . 

Pavolini ha voluto inqua¬ 
drare .storicamente il proble¬ 
ma che sta appassionardo 
questo convegno. Ed anche lui 


ha messo in guardia dal rite¬ 
nere che tutti i giochi siano 
fatti. In realtà, concentrazio¬ 
ni padronali nel campo della 
informazione ci sono sempre 
state. Oggi assistiamo soprat¬ 
tutto ad un rimcscolamait! 
delle carte. Il ruolo del siste¬ 
ma bancario (e quindi dei si¬ 
stema di potere de) tende a 
diventare prevalente. Anche la 
FIAT si muove per un inter¬ 
vento nel settore informativo 
sulla scala di nuove strutture 
finanziarie. Ma se questo è un 
aspetto del quadro, sarebbe 
sbagliato non vederne altri. 
Ad esempio, relemento dia¬ 
lettico costituito daH’csistcnza 
di giornali diversi, come quel¬ 
li dei partiti, e dalla forza 
del movimento democratico 
dei giornalisti. La questì-jne 
essenziale resta quella del 
pluralismo delle voci, dell’in- 
formazione. E su questo ter¬ 
reno le possibilità di dare bat¬ 
taglia esistono. Non solo pei- 
l’ambito parlamentare, ma au 
quello di un vasto movimento 
capace di impegnare gli ope- 
.ratori del settore (fra essi i 
fotogiornalisti, con i loro spe¬ 
cifici problemi), i sindacati, 
vaste correnti di opinione pub¬ 
blica. 


Ad esigenze analoghe, con¬ 
tro ogni forma di chiusura 
corporativa, si sono richiama¬ 
ti con motivazioni diverse an¬ 
che Bonecchi. per l’Associazio¬ 
ne dei fotooperatori di Mila¬ 
no; Batacchi del PSI; Bch.n- 
zani, della Federazione sirda- 
calo unitaria poligrafici. Una 
cosa ha evidtmziato il dibatti¬ 
to; molto importante rc.sta. 
anche c st^rattutto in questo 
campo, l’esigenza dì una cor¬ 
retta informazione dc!i’opinìo- 
nc pubblica. Se la gente, i let¬ 
tori. i telespettatori non cono¬ 
scessero come stanno realmen¬ 
te le cose nel .settore dell’in- 
formazione, non si potrebbe 
pensare di andare àvanti. N: r. 
bisogna stancarsi di insiste¬ 
re. in tutte le forme possibili. 
La battaglia per la riforma 
deircditorìa. cosi come per la 
regolamentazione dello televi¬ 
sioni private e per II rispet¬ 
to e ì'attuazione della rifor¬ 
ma della RAI-TV, ha bisogno 
soprattutto della pressione 
degli utenti di tali servizi. 
Cioè della stragrande mag¬ 
gioranza dei cittadini. 

III. p. 


Dal nostro inviato > 

TERAMO — ■ Riconosci dei 
volti contadini, segnati dalla 
fatica .senza rimedio che du¬ 
ra dall’alba’ al ti’amonto, le 
«coppole» dei pastori abruz¬ 
zesi, e quasi ti chiedi come 
hanno fatto a portare avanti 
una lotta cosi dura come quel¬ 
la per le centrali, in Val 
Vomano, quasi trent’anni fa. 
il grande murale che Sandro 
Melarangelo, un pittore tera¬ 
mano, ha dipinto a quattro 
« facce » sulle pareti di fon¬ 
do della sala-riunioni della 
Camera del lavoro, passa dal 
verde tenero, quasi nostalgi¬ 
co della campagna che fu, 
ai grigi sempre asettici dei 
tralicci della luce elettrica, 
|)er sbizzarrirsi «a margine» 
con una turbina, diventata, 
fantasticamente, blu. 

Ma questo è il contorno. 
Quello che domina è una mas¬ 
sa-nume di gente, visi-simbo¬ 
lo che sfuggono alle regole 
della prospettiva insieme a 
volti riprodotti fedelmente co¬ 
me nelle fotografie. Proprio 
al centro, un omaggio < filia¬ 
le » a Tom Di Paolantonio, 
che per primo — avendo vis¬ 
suto da protagonista, come 
dirigente sindacale, quelle 
giornate — ebbe dicci anni 
fa l’idea di un murale sulle 
lotte del Vomano, e mori poi 
nel ’76 senza averlo visto rea¬ 
lizzato. I.a gente che quasi 
palpabilmente avanza, innal¬ 
za, oltre alle bandiere ros¬ 
se, un ritratto di Di Vittorio, 
che < inventò » il Piano del 
lavoro, che delle lotte del 
Vomano fu riferimento poli¬ 
tico. 

Più che dalle ideo -- che 
pure furono importanti — 
quella gente così diversa (ex 
pastori divenuti operai, ma 
anche contadini-pastori anco¬ 
ra tali, « le » donne, i 'pic¬ 
coli commercianti, « il » pre¬ 
te) era spinta ad aggregarsi 
sulla base di bisogni, co¬ 
struendo. alleanze che diven¬ 
tavano ragione di obiettivi 
sempre più avanzati. Il pane 
c il lavoro la molla' princi¬ 
pale, ma in' quel dtfllcile do- 
po-dopogucrra — anni 49 o 
50, rotto il governo « nazio¬ 
nale» nato dalla Liberazione, 
infranta drammaticamente la 
unità sindacale - la repres¬ 
sione antiopcraia e antipopo¬ 
lare di marca sccibiana non 
poteva cancellare immagini 
di un futuro che poteva es¬ 
sere «diverso». 

Cosi era anche nei paesi e 
paesini della Val Vomano. da 
dove era venuta alla «Ter¬ 
ni » la gran parte della ma¬ 
nodopera per costruire il «si¬ 
stema idroelettrico» che l’a¬ 
zienda pubblica già nel ’47 
decìdeva di sospendere, dopo 
la costruzione della prima 
centrale, quella di S. Giaco¬ 
mo. Due anni doco o poco 
più, cominciano gli «sciope¬ 
ri a riivescio» per imporre 
lavoro, e sviluppo. Sicuramen¬ 
te, almeno ai dirigenti sin¬ 
dacali -- o ai comunisti —, 
non sfuggiva che l’Italia ave¬ 
va fame d’energia tanto quan¬ 
to di pane le famiglie dei 
disoccupati del Vomano, 

Come si vide poi. alle lotte 


meridionali del Piano del la¬ 
voro mancò soprattutto una 
alleanza stretta con la classe 
operaia del Nord, chiamata 
nello stesso momento, a re¬ 
spingere un duro attaccò al- 
roccupazione anche se non 
venne mai meno la solida¬ 
rietà. E solidarietà concreta, 
da un capo all’altro dell’A¬ 
bruzzo, arrivò nel Vomano 
con le materie prime per 
sfornare quei 3000 pasti al 
giorno che nelle fasi più du¬ 
re della lotta le donne alle¬ 
stivano per gli scioperanti a 
rovescio. Le migliaia di uo¬ 
mini scendevano « a Voma¬ 
no» per fermare il fiume da 
contrade isolate. • 

La Terni fu costretta a ce¬ 
dere, non certo dalla rudi¬ 
mentale diga di sassi ma dal¬ 
la compattezza delle popola¬ 
zioni in lotta. E’ un conto 
ancora oggi da saldare: dopo 
tre anni, nel ’52-’53, il pro¬ 
getto si fermò di nuovo, una 
volta costruita la diga di Pia- 
ganini. Era la rinuncia del 
capitale pubblico ad investi¬ 
re in quel « sistema », che 
prevedeva anche irrigazione 
di migliaia di ettari, e punti 
di forza di uno sviluppo non 
cfUmcro. Sconfìtta del movi¬ 
mento. anche, che'costò una 
massiccia emigrazione. 

Ma in quei cinque anni de¬ 
cisivi — dal ’47 al ’52 — si 
era imposto un modello di 
sviluppo che per vincere ave¬ 
va dovuto seminare di san¬ 
gue assolate campagne me¬ 
ridionali e piazza del Nord. 
E non bastarono 120 giorni 
di sciojpcro degli operai dei 
cantieri a farli riaprire. 
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Filatelìa 


1 35 anni 
della : 
Repubblica 
ossolana 

Un bollo speciale usato nel 
giorni 15 0 IC settembre ne¬ 
gli unici della Comunità mon¬ 
tana ossolana (piazza Con¬ 
venzione - Domotiossola), se¬ 
de della Mostra niatclica de¬ 
dicata alla Resistenza, ricor¬ 
derà il 35” anniversario della 
Repubblica partigiana dcl- 
rOssola. Ricordo più che giu- 
sllncato. che peraltro non do¬ 
vrebbe essere allldato solo a 
un bollo speciale, cosi come 
in giugno è stato giusto, ma 
non suiTlcicnte, ricordare con 
una beila mostra niatclica c 
con un bollo speciale l tren- 
tacinque anni della liberazio¬ 
ne di Firenze. Per inciso, os¬ 
serverò che non mi sembra 
che sia stata dedicata la me¬ 
desima attenzione alla zona 
libera del Monferrato. 

li ricordo di quella fine di 
estate che vide fiorire la lot¬ 
ta partigiana c Io iniziative 
di autogoverno democratico, 
dopo un ventennio di fasci¬ 
smo c nel vivo di una lotta 
mortale por la libertà, non 
avrebbe dovuto essere lascia¬ 
to a frammentarie iniziative 
locali, ma avrebbe dovuto es¬ 
sere oggetto di iniziative fi¬ 
lateliche coordinate o. even¬ 
tualmente. deH’cmissione di 
francobolli. Questa considera¬ 
zione. che in qualche misura 
è l’espressione del senno di 
poi, può avere una sua uti¬ 
lità pratica se si tradurrà in 
un'azione adeguata intesa ad 
ottenere per il 1980 una de¬ 
gna celebrazione filatelica del 
35” anniversario della Libera¬ 
zione. 

E’ prevedibile che a tale ri¬ 
chiesta si opporrà il fatto che 
il programma per il 1980 è 
già stato elaborato c che, per 
di più, si è deciso di celebra¬ 
re solo anniversari « rotondi » 
(cinquantenari, centenari, bi¬ 
centenari, ecc.). Poiché però 
queste regole hanno sofferto 
più di una eccezione quando 
ha fatto comodo, c non vi è 
programma senza la sua bra¬ 
va emissione suppletiva, non 
si capisce davvero perchè 
non si dovrebbe fare un pic¬ 
colo strappo per ravvenimen- 
to senza dubbio più impor¬ 
tante della nostra storia re¬ 
cente. L'import^ite, so si 
vuole ottenere qualcosa, è di 
muoversi subito c con la ne¬ 
cessaria decisione. 

UN CATALOGO D’ASTA DA 
ESAMINARE -- Questo non è 
il giornale di « ter signori.» c 
le note filateliche che esso, 
pubblica scltimanalmcntc noti 
.sono rivolte a questa catego¬ 
ria di persone; anche metal¬ 
meccanici c braccianti, però, 
raccolgono francobolli c vi¬ 
sto die ci spendono soldi su¬ 
dati. tanto vale che li spen¬ 
dano bene. Per questa ragio¬ 
ne.'di tanto in tanto mi sem¬ 
bra utile segnalare qualche 
catalogo di asta filatelica nel 
quale sia oITcrto materiale 
valido sotto il profilo filate¬ 
lico a prezzi ragionevoli. 

La XLVI asta dell’Italphll 
(piazza Mignanclli 3 - 00187 


Fra i tralicci che avrebbe¬ 
ro potuto portare energia ~ 
cosi pensavano i progettisti 
— dal Gran Sasso, non solo 
in tutta-Italia, ma ancho in 
Francia’ed in Svizzera, spun¬ 
tava la mano della Cassa del 
Mezzogiorno, ad erogare mi¬ 
liardi in opere pubbliche che 
spesso di 'pubblico poco a- 
vrebbero avuto. 

E’ storia di oggi: ancora 
una volta il movimento — 
nuovi volti, nuove alleanze -- 
ha strappato quaggiù, dove 
ora dal ventre del Gran Sas¬ 
so spunta il traforo dell’au- 
tostrada dello scandalo, l'im¬ 
pegno deU'ENEL a completa¬ 
re il sistema idroelettrico del 
Vomano. Gli operai dei can¬ 
tieri autostradali, via via in 
cassa integrazione, hanno lot¬ 
tato insieme ai disoccupati, 
in guerra con la burocrazia 
da due anni perché chiedono 
in cooperativa di coltivare 
terre abbandonate. . 

Tende di varia foggia han¬ 
no occupato i prati di S. Pie¬ 
tro. due passi dal viadotto 
autostradale, per tutto il me¬ 
se di agosto: è un « cam¬ 
peggio di lotta» per l’agro- 
turismo contro possibili (pro¬ 
babili) speculazioni edilizie. 

E la parola « energia », ie¬ 
ri legata quasi misteriosa¬ 
mente, per la gente del Gran 
Sasso, al « progresso », evo¬ 
ca immagini che potrebbero 
essere di « apocalisse ». Di 
nuovo l’idca-forza di cambia¬ 
menti sostanziali si lega a 
bisogni immediati: il lavoro, 
la qualità della vita. 

Nadia Tarantini 


Ottocento studiosi 
dì stona dell’arte 
riuniti a Bologna 

BOLOGNA —Oggi alle ore 17 nel Palazzo dei Congressi, alla 
presenza delle autorità cittadine e neonati, si terrà la prima 
conferenza plenaria del ventiquattresimo congresso del Co- 
mité International dllistoire de l’Arl, il più importante orga¬ 
nismo nel campo degli studi storico-artistici esistente, che 
vedrà riuniti studiosi provenienti da tutti l Paesi del mondo, 
n congresso, che si tiene ogni cinque anni in diverse nazioni 
dietro invito degli Stati ospitanti, si riunisce eccezionalmente 
quest’anno su invito della Regione Emilia-Romagna e della 
città di Bologna che l’ospiterà fino al 23 settembre. 

Alcune sostanriali modifiche, rispetto alle precedenti edi¬ 
zioni, sono state apportate dai vice presidenti del Comllé 
(Cesare Gnudi deU'Ente bologn^ manifestazioni artistiche, 
Jan Bialostocki del Museo di Varsavia, André Chastel del 
0)11^ de Prence e Lajos Vaer di Budapest) perché i risul¬ 
tati prodotti siano il più possibile rigorosamente scientifici. 
Si è infatti provveduto a restringere il numero dei parteci¬ 
panti a circa ottocento e. anziché proporre un tema generale 
come avvenne nel 1973 a Granada (il tema, vastissimo, era 
« La Spagna tra il Mediterraneo e l’Atlantico »), e comunque 
unico, il congresso si articolerà in dieci sezioni, <^ur» delle 
quali dedicata a temi di particolare attualità scientifica (La 
riforma religiosa e le arti nell'epoca carolingia; Il vicino Orien¬ 
te e l’Occidente nel XII secolo; La pittura nel XIV e XV 
secolo; Il contributo, delle indagini tecniche alla storia del¬ 
l’arte; Le arti a Bologna e in Emilia nell’età barocca; La 
scultura nei XIX secolo; «Salons», (Gallerie, Musei e la loro 
influema nello sviluppo dell’arte nel XIX e XX secolo; La 
stampa e la diffusione delle immagini e degli stili; li nucleo 
storico delle grandi Agglomerazioni urbane. 

Ogni sedone avrà tm presidente (la quarta e la ixma sa¬ 
ranno presiedute rispettivamente dagli italiani Andrea Emiliani 
e Corrado Maltese) il qijalo sceglierà gli autori dei rapporti 
che tratteranno singoli aspetti dei tema secondo diverse pro¬ 
spettive, quindi seguiranno le discussioni, con gli studiosi e il 
pubblico specializzato ammessi come uditori. 


. C ^ 
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Roma), che sarà battuta in 
due sessioni nelle serate di 
venerdì 28 c sabato 29 set¬ 
tembre.'comprende oltre mil¬ 
le lotti di materiale accura¬ 
tamente selezionato, anche 
quando si ’w^^ta di franco¬ 
bolli o complessi di franco¬ 
bolli di prezzo modesto. Inol¬ 
tre. nel catalogo di questa 
asta sono rappresentati due 
soli settori, entrambi di no¬ 
tevole popolarità tra i colle¬ 
zionisti italiani: « Paesi ita¬ 
liani » con esclusione degli 
Antichi Stati, e Gran Breta¬ 
gna c colonie. L'assenza dei 
francobolli degli Antichi Sta¬ 
ti italiani, che per solito oc¬ 
cupano ampio ^zio nei ca¬ 
taloghi d’asta, ha consentito 
la presentazione di un’offer¬ 
ta molto ampia di francobol¬ 
li d'ftalia, dalla proclamazio¬ 
ne del regno ad c^i. Parti¬ 
colare attenzione meritano le 
oltre sessanta offerte di lotti 
e collezioni di « Paesi italia¬ 
ni » che chiudono la prima 
.sessione dell’asta. Tra que¬ 
sto materiale, anche i colle¬ 
zionisti ai primi passi posso¬ 
no trovare ciò che fa per lo¬ 
ro. a condizioni vantaggiose. 
.A titolo di esempio, si può 
citare la raccolta completa 
dei francobolli emessi dal¬ 
l’Italia dal 1956 al 1971. nuo¬ 
vi c perfetti, stimata 130.000 
lire; un’occhiata alle quota¬ 
zioni di catalogo c un po' 
di conti permettono di accer¬ 
tare la convenienza di una 
offerta supcriore alla stima, 
pur tcnenÀ) conto del fatto 
che sul prezzo di aggiudica¬ 
zione gravano spese per il 
15 *h circa. (Questo è solo un 
esempio, scelto di proposito 
in un settore molto popolare, 
ma tutto il catalogo merita 
attento esame, poiché i lotti 
di prezzo accessibile sono nu¬ 
merasi in tutti i settori. 

Giorgio Biamino 
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Due giornate di studio e tavola rotonda al « Cervia ambiente 1979» 

■ ' -I—W» Il ■■■ J - - ■■•■■■ ■ m ■* 

Sole, acqua, atomo: renergìo 

dopo la civiltfk del petrolio 

Un dibattito con Torci, Ippolito, Benvenuto, La Malfa, Moretti, Ferrerì, Sollustri e Cenerini - Come evita¬ 
re la caduta delia produttività, deiroccupazione, il buio, il freddo senza peggiorare la qualità delia vita? 


Dal nostro inviato 

CE3RVIA — I/oiiorgia? Un be¬ 
ne sodalo. Una dennizionc n 

g rlma vista semplice, quasi 
anale, eppure carica di lin- 
piicazloni che alTondano nell’ 
economico, nel politico, nel 
culturale, nel civile e che 
coinvolgono non questo o 
quel settore della società, 
questa o quella istituzione, 
questo o quoU'organlsmo, ma 
tutti: produttori o consumato¬ 
ri; scienziati o semplici cit¬ 
tadini; amministratori pub- 
' blici e amministrati. 

La crisi petrolifera ha scon¬ 
volto il vecchio ordine di co¬ 
se. Jaj si voglia o no, ognu¬ 
no è costretto a fare i conti 
con il presente o il futuro, 
domandar^dosl appunto che 
uso fare di questo bene pre¬ 
zioso, essenziale, che ò l'e- 
nergia: volano deU'economia 
moderna, cardino di ogni ap¬ 
parato produttivo, asse su cui 
si costruisce l'esistenza del 
macroorganlsmi (le Industrie, 
per esempio) come del micro¬ 
organismi (lo famiglie, per fa¬ 
re un altro esemplo). IjOglco, 
allora, che nel momento in 
cui questo bene viene a man¬ 
care In parte, tutti siano chia¬ 
mati a discutei ne. 

L’energia, dunque, bene so¬ 
ciale e. Insieme, fatto di de¬ 
mocrazia. Sotto questo segno, 
colto nella .sua sintesi politi¬ 
co culturale, si sono svolte 
le due giornate di studio e 
manifestazione di Cervia am¬ 
biente 1979. La tavola roton- 


sl fondi sul rigore, la serie¬ 
tà, la programmazione degli 
sforzi e degli interessi. 

Fuori, però, aveva In pro¬ 
cedenza raccomandato 11 di¬ 
rettore dell’BNEL, da scho- 
mini ideologici che Impongo¬ 
no compot lamenti radicali. 
Di fronte alla crisi petroli¬ 
fera, infatti, secondo Tinge- 
gnor Moretti, non slamo ob¬ 
bligati a imboccare una so¬ 
la via: la centrale nucleare o 
Il sole. Le analisi compiuto 
e l’esperienza cl hanno dimo¬ 
strato che nessuna fonte va 
trascurata, nel breve corno 
nel lungo tempo. L'atomo? 
Senza di esso è Impossibile 
dare risposte positive alla 
cie.ìcente domanda d’energia 
che viene avanti nel Paese. 
Qusto non significa che lut¬ 
to debba essere puntato sull’ 
atomo. C’è l’energia geotermi¬ 
ca (sollìoni, per esemplo); c’è 
Il solo; c’è l’acqua: e c’è, non 


dimentichiamolo, ancora il 
petrolio. 

La tastiera a disposizione ò 
ampia. Va utilizzata tutta, con 
intelligenza, prudenza, senso 
di responsabilità. Ricordando 
che si consumano 170 mi¬ 
liardi di chilowattore in un 
anno; che T82'V'4 dello risorse 
energetiche vengono importa¬ 
te; che 11 consumo medio per 
abitante in Italia è di 2700 
chilowattore contro l 5000 ne¬ 
gli altri Paesi industrializza¬ 
ti, l 16.000 dogli USA, i 7000 
dalla Cecoslovacchia, i 5700 
delTURSS, i 6500 della RDT; 
che nel Nord si consuma piti 
di 3000 chilowattore e nel 
Sud appena 1500. E che — co¬ 
me ha sottolineato polemica¬ 
mente Ippolito — è un cri¬ 
mine usare enei già por pro¬ 
durre calore. Il calore lo pos¬ 
siamo prendere dal sole uti¬ 
lizzando l mezzi di cui cl for¬ 
nisce la .scienza, la tecnica. 


Da Cervia su uno del pro¬ 
blemi pili drammatici del mo¬ 
mento sono venuti insomma 
conformo ed approfondimen¬ 
ti non di poco conto. Forse 
mal come adesso l’uomo mo¬ 
derno ha preso coscienza pie¬ 
na delle sue possibilità. La cri¬ 
si del petrolio lo ha costret¬ 
to a considerare altre scelte. 
SI tratta di stabilire ora qua¬ 
li utilizzare; si tratta di defi¬ 
nire la scala delle priorità; 
si tratta, insomma, di rldise- 
gnare il futuro fuori dalla lo¬ 
gica degli interessi particola¬ 
ri (le grandi compagnie petro¬ 
lifere, per esemplo). Il com¬ 
pito risulta aiiascinanto o, 
insieme, carico di difllcoltà. 
Ma chi ha detto che una so¬ 
cietà pili democratica, in cui 
gli uomini contino sempre di 
più, sia una società piti fa¬ 
cile? 

Orazio Pizzigoni 



IL SORRISO DEL COMANDANTE 

ROMA — li comandante dal DC-8 delTAlItalla, Aldo Onorati (a 
daitra) e l'intorprele libanota Robert Sallba, dopo la felice con¬ 
clusione dal dirottamento, sono rientrali a Fiumicino da Teheran. 
Ora il comandante Onorati può sorridere: col suo u sangue freddo » 
h riuscita a portare in porto un'impresa delicata e pericolosa e a 
salvare tutti: I passeggeri, l'equipaggio, I dirottatori e l'aereo. Senza 
gesti eroici, senza retorica. 


E* il primo sequestro di persona che si verifica in Abruzzo 


Figlio di industriale rapito a Pescara 

Chiesto un riscatto di dueceutò milioni • Due telefotuite alPANSA di Torino: « Abbiamo giu¬ 


da che. le ha concluse nel 
tardo pomeriggio di sabato no 
ha riassunto, anche fisica¬ 
mente, il significato. Al tavo¬ 
lo della presidenza, di fronte 
ad un pubblico numeroso ed 
attento — dove lo scienziato, 
il tecnico. Tammlnlstiatore, li 
politico, l’operatore ^ìconoml- 
co secavano accanto alla casa¬ 
linga,, allo studente, alL’ope- 
raio r- l protagonisti princi¬ 
pali del dibattito: Lanfranco 
Turci; presidente della Giunta 
regionale delTEmilla-Romagna 
(organizzatrice con il Comu¬ 
ne di Cervia delle manifesta¬ 
zioni), il prof. Felice Ippo¬ 
lito, il segretario della UIL 
Benvenuto, Ton. Giorgio La 
Malfa, il direttore generale 
delTENEL. Moretti, il diri¬ 
gente della Conflndustria, Sol- 
lustri, il dottor Cenerini, e- 
sperto della Regione, il pre¬ 
sidente dei Consorzio nazio¬ 
nale delle aziende municipa¬ 
lizzati, Sarti, il registi! 
matografìco Marco Fervori. 

GlàJ qui, in quest’ii.,f?^f’‘cU‘- 
noml/ di sigle, di organismi 
si coglie un panorama ampio 
di interessi, di esigenze e pu¬ 
re di preoccupazioni. Ferre- 
ri, che era stato premiato dal 
Cervia '79 — assieme a Ippo¬ 
lito e al prof. Marchetti " 
per il suo Impegno civile, ha 
marcato la paura dell'uomo di 
fronte alla prospettiva di un' 
era caratterizzata dalTutiliz- 
zazione di una nuova e per 
molti aspetti sconosciuta fon¬ 
te di' energia: quella nuclea¬ 
re. 

L’dTilanità. ha detto II regi¬ 
sta. è stata plasmata, In que¬ 
sto ultimo secolo sUf'petro-" 
Ho con tutte le conseguenze 
che conosciamo. Che accadrà 
con l'atomo? Che tipo di esi¬ 
stenza ci si prepara?' Quale 
identità si va disegnando per 
Tuomo? 

, Ecco, in questi interrogati¬ 
vi, cl sono un ' po' tutte le 
preoccupazioni e le angosce 
della gente di fronte al pro¬ 
blemi delTimmediato — Sta¬ 
remo ai freddo il prossimo 
inverno? Vivremo ^r alcu¬ 
ne ore, giorni, settimane al 
buio? Ci saranno più disoccu¬ 
pati? — e delia più lunga 
prospettiva: quale energia per 
andare avanti sulla strada 
dello sviluppo e del benesse¬ 
re senza compromettere la 
qualità della vita? 

Ci sono pure i contenuti 
nuovi del problema energe¬ 
tico, il suo carattere di be¬ 
ne sociale che reclama il 
coinvolgimento deU’intera so¬ 
cietà nel momento della sua 
produzione e distribuzione. 
Da questo punto di vista, ha 
rilevato Sarti, nessuno può 
arrogarsi il diritto di decide¬ 
re in esclusiva. Può allora, 
si è domandato, essere TE 
NEL a stabilire quando bloc¬ 
care l'erogazione di energia? 
Un ruolo importante, decisi¬ 
vo non dovrebbe essere as¬ 
solto invece dalTentc loca¬ 
le? 

Problema di democrazia, 
problema politico, dunque, 
prima ancora che tecnico. E 
Giorgio La Malfa, rivolgendo¬ 
si in particolare a Benvenu¬ 
to quale rappresentante dei 
sindacati, si è chiesto se non 
sia giunto il momento per 
tutti, al di là delle petizioni 
di principio di cui seno pie¬ 
ni i convegni, di as.sumersi le 
proprie responsabilità, defi¬ 
nendo una politica tariffaria 
che disincentivi gli sperperi 
e certi consumi. 

Si è dimostrato in altri Pae¬ 
si — ha precisato l’esponente 
repubblicano — che sì pos¬ 
sono ottenere risparmi dell’ 
apparato produttivo fra il 15 
e il 30*/« a parità di produ¬ 
zione. Ma come conciliare una 
simile politica con una gene¬ 
ralizzata ed indiscriminata a- 
zione rivendicaliva che al 
contrario tende a sostituire 
Tuomo con la macchina e 
quindi con altra energia? 

1 salari, insomma, come 
molla per una espansione dei 
consumi. E’ vero? Ma anche 
se lo fosse, dove sta il pun¬ 
to di equilibrio di uno svi¬ 
luppo che ha nella macchina 
e nell’uomo i suoi principali 
punti di riferimento? In ve¬ 
rità. ha obiettato Benvenuto, 
l’Italia è il Paese che si è 
caratterizzato, sul problema 
energetico, per Timprowlsa- 
zione e i colpi di mano. Dal- 
Tlntere vicenda è emersa con 
forza l’esigenza di un muta¬ 
mento di rotta radicale che 


stiziato De Akidrc c Gbezzi » 


I carabinieri indagano ma dicono: 


« il solito Falso allarme » 


Dal nostro coirispondento 

PESCARA — Lorenzo Barbe¬ 
rini, 21 anni, studente al pri¬ 
mo anno di economia e com¬ 
mercio e impiegato nelTazien- 
rìa del padre Pietro (un’in- 
’dustria ' di - materiale ottico, 
100 diiiendentl) è stato rapi¬ 
to a Pescara nella nottata 
tra sabato e domenica, poco 
dopo la mezzanotte, all'inter¬ 
no del garage e nel momento 
in cui, appena rientralo, si 
accingeva a lasciare la mac¬ 
china. Il garage, u II quadri- 
foglio », è situato nel semin¬ 
terrato del palazzo in cui il 
giovane abita con la famiglia 
e dista ‘200 metri dalla sede 
della Questura. 

• E’ questo II primo caso di 
! sequestro di persona in A- 
I bruzzo, e tutto si è svolto in 
‘^’pbcHi mlnulh l-baddl61, tìllè e 
..maschorati^ sotto la, minaccia 
^ *> _•' - 


Giovane ladro 
ucciso nel Barese 
da vigile notturno 

BARI ~ Nel tentativo di bloc¬ 
care alcuni giovani ladri che 
stavano compiendo un furto 
in una villa alla periferia di 
Modugno —a dieci chilome¬ 
tri da Bari — il vigile nottur¬ 
no Alfredo Colasuonno di 50 
anni ha ucciso uno di ' essi, 
Domenico Corriero, di 18 an¬ 
ni. con un colpo di pistola. 

Vedendo alcune persone al¬ 
lontanarsi con atteggiamento 
furtivo dal muro di cinta di 
Una villa in costmzione, il vi¬ 
gile ha intimato Talt. Secon¬ 
do la sua versione, dal grup¬ 
po di giovani sarebbero stati 
sparati contro di lui alcuni 
colpi di pistola. Egli avrebbe 
risposto al fuoco, colpendo 
Corriero. che è ricaduto all’ 
interno del giardino della vil¬ 
la, mentre tentava di scaval¬ 
carne il muretto. 


delle armi hanno in un pri¬ 
mo tempo immobilizzato e 
legato con una corda il cu¬ 
stode notturno del garage. 
Amerigo Pieragostinl, 55 an¬ 
ni; quindi, evidentemente in¬ 
formati dei movimenti del 
giovane Barberini c del suo 
prossimo rientro, hanno at¬ 
teso nascosti nel ‘ garage. 

L'attesa non è stata lunga 
0 al suo arrivo lo hanno im¬ 
mobilizzato e spinto di for¬ 
za ulTinterno della sua stes¬ 
sa auto, una Mini grigia me¬ 
tallizzata targata PE 159313, 
con la quale sono poi fuggi¬ 
ti. L’allarme è stato dato dal¬ 
lo stesso custode circa un’ora 
dopo, il tempo impiegato dal¬ 
lo stesso per liberarsi. 

Adesso le ricerche sono al¬ 
largate a tutto il Pescarese e 
alle vicine .proyinjse, di Te¬ 
ramo e di ChtetC'fcon poàlf 
di blocco- e controlli su- tut¬ 
te le strade e con operazioni’ 
coordinate di Squadra Mo¬ 
bile, Polstrada, carabinieri 
dirette dalla Questura di Pe¬ 
scara. Nel tardo pomeriggio, 
presso lo scalo ferroviario di 
Chleti, è stata trovata la « Mi¬ 
ni » del giovane rapito. 

Sul luogo del rapimento 
sono state rinvenute macchie 
di sangue. Del rapitori si han¬ 
no le sommarie descrizioni 
del custode del garage. Al 
banditi viene attribuito un 
certo dilettantismo per alme¬ 
no tre ragioni: la violenza 
esercitata sul giovane, - le 
comunicazioni ' ' dal ' garage 
non sono state Interrotte 
(i fili del telefono so¬ 
no stati lasciati intatti), e in¬ 
fine, il custode, è stato la¬ 
sciato cosciente e in condizio¬ 
ni di potersi-liberare da so¬ 
lo e di usare il telefono per 
dare l'allarme. 

Ieri i rapitori si sono mes¬ 
si in contatto con la fami¬ 
glia per avanzare la richie¬ 
sta di riscatto c stabilire le 
modalità per la liberazione 
dell’ostaggio. 

La telefonata dei banditi è 
giunta verso le 11 a casa Bar¬ 


berini. A rl.spondere è anda¬ 
ta la madre del giovane. Ma¬ 
ria Cerceo, di 59 anni, la qua¬ 
le ha ascoltato con ansia e 
preoccupazione ciò che il te¬ 
lefonista della banda è stato 
incaricato di dire. Il bandi¬ 
to ha affermato che Loren¬ 
zo, anche se è rimasto fe- 
rùn durante la colluttazione 
che ha preceduto il suo ra¬ 
pimento, sta bene e le sue 
condizioni non destano pre¬ 
occupazioni. 

L’uomo, che parlava con 
un’inflessione tipicamente pe¬ 
scarese, ha poi detto di pre¬ 
parare 200 milioni di lire per 
ottenere la liberazione del 
prigioniero. La somma — ha 
proseguito — dovrà essere 
consegnata entro martedì in 
un'ora e in un luogo che sa¬ 
ranno .comunicati con una 
successiva telefonata. L’o¬ 
staggio sarà liberato il gior¬ 
no dopo la consegna del de¬ 
naro. 

Sandro Marinacci 

* 

TORINO — Il sequestro in 
Sardegna del cantautore Fa¬ 
brizio De André e della mo¬ 
glie. la cantante Dori Ghez- 
zi, ha avuto ieri un risvolto 
nella nostra città. Due tele¬ 
fonate — fatte da altrettan¬ 
te persone che affermavano 
di parlare rispettivamente a 
nome dei a Nuclei comunisti 
combattenti u e delle « Unità 
comuniste combàttenti » — 
sono state ricevute nel po¬ 
meriggio dalla redazione to¬ 
rinese dclTAnsa. 

Nella prima telefonata, un 
uomo ha detto: «Qui i Nu¬ 
clei comunisti combattenti. 
Per favore, prendere nota. 
Fabrizio De André e Dori 
Ghezzi sono stati giustb.iati 
in nome del proletariato; i 
loro corpi sono nel lago di 
Mogoro, strada statale 131 bi¬ 
vio di Cracaxia {almeno, co¬ 
si è stata interpretato, n.d.r.), 
Oristano. Seguirà comunicato». 

Circa mezz’ora più tardi, 
nella seconda telefonata, un 


uomo ha letto un lungo 
« messaggio » a nome dello 
« Unità comuniste combat¬ 
tenti ». 

« Comunicato numero ' 1 — 
Ha detto tra l’altro —. Ieri, 
8 settembre, il tribunale del 
popolo ha emesso sentenza 
di morte contro Fabrizio De 
André- e Dori Ghezzi. Tale 
sentenza è stata eseguita og¬ 
gi 9 settembre alle ore 6 in 
località lago di Mogoro. Que¬ 
sta giusta esecuzione vuole 
essere una risposta a molti 
interrogativi o vuole essere 
un monito ai gfovani a non 
fare l’interesse di chi vuole 
dividere la classe operaia e 
il movimento rivoluzionario». 

Prima di interrompere la 
comunicazione, lo sconosciu¬ 
to ha proines.so un altro co¬ 
municato nelle prossime ore.- 


Subito dopo le telefonate, 
sono state iniziate le ricer¬ 
che neU’Orlstanese, nella zo¬ 
na dove è stato segnalato che 
si troverebbero l due corpi. 
Gii inquirenti hanno, comun¬ 
que, rilevato che quasi cer¬ 
tamente i controlli daranno 
esito negativo. « Lo facciamo 
per scrupolo — ha detto 'un 
ufficiale dei carabinieri — ma 
già dalla lettura del messag¬ 
gio abbiamo capito che è 11 
solito falso allarme. Non e- 
siste. infatti, un lago di Mo¬ 
goro, se non sulla carta. Si 
tratta — ha spiegato Tullì- 
ciale — di un bacino artifi¬ 
ciale che non è stato mal at¬ 
tivato. Sul posto si sono re¬ 
cate alcune pattuglie ~ ha 
concluso — ma c'è poco da 
controllare, forse qualche 


pozzanghera ». 


Quattro persone in gravi condizioni a Torino 


Deflagrazione dì gas: 
famiglia ustionala 


TORINO — I componenti di 
un’intera famiglia, padre, ma¬ 
dre e* duo figlie, sono rimasti 
gravemente ustionati in un'e¬ 
splosione avvenuta ieri all’al¬ 
ba per una fuga di gas in uno 
stabile del centro di Torino. 

La deflagrazione violentissi¬ 
ma si è prodotta al pianter¬ 
reno di un vecchio palazzo di 
via San Secondo 3, nei locali 
della portineria, ed ha desta¬ 
to tutti gli abitanti della zo¬ 
na. Le fiatnme hanno investi¬ 
to in pieno la famiglia del 
portinaio, che dormiva in u- 
no stretto locàle ammezzato, 
sopra la portineria. Gli sven¬ 
turati sono stati trasportati 


al reparto « grondi ustionati » 
del (5 tO. Al padre. Paolo Ba- 
.rattini di 54 anni; alla madre. 
Rosa De Luca di 48 anni, e ad 
una 'delle figlie, Eleonora di- 
8 anni, i medici hanno riscon-, 
trato ustioni diffuse sulTSO 
per cento dello superficie cor¬ 
porea. Di POCO meno gravi 
sono le ustioni riportate dall’ 
altra figlia, Teresa, di 14 an¬ 
ni. Per tutti e quattro la pro¬ 
gnosi è riservata. 

Lo scoppio ha danneggiato 
anche i locali adiacenti alla 
portineria, un negozio e gli 
appartamenti del primo pia¬ 
no. Sono andate in. frantumi 
tutte le finestre di due pa¬ 
lazzi. 


r 

Alla Festa dell’Amicizia, distribuiscono sorrisi, ma di politica non sparlano 

i--;-i—;- 

I dirigenti de fanno «vetrina» a Modena 


Dai nostro inviato 

MODENA — C’è di tutto, di 
tutto un po’, e tutto mesco¬ 
lato insieme, in allegra e in¬ 
cosciente contraddizione. Con 
una massiccia dose di buona 
volontà, il programma della 
terza 'Festa dell’Amicizia vie¬ 
ne definito dagli organizzatori 
specchio della società italia¬ 
na. Appunto: contraddittoria, 
caotica, conflittuale anche nei 
gusti e nelle mode. Più pro¬ 
priamente, ci sembra che que¬ 
ste giornate democristiane 
possano essere assunte come 
pìccola metafora della potiti- 
co di questo partito: l’accor- 
pamento di interessi diversi e 
particolari, la mediazione sen¬ 
za principi, la sommatoria in 
iuogo della sintesi. 

Così può, succedere — co¬ 
me succede a Modena — che 
una ricca rassegna cinemato¬ 
grafica dedicala alla condizio¬ 
ne e al malessere giovanile 
sìa conclusa da una favolet¬ 
ta edificante, ultima fatica re¬ 
gistica dell’ineffabile Zeffirel- 
li. Arancia meccanica. Gioven¬ 
tù bruciata, Ecce Bombo, as¬ 
sieme al * campione»; la vio¬ 
lenza, la rabbia, la distllusio- 
ne. assieme al buon vecchio 
mito americano dei buoni sen¬ 
timenti e del successo perso¬ 
nale. 

tl programma della,musica 
e del teatro è un labirinto 
infernale. Tutto assieme: San¬ 
remo, Caslrocaro. Studio Uno, 
Cauzonissima Prevalenza 
schiacciante di sdisco», mu¬ 
sica leggera e leggerissima. I 
maligni parlano di festa sspon¬ 
sorizzala» e in realtà quello 
che appare è una presenza 
massiccia delle case discogra¬ 
fiche che si spartiscono tra 
loro .'a gestione delle varie 
serate 


Fedele alla consegna, la,po¬ 
litica si tiene a prudente di¬ 
stanza. f più volenterosi — 
donne e giovani — organizza¬ 
no i propri diballiti dentro 
il cerchio dell’ippodromo, sot¬ 
to il sole, tra i mille odori 
dei ristoranti. Ma' per ascol¬ 
tare i sbig» occorre trasfe¬ 
rirsi nelle sale ombróse della 
vicina Camera di Commercio: 
moquette, luci diffuse e ron¬ 
zìo di telecamere. Si cercano 
con affanno indicazioni — o 
segnali — che possano far 
comprendere gli sviluppi del 
dibattilo interno alla DC nel¬ 
l’imminenza detl’appunlamen- 
lo congressuale. 

Cosi ci si è inlerrogali sul 
p^cliè di quelVinedtla accop¬ 
piata Piccoli-Panfanl che ha 
avuto in sorte di inaugurare 
la Festa. A due giorni di di¬ 
stanza la domanda non ha 
forse più significato: il pre¬ 
sidente della DC non si pro¬ 
nuncia e il presidente del Se¬ 
nato è già s uccel di bosco » 
alte prese con un lungo giro 
quasi elettorale. 

£’ toccalo di nuovo a Pic¬ 
coli il compito di parlare di 
politica — nella mattinata di 
ieri — introducendo l’incon¬ 
tro dedicato alla figura e al¬ 
l'opera dì De Gasperi. Dalla 
lunga e un po’ piatta rievoca¬ 
zione storica sono emersi a- 
vari accenni all’attualità poli¬ 
tica. Due fugaci osservazioni 

— la prima di sostanza, la 
seconda di » metodo» — me¬ 
ritano forse di essere riprese. 
Le suggestioni delTalternanza 

— ha affermalo PiccoU — ri¬ 
schiano di ricostituire quegli 
» storici steccati » che l'opera 
di De Gasperi ha contribuito 
ad abbattere. E ancora: anche 
in polllica, come in ogni al¬ 
tro campo, solo chi è arro¬ 
gante può aspirare ad un suc- 


I pescatori di Mazara btoccotì do 5 mesi in Libia 

Digiunano per protesta 
ì ; marmai « sequestrati » 


cesso continuato, ’■ 

Grande accoglienza e caldi 
consensi ha ottenuto — nella 
stessa riunione — l’intervento 
di Guido Gonella. Il vecchio 
dirigente democristiano ha 
parlato in libertà rivendican¬ 
do per De Gasperi la patente 
di » apostolo religioso», e or¬ 
goglioso integralista» e acer¬ 
rimo avversario del marxismo 
e del comuniSmo. Gli applausi 
a scena aperta sono venuti a 
premiare i passi ~pHi aspri 
della lunga rievocazione sto¬ 
rica: il '4S come momento 
fulgido della politica democri- 
sliana, la rottura dell’unità 
democratica del maggio ’47 
come • cacciata dei comuni¬ 
sti». 

L’impressione è che questa 
platea democristiana — del re¬ 
sto assai selezionala — sia 
abbondantemente onnivora. Il 
patrìollismo di partilo acco¬ 
glie con uguale calore le in¬ 
temperanze senili di Gonella 
e le reticenze di Piccoli, Val- 
livismo fanfaniano e il ri¬ 
tuale omag0o a Zaccagnini. 
Il taglio storico scelto per 
molte iniziative contribuisce 
non poco alla generale a.sso- 
luzione di uomini e di posi¬ 
zioni polUìche. In questo cli¬ 
ma anche il laico Spadolini 
ha trovale il modo di affer¬ 
mare — nel dibattito di sa- 
baio scorso — che la legge 
truffa fu s operazione soprat¬ 
tutto antifascista ». Ma sareb¬ 
be ingenuo aspettarsi qui a 
Modena un qualunque * mo¬ 
mento della verità». I giochi 
dentro la DC li fanno altro¬ 
ve, Questa è una festa. O al 
massimo una vetrina dove 
tutti i dirigenti democristiani 
offrono discorsi, sorrisi, e au¬ 
tografi in gran quantità. 

Flavio Fusi 


PALERMO — Il mare è qua¬ 
si calmo. Ma a Mazara del 
Vallo (Trapani) c’è lo stesso 
aria di tempesta. A Piazza 
Europa, al centro del quar¬ 
tiere dei pescatori, da Tri¬ 
poli è arrivata la notizia che 
ha fatto salire la tensione: 
i tredici pescatori bloccati da 
oltre cinque mesi in Libia, in 
attesa di essere giudicati per 
il reato di pesca nelle acque 
territoriali del Paese africa¬ 
no. hanno cominciato sabato 
mattina uno sciopero della 
fame. I protagonisti del di¬ 
giuno si sono radunati per 
effettuare la loro protesta sui 
gradini del consolato italiano. 

Altri dieci pescatori maza- 
resi — tra essi un tunisino 
— condannati a due anni in 
primo grado. In attesa di ap¬ 
pello, rimangono intanto nel 
vecchio carcere di Tripoli. Ad 
innescare la protesta popola¬ 
re anche a Mazara è stata 
un’iniziativa degli armatori: 
hanno offerto alle famiglie 
dei pescatori carcerati un 
obolo, l familiari, rluiiiti in 
assemblea alla Camera del 
lavoro, l’hanno rifiutato, per 
sottolineare in una loro ri¬ 
soluzione le gravi responsa* 
h-’utà della politica armato- 
rialo nelTaggrovigliata vicen¬ 


da della ■ guerra del pesce». 

Sono state, infatti, le scel¬ 
te padronali, volte allo sfrut¬ 
tamento di rapina delle risor¬ 
se ittiche del canale di Sici¬ 
lia, a portare la grande flot¬ 
tiglia mazarese sempre più 
sotto la costa africana a ri-' 
schio di incidenti e di seque¬ 
stri. Dopo aver rifiutato l’ele¬ 
mosina degli armatori, le mo¬ 
gli dei marinai, ieri mattina, 
hanno anche effettuato un’oc¬ 
cupazione simbolica della Ca¬ 
pitaneria del porto. Intendo¬ 
no denunciare le altrettanto 
gravi responsabilità delia po¬ 
litica governativa per la 
mancata soluzione dei rap¬ 
porti con i Paesi deU’altra 
sponda del Mediterraneo. 

Con la Libia c con Malta 
non c’è mai stato olcun ac¬ 
cordo di pesca. L’intesa, vi¬ 
gente lino al giugno scorso 
con la Tunisia, permetteva a 
106 motopesca di altura ma- 
zaresi di sfruttare i banchi 
del Mammellone, destinati 
dai piani economici della Tu¬ 
nisia al ripopolamento della 
fauna marina. Ma nè la CEE, 
nè il governo italiano hanno 
presentato in tempo un pac¬ 
chetto organico di contropar¬ 
tite in grado* di soddisfare le 
esigenze del Paese nord afri¬ 
cano. 


Al MACEF - internazionale allestito alia Fiera di Milano 


Tra gli artìcoli casalinghi 
in aumento consumi, prezzi 
ed anche «robot da cucina» 


ì. 


.K i' l 


-if.. 


Design c qualità hanno imposto i prodotti italiani airestero 
Nel 1978 esporta/ioni per millecentoquaranta miliardi di lire 


MIIJVNO — Ija voglia di glo- 
.laro a scacchi mi ha colto 
improvvisamonto verso le il. 
Mi guardavo attorno, 11 al pa¬ 
diglione 30 del MACEF-autun- 
no '79, por capire come mal. 
Poi di colpo compresi: con 
la coda delTocchlo, solo di 
sfuggita, avevo intravisto un* 
enorme scacchiera, direi qua¬ 
si di due metri di lato, inca¬ 
stonata sul ripiano di un ta- 
I volo quadrato. SulTonice pu¬ 
rissimo della scacchiera era¬ 
no schierati l pezzi, alti tra 
1 20 o i 30 conttmotrl, che rap¬ 
presentavano uno scontro in 
armi tra mori o carolingi. Lo 
statuine, in bronzo ossidato e 
placcato in parte con oro 'zec¬ 
chino 0 argento, erano tutte 
diverso una dall'altra e nep¬ 
pure i « pedoni » si assomi¬ 
gliavano. Poi una standista 
mi ha rivelato il prezzo del 
tutto, sul 4 milioni. Scacco 
matto, almeno por me. 

Ma al MACEP, che è la più 
importante fiera italiana o for¬ 
se europea di casalinghi, cri¬ 
stallerie, ceramiche, ai gente- 
rio, articoli da regalo, forra- 
menta 0 utensileria, vengono 
a comprare anche gli sceicchi, 
e allora si spiegano molte co¬ 
se. Come lo belve e i cani in 
ceramica a grandezza quasi 
naturale, o le fontano da met¬ 
tere in casa, quello case, por 
Intenderci, non costruito dall’ 
lACP. 

Quella degli sceicchi non è 
un'esagerazione: « Corto non 
se ne incontrano a dozzine — 
dico Massimo Martini, segre¬ 
tario generale per molto edi¬ 
zioni del MACEP — ma alcu¬ 
ni vengono davvero, o manda¬ 
no emissari ». L’attenzione de¬ 
gli arabi, però, non è solo ri¬ 
volta alTarrcdo degli harem 
più fastosi, a In generale c’è 
un Interesse, da parte di tut¬ 
ti i Paesi del Terzo Mondo, 
a'd acquistare i manufatti piìi 
economici ». 

Il giro d’affari del MACEP, 
come si comprende, non è ri¬ 
volto al singoli consumatori, 
ma ni negozi, al grossisti e 
agli importatori. In questa e- 
dlzione autunnale, che si con¬ 
clude oggi alta Fiera di Mi- 
la'no, hanno esposto 2295 ditte, 
di cui 1941 Italiane. NelTedl- 
ziono di febbraio (11 MACEP 
si svolge due volte Tanno) 
1 compratori stranieri sono 
stati 11.150, provenienti da 84 
nazioni. I dati dellTSTAT che 
riguardano il settore indica¬ 
no per il esportazioni por 
1140 miliardi e importazioni 
per 469 miliardi, con un saldo 
‘ attivo dT’^Tl’ miliardl.'-Fl' qtte- 
■sfanno dovrebbe randare an¬ 
cora meglio. Il segreto del 
successo, spiega Martini, è du¬ 
plice: concorrono la debolez¬ 
za della lira sul cambi In¬ 
ternazionali c, soprattutto, il 
marchio o made In Italy », 
cioè la qualità, il design. 

In effetti, visitando i padi¬ 
glioni della Fiera, anche se 
non manca il kitch (i soliti 
mori-schiavi che reggono im¬ 
probabili candelabri, la vario¬ 
pinta schiera di vecchietti-po- 
veri-mcndicnntl e patetici fan- 
clulli-orfanelll-incompresl di 
Capodimonte, peraltro di mi¬ 
rabile fattura) si vede che in 
ogni oggetto c’è una ricer¬ 
ca perfino esasperata dello 
stile, anche nel settore dell’ 
utensileria. Neppure la forma 
del trapano o del saracco è 
lasciata al caso. A sentire Mar¬ 
tini, perfino un martello a ma¬ 
de in Italy», 6 più bello. E 
sembra, questo della qualità 
c dello stile, il fattore trai¬ 
nante: sempre secondo 1 da¬ 
ti ISTAT nel settore della 
ferramenta siamo passati da 
un lieve passivo del '64 a un 
netto attivo nel '78. con im 
rapporto di due a uno circa. 

«C’è un grande risveglio — 
sottolinea ancora Martini — 
della piccola ditta, dei labo¬ 
ratori artigiani ». Certo, in 
questo « risveglio » non man¬ 
cano aspetti negativi come il 
lavoro nero o a domicilio. 
Ma c’è anche in questa pro¬ 
duzione una tenace ricerca 
«diffi^», che probabilmen¬ 
te se fosse coordinata e in¬ 
dirizzata potrebbe rendere 
molto di più. evitando distor¬ 
sioni. 

Per esempio sul mercato in¬ 
terno le cose vanno male. La 
crisi edilizia per esempio, la¬ 
menta Martini, è un grosso 
ostacolo: se sono in pochi a 
mettere su casa, sono anche 
pochi coloro che fanno «gran¬ 
di acquisti» di casalinga e 
cosi via. Non solo ma l’au¬ 
mento dei costi delle mate¬ 
rie prime, come l’argento, o 
la plastica (cioè il petrolio) 
portano ad aumenti dei pro¬ 
zi di listino. Cosi può avve¬ 
nire che mentre il settore nel 
complesso tira e gli affari 
vanno a gonfie vele, il consu¬ 
matore paga di piu. Eviden¬ 
temente chi « rinuncia » a 
qualcosa ancora una volta è 
lui, ultimo anello della ca¬ 
tena, e ultima ruota del car¬ 
ro. finché non cambiano le 
cose. 

E’ sul consumatore, anche, 
che si rovesceranno tutte le 
contraddizioni di una produ¬ 
zione che concede ancora mol¬ 
to al consumismo puro e sem¬ 
plice. Cosi al MACEF può ca¬ 
pitare improvvisamente di ac¬ 
còrgersi della necessità, per 
cucinare un uovo, di un « cuo- 
ciuova elettrico » che non sa 
fare altro, o di un aflllacoltel- 
li elettrico, o di un aprisca¬ 
tole elettrico, n settore dei 
robot da cucina è letteralmen¬ 
te impazzito. Accanto alla or¬ 
mai gloriosa (e 11. c’è davve¬ 
ro un pizzico di «genio ita¬ 
liano ») pasta-matic, che fa 
da sola la pasta « fatta in ca¬ 
sa», già presentata alla scor¬ 
sa edizione, ci sono frullato¬ 
ri che frullano tutto, anche T 
infrullabile, come l’ingom¬ 
brante «Naturista» che pre¬ 
para succhi di verdura. E an¬ 
cora grattuge elettridte da 
«2001 Odissn nello spazio», 
tritacarne, tritatutto: sembra 
che niente possa essere più 
mandato giù intero, anche con 


la buccia, come una volta. 

E lo cose inutili non si 
formano in cucina: c’è un 
ritorno alle vecchie « toilet¬ 
te » di una volta, quelle strut¬ 
turo in ferro battuto col ca¬ 
tino, Io specchio, il bicchie¬ 
re per il dentifricio, l’anfora 
per l’acqua che In certe case 
ghiacciava o al mattino bi¬ 
sognava romperla. Operazio¬ 
ne delicata oggi, perchè nel 
revival la latta è diventala 
porcellana, finissimo vetro la¬ 
vorato. 

Non manca naturalmente 
neppure l’assalto degli slogan 
pubblicitari, molti del quali 
presuppongono una certa in¬ 
telligenza del cliente; « Pento- 
lume che innamora », « Caf¬ 
fettiera blsplendente ». '« Nel 
nostri stampi cl cuoco il mon¬ 
do », « Samurai, il carezzaden- 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Il concerto — 
attesissimo — di Patti Smith, 
svoltosi ieri sera allo stadio 
di Bologna per iniziativa del 
centro produzione spettacoli 
(CPS) deU’ARCI, ha creato 
qualche problema di « ordi¬ 
ne pubblico » in città. Miglia¬ 
ia e migliaia di giovani (cin¬ 
quanta - sessantamlla?) sono 
giunti nel capoluogo emilia¬ 
no da ogni dove e con tutti 
i me'zzi. La «prima» europea 
della cantante-poetessa rock 
americana li ha attirati da 
ogni provincia italiana, isole 
comprese. 

Era scontato che tra tante 
persone vi fosse chi avrebbe 
creato, appunto, « qualche 
problema ». E Televatissimo 
numero dei convenuti costi¬ 
tuiva un problema in sé. Si 
sono cosi verificati episodi di 
<c aiitoriduziohe totale à' dèi :bt- 
ghetto di trasporto pubblico, 
con il rifiuto di pagare l’im¬ 
porto (cento lire) della cor¬ 
sa necessaria per trasferirsi 
dal centro — moltissimi colo¬ 
ro che si crono dati appunta¬ 
mento in piazza Maggiore, per 
l'occasione insolitamente ani¬ 
mata — allo stadio dove si è 
tenuto, alle 21, l'atteso con¬ 
certo rock di «Patti». 

Tanti sono entrati nello 
stadio prima del tempo, nel 
corso del pomeriggio. Forse 
in trentamila vi sono affluiti 
anzitempo: chi attraverso un 
cancellctto secondario utiliz¬ 
zato dai vigili del fuoco di 
servizio, trovato aperto; chi 
aprendo a forza un portone; 
e chi saltando i cancelli. Una 
quindicina di giovani sono ri¬ 
masti leggermente feriti, nel 
corso di questa «operazione» 
oer fortuna in maniera assai 
lieve. Il tutto per piazzarsi in 
buona posizione in vista del¬ 
lo spettacolo serale. Nel frat¬ 
tempo altri giovani hanno in¬ 
franto 1 vetri delie palestre 
per entrare. 

Nel corso del pomeriggio 
momenti di una certa tensio¬ 
ne si sono avuti attorno alle 
17, quando circa seicento gio¬ 
vani hanno dato vita, scan¬ 
dendo slogans. ad un corteo 
improvvisato. Partiti da piaz¬ 
za Nettuno, a lato di quella 
Maggiore, hanno attraversato 
alcune delle principali vie cit¬ 
tadine. tra cui la centralissi¬ 
ma via Ugo Bassi. Traffico 
bloccato — specie quello dei 


ti »; su tutti primeggia un 
« Oggi non si scopa più... si ' 
ROTOscopa ». . l t . • , ■ 

E' chiaro comunque che non 
sono questi me'zzuccl, o 11 fe¬ 
stival delTinutile, a far tira- . ' 
re il settore. E forse neppu- • 
re le scacchiere da 4 milio¬ 
ni, anche se come osservava • 
Martini, molti oggetti — ci < 
riescano o meno — vogliono 
essere del « pe-zzi d'arte », dei 
prototipi che in un modo o ^ 
nell'altro hanno una loro fun¬ 
zione oltre a quella di fini¬ 
re nelTharem dello sceicco o 
in casa dei ricchi nostrani. > 
Trainanti non sono neanche 
ammiccanti idee come quella 
di riproporre, con la crisi e- ’ ■ 
nergotica, stufo a carbone in 
lavoratisslma ghisa smaltata 
(d’importazione, tra l’altro).. 

Saverio PaffumI 


grossi autobus — ma nessun 
incidente. Il gruppo, definito 
« eterogeneo » dalla polizia, e ' 
politicamente non classiflcabi- ■ ‘ 
le, non ha però raccolto al¬ 
cuna solidarietà da parte dei 
quasi cinquemila giovani che 
gremivano in quel momento 
piazza Maggiore e le zone li¬ 
mitrofe del centro. , . . . 

Infine, sul piano della cro¬ 
naca spicciola, vanno segnala- ' 
ti l numerosi vetri di auto, 
parcheggiate nella zona dello 
stadio, andati in frantumi. Gli ' 
episodi in questiono hanno ' 
tuttavia coinvolto un numero ' ■ 
assai limitato di convenuti, ' 
tanto più se messo in rap¬ 
porto con la davvero enorme ■ ‘ 
presenza di giovani registra¬ 
tasi tra sabato e ieri a Bolo¬ 
gna. Una alUucivza che ha pa¬ 
lesemente colto di sorpresa 
gli organizzatori stessi di que¬ 
sto ' concerto.-spettaòolo del,-,,, 
tutto• particolare. Un Xenome: , ,, 
no, comunque — questo del 
ritrovarsi in tanti ad uno 
spettacolo musicale —, che 
sembra coinvolgere settori " 
molto ampi e assortiti di glo- ■ 
ventù, almeno a giudicare dai < , 

« tipi » tanto diversi che • si , 
sono visti girare per la citta. 

Molti, con tutta probabiUtà. . , 
si trasferiranno oggi a Firen¬ 
ze, dove Patti Smith replica 
la serata alla Festa delTUnftó. 

g. r. ■ 


K’, mancato il compagno 

, GIOVANNI BATTISTA 
BAGNASCHINO 

Addolorati Io annunciano la mo¬ 
glie Rina, ta cognata Lucia, la D- 
glioccia Ennanna con la famiglia, 
i parenU tutti. Un ringraziamento 
particolare alle signore Pezzana 
e Alpe, per le assidue e amo- 
roToli cure prestate. I funerali in 
forma civile avranno luogo mar¬ 
tedì 11 alle ore 10,15 da via Va- 
razze 16. 

Torino. 10 settembre 1979. 

tzi cooperativa Astra porge le 
piu sentite condoglianze alla fa¬ 
miglia del socio scomparso. 


A un mese dalia scomparsa della 
compagna 

TERESA FOGLIA 

. ^ /in CLIOI 

i familiari, i nipoti e i pronipoti 
offrono lire 50D0O all’* Unità ». 

Milano. IO settembre 1979 


S.A.T.T.I. 

Società per Azioni Torinese Trenvle Intercomunali 

-FORINO - VIA GIORDANO BRI»»,'3- 

Errata corrige 

NelTlnserzione del 9 agosto 1979 « avviso di gara 
ad appalto-concorso» la data di scadenza della pre¬ 
sentazione delle domande di partecipazione deve 
intendersi 5 settembre 1979 e non 15 settembre 
come riportato. 


B e r l i i iQéHpuiìtodi i ii co fttrociel 



Il nostro orario estivo 1979 si presenta arricchito di 
nuove destinazioni. 
due voli settimanali diretti 
1.4.-31.10.1979 
Milano (Linate) - 


Berlino (Schoenefeld) 


lunedi e venerdì / partenza 15.50 / arrivo 1745 
IF 771 /TU 134 

Berlino (Schoenefeld)-»■ Milano ( Linatc) 

lunedi e venerdì / partenza 13.(X) / arrivo 15.00 
IF 770/TU 134 

dai 28.5 al 28.9 arrivi e partenze in Italia un'ora 
più tardi gli orari sono espressi m ora locale. 

Da Sedino raccomandiamo i riostri collegamenti 
per: Karachi e Hanoi, Havarsa, Algeri. Lagos e 
Luanda, Khartoum, Addis Abeba. 

Informatìqrti e Tranotaxioni: 

INTERFLUG 

Via M. Gonzaga. 5 — 20123 Milano 
tei. 89 28 73 / 86 13 25 - TX 31 16 32 
e presso tutte le agenzie Alitalia 

amwKKnuts 

COMPAGNIA ACRE A DELLA REPUBBLICA DEMOCRAflCA TEDESCA 



Migliaia di giovani all’atteso concerto 

Clima caldo a Bologna 
per il rock della Smith 

\ • • 4 1 • 

Autoriduzione sui tram e un corteo improvvisato • L’attesa. 
già nel pomeriggio * Qualcuno salta i cancelli (15 feriti) 
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Consegnata da Nilde Jotti 

Medaglia d’argènto 

al Valore militare 

• ! ; ^ 

Òpéràià 


a 



Ricordata <o storica giornata del 10 settembre 1943, 
quando la città* insorse cacciando gli invasori nazisti 


Dal nostro Invieto 

PIOMBINO — Piombino, cit¬ 
tà oporala, ò stata Insignita 
lori della medaglia d'argento 
al valore militare, quale giu¬ 
sto riconoscimento del contri¬ 
buto dato alla guerra di Re-, 
sistenza da tutta la popolazio¬ 
ne che 11 10 settembre 1943, 
con l’aiuto del soldati, impe¬ 
gnò l'esercito nazista in una 
battaglia campale, costringen¬ 
do gii invasori alla fuga. 

Ad appuntare la decorazio¬ 
ne sul gonfalone è stato. Ieri 
mattina, il presidente della 
Camera del deputati, on. Nilde 
Jotti, nel corso di una grande 
manifestazione a cui hanno 
preso parte il presidente del 
Consiglio ■ regionale, Loretta 
Montemaggi, Il presidente del¬ 
la Giunta, Mario Leone, le 
massime autorità civili e mi¬ 
litari della Provincia di Li¬ 
vorno e della Regione Tosca¬ 
na, centinaia di partigiani e 
combattenti della guerra di 
Liberazione giunti da ogni 
parto d'Italia. 

'Tutta Piombino si è river¬ 
sata per le strade della città 
fin dalle prime oro del mat¬ 
tino e ha fatto ala al lungo 
corteo che, partendo da piaz¬ 
za della Resistenza,. ha rag¬ 
giunto piazza Verdi, dove si 
ò svolta la Cerimonia ufficiale. 
In testa al corteo c’erano t 
gonfaloni del Comuni di' Fi¬ 
renze, ' Lanciano, Savona, S. 
Anna di Stazzena e della Pro¬ 
vincia di Massa Carrara, città 
medaglia d'oro della Resisten¬ 
za. Ha partecipata, anche una 
delegazióne di Flemalle, città 
belga gemellata con Piombino. 

Il gonfalone di Piombino è 
sfilato tra centinaia di citta¬ 
dini commossi; soprattutto 1 
piò anziani che sono stati gli 
artefici, diretti del riscatto del¬ 
la città contro la vergogna 
nazifascista. La gloriosa gior¬ 
nata del 10 settembre 1943, 
che vide tutta la popolazione 
mobilitata in difesa della città 
contro Tinvoslone tedesca, è 
stata ricordata con commossa 
semplicità da Nilde Jotti, ora¬ 
tore ufficiale della manifesta¬ 
zione. Quella mattina di 36 an¬ 
ni fa un grosso convoglio di 
navi tedesche entrò nel porto 
di Piombino chiedendo rifor¬ 
nimenti, ma in realtà con l’in¬ 
tento di procedére alToccupa- 
zionc della città e delle fab¬ 
briche. Il Comitato di concen¬ 
trazione antifascista, sorto a 
Piombino all'indomani del 35 
luglio 1943, diffuse immedia¬ 
tamente la (parola, d'oràlne. 
della Itédlstenza, intuèhdò'chè 
occorreva, perchè avesse suc¬ 
cesso, creare l'unità tra : le 
Forze armate e il popolo. 

«Nella formula "Bisogna an~ 
dare a prendere i soldati" e 
nella ■' spedizione - fortimata 
compiuta dai cittadini per 
convincere l militari, a ritor¬ 
nare alle batterie — ha detto 
11 presidente della Camera — 
c'è già l'espressione di un rap¬ 
porto nuovo tra Forze armate 


e popolo, di una solidarietà 
profonda per difendere la di¬ 
gnità e il patrimonio del Pae¬ 
se, di una nuova situazione 
nelTunltà nazionale. Perciò la 
battaglia ebbe un esito vitto¬ 
rioso». ' 

Il comando. della ' Marina, 
con l’appoggio del Comitato 
di concentrazione antifascista, 
si assunse il compito della di¬ 
fesa delia città, mentre 11 co¬ 
mandante del presidio decise 
di chiamare in rinforzo 11 19° 
battaglione corrazzato di stan¬ 
za a Siena. La battaglia. Ini¬ 
ziata alle 21, terminò alle 3 
del mattino, con la completa 
sconfitta dello forze tedesche. 
Furono distrutti e affondati 
due caccia, una corvetta e 7 
chiatte da sbarco. Alto 11 nu¬ 
mero delle perdite umane fra 
le file nozlste; oltre 200 sol¬ 
dati tedeschi furono presi pri¬ 
gionieri dagli operai delTIL- 
VA. I morti fra gli insorti 
furono tre: un marinalo, un 
flnanzlore ed un combattente 
civile, a simbolo emblematico 
— ha detto il presidente della 
Camera — di quella solida¬ 
rietà tra le Forze armate e 11 
popolo che fu la forza della 
Resistenza e la base di una 
nuova stagione delTunltà na¬ 
zionale». ^ -v. 

Quello di Piombino non fu 
l'unico esempio di unità tra 
popolazione ed esercito. « Chi 
della mia generazione — ha 
detto Nilde Jotti — non ricor¬ 
da, in quei giorni, le file In¬ 
terminabili di soldati sbanda¬ 
ti in cerca della via di casa 
aiutati dai contadini e dalle 
donne del popolo, rivestiti con 
abiti civili, in un periodo In 
cui da anni vigeva un rigoro¬ 
so razionamento del tessuti, 
e nutriti con il cibo che si 
poteva stentamente reperire? 
Chi non ricorda 1 convogli 
pieni di giovani vestiti nel mo¬ 
di piò incredibili, a cui nessun 
ferroviere chiedeva U bigliet¬ 
to; quei convogli che rallen¬ 
tavano Qno a passo d’uomo 
prima di entrare nelle stazio¬ 
ni per dar modo al giovani 
di sfuggire al posti di blocco 
tedeschi? 

« Di fronte allo straniero in¬ 
vasore la solidarietà fra il po¬ 
polo e le Forze armate trova 
un vigore mai conosciuto nel 
passato. Si è uniti a difen¬ 
dere sé stessi, gli strumenti 
del proprio lavoro, cioè le 
fabbriche, le macchine che 
servono a produrre, perchè 
questo significa, per 11 doraa- 
. ni, garanzia di lavoro .e. di pa¬ 
ne, in una'parola'significa di¬ 
fendere la propria terra, la 
patria s. ; ' 

• Prima di Nilde Jotti hanno 
parlato il . presidente della Re¬ 
gione, Mario Leone, ed 11 sin¬ 
daco di Piombino Eàizo Poli- 
dori, 11 quale ha ricordato il 
contributo dato dal piomblne- 
sl alla lotta contro il fasci¬ 
smo fin dalla sua nascita. 

Francesco Gattuso 


Illustrate in una festa organizzata dalla Confcoltivatori di Rimini 


Le proposte dei ipnlodliii 
per io lotta III caro vita 

L^aumeiito dei prezzi non premia ehi lavora la terra - Rendere trasparente la dinamica 
dei costi - La politica dei prezzi deve essere strettamente collegata alla politica economica 


Dal nostro Inviato 

RIMIMI — « Ai consumato¬ 
ri vogliamo dire che nella 
lotta al ' carovita ci siamo 
anche noi. I/) affermiamo 
con chiarezza perchè non vo¬ 
gliamo essere confusi con 
chi porta duri attacchi al 
potere di acquisto dei sala¬ 
ri, degli stipendi e delle pen¬ 
sioni»... Certo, cosi com'è 
strutturata, Tagricoltura Ita¬ 
liana è fonte di tensioni in¬ 
flazionistiche ma i coltivato¬ 
ri non ne traggono vantag¬ 
gio. I loro redditi, se si e- 
scludono quelli dei « gran¬ 
di > del settore, che sono 


però una piccola, anche se 
non ininfluente minoranza, 
restano insufficienti. Il caro¬ 
vita insomma non premia 1 
contadini, per questo essi vo¬ 
gliono unirsi al fronte di lot¬ 
ta- ■ . . ... ■ i ; 

• Il senso - della iniziativa 
promossa dalla Confcoltlva- 
tori sta proprio In questa de¬ 
cisa e chiara scelta di cam¬ 
po. Rimini, come è noto, con¬ 
ta su una spiaggia celebre 
e celebrata, affollata come 
non mai anche in questi gior¬ 
ni di fine estate; , e su un 
retroterra agricolo tra i più 
fiorenti. E’ fra le colline di 


Suicida madre di 8 figli 
sconvolta dalla miseria 


ORISTANO — Una donna dì 
47 anni, Giovanna Padda, naa- 
dre di otto figli, U piò gran¬ 
de del quali ha 18 anni ed 
è emigrato all’estero mentre 
il piò piccolo ne ha quattro, 
si è impiccata alla trave di 
una casupola alla periferia di 
Setmariolo, un piccolo paese 
dell’Alto Orlstanese. Secondo 
1 primi accertamenti, la don¬ 
na avrebbe compiuto il gesto 
òi preda allo sconforto per le 
condizioni particolarmente In¬ 
digenti in cui vive la sua fa¬ 
miglia. 

II marito della Padda, Gio¬ 
vanni Antonio Cubeddu, fa il 
pastore, ma da lungo tempo 
e inattivo e tre giorni fa era 
stato dimesso dall'ospedale 
dopo essere stato sottopo¬ 


so ad una operazione. 

Sfiduciata da tale situazio¬ 
ne e sconvolta. In particolare, 
per il fatto di non riuscire a 
vivere con dignità (sembra 
che la famlglFa avesse pre¬ 
sentato una domanda di sus¬ 
sidio ad un ente assistenzia¬ 
le, senza ottenere risposta), 
Giovanna Padda ha abbrac¬ 
ciato il marito ed è poi usci¬ 
ta dalla propria abitazione, 
recandosi nella casupola do¬ 
ve allevava un maiale. ■ 

Legatasi una corda al collo 
e fissatala ad una trave del 
soffitto, la dorma è poi salita 
su una scala, gettandosi nel 
vuoto e restando impiccata. 
Cosi è stata trovata piò tardi 
da alcuni del figli, che erano 
I usciti a cercarla. 


Studentessa francese 
violentata a Mestre 


VENEZIA — Una studentessa 
francese è stata violentata T 
altra notte da due sconosciu¬ 
ti che le avevano dato un pas¬ 
saggio sull'autostrada «Vene- 
zla-Trieste », aU'altezza del ca-, 
sello di Mestre. - 

La giovane, Màrla.Rlbas, di 
20 armi,, di .Lione,-da-qualche 
tempo residente .per motivi di 
studio a Torino, stava recan¬ 
dosi in autostop a Trieste. 
Nella tarda serata di ieri ha 
accettato un passaggio al ca¬ 
sello autostradale di Mestre 
da due giovani dal colorito 
scuro, probàbilmente norda¬ 
fricani, che viaggiavano su 
una «Toyota» di colore 'ver¬ 
de bottiglia. 

Fatte poche centinaia di me¬ 
tri, però, 1 due harmo blocca¬ 
to la vettura su una piazzo- 
la di servizio ed harmo aggre¬ 


dito la ragazza, abusandone 
per oltre im’ora; subito dopo 
l’harmo obbligata a scendere e 
sono fuggiti. Marie Ribas, 
sconvolta per quanto le era 
accaduto, è ' riuscita dopo 
qualche tempo a raggiungere 
il casello deU’autostrada da 
dóve è stato dato l'allarme. 
Immediatamente sono state 
bloccate tutte le.uscite della 
autostrada e polizia strada¬ 
le, agenti della squadra mobi¬ 
le di Mestre e carabinieri 
harmo compiuto vaste ricer¬ 
che per rintracciare l'automo¬ 
bile con 1 due responsabili 
dell'aggressioné. 

La «Toyota», però, non è 
stata trovata, pér cui si ri¬ 
tiene che 1 due, con una in¬ 
versione di rnarcia, siano usci¬ 
ti nuovamente al casello di 
di Mestre. 


questo retroterra, sulla stra¬ 
da che porta a Montescudo, 
che è stato o^anizzàto, nel 
quadro della Festa contadi¬ 
na, un suggestivo incontro 
di massa fra coltivatori del¬ 
la zona (olivicoltori, . vitivi- 
nicoltori, ortolani, allevatori) 
e i consumatori dai cento 
dialetti. . ; . - 

Nello sconfinatQ cortile del¬ 
la Cantina cooperativa ' del 
Ronco, a Ospitaletto di Cor- 
niano. migliaia di persone 
hanno onorato i’a'ppuntamen- 
to della Confcoltivatori di Ri¬ 
mini: prevalenti, nettamente, 
i vilieggianti, numerosi dei 
quali stranieri. Impossibile 
quasi farsi strada. Nella fe¬ 
sta c’è di tutto: dalla ven¬ 
dita diretta dei prodotti del 
posto (col noto Sangiovese e 
l'antico Biancale in testa) a- 
gli stand cosi detti politici; 
dalle nuove bandiere verdi 
con spiga della Confcoltiva¬ 
tori al tricolore e alle ban¬ 
diere rosse del movimento 
della sinistra delta quale la 
Confcoltivatori non nasconde 
certo di far parte; alla mu¬ 
sica di Romagna suonata 
da uno scatenato complesso 
folk ed recital di Anna Iden¬ 
tici: dalla gastronomia , al 
parco giochi. . 

Non manca • niente. Nem¬ 
meno il discorso politico, 
quello che caratterizza la fe¬ 
sta e che ne spiega ' le ra¬ 
gioni. Lo fa il compagno Re¬ 
nato Ognibene, vice presiden¬ 
te nazionale della Confcolti¬ 
vatori. 

Le proposte della organiz¬ 
zazione contadina democrati¬ 
ca sono concrete. • Si chiede 
un controllo dei prezzi, - si 
rivendica la loro trasparen¬ 
za, si suggerisce di mettere 
in piazza la dinamica dei 
costi in modo che tutti sap¬ 
piano e controllino: ciò non 
disturberà certamente il mer¬ 
cato nè ■ limiterà la libertà 
delle imprese. Poi Ognibene 
dice che bisogna superare il 
sistema fondato sul CIP (Co¬ 
mitato interministeriale prez¬ 
zi) e sui CPP (Comitati pro¬ 
vinciali- prezzi) che si è ri¬ 
velato alla prova dei fatti 
inefficace.; ; .m,; 

L'ottima ' calmieratrice per 
decreto,-' e ■ in qualche - modo 
punitiva, va tuttavia respin¬ 
ta. La politica dei prezzi de¬ 
ve essere strettamene colle¬ 
gata alla politica economica. 

Altro punto , di fondo del¬ 
la piattafonna della Ckinfcol- 
tivatori. in tema di prezzi, è 
la lotta alla speculazione: es¬ 
sa . va organizzata stringen¬ 
do una alleanza fra Enti lo¬ 
cali, organizzazioni professio¬ 


nali commerciali e coopera¬ 
zione. I famosi pacchetti di 
prodotti a prezzi concordati 
sono una risposta concreta 
cosi come una loro effica¬ 
cia possono avere tutte quel¬ 
le forme che avvicinano la 
produzione ai consumo, onde 
evitare che qui in Romagna 
le pesche siano pagate al 
contadino 200 lire mentre a 
Roma, in piazza Navona, ven¬ 
gono offerte cinque volte tan¬ 
to. ■ • ■ . ■ . , 

Ovviamente ' tutto questo 
non basta. Non c'è dubbio 
che il carovita oggi si pre¬ 
senta anche come un costo 
caricato all'intera collettività 
e derivante dal non aver fat¬ 
to certe cose in agricoltu¬ 
ra, ■ nel settore commerciale 
e nell’industria di trasforma¬ 
zione dei prodotti delle cam¬ 
pagne. Agricoltura e settore 
distributivo devono essere 
messi al centro dell’attenzio¬ 
ne del nostro discorso eco¬ 
nomico se ' si vogliono sal¬ 
vaguardare le conquiste e an¬ 
dare avanti con lo sviluppo 
e puntare ad un maggiore 
equilibrio. , 

Ognibene naturalmente si 
sofferma sull’agricoltura. In¬ 
dica . nella ^ programmazione 
una chiave di volta. Ma il 
piano in via di elaborazione 
da più di tre. anni è ancora 
pressoché da fare. Marcora 
se la prende con il fatto che 
si continua a cambiare mini¬ 
stro del Bilancio, in realtà 
la programmazione dà fasti¬ 
dio a pili d’uno. Poi c’è la 
questione dei patti agrari, che 
qualcuno vorrebbe nuovamen¬ 
te affossare, quindi la rifor¬ 
ma del credito che le ban¬ 
che concedono con il conta¬ 
gocce al coltivatore, a occhi 
chiusi invece a filibustieri del 
calibro di Sindona. Infine la 
politica CEE, che è un ca¬ 
polavoro di ingiustizie. ■ ' 

Chiude Ognibene parlando 
della Federconsorzi. Assieme 
all’AIMA da ristrutturare, al¬ 
le associazioni dei produttori 
ancora tutte da affermare e 
in molti’ casi da fare e alla 
cooperazione agricolar, il cui 
peso resta limitato malgra¬ 
do ,gli .innegabili .progressi 
compiuti, la Federcbnsp^’pór 
trebbe essere uno strumen¬ 
to efficace nelle mani dei coÌ- 
tivatori in difesa dei^ propri 
redditi, contro ie speculazio¬ 
ni di una intermediazione 
nemmeno poi tanto nascosta 
e per la lotta contro il caro 
vita. Ma può questo governo 
disporre cne la Federconsor¬ 
zi entri in questo fronte e 
operi per questi obiettivi? 

Romano ^ Bonifacci 


Un ricordo del giudice assassinoto sette mesi la 
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La rivista di studi giuridici tSiusHila e Costituzione i dedica il «oglstrito il sue 
ultimo numero • Cosa c'è dietro io sigli «Prima lineai» che firmò il delitto? 


« Anche se ci preme 
nel cuore lo sgomento 
indicibile per una perdila 
cui non possiamo ■ rasse- ' ' 
gnarci, il nostro non vuo¬ 
le essere un omaggio ri¬ 
tuale ma una testimonian- 
za dell'impegno civile di 
Alessandrini, una testimo¬ 
nianza che non potrebbe 
essere più veritiera e af¬ 
fidante di quella che vie¬ 
ne fuori dalle pagine del¬ 
la sua requisitoria per la 
strage di piazza -Fontana ». . 
Sette mesi fa, la mattina 
del 29 gennaio, il giudice 
Emilio Alessandrini ven- '' 
ne assassinalo dai terrori¬ 
sti sedicenti « rossi » di 
ff Prima linea ». La rivista 
bimestrale di studi giuri¬ 
dici Giustizia o Costituzio¬ 
ne, che tante volle ha ospi¬ 
tato gli scritti del magi- . 
strato ucciso, gli ha inte¬ 
ramente dedicato il, suo 
ultimo numero. 

NeUa rivista viene pub¬ 
blicalo il testo della requi¬ 
sitoria depositata a Mila¬ 
no il 6 febbraio del 1974. 
Ricordiamo - bene quel 
giorno e rammentiamo be¬ 
ne quel testo che reca le . 
firme dei due giovani PM 
Alessandrini e Fiasconaro. . 
La loro fatica veniva con- . 
segnata nelle mani del 
giudice istruttore Gerardo 
D'Ambrosio il quale, il 18 
marzo successivo, acco¬ 
gliendo le richieste dei so- 
stituti procuratori, rinviò : 
a giudizio Franco Preda, 
Giovanni Ventura. Marco 
Pozzan e operò uno stral¬ 
cio per te ■ posizioni di 
Guido Glannettini, Pino 
Bauli e altri. 

E ricordiamo bene un', ■ 
altra requisitoria del PM 
Alessandrini: quella del 12 . 
dicembre 1974, in cui si 
chiedeva il rinvio a giudi¬ 
zio di Giannellini dinan¬ 
zi alla Corte d'Assise di 
Milano e che venne rite¬ 
nuta nulla dalla Suprema 
Corte di Cassazione. E tut- 
tavia, a cinque anni di di¬ 
stanza, anche quel testo ■ 
ha ottenuto una sanzione 
ufficiale da parte della 
Corte d’Assise di Catanza¬ 
ro. La condanna all'erga¬ 
stolo dell'agente «Zeta», . 
ritenuto tramite fra i grup¬ 
pi terroristici e gli espo- '■ 
nenti dello SUUo maggio-. ■ 
re della Difesa e dei servi¬ 
zi segreti, ha dato pienà- 
meptq .ragione: ìiHe tesi Oc- 
. cusatorie di Emilio Ales- ; 
sandrini. ' . .> 

C'è do chiedersi, dun¬ 
que, come mai il magistra¬ 
to che più di ogni altro si 
era adoperato per denun¬ 
ciare gli intrecci fra ter¬ 
rorismo di marca neo-fa¬ 
scista e centri di potere 
sia stato ammazzato da uo¬ 
mini che si - dichiarano 
ti rivoluzionari s c addirit¬ 
tura a marxisti». C'è da ■ 
chiedersi perché il giudi- ■ 


■ ce di piazza Fontana sia 
stato assassinato da terro¬ 
risti che si proclamano 
« rossi ». 

Oltre tutto Alessandrini, 

, quando è stato ■ vilmente 
ammazzato, stava condu¬ 
cendo un’inchiesta sui re¬ 
troscena delta strage di 
piazza Fontana. «Scopo del¬ 
le sue indagini era quello 
di dare una risposta all' 
interrogativo più brucian- . 
te del processo: come mai ■■ 
Giannettini era stato co- ' 
perto e proietto dai diri¬ 
genti del Sid con l’avallo 
di uomini dei passali go¬ 
verni democristiani. 

Alessandrini aveva già 
interrogato generali e rei 
primo ministro Mariano 
Rumor e si apprestava a 
richiamare a Milano tutti 
i protagonisti della sporca 
vicenda. E proprio allora 
i terroristi di « Prima li¬ 
nea» l’hanno bloccato sul¬ 
la strada dell'accertamento 
della verità. A quali ordi¬ 
ni hanno ubbidito i killer 
che. gli hanno teso l’ag¬ 
guato mortale? . 

Tornano alla mente alcu¬ 
ne affermazioni di Ales¬ 
sandrini contenute nella 
. requisitoria riproposta al¬ 
l’attenzione di tutti dalla . 
rivista Giustizia e Oostltu- 
. zlone. Ecco che cosa di¬ 
ceva Alessandrini dei pro¬ 
grammi operativi di Preda 
e di Ventura: t In questo 
caso si dovrebbe pensare 
ad un Ventura effettiva¬ 
mente passato su Esizio- 
ni di sinistra che ripren¬ 
de i contatti con i gruppi 
di origine per la comune 
. finalità di unire le forze 
al fine di abbattere il si- 
stema; allora non si è 
trattato di infiltrazione ma 
di cooperazione. Del resto 
è questa la dottrina pro¬ 
pugnata da Freda nei suoi 
scritti di quell’epoca: in. 
particolare nel libretto 
rosso e nella Disintegra¬ 
zione del Sistema in cui 
da destra lanciava un ap¬ 
pello ai gruppi della sini¬ 
stra extraparlamentare in 
vista del comune obietti¬ 
vo di distruzione deUo 
Stato borghese. 

e Tutta l’attività politica 
di Freda nel l%9 è im¬ 
prontata alla realizzazione 
di questo programma. So- 
' no significativi al riguar¬ 
do i rapporti riservati in- 
. viali dal questore di,iPa-. 
dova ci. ministero degli 
Interni nel gennaio e nel 
marzo del 1969 nei quali, 
indicando Freda come ele¬ 
mento fanatico e pericolo¬ 
so per le istituzioni demo¬ 
cratiche, se ne sottolinea¬ 
va il carattere "eretico" 
della sua attività per gli 
ibridi contatti Che andava 
intessendo con elementi di 
opposta ideologìa ». 

£' ttn terreno quello in¬ 
dicato da Alessandrini con 


formulazioni di estrema 
nettezza, sul quale, pur¬ 
troppo, non si è sufficien¬ 
temente sviluppata l’anali¬ 
si. Sono le cronache del 
terrorismo più recente, 
però, che ripropongono 
quelle tesi con la forza 
dei falli. 

A Torino, come si sa, d 
in corso l’inchiesta sulla . 
sua morte. Prima della 
formalizzazione, il PM Ber¬ 
nardi aveva spiccato ordì- • 
ni di cattura per l’assassi¬ 
nio. Gli imputati apparten¬ 
gono all’organizzazione ter¬ 
roristica che ha rivendica¬ 
to l’attentato. Nessun dub¬ 
bio, dunque, sulla malrice 
e sull’apparlenenza degU 
esecutori a « Prima linea ». 

Nessun dubbio anche che 
i terrorisli di s Prima li¬ 
nea» affondino le loro ra- ■ 
dici in seltori dell’Autono¬ 
mia. Dagli esecutori le in¬ 
dagini dovranno risalire ai ' 
mandanli. Dovranno dare 
una risposta al perché di 
questo assassinio, 

Oiustizia e Ck)stituaione 
ha voluto rendere omaggio 
alla memoria di Alessan¬ 
drini pubblicando U testo 
più importante e sigrdfioa- 
tivo della sua attività di 
magistrato. La rivista ha 
anche pubblicato numero¬ 
se fotografie del giudice 
che ci restituiscono il suo 
sorriso di uomo limpido, 
buono e coraggioso, felice 
nei suoi affetti familiari 
e sereno nel suo lavoro di 
magistrato. 

Emilio Alessandrini ave¬ 
va appena lasciato il suo 
figlioletto Marco (lo ave- . 
va accompagnato a scuo¬ 
ta) <tuando verme ucciso. 
Ora la ■ moglie . Paola e 
Marco sono tornati nella 
loro Pescara, E’ in questa 
città abruzzese che Marco 
inizierà quest’anno la quar¬ 
ta elementare. IdcoriBamo 
Ut foto di Paola e Marco . 
che Emilio AlessandrM 
teneva sulla scrivania del ■ 
suo ufficio. Rammentiamo 
l’amore e l’affetto con cui, 
sovente, ci parlava del fi¬ 
glio e delia mogUe. E ri¬ 
cordiamo le duecentondla 
persone che a Milano, il 
31 getmaìo, hanno seguito 
il suo funerale. 

Il popolo milanese ren- ■ 
deva ennaggio ad un ma- 
. gistrato coraggioso che, 

.. fedele al giuramento co- 
..slUuzionale. aveva opera¬ 
to per difendere le isti- ^ 
tuzioni democratiche detto 
Stato. E’ questo magistra¬ 
to che i terroristi hanno 
ammazzato. L’omaggio mi- 
gliore atta sua memoria è '■ 
ora quello di consegnare 
atta giustizia i suoi assas¬ 
sini e di dare una rispo¬ 
sta al oerché detta deci¬ 
sione di ammazzarlo. 

Ibio PaoluccI 
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LA1ALBOT SIMCA SUNBEAM,TRA LE AUTO DELLA SUA CATEGOMA.E’PHrSnUZIOSA DEUA 
CONFORTEVOU DELLÀPIU'ECONOMICA DELLAPIU'AFFIDABILE DELLA 
E POI r PIU* BELLA. 




ÈpIÙSfMZÌOM 

Uno Spazio eccezionale per . 
passeggeri e bagagli per un'auto 
della sua categoria. 

Schienale posteriore ribaltabile 
Ampio portellonepositeriore 


È più oonforteeole. 

Grande comodità, spessa 
npquette ampie superfici v&rate, 
ricco equipa^iamento dì serie 
che altri fanno pagare. E poi 
la grande silenziosità di marcia. 


È più economica.- 

Economica nel prezzo di acquisto 
e ne! costo di esercizio: 

1 litro per 15 km a 100 km/h: 
tagliandi ogni 15.000 km 
Presa diagnosi elettronica. 


È più affidabile. 

B:cezionaIe tenuta di strada, 
.grande sicurezza, affidabilità .. 
e robustezza. Collaudatissimo 
motore in alluminio di 928 cc: 
Accensione transistorizzata. 

. R I S C O P R 


I modelli. . 

Talbot Simea Sunbeam in tre 
modelli: 1.0 LS, 1.0 GL. 1.0 GLS 
. In opzione motore da 1.3 
sui modelli GL e GLS 

Garanzia totale 12 mesi. 


èpiùbela. 

Bella, filante, aerodinamica, 
aggressiva, classica, elegante. 

A partire da L 4.296.000 
(salvo variazioni della Casa). 
IVA e trasporto compresi. 


PIACERE DELL'AUrOMOBILE 
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Dai 300 Concessionari Talbot Simea. Indirizzi sulle Pagine Gialle alla voce "AutomobiTT 
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PAG. 6 / fatti nel mondo 

^ DidiÌoroik>ni del l•od•r «broico o un giornoU di Btirut 

CoMum favMwral. 

al dbb|o USA-OIP 

* ‘ I t ' . ' ' ' • ' 

L'inviato di Carter, Strauss, giunto al Cairo a capo di una delegazione eco¬ 
nomica - li ministro degli Esteri israeliano Moshe Dayan è andato a Bonn 


lunedi IO tetlembre 1979 / rUllità 


Per una visita ufficiale 


Il Premier sovietico 
Kossighin in Etiopia 

Ad Addis Abeba anche il vice Premier viet¬ 
namita e il ministro degli Esteri cambogiano 


MOSCA — Alexel Kossighin, 
presidente del Consiglio dei 
ministri dell'Unione Sovietica, 
ò partito ieri mattina in aereo 
per una visita ufflciale in Etio¬ 
pia su invito del governo 
provvisorio miiitare di Addis 
Abeba. 

Kossighin è accompagnato 
da Zurab Pataridze, capo del 
governo della Repubblica so¬ 
cialista sovietica della Geor¬ 
gia, da Semyon Skachkow, 
presidente del comitato sovie¬ 
tico per le relazioni econo¬ 


miche con l'estero, dal vice 
maresciallo dell'aria Pavel 
Kutakhov, vice ministro per la 
Difesa, da Leonld Iliychou, vi¬ 
ce ministro per gli Affari Este¬ 
ri, e Alexel Manzhulo, vice 
ministro per il commercio con 
l'Estero. 

Sempre da Mosca sono par¬ 
titi alla volta della capitale 
etiopica anche il vice-primo 
ministro vietnamita Huyn Tan 
Phot ed il ministro degli Eiste- 
rl cambogiano Hung Seng. 


Gli offrivano dì presiedere il Fronte unito 

Reciso no di Sihanuk 
ai «Khmer rossi» 


PECHINO — Norodom Siha¬ 
nuk non cl sta ad avallare 
, lo atrocità commesse dal de- 
. posto regime cambogiano di 
Poi Pot. Per tale ragione ha 
'opposto un secco - o"sdagna- 
V4o!^no all'offerta, pejh^titagli 
dai Khmer rossi, perché as¬ 
sumesse la direzione del nuo¬ 
vo Pronte unito che dovreb¬ 
be portare avanti la lotta di 
resistenza in Cambr^a con¬ 
tro il nuovo governo. 

L'ex capo di Stato della 
Cambogia ha fatto recapita¬ 
ro la sua risposta agli autori 
deila proposta tramite il mi¬ 
nistero degli Esteri cinese. 

In termini recisi Sihanuk 
Ca presente di non poter ac- 
teiere l'invito per tutta jUna 
di motlvL,^TÌtS'iiUCM 
-«he-zi khmer roasV-baono^p-, 


levato sempre la menzogna, 
l'inganno e la disonestà in¬ 
tellettuale a istituzione. Fra 
il 1970 e il 1975 già avemmo 
un Fronte nazionale Unito del¬ 
la Kàthpuchea e un program- 
Rui 'pòlitico che era' autenti¬ 
camente democratlèo e libe¬ 
rale. Ma dopo la vittoria co¬ 
mune del 17 aprile 1975, la 
maggioranza degli esponenti 
non Khmer rossi del Fronte 
furono eliminati dai Khmer 
rossi e li programma politi¬ 
ci) venne violato e cionsidera- 
to alla stregua di carta strac¬ 
cia. Il nuovo Fronte e li nuo¬ 
vo programma presentato dal 
Khmer rossi rappresentano 
senz’altro un altro trucco. So- 

, Io gli . idioti e gli Imbecilli po- 

, del 
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Radio Berlino 
Intemazionale 


Informazioni 
di prima mano sullo 
REPUBBLICA - 
DEMOCRATICA TEDESCA 


RBI 


ascoltate 
Radio Berlino 
Internazionale 

TRASMISSIONI 
GIORNALIERE IN ITALIANO 

Dalle 19 alle 19,45 (ora legale) 

su onde medie dì metri 220 pari a 1359 chilcx;ic(i 
su onde corte dì metri 49,06 pari a 6115 chilocicli 

Dalle 20,45 alle 21.30 (ora legale) 

su onde corte di metri 41,32 pari a 7260 chilocicli 

Dalle 22 alle 22,45 (ora legale) 

su onde medie di metri 220 pari a 1359 chilocicli 
su onde corte di metri 49,06 pari a 6115 chìl(x:icii 
su onde corte di metri 41,75 pari a 7185 chilocicli 
su onde corte di metri 30,83 pari a 9730'chilocicli 

Dalle 0,15 airi (ora legale) 

su onde corte dì metri 49,06, 41,75 e 30,83 


COMUNICATECI IL VOSTRO INDIRIZ¬ 
ZO, vi spediremo volentieri il nostro 
RBI-JOURNAL da cui potrete desumere 
ulteriori informazioni su programmi, 
frequenze e orari di trasmissione. 

IL NOSTRO INDIRIZZO; 

RaiRo Berlino Intemazionale 

116 BERLIN - DDR 


Visitate il rappresentante di 
Radio Berlino Intemazionale 
nel padiglione della RDT alla 
Festa nazionale dell'* Unità » 
a Milano 


II, CAIRO — L'ambasciatore 
itinerante degli Stati Uniti nel 
Medio Oriente, Robert 
Strauss, è arrivato Ieri po¬ 
meriggio al Cairo per una 
visita di tre giorni ed è sta¬ 
to accolto atl'aeroporto da 
Hassan El-Tohamy, vice pri¬ 
mo ministro incaricato degli 
affari della presidenza. 

Al suo arrivo, Strauss ha 
sottolineato che i colloqui so¬ 
no ritenuti molto utili dal 
Presidente Carter ed ha ag¬ 
giunto che la sua visita ha 
anche una dimensiono eco¬ 
nomica, precisando di esse¬ 
re accompagnato da una de¬ 
legazione di esperti del set¬ 
tore. « Spero che durante il 
nostro soggiorno In Egitto — 
ha detto — vengano esplo¬ 
rate e trovate nuove oppor¬ 
tunità per gli investimenti di 
capitali Iprivali americani». 
L'ambasciatore ha avuto un 
primo colloquio con il primo 
ministro Khall prima di es¬ 
sere ricevuto da Sadat. 

Quasi nelle stesse ore il 
ministro degli Esteri di Israe¬ 
le, Moshe Dayan, è giunto a 
Ilonn per una visita ufficia¬ 
le di tre giorni nella Germa¬ 
nia Federale. Scopo ' princi¬ 
pale delia sua visita è quel¬ 
lo di ottenere assicurazioni 
che la Germania di Bonn non 
si stia spostando sulle posi¬ 
zioni degli arabi. 

Nahum Goldmann, ex pre¬ 
sidente del Congresso ebrai¬ 
co mondiale, in un'intervista 
pubblicata ieri sul settima¬ 
nale di Beirut Monday Mor- 
nìng, afferma di ritenere che 
gli Stati Uniti debbano tro¬ 
vare il modo di disimpegnar¬ 
si dalla promessa fatta ad 
Israele dall'ex segretario di 
Stato Henry .Kissingèr, di a- 
stenersi da qualsiasi diàlogo 
con rOLP fino a quando la 
Organizzazione per la libera¬ 
zione della Palestina non a- 
vrà riconosciuto Israele. 

Nella sua intervista, ta pri¬ 
ma del genere concessa a 
una pubblicazione libanese, 
Goldmann, dopo aver affer¬ 
mato di ritenere che i nego¬ 
ziati israelo-egiziani giunge¬ 
ranno a < un punto morto ». 
ha detto di auspicare la con- 
vocazijqqe.,(|Lima. iiuova con- 



NbI terio annlvtrsorlo ddia morta 
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econtrotti 


per 


-tung 


Manifestazione di protesta a Pechino sulìu 
piazza Tiananmen di duecento.disoccupati 


Tre attentati in Mozambico 

MAPUTO — Tre ordigni sono stati fatti esplodere ieri a 
Maputo: lo rivela il quotidiano mozambicano Noticias. Oli 
attentati hanno causato un ferito e danneggiato un'automo¬ 
bile. Il giornale aggiunge che le bombe sono stato poste da 
« agenti nomici u infiltratisi nel Paese. Sempre secondo Noticias 
1 reparti rhodesiani protagonisti dell’ennesima aggressione 
contro il Mozambico hanno attaccato nei giorni scorsi Chlcua- 
laouala, Mapal, Mabalano, Machahila nella provincia di Gaza e 
Maboto; Funlmlouro, Parque Banhlno nella provincia di Inham- 
bane. Nell’attacco all’Aldela da Baragem — ha detto un por¬ 
tavoce militare « abbiamo abhottuto un elicottero Bell 205 che 
trasportava circa 30 rhodesiani ' 

NELLA FOTO: i raiU di uno dogli ellcottorl abbatluli. 


PECHINO -• Ia stampa cine¬ 
se ha ricordato il terso an¬ 
niversario della morte di Mao 
Tse-tung, ma senza il risalto 
che era un tàtnpo attribuito' 
a ricorrenze del genere. 

Già l'anno scorso l’anniver¬ 
sario era stato celebrato in 
tono minore. In linea con la 
graduale udemltlzzazlone» con 
cui il « nuovo corso » cinese 
ha voluto restituire alla figu¬ 
ra di Mao una maggiore con¬ 
cretezza storica non esente 
da imperfezioni. 

E' su questa llpea che ne¬ 
gli ultimi giorni la stampa 
cinese ha.puubllcato alcuni ar¬ 
ticoli su Stalin, riprendendo 
e approfondendo 11 discorso 
che già Mao Tse-tung aveva 
cominciato nel criticare al¬ 
cuni « errori di valutazione u 
del rivoluzionario sovietico. 

I giornali pubblicano an¬ 
che, in prima pagina, il te¬ 
sto di un discorso finora ine¬ 
dito, pronunciato da Mao Tse- 
tung nell’agosto 1956 durante 
un incontro con un gruppo 
di musicisti. 

II testo, ricostruito in ba¬ 


se alle testimonianze del prò- 
senti. Insiste sull'importanza 
di Integrare la cultura cine¬ 
se con quella straniera, in ma¬ 
niera tale da « Imparare dal¬ 
l'estero » salvaguardando al 
contempo le tipiche «caratte¬ 
ristiche nazionali ». 

Uno degli avvenimenti del¬ 
la giornata riguarda olrca 
200 «shangfang» che si sono 
radunati nel centro di Pechi¬ 
no per una dimostrazione di 
protesta nel terzo anniversa¬ 
rio della morte del Presidente 

Oli «shangfang» sono pre¬ 
valentemente contadini, vlssu- ' 
ti a lungo di stenti e giunti 
nella capitale dalle zone di 
provincia por far valere lo lo¬ 
ro rivendicazioni, spesso con¬ 
nesse con «Ingiustizie» pati¬ 
te fin daH'opoca di Lln Plao 
e delia « banda dei quattro ». 

I dimostranti, tra cui di¬ 
verse donne e bambini, si so¬ 
no allineati davanti al mo¬ 
numento agli «eroi dol popo¬ 
lo », sulla piazza della Tianan 
Men, e sono rimasti seduti 
per alcune ore in silenziosa 
protesta. 


Dal nostro corrlsf)ondente 

BUCAREST — Il decimo con¬ 
gresso mondiale del petrolio 
è cominciato ieri a Bucarest 
e continuerà Ano a venerdì 
14, con circa 5 mila partecl-. 
ponti, In rappresentanza di 70 
Paesi tra produttori e consu¬ 
matori di petrolio. Era presen¬ 
te il Presidente Ceausescu. 
Sulle orme dei congressi che 
l’hanho preceduto (rultimo si 
è tenuto a TOkio quattro an¬ 
ni orsono, il quarto congres¬ 
so a Roma nel 1955 e il pri¬ 
mo fu Inaugurato a Londra 
nel 1933) il congresso ha co¬ 
me obiettivi principali la pro¬ 
mozione e lo sviluppo della, 
scienza del petrolio su scala 
internazionale, attraverso lo 
scànihio,di. informazioni sclen-; 
«fiehré' téòf^tjhe. Tra 1 


itQ tecipanti si trovano 1 dirigen¬ 
ti delle più importanti com- 
on- pagnie petrolifere e l respon- 
ilio sabili dei dicasteri del petro- 
est Ilo e dell’energia nel governi 
rdl di diversi Paesi produttori, 
ìcl-. Perchè la scelta di Buga- 

70 rest a' sede di questo decimo 
su- congresso mondiale del petro- 
en- Ilo? Secondo Scinteia le. ra- 
cu. glonl risiedono «nel sostegno 
jhe che Toplnlone pubblica Inter- 
I si nazionale accorda alla polltt- 
an- ca romena In favore di uno 
■es- sforzo collettivo e di coope- 
}ri- razione costruttiva per la so- 
Ira luzlone, sul piano mondiale, 
co- dei problemi energetici», 
irò- DaU’inizio dell'attuale de¬ 

sila. cennlo — scrive il giornale — 
ala quando in molti Paesi il con¬ 
io sumo delle matèrie .prime e- 

“f cr.x'r ; 


carburi a buon mercato, la 
Romania, valutando 1 rischi 
di una utilizzazione eccessiva 
e illimitata di petrolio e gas 
naturali, ha sostenuto la ne¬ 
cessità di un rigido risparmio 
di questa risorse destinate a 
esaurirsi, adottando nello stes¬ 
so tempo misure per l’impie¬ 
go di combustibili inferiori 
per il fabbisogno della sua 
industria. 

Ieri il presidente del Comi¬ 
tato internazionale permanen¬ 
te per l'organizzazione del 
congressi del petrolio, W. von 
Ilsemann, all'apertura del la¬ 
vori ha osservato che la scel¬ 
ta di Bucarest è anche un 
riconoscimento dell’esperienza 
acquisita in oltre 120 anni da 
questo Paese nella produzio- 
■ne e lavorazione del. petrolio, 
'é-^anche nella-■ fabbricazione ■ 


di equipaggiamenti per la 
Industria petrolifera. 

In questi giorni è stato ri¬ 
cordato che nel 1857 Buca¬ 
rest. prima città al mondo, 
era illuminata con fanali a 
petrolio, raffinato nel pressi 
di Ploiestl; che già nei seco¬ 
li lontani qui il petrolio greg¬ 
gio si impiegava in primitl-: 
ve lucerne o nella medicina 
empirica, nella cura di ani¬ 
mali feriti o nella lubrifica¬ 
zione del carri. Quando 1 pri¬ 
mi tentativi di ^ un impiego 
piU consistente del prezioso 
prodotto varcarono l confini 
. del piccolo Paese che nep¬ 
pure era ancora diventato Ro¬ 
mania, aflluirono qui gli in¬ 
dustriali e 1 capitali dei Pae¬ 
si industrializzati 

.1 ; 


Le conclusioni del vertice dell’Avana 


DALLA PRIMA 

re e il tentativo del discre¬ 
dito, avviati dalle forze impe¬ 
rialiste nemiche dei popoli in 
lotta ». 

Fldel Castro, concludendo i 
lavori, ha avvertito subito che 
il suo non era « un vero e 
proprio discorso »: « Ne sono 
stati fatti molti — ha detto 
— e tutti importanti. In que¬ 
sta conferenza — ha aggiun¬ 
to — si è parlato molto dei 
problemi dell'economia, di 
cui si è detto con motta ra¬ 
gione che debbono essere la 
nostra preoccupazione cen¬ 
trale ». 

Castro ha quindi ricordato 
che i < nemici si auguravano 
la divisione del movimento» 
e speravano di vedere « esplo¬ 
dere come una granata » que¬ 
sta sesta conferenza. I Pae¬ 
si non allineati costituisco¬ 
no un movimento eteroge¬ 
neo, ma tuttavia — ha detto 
il leader cubano — abbiamo 
superato gli ostacoli, abbiamo 
affrontato i problemi più dif¬ 
ficili, adattando accordi su 
ciascuno di essi mediante un 
consenso quasi unanime. «Il 
movimento — ha quindi af¬ 
fermato — è più unito che 
mai; più vigoroso e {hù pode¬ 
roso che mai; più indipenden¬ 
te che mai e più nottro che 
mai». Castro, riferendosi al 
fatto che a partire da que- 
sfanno la prèsid^iza del nio- 
vìmento è affidata a Cuba, 
ha sostenuto che « per la re¬ 
sponsabilità che abbiamo ci 
sfonereroo per raffonàre la 
unità, ' perché nonostante ’ le 
differenze esistenti tra i vari 
Paesi, abbiamo potuto vede¬ 
re qimnU intere^ e quanti 
obiettivi abbiamo in comune » 

La riunione conclusiva è ini¬ 
ziata sabato mattina e, dopo 
una breve pausa, è ripresa 
alle otto di sera. Il dibattito, 
fra i Capi di Stato e di go¬ 
verno. è andato avanti inin¬ 
terrottamente — a porte chiu¬ 
se — fino alle sette di ieri 
mattina (le 13 in Italia). Poi 
è ripreso il dibattito pubblico 
che si è concluso due ore do¬ 
po. Le discussioni più infuo¬ 
cate, da quanto si è potuto 
apprendere, hanno riguardato 
il problema della Cambogia e 
deirEigitto. Per la Camicia, 
come abbiamo già scritto pre¬ 
cedentemente. è stato deciso 
di formare un comitato che 
dovrà decidere a chi assegna¬ 
re il seggio; se ai.rappresen¬ 
tanti del vecchio regime di 
Poi Pot o ai nuovi governanti 
di Phnom Penh. Per adesso 
comunque, il ,seg^ della 
Cambogia nel movimento dei 
non allineati rimarrà vuoto. 

Per quanto riguarda l'Egit¬ 
to è alato anche deciso di 
dar vita a una commissione 
che dovrà decidere sulla pro¬ 


posta presentata dai Paesi a- 
rabi — e sostenuta da molti 
altri Paesi ~ di sospendere 
momentaneamente dal movi¬ 
mento il governo di Sadat ac¬ 
cusato di aver « tradito il non 
allineamento firmando raccor¬ 
do di Camp David », La prò- ' 
posta non ha però ottenuto il 
consenso di tutti i Paesi e 
quindi la decisione spetterà 
al Comitato d'inchiesta che 
dovrà presentare una propo¬ 
sta durante la riunione del 
bureau di coordinamento che 
si terrà a Nuova Dehli nel 
1981. Per quello che riguarda 
il documento politico conclu-. 
sivo, c’è da dire che il te¬ 
sto approvato, nella parte dei 
principi generali, ricalca fe¬ 
delmente il testo presentato 
all’inizio del vertice dalla de¬ 
legazione cubana. 

Nel documento vengono riaf¬ 
fermati i principi fondamen¬ 
tali del movimento e gli o- 
biettivi impostigli «dal suo 
ruolo neirarena intemaziona¬ 
le». Si riconosce la «coope¬ 
razione che i non allineati' 
hanno ricevuto da altri Stati 
e forze democratiche e pro¬ 
gressiste, amanti della pace, 
della libertà e deUa giusti¬ 
zia. per il raggiungimento 
delle sue mete c dei suoi 
obiettivi ». La ricerca della 
pace mondiale e della coe¬ 
sistenza pacifica — si leg¬ 
ge — è « indissolubUmenle 
vincolata alla lotta contro lo 
imperialismo, il colonialismo, 
rapartheìd, il razzismo, il sio¬ 
nismo, e contro tutte le forme 
di occupazione, donUnarione, 
interferenza ed egemonia str;i- 
niera, cosi come la lotta con¬ 
tro la pcditica di grande po¬ 
tenza o di blocchi». 

Pèr quanto riguarda le ten¬ 
sioni tuttora esistenti in Me¬ 
dio Oriente, il testo afferma 
che « nessuna pace è possi¬ 
bile senza il ritiro completo 
di Israele dai territori arabi 
occupati e la restituzione di 
tutti i diritti inalienabili del 
popolo palestinese, il suo di¬ 
ritto airautodetermìnazìone c 
alla creazione di uno Stato 
indipendente in Palestina ». 
La situazione in Medio O- 
riente è fonte di preoccupa¬ 
zione e costituisce un serio 
problenrui per la pace e la 
sicurezza intemazionale. Il pe¬ 
ricolo di una nuova guerra 
è determinato dalla «decisio¬ 
ne di Israele -- appoggiata 
dagli Stati Uniti — di con¬ 
tinuare la sua politica di ag- 
gresskme, espansione e oo- 
KNtìalismo». 

I Paesi non allineati — 
aggiunge il documento — con¬ 
dannano « energicamente gli 
accordi di Camp David, sot¬ 
toscritti da Egitto, Israele e 
Stati Uniti» e segnalano che 
« Israele ha intensificato la 
sua politica di confisca dei 


territori palestinesi occupa¬ 
ti». E ancora: si condanna¬ 
no gli Stati che « continuano 
a dare armi sofisticate e aiu¬ 
tano Io sviluppo deU’tndustria 
militare israeliana», e si c- 
sprime una « deplorazione » 
per l'operato del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Uni¬ 
te che non ha adottato nes¬ 
suna decisione contro le vio¬ 
lazioni commesse dal gover¬ 
no di Israete. ’ 

. n documento dei Paesi non 
allineati continua quindi af¬ 
frontando il problema del 
Sahara occidentale. «La se¬ 
sta conferenza — si legge — 
sostiene il diritto del popolo 
saharaui all’autodeterminazio¬ 
ne nazionale e all'indipenden- 
za, e deplora l’occupazione 
armata del Marocco nella par¬ 
te meridionale del Sahara oc¬ 
cidentale. precedentemente 
amministrato dalla Maurita¬ 
nia». Si esprime invece una 
«lode per la decisione dèlia 
Mauritania di ritirare sue 
forze e per gli accordi .sot-, 
toscritti tra questo Paese e 
il Fronte Polisario. unico rap¬ 
presentante del popolo sahà 
raui. n movimento si dichia¬ 
ra anche preoccupato per le 
«manovre del governo ingle¬ 
se e di alcuni elementi del 
governo degli Stati Uniti, vol¬ 
te a far riconoscere il gover¬ 
no illegale della Rhodesia». 
I Paesi non allineati riaf- 
fermano il loro fermo appog¬ 
gio alla lotta dei popoli di 
Zimbabwe, Namibia e Sud A- 
frica, per conquistare una 
piena indipendenza e la com¬ 
pleta eliminazione del razzi¬ 
smo e dell'apartheid. Nel do¬ 
cumento si esortano inoltre i 
Paesi non allineati esporta¬ 
tori di petrolio a non rifor¬ 
nire il Sud Africa e imporre 
sanziimi contro quelle impre¬ 
se che lo inviano ai re^mi 
razzisti. 

La sintesi del documento 
che abbiamo avuto modo di 
vedere dedica solo poche ri- 
«he al problema mediorien¬ 
tale. e affermano che la si¬ 
tuazione del «Sud-Est asia¬ 
tico è oggetto di preoccupa- 
. zione ». I non allineati « sa¬ 
lutano» anche lo «sforzo del 
popolo coreano per ottenere 
l'indipendenza e la riunifica- 
zione pacifica, libera da ogni 
ingerenza straniera». ■ 

• Per quanto riguarda TAme- 
rica Latina sì esfnime una 
formate condanna « per la 
presenza delle basi militari 
straniere liei (^raibi — come 
esistono à. Cuba e Portorico 
c chiede agli Stati Uniti 
di restituire questi territori 
occupati». E si esorta il go¬ 
verno nord-americano ad a- 
stenersi da tutte te manovre 
poliUche 0 repressive volte a 
perpetuare la situazione co¬ 
loniale a Portorico. I Paesi 


non allineati ' ricordano inol- ' 
tre che fin dàlia prima con¬ 
ferenza di Belgrado (1961) 
il movimento ha sempre ap¬ 
poggiato il diritto di Cuba a 
«scegliersi il proprio sistema 
politico e sociale », la sua ri¬ 
chiesta del territorio della ba¬ 
se di Guantanamo, occupato 
dagli Stati Uniti, cosi come 
la ferma condanna per il 
blocco economico imposto da¬ 
gli USA. Per il (tenale di Pa¬ 
nama si sosticre !a 
di una « neutralità permanen¬ 
te » e si chiamano ^li I 
stati del mondo ad attenersi 
al recente trattato. La con¬ 
ferenza — si legge ancora nel 
testo — denuncia gli intenti 
dell'imperialismo di destabi¬ 
lizzare Granada, riafferma la 
risoluzione deU’ONU sulla si¬ 
tuazione cilena, saluta la vit¬ 
toria del popolo nicaraguen¬ 
se. e sollecita gli aiuti per 
la ricostruzione di questo 
Paese. 

Per quanto riguarda l’Eu- 
Tope il movimento dei non 
allineati « saluta gli sforzi dei 
Paesi europei per stringere te 
sue relazioni e stabilire una 
cooperazione stabile nel vec¬ 
chio continente». Tali sforzi 
contribuiranno a superare le 
divisioni fra i blocchi e i 
patti militari e a ridurre te 
tensioni intemazionali, d’ac¬ 
cordo con i principi degli aM 
finali della conferenza A litel- 
sinki sulla sicuresza e la coo¬ 
perazione europea e la con¬ 
clusione della riunione di Bel¬ 
grado. 

Nel documento si sottoli¬ 
nea con «soddisfazione ruti¬ 
le e fruttifera cooperazione 
raggiunta fra i non allinèaU 
e le nazioni neutrali dell’Eu¬ 
ropa» e si conclude affa*- 
mando che il MediteiTaneo de¬ 
ve essere una zona di pace 
e di cooperazioiie. 

Ora alla 


prova 


DALLA PRIAAA 

loro conseguense traumaliche e 
garantisce la continuità del pro- 
gi*a»o. 

Da qui, iloiportaoM primor¬ 
diale della difesa e del conso¬ 
lidamento della pace, della co- 
stnuionc di un sistema di sictt- 
rexM nofiT piò fondato sul « bi¬ 
polarismo » e sui blocchi mili¬ 
tari contrapposti, con « regole 
del gioco » da tutti accettate e 
per tutti valide, deirimpegno 
dei due « campi », da una par¬ 
te, del Tem> Mondo daU’altra, 
per una ristrutturaaione dell’e¬ 
conomia mondiale, neirintcrea- 
ae generale. Sicché il c non al¬ 
lineamento », con i risultali sto¬ 
rici conseguiti in tutte queste 
diresioni, si qualìfica, in linea 


di fallo, come « ta forca più - 
progressista su scala mondia¬ 
le », come quella che « distrug¬ 
ge le basi delle reiasioni inter¬ 
nazionali ingiuste della nostra 
epoca e crea le condizioni per 
un mondo nuovo ». 

Come continuare il cammino? 
Anche qui vi sono dìilerenzc 
di vbione. CU jugoslavi riten- . 
gono che far progredire il pro¬ 
cesso di distensione significhi In 
sostanza, portarlo oltre i limiti 
segnati dagli interessi delie 
grandi potenze . e dei blocchi, 
atlenuaFO le loro rivalità e i 
rìschi di aUrontamento che es¬ 
se comportano. R’ in Europa, 
essi dicono, che si sono avuti 
i maggiori progressi su questo 
terreno, daU’Kuropa la pace c 
la sicurezza devono estendersi 
al mondo intero. L’ottica del 
cubani è diversa. Soprattutto, 
gli jugoslavi guardano con 
preoccupazione ai conflitti tra 
l’uno e l’altro dei Paesi « non 
aUineati », dal numiento che 
essi • aprono le porte all’ingc- 
renu straniera ». 1 cubani han¬ 
no fatto nei conflitti del Sud- 
Est asiatico e del Corno d’Afri- 
ca nette scelte di campo. Gli 
jugoslavi guardano al « nuovo 
ordine economico intemaziona¬ 
le » come al traguardo decisivo. 

I cubani accettano le posizioni 
dei non allineali su questo te¬ 
ma, me raccento è altrove. 

Due visioni, sì è detto. Ma 
ve ne soiw anche ellie con dif¬ 
ferenze non sempre riducibili a 
eemptici sfumature. C’è quella 
dei Paesi asietict, africani e la- 
tino«merieani che, uniti agli 
jugoslavi nel sostegno alle istan¬ 
ze « storiche » del movinaento, 
sono anche particolanncnte sen¬ 
sìbili elle voci che sollecitano 
una nuova inobilitaziane di for¬ 
se contro k sopravvivenze del 
sntenM imperialistico, e c'è 
quella, dì segno opposto, cIk 
vede in ferme più o meno evi¬ 
denti di essocietiqne con le po¬ 
tenze ex eohmiali e di antìso- 
vìetismok la garauna di orien* 
Umenti « awdenti » sul piano 
politico e sociale. C’è, infine, 
quella del Vietnam, i cui pro¬ 
nunciamenti sono stali a tal 
punto dominati dalla logica di 
un conflitto con « millenarie » 
istanze di soprafFazione della Ci¬ 
na da ridurre obiettivamente il 
significalo delle professioni di 
fòkltà alla tradizionale politica 
di rifiuto dei blocchi. 

E* importante che queste dif¬ 
ferenze non abbiano offasealo, 
nelle conclusioni, le aree di ac¬ 
cordo su problemi che sono, 
come sì è detto, crurieli. la 
forza del non ellineemento è 
sempre stale in questo saper 
trovare, attraverso linguaggi di¬ 
versi, intese concrete e operan¬ 
ti. Se questa eapecità dovesse 
essere disperso in avvenire, le 
conseguenze sarebbero gravi per 
Tevvenìre del mondo. 


filo diretto CIMI i lavoratori 


insorta 


durante le ferie 


Ministri, specialisti e dirigènti di compagnie | 


Congresso mondiale del fietrolio a Bucarest 

La capitale della Romania fu la prima, città al. mondo ad essere illumi¬ 
nata con il prezioso prodotto - La politica energetica del governo romeno 


Cari compagni, 

sono impiegato presso una 
ditta metalmeccanica di Pi- 
reme. Spesso, fra i dipenden¬ 
ti, viene in discussione il te¬ 
ma delle ferie nel caso in cut 
qualcuno cada in malattia nel 
corso delhi stesse.- 

In questi ultimi due anni 
sorgono discussioni intorno a 
questo problema anche per 
certe posleioni affiorale da 
parte dell’aeienda e deU'As- 
sociazione industriali, discu.H- 
sioni che • mettono in • forse 
tale diriiio già acquisito si 
può dire dal 1948. Che gli in¬ 
dustriali lo facciano‘o tentino 
di farlo, portando in campo 
la causa dell’assenteismo, può 
essere umano, ma sta a noi 
impedire che sia o venga vio¬ 
lala una legge dello Stalo. In¬ 
fatti la Convemione intema¬ 
zionale n. 52 ratificala con 
legge 2 agosto 1952 n. 1305 sta¬ 
bilisce che non sono compu¬ 
tate nelle ferie annuali paga¬ 
te le interruzioni per malat¬ 
tia (vedi CNL per gli addetti 
aU’industria metalmeccanica 
del 23 ottobre 1959, edizione 
FIOM pag. 38 e 130 recensio¬ 
ne 11 e CNL per gli addotti 
all’industria metalmeccanica 
privata del 17 febbraio 1963, 
edizione FIOM pag. 57 e 232 
recensione 9). 

RAIMONDO CAPESCIOTTI 
(Firenze) 

11 problema non è corto 
nuovo ma in questa stagio¬ 
ne dell'anno toma sempre di 
attualità, ed invero non si 
può fare a meno di conside¬ 
rarlo una sorta di « tela di 
Penelope », intorno alla quale 
continuano ad affaticarsi — 
non si sp, con quanto costrut¬ 
to — giudici ed avvocati, e la 
u'jesssi contrattazione colletti¬ 
va che, per il vero, sul pun¬ 
to è alquanto deficitaria, nel 
senso che, a seconda delle ca¬ 
tegorie, o non prevede nulla 
o contiene previsioni parziali 
e discordanti. . 

' II buon senso, a questo pun¬ 
to, porterebbe ad auspicare 
un accordo interconfederale 
in materia dal momento che 
. pur essendo ormai ben cono¬ 
sciuti tutti gli argomenti giu¬ 
ridici prò e contro, non £*1 in¬ 
travede In giurlspmdenza 
neanche l’ombra di un Indi¬ 
rizzo unitario. Tanto diciamo 
per stare al fatti, prendendo 
cioè atto delia situùlonc pi;e- 
sente.'O non'certo’ perchè dù-' 
bitlamo 'della bontà degli ar¬ 
gomenti costantemente porta¬ 
ti da parte sindacalo per la 
soluzione positiva del proble¬ 
ma, o che ci sembra comun¬ 
que giusto rammentare anco¬ 
ra una volta. ' ' • 

' Occorre sottolineare al pro¬ 
posito quanto piatta e bana¬ 
le sla la pooalone sostenuta 
dalla parte padronale; secon¬ 
do questa, tutto si ridurrebbe 
nel constatare se la malattia 
sia insorta prbna o dopo l’ini¬ 
zio del periodo feriale, in ba¬ 
se alla considerazione che poi¬ 
ché non si può sospendere 
una seconda volta 11 rappor¬ 
to di lavoro già sospeso, biso¬ 
gna vedere quali delle due 
cause sospensive, ferie o ma¬ 
lattia, ha operato per pr ima 

In questo modo, supposto 
che un'azienda chiuda per fe¬ 
rie dal 3 al 24 agosto, il lavo¬ 
ratore che ad esemplo tA rom¬ 
pa ima gamba il 2 agosto, con 
prognosi di un mese, avreb¬ 
be diritto a godere le sue fe¬ 
rie dopo la guarigione (per¬ 
chè era già inalato prima del 
periodo feriale), mentre se si 
rompe la gamba il 4 agosto 
allora per il motivo uguale 
e contrario. pas.serà le ferie... 
in poltrona o a Ietto. 

Un ragionamento del gene¬ 
re, oltre' ad essere a prima 
rista paradofoale, non ha pre¬ 
gio giuridico perchè non esi¬ 
ste affatto una regola fissa 
di «prevenzione» tra le cau¬ 
se di sospensione .del rappor¬ 
to (nel senso che quella che 
si verifica per prima escluda 
l'operatività deU’altra), e ba¬ 
sti pensare al fatto, per esem¬ 
pio. che la malattia interrom¬ 
pe U trattamento di cassa in¬ 
tegrazione ordinaria che sia 
già in atto e perchè, soprat¬ 
tutto, le varie cause di so¬ 
spensione del rapporto riman¬ 
dano ad intereaàl sostansiaU 
la cui natura non può csasre 
trascurata nel giudicala del¬ 
la Interferenza, tra te cause 


Pwq?rio per questo si è so¬ 
stenuto da parte sindacale 
(nè si è mai rltnclto ad op¬ 
porvi obiesionl canrinoenU 
daU’altra parte) che, essendo 
il recupero psioo-fisioo. da ot¬ 
tenersi attraverso II godimen¬ 
to del periodo feriale, un be¬ 
ne rìgidamente tutelato dal- 
l'art. 36 della Costituzione co¬ 
me diritto inderogabOe, è as¬ 
solutamente impossibile, dal 
punto di rista deU’ordliuunen- 
to. che U lavoratore non ne 
fruisca, e polehè certo non 
ne fruirebbe durante una de- 
genaa in m a l a t t i a, il godimen¬ 
to delle ferie deve essere rin¬ 
viato, in epoca idonea uicoes- 
siva alla guarigione. 

E' formalistico, e proprio 
contrario al diritto, in sinte¬ 
si, trattare tutte te cause di 
sospraslone allo stesso mo¬ 
do, senza guardare qurilo che 
ri è dietro di esse. A questo 
argomento — che già di per 
sè sarebbe risolutivo — se ne 
possono aggiungere altri, od 
anzitutto proprio queUo cui 
tu fai riferimento, e cioè il te¬ 
sto della Convenzione inter- 
nazionate n. 52, resa ci*)cutl- 
va in Italia con legge 2 ago¬ 
sto 1952, la quale aU’art. 2 n. 
3 stabilisce: e Non sono com- 
pmteoe nei giorni di congedo 
pagato (cioè ferie n.d.r.); I 
giorni fesUvi ufficiali o con¬ 
suetudinari; b) le interruzio¬ 


ni del lavoro dovute a malat¬ 
tie ». , j / •, . 11 -. ' 

Di fronte a questa nonna 
si obietta, da (jarto padrona¬ 
le, che ossa lotioralinente non 
escludo dal computo dello fe¬ 
rie « 1 giorni di malattia », ma 
« le interruzioni del lavoro do¬ 
vuto a malattia », talché avreb¬ 
be solo il srlgnlflcato di vie¬ 
tare al datore di lavoro di 
comunicare al lavoratoro già 
unmudato, in qualsiasi perio¬ 
do dell’anno, che... dove con¬ 
siderarsi In ferie. . 

Il minimo che si può diro 
di fronte a ciuosta interpre¬ 
tazione è elio vorremmo pro¬ 
prio vedere 11 contrarici Cl 
si può chiedere, d’altra parto, 
a cosa .servirebbe allora una 
tale norma dal momento che 
proprio da parto tmdronalo 
si sostiene elio valga comun¬ 
que il principio di « proven- 
zlono » fra Io uuu.sq di sospen¬ 
sione: ò chiaro che .so it lavo¬ 
ratore è già In malattia non 
può essere me.sso In ferie c 
non c’era alcun bisogno di 
una norma che Io spccifica.s- 
so. L’unico senso che si può 
dare olla nonna è ■ invece 
quello della pluralità del di¬ 
ritti che .9{)ettano al lavora¬ 
tore (ferie o trattamento di 
malattia) senza cito essi pos¬ 
sano inlscWarsl o che l’uno- 
assorba raltru. 

Ix) stesso senso, '■ d’altra 
porto, va attribuito, nel testo 
della norma, aU’esclusione, 
dal computo dol giorni di fe- 
. rio, del giorni festivi; perchè 
: l’art. 2 della Convenzionò o- 
scludo che nei giorni di fe¬ 
rie possano c.s.scre compuiu- 
te le fe.srtività? Forse por vie¬ 
tare al datore di lavoro di co- 
' municaro al lavoratore clw> 

= so ne stia a casa il giorno di 
Natalo... che lo cf)nsidera In- 
veoo in ferie, o non piuttosto 
per precisare che anche du- 
' rante il periodo Interessato 
dalle ferie 1 gtornl festivi che 
cadono In tale periodo stan¬ 
no a sè (o quindi In un cer¬ 
to senso interrompbnd anche 
essi le ferie, perchè ad esem¬ 
plo Il 15 di agosto, anche se 
l’azienda 6 chiusa por ferie, il 
lavoratore godo di uno festi¬ 
vità e non di un giorno di fe¬ 
rie) proprio come àccode a 
parer nostro per l giorni di 
malattia? • ; 

' Andiamo ' però ■ avanti, ’ ed 
esaminiamo 11 ■ cavallo di bat¬ 
taglia» di tutto le difese pa- 
’ dronali su questo tema; esso 
consisto' in tin àrgumcnto che 
non* affronta'il probien»'ma 
oenìplicemonto Io sposta, ' e 
questo érgomento è quello 
della difficoltà ■ dei eontrollo 
sulla malattia. ' ' 

SI lamenta, da parte padro¬ 
nale, che so si accettasse il 
principio che la malattia in¬ 
sorta durante lo ferie te in¬ 
terrompe, allora schiere di la¬ 
voratori &s.sento!sti e profit¬ 
tatori si precipiterebbero a 
simulare malattie, con la ov¬ 
via complicità di medici com¬ 
piacenti, per poi poter chlc- 
dere, in sostaiu», lo ferie una 
; seconda volta, senza che il po¬ 
vero datore di lavoro possa 
fard nulla per la difficoltà o 
impossibilità di fare effettua¬ 
re visite di controllu nel luo¬ 
ghi di rill^iatura. 

Si tratta di un ordine di 
idee molte volte già affaccia¬ 
to con riguardo al tema ge¬ 
neralo dell’art. 5 dello Statu¬ 
to e rìassumibile nello sbri¬ 
gativo e incivile criterio per 
cui, in definitiva, paga il ^u- 
sto per 11 (presunto) pecca¬ 
tore; poiché sarebbe difficile 
reprimere gli abusi occorro, 
secondo questo modo di ve¬ 
dere le cose, escludere, in li¬ 
nea di principio; il diritto per 
tutti. 

Anche a tacere della scar¬ 
sissima credibilità di una prc- 
stmta generalizzata disponibi- 
- lità della clas.% modica a ri¬ 
lasciare certificati di malat¬ 
tia a chiunque Io clticda, una 
tale logica ò del tutto inaccet¬ 
tabile, anche ove possa richia¬ 
marsi a qualche ca.su di abu¬ 
so effettivamente verificatosi; 
si tratterà, scmpliocmcnte, di 
rendere effettivo il controllo 
che, in ultima analisi, resta 
rimiesso pur sempre al giudi¬ 
ce civile e penale, cui spetta 
di valutare rattendiblUtà del 
oeitificati e ta complicità di 
medici in eventuali simulasio- 
ni, proprio come accade nelle 
‘ ipotesi ordinario di at^Uca- 
zione dell’art. 5 dello Statuto, 
nelle quali — è opportuno ri¬ 
cordarlo — neanche il giudi¬ 
zio dol medico ispettivo è di 
per sè decisivo. 

Come si vede, gli aigomen- 
; U in fovorc della posizione 
' s in daca le non mancano di 
. certo, pur se, come detto, una 
parte della giurisprudenza 
continua a voler cdiiudcrc gli 
occhi sulla loro evidenza, c 
— riteniamo — non tanto per¬ 
chè non convinta dello rz^gio- 
nl di principio, quanto per¬ 
chè preoccupata e 
ta dalla problematica riguar¬ 
dante i oontiolli (confronta, 
zd ezempio. Tribunato Tori¬ 
no 8 maggio 1978, in Massi¬ 
mario giurisprudenza lavoro, 
1978, p. 502, che, dopo avere 
coiitor.-mtc affermato che la 
malattia interrompo le ferie, 

; ^ ipotizzi^ però, un ^obblifo, a 
parere nòstro ihsussùttcnte, 
del lavoratore ammalato di 
tornare in sede per sottopor¬ 
si al controllo); su questa 
problematica, allora, poirelh 
oc muoversi la contrattazio¬ 
ne collettiva, al fine cioè di 
tenere integmlmcnto fermo il 
principio che la malattia in¬ 
terrompe lo ferie, ma di pre¬ 
vedere (ancorché si tratti di 
problema diverso) tutto Le ga¬ 
ranzie razionalmente aedetta- 
bill contro eventuali alnni 
che, certo, razione sindacale 
non ha mal voluto nè proteg- 
. gene nò tolleraro. . 


4 
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SPAZIO FESTIVAL 


Sul «set» bolognese del film «Si salvi chi può» | Passatempo di veglia a Mantova 




‘ y 




«Mr. Puiich’s» con LindHay Kemp 
11 travestimento è in primo piano 


MILANO — Forse come prò* 
paraalone a quel Sogno di una 
notte di mezza estate che pre< 
sontorà aU'Bliseo di Roma In 
ottobre, Llndsay Kemp, que* 
sta volta, si ò rivòlto al mon¬ 
do della flaba. Prendendo co- 
spunto un racconto popo¬ 
lare, Punch and ■ Judy, ha 
Ideato questo Mr. ■■ Punch's, 
uno spettacolo (presentato la 
altra sera al Festival) a metà 
fra l'operlna buffa, la com¬ 
media dell’arte e 11 musiC' 
halt, rutilante di colori e co¬ 
stumi. -Naturalmente Kemp 
non si smentisce mal; la Haba 
à un po’ crudele e gli per¬ 
mette di difendere quella sua 
fama di « attore scandaloso u 
cui sembra, stando allo suo 
dichiarazioni, tenore oltremo- 
■do. ' ■ ' 

■* 

Infatti Punch, che S paren¬ 
te dei lools shakespeariani e 
dei tanti burattini della tra¬ 
dizione non sa che farsene dei 
buoni sentimenti: vuole stare 
bone, vivere come gli aggrada. 
Butta dalla hnestra il bambi¬ 
no, dà ' taretlate in testa a 
Judy che poi trasforma, con 
l’aiuto di una gigantesca mac¬ 
china, In salsicce, partecipa a 
■ avventure divertenti e terrlbl- 
' Il incontrando, spesso accom¬ 
pagnato dal cane Toby con cui 
divide fraternamente la mo¬ 
glie-salsiccia, tutta una serie 
di personaggi e situazioni che 


non solo gli movimentano la 
vita, ma che costituiscono an¬ 
che una specie di sua « educa¬ 
zione virilo ». 

Cappello a punta, gobba sul¬ 
la schiena, - grande naso da 
clown, mento e.sagerato, basto¬ 
ne alla vita spesso usato co¬ 
me evidente simbolo sessua¬ 
le, Mr. Punch-Llndsay Kemp 
ò sempre in scena per tutto 
il tempo di uno spettacolo che 
ha l’ambizione di presentarsi 
come una festa che richiede 
la partecipazione del pubbli¬ 
co. Danzando sulle punte, sul¬ 
la base di una colonna sono¬ 
ra continua che mescola as¬ 
siemo operetta e brani sinfo¬ 
nici, Llndsay e i suol dicias¬ 
sette attori (da martedì a Ro¬ 
ma con Flowers) corcano di 
conservare tino In (ondo la 
propria identità nel mondo in¬ 
fantile e un po’ perverso di 
Punch: o co.sl anche in questo 
racconto a lieto fine come tut¬ 
te le fiabe che si rispettino, 
il travestimento è sempre in 
primo piano, come pure l’in¬ 
versione del ruoli sessuali 
tradizionali anche se Mr. 
Punch’s sembra apparentarsi 
maggiormente, anche per l’uso 
abbondante della parola, alla 
linea meno pregnante inizia¬ 
ta con Salomé che non a 
Ftowers. 

m. g. g. 


ANTEPRIMA TV 
r Un documento 


‘ Va In onda questa sera sulla 
Rete due alle ore 21,45 la se¬ 
conda puntata di un program- 
; ma che ha già destato diver- 
i .so Interesse e scalpore. Scemi 
e cattivi di Gabriele Palmieri. 
f,a puntata di questa sera, co¬ 
me la prima, sarà dedicata al 
' manicomio di Bisceglie, di cui 
questa volta saranno visti pKi 
. da vicino gli aspetti istltuzio- 
' noli, economici e strutturali 
veri e propri., , 

Agghiaccianti 0 , . avevamo 
«ritto delle imnri^ni..qhq.ab- 
', 'bianio visto la scorsa'settima¬ 
na. B alludevamo piti che al 
^ tipo di sevizie a cui vedeva¬ 
mo sottoposti : i pazienti al 
contrasto che : le immagini 
continuamente sottintendeva¬ 
no tra un contesto politico, 
' democratico e la realtà delle 
torture praticate in certi ma¬ 
niconi. Forse, piii che le tor¬ 
ture — pestaggi, «penitenze» 

’ ecc. — colpiva che dietro a 


tutto questo ci fosse la legge 
dello Stato italiano, ci fosse¬ 
ro anni e anni di gestione 
«democratica» deU’lstUuto ma¬ 
nicomiale nel nostro Paese. 

Diverso, e molto, è il di¬ 
scorso per questa puntata, che 
è certamente molto più spet¬ 
tacolare della precedente. In 
quésto caso, il telespettatore 
potrà chiaramente assistere 
alia violenza perpetrata negli 
istituti, e attraverso di essi, 
aUe figgile che gravido in- 
. ^rnovàl'.mónico'mio' di'/Bisce- 
• glie. Si vedrannoi iriprèsl col 
teleobiettivo, • infermieri che 
pestano pEu:lenti indifesi e ine¬ 
betiti; si assisterà alla rico¬ 
struzione" drammatica dell’in¬ 
gresso in maniconlo di un pic¬ 
colo oligofrenico — oligofre¬ 
nici sono quegli Individui che 
soffrono di distrofie muscola¬ 
ri e cerebrali —, che entra 
in manicomio perchè nessuno 



^ i 


casa 


[ A colloquio col regista Roberto l'aenza * Tta gli interpreti, Clau- 
; dia Cardinale e Gastone Mosohin - L*àiuto del Comune di Bologna 


Questa sera arrivano 
la Scala e il Piccolo 

La Scala arriva questa sera alla Festa dell’Unità con uno 
spettacolo di balletti di StravlnskiJ e Debussy, alle 21 al Ca¬ 
stello (lire 30(X)). L'altra grande istituzione dello spettacolo 
milanese, il Piccolo Teatro, porta alle 21, al cortile della Roc¬ 
chetta, L’illusion comique di Cornellle nell’allestimento di 
Walter Pagliaro, un giovane regista già apprezzato la scorsa 
stagiono por II sUo, Aspettando Godot (lire 3500). Questo spet¬ 
tacolo del Piccolo è già stato presentato In anteprima nazio¬ 
nale a Venezia. Oltre al balletto e al teatro. Il ricco cartellone 
di questa cera presenta anche un Interessante appuntamento 
con la musica leggera; la Premiata Fornerla Marconi (nella 
foto) o il giovane cantautore Alberto Portls terranno un con¬ 
certo alle 21 all’Arena (lire 2000). Al Teatro dell’Arte, In mar¬ 
gine al convegno sulla musica contemporanea, alle 19,30 il 
quintetto a (iato della Filarmonica nazionale ungherese ese¬ 
guirà musiche di Farkas, Lang, Dulrko, Llgetl (Ingresso-Ubero). 
Tra gli «appuntamenti fissi», ricordiamo il Uscio all’Arco 
della Pace, la discoteca In piazza del Cannone, Il palco di Ni¬ 
cola Arlgllano (questa sera è di turno 11 cantautore Giuliano 
Illlanl, ex Donatello), l’azione teatrale per bambini al villag¬ 
gio del ragazzi, l laboratori musicali e teatrali, il caffè con- 
' certo al ristorante della RDT, il concerto tzigano al ristorante 
ungherese e gli «robatl al ristorante polacco. ; 


« Scemi e cattivi » 


lo vuole e perchè cl sono in 
giro troppi medici compiacen¬ 
ti. E soprattutto, con un’otti¬ 
ma tecnica da cinema-verità, 
si vedranno le speciose resi¬ 
stenze dell’istituto (infermie¬ 
ri, medici, suore) ad aprirsi 
alla televisione, contro le te¬ 
stimonianze Ubere e commo¬ 
venti di molti pazienti. 

Gabriele Palmieri ha girato 
dell’ottimo materiale, e l’ha 
montato in maniera esempla¬ 
re, e quindi cl aspettiamo del¬ 
le ottime cose anche dalle 
prossime puntate. Soltanto, 
(orse, ha sprecato molta fati¬ 
ca. Perchè noi continuiamo a 
vedere andare In onda questi 
spettacoU al solito orario-cape¬ 
stro delle nove e mezza del 
lunedi, l’orario del fUm sul 
primo. E’ tanto che si conti- 
nua,. jy jWrte. ^televisione 
democratìcar di-televisione at¬ 
tenta alle minoranze, al pro¬ 
blemi .sociali e a tutte quelle 
cose che, a (uria di parlarne, 
si stanno perfino consuman¬ 
do. Ed è altrettanto, che in-, 
vece con precisa regolarità, 
questi programmi - vengono 
ghettizzati negli spazi più in¬ 
fami. 

Per la RAI è un discorso 
vecchio come il cucco, lo sap¬ 
piamo tutti. E’ il problema 


spinoso del palinsesto, che la 
RAI continua a considerare 
come il bene più saldo e ri¬ 
gido che possiede. E forse 
non varrebbe neanche la pena 
ripeterlo. Ma questa volta 11 
quadro è un bel po’ diverso. 
Questa volta. Scemi e cattivi 
è probabilmente pérflno più 
spettacolare del Uìm che ve¬ 
dremo sul primo. E la gente, 
se non dalranallsl scientifica, 
potiebbe essere attirata sul 
programma proprio dall’enor¬ 
mità di ciò che si vede. In 
fondo, non slamo molto lon¬ 
tani da certi temi di violenza 
che tanto successo hanno avu¬ 
to ultimamente (Otocausto In 
testa), con la differenza (in 
più) di un notevole rigore sto¬ 
rico e documentarlo presente 
in questo Scemi e cattivi. 

... E. Inyèce, come al solito,.si | 
•sbattei «ontro . Il muro degli > 
astratti canoni di questo pa- 
. linsesto. Là cl deve essere il 
film, sull’altro canale cl va il 
documento culturale, e cosi 
vìa, con . .allegra ottusità ri-. 
spetto alla qualità dèi pro¬ 
grammi. E con allegra cecità, 
lo spettatore Italiano si per¬ 
de quanto . possibile di una 
corretta e ricca informazidne. 

Giorgio Fabro 


> ■ Nostro sorvisio : 

BOLOGNA — Una lunga càm^ 
minata per il centro. Poi, ap¬ 
pena fuori Perla S. Stefano, 
giriamo a destra in via Gah- 
dino e ci addentriamo in u- 
na delle più tranquille zòne 
residenziali. di Bologna. Rag- 
giunta la casa segnalataci, en¬ 
triamo nel giardino e un 
grosso cane lupo ci abbaia 
contro’ sapremo più tardi che 
è, anche lui, uno degli inter¬ 
preti ■ principali di SI salvi 
ohi vuole, il nuovo film di 
Roberto Faenza che per quat¬ 
tro settimane ha avuto qui a 
Bologna, in un appartamento . 
gentilmente messo a disposi¬ 
zione dai proprietari, il pro¬ 
prio set. Ora seguiranno due 
settimane di esterni, prima 
a Bologna e poi a Roma, ma 
Il grosso del film è ormai 
finito. ■ 

L’appartamento, come ogni 
set che si rispetti, è il regno 
del caos apparente. Si sa, la 
lavorazione di un film pro¬ 
voca disordine, ma ciò che 
conta è che sia perfetto lo 
spazio prescelto per l’inqua- 
aratura. Dietro fa macchina 
da presa, invece, cavi, riflet¬ 
tori, tecnici che si muovono, 
oggetti di ogni genere: ma 
Faenza, pìccolo e magro co- 
m’è, si insinua tra le cose e 

M ersone che si affollano e 
je il tutto con sacrosanta 
pignoleria. La casa che vedre¬ 
mo nel film sarà dunque or¬ 
dinata. normalissima, come 
probabilmente è quella di o- 
gni deputato comunista. 

■ « Il fatto d’aver scelto co¬ 
me protagonista un parlamen¬ 
tare comunista — dice Faen¬ 
za — forse provocherà delle 
polemiche; qualcuno dirà,che 
ho voluto prendere in giro il 
PCI, cosa che non è affatto 
vera. Il film esamina un rap¬ 
porto! scontro fra diversi mo¬ 
di di concepire la vita: si par¬ 
te da una famiglia in cui il 
padre ò il deputato suddetto, 
un lavoratore, un uomo ordi¬ 
nato net senso positivo del 
termine, e la madre una don¬ 
na permissiva, che tende a 
sopportare più che a dirige¬ 
re; e vi si inserisce un ele¬ 
mento di disturbo, il ragazzo 
della figlia, un giovane, emar¬ 
ginato meridionale — nasce 
un conflitto, e il film è la sto¬ 
ria di questo conflitto, gio¬ 
cata però non in chiave inti¬ 
mista, ma sul registro del co¬ 
mico, del grottesco — in fon¬ 
do, è un’allegoria comica di 
una società fortemente divisa, 
come la nostra». 

Il film, che è interpretato 
da dastone Moschin, Claudia 
Cardinale, Francesco De Ro¬ 
sa e Mattia Pinoti, nonché da 
vari giovani non professioni¬ 
sti. è prodotto dalla Coope- 



Claucll» CtrdinaU • Gttton» Moichin duranU la lavoraziona dai film. 


dente opera di Faenza. Prima 
e dopo l’intervallo per il pran¬ 
zo, consumato nel garage del¬ 
la casa adibito a mensa, ma¬ 
gazzino e ufficio stampa, con- 
versiarno col regista e con 
gli interpreti. - 
Moschin è un uomo aper¬ 
tissimo con il quale si parla 
un po’ di tutto, dalla crisi 
del cinema ai soggiorni mila¬ 
nesi della sua infanzia; toma 


al cinema dopo un’assenza di 
due o tre anni (per mancan¬ 
za di copioni decenti, non cer¬ 
to dì voglia), e, finalmente, 
con una parte da protago¬ 
nista: è entrato nel personag¬ 
gio con una certa facilità, an¬ 
che perché ha scoperto, a po¬ 
steriori, di essere d'accordo 
con lui in parecchie cose: 
«Quindi certe battute le ho 
pronunciate proprio con gu¬ 
sto, ed è una cosa che a un 
attore non capita tanto facil¬ 
mente». 

Anche la Cardinale cl par¬ 
la di un rapporto ideale con 
il proprio personaggio, «una 
donna pacata e persuasiva che 
forse mi somiglia abbastan¬ 
za »: non è la pnma volta che 
lavora in una produzione « po¬ 
vera» (lei e Moschin, tra l’ 
altro, non riceveranno com¬ 
pensi, ma solo una percentua¬ 
le sugli incassi), e crede mol¬ 
to in queste forme produtti¬ 
ve in questo periodo critico 
del cinema italiano; tanto che 
ha accettato il ruolo prima 
ancora di leggere il copione, 
'fidandosi ciecamente di Faen¬ 
za. Dopo Si salvi cnl vuole, 
farà, con Pasquale Squttieri, 
un fltm sulla vita di Salvato- 
tè. Giuliano, la cui ‘sCeh^gìà- 
tura è già pronta.' • - 

Il testo di Si salvi chi vuole 
è stalo scriffo da Faenza e 
da due giornalisti, Antonio 
Padellaro e Carlo Rossella: 
«La volontà di partenza ^ è 
ancora Faenza che parla — è 
statò' quella di realizzare un ' 
film, adeguato ai giovani che 
formano, in massima parte, U 
pubblico di oggi, e che sono, 
a mio parere, molto delusi 
dai prodotti medi che gli ven¬ 


gono propinati (basta vedere 
il successo di film diversi dal 
solito come Ecce bombo, co¬ 
me lo stesso Forza Italia che 
pure e stato molto osteggia¬ 
lo). 

« Posto che bisogna fare 
film diversi, il problema è 
come farli: noi della Coope¬ 
rativa Jean Vigo abbiamo a- 
mto dei fondi (non molti) 
dal ministero del Turismo e 
spettacolo e un minimo ga¬ 
rantito dalla Titanus, che ci 
distribuirà il film. Ciò non to¬ 
glie che Si salvi chi vuole 
costerà solo 200 milioni, e che 
stiamo girando in sei settima¬ 
ne un film che richiederebbe 
almeno due mesi; ma questa 
è la via produttiva giusta per 
uscire dalla crisi, è inoltre la 
povertà di mezzi a volte è 
utile, ti costringe a ingegnar¬ 
ti, ad avere piu fantasia... in 
questo senso, vorrei segnala¬ 
re l’aiuto eccezionale che ci 
ha dato, per ogni problema, 
il Comune di Bologna; tutta 
la troupe, composta di roma¬ 
ni, è reduce dalle riprese di 
Chiedo asilo, il film di Ferre- 
ri girato pure qui a Bologna; 
e a lutti, rispetto a Roma 
sembra d’fissfire An paradiso... 
per t’orgànizzazume', l'assisten¬ 
za, fa collabora:Aone,- per tut- 
fo... ». ; 

Bologna come nuovo (e per 
di più, a detta dei tecnici 
stessi. Ideale.) centro di pro¬ 
duzione per la cinematografia 
italiana? Lasciamo il set con¬ 
vinti di aver constatato un 
fatto importante, nel caso gli 
avvenimenti futuri lo doves¬ 
sero confermare. 

Alberto Crespi 


A caccia di nòte 
nel Palazzo del Tè 


Una Cesta con la musica di Monteverdi 


Dal nostro inviato : 

MANTOVA — C’è un monu¬ 
mento rinascimentale, il Pa¬ 
lazzo del Tè, costruito noi 
1500 da Giulio Romano e con¬ 
cepito allora corno villa su¬ 
burbana appartata per soddi¬ 
sfare gli amori e 1 momenti 
d’ozio di Federico Gonzaga; 
oggi qriesta Incomparabile co¬ 
struzione, simbolo del manie¬ 
rismo cinquecentesco, è diven¬ 
tata meta turistica fra le più 
ambite della città lombarda. 
Quest'anno gli amministratori 
comunali o provinciali di 
'Mantova e Cremona hanno 
pensato bene di far rivivere,' 
per una giornata, quel palaz¬ 
zo e le sue strutture sceno¬ 
grafiche: hanno aperto al pub¬ 
blico 1 cancelli della ducali di¬ 
mora sabato pomeriggio dallo 
sol di sera a mezzanotte « per 
passatempo di veglia». 

Avvalendosi dell’ormal speri¬ 
mentata capacità organizzativa 
di « Reeltarcantando » di Cre¬ 
mona e soprattutto del suol 
due direttori. Angelo Dossena 
e Gregorio Sanglovannl, si è 
tentato di ricreare il clima 
di festa della corte gonzoghe- 
sca riempiendo con alcuni 
eventi musicali e teatrali lo 
sale, 1 cortili e il giardino del 
Palazzo. Naturalmente 11 mu¬ 
sicista che più si prestava ad 
una tale o{wrazione culturale 
non poteva essere che Claudio 
'Monteverdi, cremonese di na¬ 
scita ma cresciuto artistica¬ 
mente alla corte mantovEma, 
dove fu nominato « maestro 
di musica». 

La risposta del pubblico a 
questa insolita iniziativa è sta¬ 
ta entusiasmante: oltre 2.4(X) 
persone hanno partecipato al¬ 
la festa. E’ stata un’ottima oc¬ 
casione per «visitare» il Pa¬ 
lazzo del Tè «guidati» dalla 
musica, senza una meta prod- 
.sa, senza Indicazioni prestabl- 
'Ute come invece succede in 
un qualsiasi museo. SI è trat¬ 
tato di ima specie di caccia al 
tesoro, ma rànl volta il pre¬ 
mio inaspettato era un omag¬ 
gio culturale: una decorazio¬ 
ne, un affresco, un balletto, 
un madrigale, una danza suo¬ 
nata dal uuto. La festa inizial¬ 
mente può aver sconcertato l 
partecipanti ma poi, a poco a 
poco, si è andata costruendo 
e la gente, avendo ben capi¬ 
to gli intenti della felice Ini¬ 
ziativa, ha letteralmente inva¬ 
so la Loggia d’onore, la Baila 
di Psiche, la Camera del Ven¬ 
ti, la Camera degli Stucchi, la 
Sala dei Giganti, la Sala dei 
Cavalli. Tra un passatempo e 
l’altro sono stati offerti l pez¬ 
zi forti: il ballo Tirsi e cTori, 
il Ballo delle Ingrate, Il com¬ 
battimento di Tancredi e Clo¬ 
rinda. 

Trattip^osl di una fest^' non' 
potevà''mancare hatùifalméAtet 
il banchetto allestRo'nél'gran-' 
de cortile delle scuderie; qui 
altra sorpresa; nel bel mera» 
della prelibata cena un nuovo 
appimtamento musicale: Il 
combattimento di Tancredi e 
Clorinda, prima ascoltato nel¬ 
la versione di Claudio Galli¬ 
co e ora riproposto nella più 
tlrammatica, cupa e incisiva 
versione di Luciano Berlo. La 
scelta di proporre nella me¬ 
desima serata due pezzi iden¬ 


tici è stata, dobbiamo dire, 
assai coraggiosa ma premiata 
da un piwbllco attento e alla 
(Ine entusiasta. 

' Non possiamo dimenticare, 
tra gli artefici della riuscita 
serata, il Complesso strumen¬ 
tale e Balletto del Teatro 
Olimpico di Gabblonota (dove 
si replica lo spettacolo). Il 
Gruppo Musica Insieme di 
Cremona, l direttori Claudio 
Gallico e Giorgio -Bernasconi, 
la coreografo e ballerina Glal- 
re Jahlor che ha guidato lo 
suo ragazze (.soprattutto nel 
Ballo delle Ingrate) con sem¬ 
plicità ma assai efficacemente, 
0 il pittore Ferruccio Bologne¬ 
si che, con gusto o ralflnatez- 
za, ha saputo ben.amalgama¬ 
re le soeno e 1 costunu con 
Tamblcnte circostante, Sfrut¬ 
tando proficuamente gli appo¬ 
siti spazi teatrali delie logge 
o delle arcato del palazzo (nel 
"SfX) erano 1 luoghi scenici pri¬ 
vilegiati, .spesso oKrcscatl con 
paesaggi. collinari o fluviali 
sullo sfondo; il moderno pal¬ 
coscenico aU’intemo del pa¬ 
lazzo teatrale no sarà una na¬ 
turalo conseguenza). Un rico¬ 
noscimento va anche tributa¬ 
to al tecnico dello luci che, 
senza strafare, ha riemnito 
gli spettacoli di utm equilibra- 
ttt doso di suggestiono. • 
L’esperimento 6 dunque riu¬ 
scito in pieno e sta a dimo¬ 
strare. al di là di tanti discor¬ 
si sulla salvaguardia del nostri 
beni culturali, che il miglior 
modo per riappropriarsi del 
monumenti perché non resti¬ 
no semplici pezzi da museo è 
quello di renderli vhd e at¬ 
tuali stimolando il pubblico ad 
una loro conoscenza creativa 
e, perché no, divertente. Que¬ 
sto di !« Reeltarcantando » cl 
sembra un ottimo c qualifi¬ 
cato modo di far spettacolo 
sul territorio c una scolto di 
polRica culturale seria. 

re. g. 
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Bhwt • V»l«ntHM Cortn* (Mpra) Mno tr» gli 
M fibn ■ Effètto iwtto » (Roto imo, or» 20.40). 


Rete uno 


MARATONA D’ESTATE • Rassegna internazionale di 
danza (colori) 

'TELEGIORNALE 

IJl FIABA QUOTIDIANA (colori) ‘ 

I GRANDI FIUMI 

FURIA: « Una gara di solidarietà » ’ 

ALMANACCX) DEL GIORNO DOPO (colori) ■ 
TEIEGIORNALB 

EFFETTO NOTTE • Film, regia di P. Truffaut, con Jac- 
guellne Bisset, Valentina Cortese, Jean-Pierre Aumont, 
Francois Truffaut 
SERVIZI TG1 - TELEGIORNALE 


Rete due 


13 TG 2 ORE TREDICI 

13.15 RITRATTO DI GRACE BUMBRY (colori) 

18.15 SESAMO APRllT - Disegni animati (colori) 

18,50 TG 2 SPORT SERA (colori) • 

19,10 BARBAPAPA’ - Disegni animati (colori) 

19.15 UN UOMO IN CASA - Telefilm (colori) 

19.45 TG 2 STUDIO APERPO 

20,40 IL CONCERTO DEI PESCI - Regia di Rolf Hadrich 
Seconda pun tato 

21.55 SCEMI E CA’ITIVI - Documenti sulla condizione del mi- 
noretuU emarginati - Seconda parte (colori) 

23.55 SORGENTE DI VITA - Rubrica delle comunità israeli¬ 
tiche Italiane 

TG2 STANOTTE 


Svizzera 


Ore 19: Favole del bosco e della fatina Amalia; 19,50: 'Tele- 
giornale; 20,05: La dieta, telefilm; 20,35: Obiettivo sport; 
21,30: Telegiornale; 21,45v,n cappello da prète, film. 


Capodistria 


Ore 21: (^rtoni animati; 21,15: Telegiornale; 21,30: La ven¬ 
detta di ieri; 22,20; Anno DomUd 1573; 23,20: Passo di dansa. 


Francia 


Ore 15,55: Tennis; 17,20: Finestra-su...; 18,50: Gioco del nu¬ 
meri e delle lettere; 19,45: Ttop club; 28; Telegiornale; 30,35: 
Domande d’attualità; 21,40; Sette giorni in Persia. 

Montecarlo 

Ore 17,43: Cartoni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Il mio ami¬ 
co Bottoni; 19,45: Telemenu; 19,50: Notizié; 20; Splendori e 
miserie delle cortigiane; 20,^; Bollettino meteorologico; 21: 
TTento Winchester per E1 Diablo, film. 


PROGRAMMI RADIO 


! Radiotre 

GIORNALI RADIO — Ore: 
7, f, 10, 13, 13, 14, 15, 19, 21,15, 
23; ore 6: Stanotte stamane; 
8,30: Intermezzo musicale; 9: 
Radioandi’io; 11; Graffia che 
ti passa; ll^O; Incontri musi¬ 
cali del mio tipo; 124)3 e 13,15: 
Voi ed io '79; MJD: Musical- 
mente; 14,30: L’eroica e fanta¬ 
stica operetta di via del Fra¬ 
tello; 15)08: Rally; 15,35: Erre- 
piuno - Estate; 18,40; Incontro 
con un Vip; 17: Radiouno jazz 
'79; 18,35: Pianeta rock; 19,30; 


Asterisco ^ musicale; 19,30: 
Chiamato generale; 30: Opera¬ 
zione teatro . Splendore e 
morte di Joaquln Muriet^ 
214)9: Asterisco musicale; 21 e 
15: Festival di Salisburgo 
1979; 23,10: Prima di dormir 
bamtona. 

Radiodue 

GIORNALI RADIO — Ore 

6.30, 7,30, 8.30, 9,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 16,30. 19,30. 22,25; ore 6: 
Un altro ^rno musica; 9.30: 
Domande a Radiodue; 9,32: 


«Storia di GéniJ: il principe 
splendente »; 10,12: La luna nel 
pozzo: 11,32: Canzoni per tut¬ 
ti; 12^0: Trasmissioni règio- 
nati; 12,45: n suono e la men¬ 
te; 13,40: Belle époque e din¬ 
torni; 14: 'Trasnussioni regio¬ 
nali; 15: Radiodue estate; 16: 
ThriUlng; 16,30, 16,37, 17,15 e 
is43: Radiodue estate; 18,40: 
« Citarsi addosso »; 30: Spazio 
X formula 2. 

Radiouno 

GIORNALI RADIO — Ore 
8,45, 10.45, 12,45, 13,45, 18,45, 


30,45; ore 6; Preludio; 7: n 
concerto del mattino; 7,30: 
Prima pasbi^ Musica 

operistica; 13,10: Lbiig Playing; 
i2,49: Tempo e strade; 13,50; 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
Dentro il libro; 15,30: Un certo 
discorso estate; 17: Leggere un 
libro; l'7,30 e 19,15: Spaziotre: 
musica e attualità culturali; 
21: Nuove musiche; 31,30: Li¬ 
bri novità; 31,45: Musica da 
camera; 23: Il Jazi; 33,40: n 
racconto di nwHoanotte. 


Le iniziative musicali della rassegna « Reeltarcantando >> 


À tutto jazz! 

Gli appuntamenti cremonesi . Musica improv¬ 
visata e gestualità - Un intervento senza impresari 


Una serie di iniziative al- 
l’intemo o a Iato della ras¬ 
segna cremonése del «Reci- 
tarcantando > riguarda in que¬ 
sti giorni l’attività del Jan c 
della musica improvvisata. Al 
Castello di Soncino è iniziata 
nei' giorni soirsi il laboratorio 
delia ICP Orchestra (Istant 
(^mposers Pool) che, dopo le 
prove aperte al pubblico, cul¬ 
minerà nei concerti serali di 
oggi (al Castello) e di doma¬ 
ni alla Festa Nazionale del- 
rUnità di Milano. 

L’ICP è un punto di riferi¬ 
mento per i musicisti europei 
di pratica autogestita (anche 
per quanto rig^rda l’oinoni- 
ma etkbeUa discografica): i 
suoi componenti variano di 
volta in volto a seconda del¬ 
le occasioni e dei progetti in 
fase di allestimento. 

Al « Reeltarcantando > pren¬ 
deranno parte Hans Bcnnink 
(percussioni), Eugenio Colom¬ 
bo (sax alto). Larry Fishkind 
(tuba). Renato Geremia (vio¬ 
lino, saxofoni, flauto). Baldo 
Maestri (reperito eccezional¬ 
mente dall’ordiestra RAI). 
Misha Mengeiberg (piano). 
Enrico Rava (tromba) Gian¬ 
carlo Sdiiaffinl (trombone), 
e Pierluigi Trovesi (sarofimi 
e clarinetto basso). 

Per ragioni soprattutto di 
ordine «pratico», che nulla 
hanno a che vedere con una 
leadership personale. le com¬ 
posizioni porteranno tutte la 
firma di Mengeiberg che già 
teneva pronto del materiale 
adatto. V 

Nel programma della rasse¬ 
gna cremonese trova spazio 
andie ' un’anticipazkme della 
« Trimutle degli strumenti nd 
arco» die avrà luogo nella 
seconda metà del mese. Ospi¬ 
ti, In primo luogo, due musi¬ 
cisti nero-americani come il 
violoncellUta Abdul Wadud e 
il violinista Leroy Jenkins, 
ciascuno impegnato in < solo > 
nel pomeriggio di ieri con 
strumenti tradizionali cremo¬ 


nesi (Jenkins con uno Stradi¬ 
vari, Wadud con uno stru¬ 
mento antico). In duo han 
suonato invece alla sera, sta¬ 
volta con i loro strumenti a- 
bituali. 

Sempre a Cremona due 
giornate dedicate al tema del 
gesto nella musica (o anche 
del gesto e della musica, 
quando i due fattori vengono 
a coesistere in modo parite¬ 
tico. a prescindere da ruoli 
funzionali). C^i pomeriggio 
è di scena il duo del con- 
trabassista Maarten Van Geg- 
teren Allena e del mimo Theo 
Jolling (entrambi olandesi) 
dove le patti già sono meno 
rìgide di quanto si potrebbe 
pensare nel corso delle loro 
performance. Nella giornata 
di domani la rassegna conti¬ 
nua con Aliena e Tristan Hon- 
sin.'Tor (violoncello) nei n- 


L’attrice 
Jean Seberg 
si sarebbe suicidata 

PARIGI — L'attiloe america¬ 
na Jean Seberg, il cui cada¬ 
vere è stato accmrto l’altra 
seta a Parigi nella sua auto¬ 
mobile, Si è quasi sicuramen¬ 
te uccisa con barbiturici. E* 
questa l’opinione espressa dal¬ 
la polizia francese, ma biso¬ 
gnerà attendere i risultati del- 
rautopsia che verrà compiuto 
oggi per stabilire con certezza 
le cause della morte^ deU’at- 
trice. ' 

L'ipotest del suicidio ver¬ 
rebbe co nf ermata andie da 
didiiamioni deU’oltimo mari¬ 
to della Seberg, l’attore alge¬ 
rino Ahined Haami, secondo 
cui Q 18 agosto scorso essa 
aveva già tentato di uccidersi 
gettandosi sotto il Metrò alla 
stazione Montpanwsse. La Se¬ 
berg, era scomparsa n^ not¬ 
te del trenta agosto, dopo 
aver visto il film Ckdre de 
femme riatto da im lomanso 
del suo secondo marito. Io 
scrittore francese Rotnain 
Oary. ' 


situazione ufeteorologìcà 


LETIMPC- 

RATURE 




spettivi «solo» e. in serata, 
con la danzatrice Kate Dut 
c Honsinger, infine con un 
trio Altcna-Honsinger-HorsUi- 
uis (viola) che si riallaccia an¬ 
cora al tema della Triennale. 

Preme sottolineare come 
queste iniziative, oltre a far 
conoscere musicisti relativa¬ 
mente poco noti o addirittura 
mai precedentemente invitati 
in Italia senza consegnarsi al¬ 
la logica del nome di rìcliia- 
mo. rendano finalmente Vìdea 
di un modo originale d'inter¬ 
vento, basato su un progetto, 
magari anche geperìco, ma 
frutto di una elaborazione da 
parte degli operatori e non 
della semplice disponibilità de¬ 
gli impresari (di cui del re¬ 
sto in questo caso si è an¬ 
che potuto fare a meno). 

L m. 


A un veneto 
il premio pianistico 
di Albenga 

ALSENGA — n pianista ve¬ 
neto Gtovanni Umberto Bat¬ 
tei, di 23 anni, di Foitcgrua- 
ro, si è aggiudicato ieri ad 
Albenga, sulla BivieTm ligure 
di Ponente, la seconda edizio¬ 
ne del concorso pianlstioo na¬ 
zionale intitolato alla città li¬ 
gure. Le prove del oonoorso, 
seguite da una ghirto ocenpo- 
sta da direttori del oonservm- 
torio, professori di pianoforte 
e pr es i ed uta dal maestro Pie¬ 
ro Rattalino. si sorto svolte da 
mercoledì scorso a ieri matti¬ 
na. La giuria ha poi assegna- 
to, oltre a quello di Battei, 
altri ricoTtoscimenti die so¬ 
no andati a pari merito a 
Maurizio Delltnl e Mario Dal- 
besi, (entrambi di Torino), 
seguiti nell’ordine da Barba¬ 
ra Tolomelli (Busto Aisish» 
e Carlo Schiavi (Milano). 
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Qualche domanda 
tra lettere e storia 

Da «La generazione ehe non perdona» di Stefano Terra lo j 
spunto per ripensare la complessa e contraddittoria^ vicenda in¬ 
tellettuale che trovò, nel dopoguerra, punto di coagulo ed espres¬ 
sione nelLesperienzu del «Politecnico» - Storicismo e populismo 


Un'Italia di interni grigi, 
di biciclette, di rotaie lucido, 
cu cuiivfcgni sul Po, di irridu¬ 
cibili ribelli 0 espostati» che 
non vogliono prendere « la 
tessera del Fascio» o che 
cospirano contro li regimo: 
ò questa l'atmosfera del rac¬ 
conti 0 del romanzo (1942- 
1945) che Stefano Terra ri¬ 
propone oggi in un tascabile 
Bompiani, La generazione che 
non perdona. Ed è questo, 
ancora, uno dei suoi motivi 
di sottile fascino: un neo¬ 
realismo < d'epoca », per co¬ 
si dire, con i suol echi c to¬ 
ni francesi o americani ben 
aderenti alle strade o al vol¬ 
ti di una Torino 1939. Cosi 
come € americana » e « d'e¬ 
poca », quasi, può apparire 
la biografìa < irregolare » di 
Terra: uomo di molti mestie¬ 
ri c di molte patrie, autodi¬ 
datta, antifascista libertario, 
intellettuale solitario c irre¬ 
quieto, tra narrativa o gior¬ 
nalismo. 

Ebbene,, se si dice tutto 
questo con diclUarata simpa¬ 
tia verso la riproposta e verso 
l'autore, lo si dice anche con 
un preciso senso del limite: 
indirettamente accentuato, del 
resto, dalle ambizioni di cui 
questi scritti vengono carica¬ 
ti da parte dello stesso Ter¬ 
ra e di Franco Calamandrei, 
due vecchi amici dei tempi 
dei Politecnico ritrovatisi do¬ 
po oltre trent'anni a fare un 
bilancio dell'esperienza di al¬ 
lora. 

In : uoa conversazione che 
apre il volume, entrambi pro¬ 
nunciano una severa autocri¬ 
tica a nome della loro inte¬ 
ra generazione, quella matu¬ 
rata durante il fascismo. Di¬ 
ce in particolare Calaman¬ 
drei: « Noi, cioè, più 0 me¬ 
no inconsapevolmente, non o- 
savamo allora guardare in¬ 
dietro agli anni da cui usci¬ 
vamo, metterci di fronte ad 
essi per giudicare e ijer non 
perdonare. Non lo osavamo 
nè volevamo perchè (...) a- 
vremmo dovuto anche, se non 
prima di tutto, giudicare noi 
ste'-s' env."mo stati 


dentro quegli anni, non per¬ 
donare insieme a tutto il re¬ 
sto nemmeno a noi stessi ». 

E' un'analisi acuta e co¬ 
raggiosa, con la quale Cala¬ 
mandrei (erompendo il silen¬ 
zio », com'egli stes.so dice) ri¬ 
mette in discussione un im¬ 
portante nesso di problemi. 
E lo fa con una motivazione 
tanto schietta . ed esplicita, 
da stimolare ^ un'altrettanto 
schietta ed esplicita opinione 
del lettore. Il vizio di fondo 
di quella mancata o carente 
resa di conti con. il passato, 
e altresi della letteratura che 
ne derivò (anche in seguito), 
sarebbe da attribuirsi secon¬ 
do Calamandrei a una « per¬ 
vicacia antistorica, antistori¬ 
cistica ». all’essere stati po¬ 
co storicisti e poco € popu¬ 
listi », al non aver saputo 
recepire nelle pagine del ro¬ 
manzi la € ricchezza » di vi¬ 
cende individuali e colletti¬ 
ve che hanno pur riempito 
di sè tante cronache di gior¬ 
nale. 

Ma " vien da chiedersi — 
quella incapacità o non vo¬ 
lontà a giudicare il proprio 
passato e se stessi, non ap¬ 
pare oggi dovuta piuttosto al¬ 
la ragione opposta? all’esser- 
lo stati troppo, storicisti, e 
troppo unilateralmente e ri- 
duttivamente, e al non aver 
saputo andare al di là della 
superfìcie dei fatti pur, as¬ 
sunti e affrontati? airesscrc 
rimasti, in sostanza, prigio¬ 


nieri della continuità di un 
certo storicismo e deU'ottl- 
mismo di un certo umanesi¬ 
mo populista, di una visione 
della storia come progressi¬ 
vo superamento del male nel 
bene, come processo di matu¬ 
razione e rinnovamento indo¬ 
lore? al non aver avuto, quin¬ 
di, quei senso profondo della 
crisi e della rottura e della 
discontinuità, che può dare 
una vera coscienza critica e 
autocritica nel confronti del 
passato? , 

Anche il t fallimento » del 
Politecnico settimanale viene 
ricondotto da Calamandrei a 
quella incapacità o non vo¬ 
lontà: € Colpisce, andando a 
riguardarlo, come la ricogni¬ 
zione culturale di ciò che 
il fascismo aveva occultato 
(...) spaziasse sugli altri pae¬ 
si c continenti, viaggiasse un 
poco per r Italia qual era in 
quei giorni, ma girasse co¬ 
stantemente alla larga dal¬ 
l’Italia qual era stata nel 
giorni oscuri e interminabili 
del fascismo. Fu una spro¬ 
vincializzazione in gran par¬ 
te, se non del tutto, illuso¬ 
ria, un erzatz verso gli Stati 
Uniti. l’URSS, la Cina, il 
Bauhaus o il Tallèr messica¬ 
no, che lasciava però inesplo¬ 
rata e indisturbata la gran¬ 
de provincia interna che al 
fascismo aveva corrisposto 
nella autocoscienza degli ita¬ 
liani ». E Calamandrei vede 
in questo limite la ragione 


di fondo di quella trasforma¬ 
zione in mensile cletterario» 
é di quella fine della rivista, 
che troppo semplicisticamen¬ 
te si continua ad attribuire 
alla polemica tra Vittorini e 
il Partito comunista. Con ciò 
cogliendo, ancora una volta, 
un importante nesso di pro¬ 
blemi:' ma suscitando al tem¬ 
po. stesso una serie di analo¬ 
ghe riservo. 

Il limite vero del Pòlilec- 
nico, insomma, fu proprio 
quello (come dice Calaman¬ 
drei) di uno storicismo e po- 

f tulismo « solo apparente »? e 
'esperienza europea e mon¬ 
diale della rivista fu proprio 
un ersatz, un'operazione di 
risarcimento o di sostituzio¬ 
ne, che comportava di fatto 
un distacco o una fuga dalla 
realtà c dalla storia? o non 
ci fu piuttosto, da ‘ parte di 
Vittorini e della rivista, una 
sostanziale difficoltà o inca¬ 
pacità a maturare fino in fon¬ 
do, sul terreno dell'Italia rea¬ 
le del passato c del presen¬ 
te, le istanze eminentemen¬ 
te critiche, antistoricistiche e 
antipopullstiche nel senso det¬ 
to. che fermentavano contrad¬ 
dittoriamente in quelle speri¬ 
mentazioni e aperture «spro¬ 
vincializzanti »? 

In questo quadro di falli¬ 
menti e rinunce, il romanzo 
di Terra del 1942 (intitolato 
appunto La generazione che 
non perdona) rappresentereb¬ 
be secondo Calamandrei una 


felice eccezione: un roman¬ 
zo che guardava al passato 
< per giudicarlo », egu dice, 
che «stimolava la nostra me¬ 
moria e il nostro animo» in 
una direzione critica, ma che 
appunto per questo fu «sgra¬ 
dito f, « prematuro ». « subì 
il rigetto della temperie cul¬ 
turale » in cui era comparso. 
’ Ora. il romanzo e i raccon¬ 
ti di; 'Terra hanno indubbi mè¬ 
riti:‘non ultimo. Quello di do¬ 
cumentare e confermare og¬ 
gi Tantlcipazione ai primi an¬ 
ni quaranta di certe esperien¬ 
ze letterarie neorealistlche 
che avrebbero trovato nume¬ 
rose' manifestazioni successi¬ 
vo (il che li rendo più inte¬ 
ressanti e anche vivi di tan¬ 
te opere a lungo celebrate). 
Ma risulta nel complesso un 
po' difflctle vedere queste pa¬ 
gine fuori da quella tempe¬ 
rie, appunto perchè l'umane¬ 
simo j^pulista, che Calaman¬ 
drei riconosce loro. Unisce 
proprio per renderle ■ conso¬ 
nanti con essa. Queste storie 
di operai e di intellettuali po¬ 
veri, con il loro dichiarato 
anarchismo romantico (nota¬ 
to criticamente, del resto, dal¬ 
lo stesso Calamandrei nel 
1945 sul Politecnico), sembra¬ 
no addolcite da una memo¬ 
ria già lontana e distanzian- 
te nel confronti di fatti ap¬ 
pena trascorsi, daU’ldoleggia- 
mcnto inconfessato o incon¬ 
sapevole di un microcosmo 
in gran parte autobiografìco. 
c dalla nascosta volontà (qua¬ 
si) di conservarlo intatto den¬ 
tro di sè. 

Il che non sminuisce certo 
minimamente la carica anti¬ 
fascista del Terra di allora, 
ma conferma appunto come 
perfino da parte dei più im¬ 
pietosi fosse tanto difficile es¬ 
sere davvero, come si vole¬ 
va essere, « la generazione 
che non perdona». 

; Gian Carlo Ferretti 

Stefano Terra, LA GENERA- 
;ZIONE CHE NON PERDO¬ 
NA, Bompiani, pp. 172, lire 
‘ 2000 . 


Non fo43c per gli scritti che 
Fmncesco AÌberoni di tanto 
in tanto fa comparire 'sul 
Corriere della Sera, si sareb¬ 
be tentati di dar ragione a , 

Karl liiwith, l'insigne studioso '' 

tedesco, allievo di Husserl 'e 
ifeidegger, quando parla del¬ 
la « impossibilità di tracciare 
un ' piano significativo della 
storie mediante la ragione ». 

Sono, queste di Lowith, pa¬ 
role solenni: esse testimonia¬ 
no l'altitudine di una intera 
generazione di intellettuali eu¬ 
ropei, segnati dalia crisi ne¬ 
gli anni Venti e‘Trenta, a ri¬ 
trarsi dalla ' storia. Secondo 
queste posixioni, elaborate su 
lino sfondo esistenaiaIIstico...e'‘. 
fronte nologico, non 'solo • sj»-,;. 
no un fallimento i tentativi . 
del pensiero occidentale di in¬ 
terpretarne i processi, ma, più 
in profondità, la storia muo¬ 
ve infliggendo scacchi alla 
ragione. K’ imprevetUbile e 
tragica. . Tra la Rivoluzione 
d'Ottobre e il secondo conflit¬ 
to mondiale, essa appare al 
grande intellettuale inaffer¬ 
rabile tranne che sotto le ca¬ 
tegorie del caso e del fato, 
àia Ijowith non si acconten- 
ta di denunciare rimpotenxa 
delia filosofia della storia. 
Egli intende smascherarne la 
inconfessata derivazione teolo¬ 
gica (K.L., Significalo e fine 


Dietro lo specchio 

Attenti 
al vaudeville 


della storia, ripubblicato dal¬ 
le edizioni di Comunità a se¬ 
dici anni dalla prima edizio¬ 
ne italiana e a trenta dalla 
comparsa in lingua inglese; 
pp. 238, L. 5000). 

■ 1j 5 - conseguenze sono ^mol¬ 
te. iVo cibiamo una: neutra¬ 
lizzare òlarx ascrivendone la 
impresa al residuo profetismo 
giudaico-cristiano consente in 
fondo un rigetto non tanto 
del marxismo quanto del pro¬ 
blema non teologico, ma con¬ 
cretissimo, che esso pone an¬ 
che a noi oggi: come è pos¬ 
sibile la trasformazione? Al¬ 
l'incrocio tra ragione e sto¬ 
ria, il pessimismo di liiwith 
è muto, ma non inerte. L’at¬ 
tesa del mutamento è ridotta 
a zero, le classi sono trasfi¬ 
gurate: non più agenti del 
mutamento, ma idoli. Il mec- 
canumo dello sviluppo è bloc¬ 


cato. Ma quanto è profondo 
il travaglio di una cultura 
che si predispone all’ascolto 
della crisi, durante la scon¬ 
volgente rbtrutturazione dei 
blocclii economici,' politici, in- ■' 
tcllettuali "avviata dagli .'órtnl..: 
Venti, e non . riesce a perce- ‘ 
pire che « qualcosa di diver- . 
so è in marcia»! 

AÌberoni, invece, è ottimi¬ 
sta o ciarliero. 1.8 storia, nel 
suoi scritti, piuttosto che al¬ 
le severe cadenze del teatro 
filosofico di Lowith, sembra 
rispondere al ritmo facile del 
vaudeville. Sarà questione di 
. committenza. Insomma, è una . 
storia imprevedibile, si, ma 
non incomprensibile. Lo con- . 
ferma uno dei suoi ultimi re¬ 
ferti sul caso italiano (Cor¬ 
riere della Sera del 2 settem- . 
bre). 

fa situazione economica non . 


è buona, ma non ò pessima. 
Turismo ed economia som¬ 
mersa consentono al Paese di 
sopravvivere. La nostra crisi 
più grave è crisi di ignoran¬ 
za (conoscenze irrilevanti, leg¬ 
gi sbagliate) da imputare, so¬ 
prattutto, al marxismo (l’epi¬ 
gono è meno rispettoso di 
I/iwith). Il mondo moderno, 
prosegue AÌberoni, è comples¬ 
so, ma lo è a tal punto che 
le azioni umane producono 
effetti opposti a quelli desi¬ 
derati o preventivati. Esempi: 
si fanno farmaci miracolosi 
e ci si accorge, dopo qualche 
anno, che sono cancerogeni; 
petroliere immenso che si sfa¬ 
sciano al minimo urto; - in 
campo politico i sistemi che 
promettevano la ritenzione 
del mondo sono diventati di¬ 
spotismi spietati, spesso san¬ 
guinari. 


Insomma, por l’intcliettuaie 
moderno, Erewhon, il mondo 
rovesciato di Samuel Butler, 
c diventato realtà. K* pur ve¬ 
ro che in Erewhon venivano 
bocciati gli studenti che di¬ 
mostravano una insufficiente 
sfiducia nella parola stampata. 
AÌberoni, scrivendo, se ne è 
certo ricordato. Sbucciata del¬ 
le suo pretese questa è — 
ci perdoni Lowith — una fi¬ 
losofia della storia. Per essere 
più precisi è una filosofia 
del consumo della storia che 
rivela insospettate e voraci 
ascendenze teologiche. I mec¬ 
canismi delia informazione so¬ 
no a volte stritolanti. Per far¬ 
vi' fronte — ecco un punto 
sUi ctii Atberóhl ha ragiohé 
—4 ci jvuole professionalità. Ed 
è J vero che ' professionalità 
a non è soltanto un conosce¬ 
re, un saper fare, è anche ri¬ 
cerca dell’essenziale, capacità 
di scartare le stupidaggini, di 
dire che sono stupidaggini ». 

Affrettiamoci ' a * « scartare 
le stupidaggini » in un paese 
cosi mal consigliato, oltre che 
mal governato. Altrimeoti non 
ci si potrà sottrarre alla sen¬ 
tenza del vecchio teologo; « Il 
mondo è come un torchio che 
spreme — lo dice S. Agostino 
—Se tu sei morchia, vieni 
gettato via; se sei olio, vieni 
raccolto. Ma essere spremuti 
è inevitabile ». 

< Franco Ottolanghi 
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Il bersaglio 



11 diffuso fenomeno del maltratta- 
mento minorile'- Alcune iniziative di 
studio e prevenzione e una serie di 
testi utili a inquadrare il problema 


' Di maltrattamenti nel con¬ 
fronti doi bambini si è mol¬ 
to parlato in questo 1979. 
Non si è trattato solamente 
di retorica celebrativa in 
omaggio alT«anno del bam¬ 
bino »: anche nel nostro Pae¬ 
se sono annunciate ' iniziati¬ 
ve concreto come ad esem¬ 
plo quelle del Gruppo di 
Psicologia giuridica di Mi¬ 
lano e dell*Associazione ita¬ 
liana per la prevenzione del¬ 
l'abuso aU'infnnzia con se¬ 
de a Bologna. 

Il fenomeno del maltratta¬ 
mento di bambini è molto 
più diffuso di quanto comu¬ 
nemente non si creda come 
ho già avuto occasione di 
segnalare su questo giornale 
e come è stato documenta¬ 
to ad un recente convegno 
milanese del CISF (Centro 
italiano studi sulla famiglia). 

Da un lato si tratta di un 
aspetto della più generale 
condizione ’ di violenza che 
caratterizza la nostra con¬ 
vivenza sociale e familiare 
c di cui fanno le spese so¬ 
prattutto donne, bambini, an¬ 
ziani, handicappati e < diver¬ 
si»; per altro verso, il mal- 
trattamento minorile ha ca¬ 
ratteristiche specifiche che 
riflettono il tormentato anda¬ 
mento dei rapporti tra adul¬ 
ti e infanzia nel corso dei 
secoli. 

Chi volesse documentarsi 


sull’argomento non può con¬ 
tare su studi aggiornati 
quali compaiono annualmen¬ 
te in altri Paesi, particolar¬ 
mente negli Stati Uniti, do¬ 
ve operano numerosi centri 
di prevenzione e intervento. 
Esistono tuttavia anche nel¬ 
la nostra lingua pubblica¬ 
zioni utili per un inquadra¬ 
mento del problema. Nel 
1974 è comparso per ta Ca¬ 
sa Editrice Astrolabio-Ubal- 
dini lo studio dello psicoa¬ 
nalista argentino Arnaldo 
Rascovsky, fi figlicidio (ed. 
or. 1973, pp. 206, L. 4200) 
che, come il volume di 
Glauco Carlonl c Daniela 
Nobili dell’anno successivo. 
La mamma cattiva. Feno¬ 
menologia e antropologia 
del figlicidio (Guaraldi E- 
ditore, pp. 208, L. 5000), stu¬ 
dia il figlicidio nella lettera¬ 
tura, nella storia, nel mi¬ 
to, nelle leggende. ,, 

Più di recente, sono ap¬ 
parsi interventi sul hialtrat- 
tamento minorile nel nume¬ 
ro di Ricerche di Psicolo¬ 
gia (Angeli Editore, n. 9, 
1979) dedicato alla « Psico¬ 
logia giuridica ». E quest' 
anno la Emme Edizioni ha 
pubblicato la ricerca di Lel- 
' la Sebbar sulle radici e sui 
miti della violenza contro 
le bambine (Si uccidono te 
bambine, ed. or. 1978, pp. 
286, L. 6500), con relativa 



Dal libro di Clauda Baiho «Il momanto dolio coso...» (Maz- 
zotla/Fotografla). 


bibliografia per ulteriori 
approfondimenti. 

Segnalo, infine, in una 
prospettiva radicalmente di¬ 
versa, Co-ire. Album siste¬ 
matico dell infanzia, di Re¬ 
né Schérer c Guy Ilocquen- 
ghem (Feltrinelli, 1979. Ed. 
or. 1976, pp. 176, L. 5000). 
Le opinioni espresse dagli 
autori sulla condiziono in¬ 
fantile, nettamente ostili a 
molta imbolsita letteratura 
pedagogica e psicologica, 
sono decisamente provoca¬ 
torie ma stimolanti. Il letto¬ 
re potrà forse avvertire una 
certa irritazione dinanzi al¬ 
la sconcertante esaltazione 
della pedofilia contenuta nel 


libro (Les nouveaux pédo- 
phìles, i nuovi pedofili, co¬ 
si sono definiti su Le Mon¬ 
de Schérer e il gruppo del¬ 
la rivista Recherches da 
Eveline Laurent) o ad alcu¬ 
ne affermazioni francamen¬ 
te eccessive; non si potrà 
fare a meno,, tuttavia, di. 
notare con piacere la ric¬ 
chezza c la originalità delle 
interpretazioni che gli auto- , 
ri danno del ratto, del mo-. 
nopolio esercitato i sull’in- ; 
fanzia da famiglia e scuola, ■ 
deU’incesto. del desiderio. 
sessuale degli adulti verso ,• 
i bambini. 

Fulvio Scaparro 


L’awcaitura 
delle scienze umane 


Analisi e discussione dei fondamenti di antropologia e sociologia, economia e semiotica ; 
viste nel loro intreccio con il campo della filosofia in un « manuale» a cura di t'ulviò Papi 


Con questa Introduzione al¬ 
te scienze umane la casa edi¬ 
trice Zanichelli prosegue in 
modo intelligente e organi¬ 
co il suo intervento nel set¬ 
tore scolastico, su una li¬ 
nea che privilegia il rinno- 
• vameiitò della didattlòà-^Ottie- 
-asse centrale della' riforma' 
della scuola. ' . ■ ' 

E’ noto, aU'intemo del pro¬ 
getto di riforma della secon- 
dariq superiore, la polemica 
tra coloro che optavano per 
la permanenza dell’insegna¬ 
mento della filosofia e i fau¬ 
tori dell’immissione sostituti¬ 
va delie scienze umane o so¬ 
ciali: il libro, nonostante il 
titolo, evita di collocarsi in 
imo schieramento preciso: pre¬ 
ferisce cioè riproblematizza¬ 
re invece che elidere', la'fitta 
rete di rimandi che sorregge 
il complesso rapporto tra fi¬ 
losofia e scienze umane. Non 
a caso esso si propone come 
quarto volume dì Filosofie e 
società un lavoro collettaneo 
assai felice, diventato in po¬ 
chi anni un, classico tra i 


manuali di storia della filoso¬ 
fia: numuale dove la filoso¬ 
fia non era vista come peren¬ 
ne ed omogeneo sviluppo di 
una medesima tematica, ma 
si «spezzava» secondo scan¬ 
sioni e su parametri qualità- 
’tivamente 'differenziati; in' un 
TapportO' complesso! con' ‘ le 
modificazioni storico-sociali, 
tanto da motivare la dizione 
di «filosofie» al plurale. Al¬ 
lo stesso modo, qui, nel cam- 
X>o delle scienze umane, pro¬ 
grammatico è il rifiuto di im’ 
impostazione evoluzionistica 
di stampo positivistico che ve¬ 
de il costituirsi delle singo¬ 
le aree disciplinari nel loro 
progressivo distaccarsi daU'al- 
veo primigenio della filosofia, 
secondo 11 passaggio classi¬ 
co dalla metafisica alia scien¬ 
za. Al contrario,-antropologia, 
sociologia, economia, psicoa¬ 
nalisi, linguistica, semiotica 
intrattengono con la filosofia 
una relazione specifica di con¬ 
temporaneità che se da una 
parte è refrattaria al colo¬ 
nialismo di impostazioni tota¬ 


lizzanti, daU'altra mantiene 
aperto il campo di una con¬ 
tinua analisi e messa in di¬ 
scussione dei presupposti o 
dei fondamenti. 

E* da questa tensione criti¬ 
ca che, secondo ascendenze 
più fòucatiltiane che "franco-' 
fortesi, - gli - autori dell'intro¬ 
duzione (Luisa Bonesio, Clau¬ 
dio Bonvecchlo, Silvana Bo- 
rutti, Ugo Fabietti, Michele 
Prandi, Angela Pellegrino, gio¬ 
vani ricercatori dell’universi¬ 
tà di Pavia coordinati da Ful¬ 
vio Papi) espongono in sin¬ 
tesi articolate lo sviluppo del¬ 
le singole discipline. - Va da 
sè che l'intento non poteva 
essere solo enciclopedico e 
che in ognuna di esse l'au¬ 
tore procede per tagli e sot¬ 
tolineature che a volte pos¬ 
sono provocare qualche per¬ 
plessità nel lettore. 

Ma qui sta anche il pregio 
del libro, vale a dire l'aver 
scelto la via di una ricostru¬ 
zione razlimale che enucleando 
una chiara linea interpreta¬ 
tiva pone l'accento piu sui 


problemi che sui risultati, più ; 
sugli, sptmti innovativi, che 
sulle sistemazioni. i 

La visione d'insieme che se 
ne ricava è che l'area delle ' 
scienze umane, sulle ceneri 
delle metafisiche del Sogget¬ 
to -e secondo ^molteplici effet^; 
ti di decentramento, presen- < 
ta un fascio di percorsi for-, 
temente caratterizzati da un* i 
ottica che si potrebbe definire 
costruttivistica, basata cioè. 
su uno stile congetturale che - 
incorpora il senso del limi¬ 
te ma anche della ricerca in 
progress. 

L'immagine, precaria e affa¬ 
scinante al contempo, che 
nè risulta siamo certi che 
stimolerà nello studente il 
gusto deU'awentura intellet¬ 
tuale, oltre che lo sforzo del- . 
l'apprendimento, i : . ; 

' Dario Dorso 

AA.VV., INTRODUZIONE AL¬ 
LE SCIENZE UMANE, a 
cura di Fulvio Papi, Zani-. 
chelli, pp. 412, L. 5900. 


Schizzi e precetti 
del Novecento 

Dai maestri del iVIovinieiito moderno alla politica edilizia in ItaUa 


E' vero che l'architettura dei 
nostri giorni guarda sempre di 
più al passato, anche se as¬ 
sai recente, ai maestri, ad e-, 
aempio, del Movimento moder-. 
no? Ludovico Barbiano di Bel- 
Mojoso, che con Feressutti, 
KOgers, Banfi, Bottoni e Pol¬ 
lini fu tra i primi in Italia, 
tra gli anni Venti e Trenta, a 
stiMUare le opere dei tradizio¬ 
nalisti, risponde Untervisla 
sul mestiere di arcMletto, a 
cura di Cesare De Seta, La- 
terza, pp. 178, -L. 4.000) met¬ 
tendo in guardia da un perico¬ 
lo: quello di privilegiare il iin- 
guaoio formale, le scelte lin- 
gui^che. piuttosto che la ri¬ 
cerca di contenuti nuovi. Tra¬ 
dendo da una parte il mes¬ 
saggio del Movimento moder¬ 
no, nel quale — sostiene Bel- 
^J«ìo — erano preminenti le 
speranze sociali; e serua con¬ 
tribuire d’altra parte ad «al¬ 
largare la presa di coscienza 
sui problemi deH’organizzaxio- 
ne spaziale e territoriale, nel 
senso non di un utopistico 
passaggio delle decisioni del- 
roperatore all'utente, ma co¬ 
munque di una partecipazione 
di entrambi alla gestione del 
proMema ». 

Una avvertenza importante, 
che richiama alle situazioni 
politiche e sociali, alla real¬ 
tà e alle polemiche culturali, 
per chi vuole conoscere, la¬ 
sciando in disparte criteri pre- 
valentenimte estetici, le opere 
dei maestri deil'architettura 
del Novecento. L'opportunità 
viene da alcune opere pubbli¬ 
cate in questi ultimi tempi. 

Nelle «Serie di architettu¬ 
ra» di Zanichelli, ecco (do¬ 
po Le Corbusier, Mies van der 
Robe ed iUnir Aalloì Frank 
Uofd Wright (pp. 280, Lire 
5.S00). Bruno Zevi ripercorre 
attraverso le immagini delie 
opere e dei progetti la vicen¬ 
da culturale del maestro ame¬ 
ricano. Sono fotografie, pian¬ 
te, schtaai, corredate da dida- 
a^le, che esprimono la ge¬ 


nialità e la fantasia di Wright: 
i suol edifici (basterebbe ri¬ 
pensare alla famosissima « ca¬ 
sa della cascata») sembraiK» 
indicare uno spazio architetto¬ 
nico diverso, dove tutto è mo¬ 
vimento, l’uomo, Thitemo, Io 
ambiente al quale appartile, 
dove scompaiono i punti di ri¬ 
ferimento tradizionali (avanti, 
dietro, la facciata, i corpi la¬ 
terali). 

A Wright, conosciuto in Eu¬ 
ropa attraverso una grande 
mostra allestita a Berlino nel 
1910 e alla pubblicazione del¬ 
le sue opere nelle edizioni 
Wassmuth, guardano numero¬ 
si architetti del vecchio con¬ 
tinente. Di uno di questi. Io 
oland^e Johannes Ouiker, for¬ 
se tra i meno noti, riferisce 
Gabriele Milelli, descrivendo 
la sua opera più significativa 
in Zonnestraal - Il sanatorio 
di Hilversum (Dedalo, pp. 88, 
L. 2.S00). edificio inaugurato 
cinquant’anni fa e ora riadat¬ 
tato per un altro uso. 

Un’utile guida alla conoscen¬ 
za del Movimento moderno è 
la bibliografia ragionata di Pa¬ 
squale Belfiore t maestri dei 
Mooimento moderno (Dedalo, 
pp. 268, L. 6fi00) dedicata ap¬ 
punto a Wright, Grapius. Van 
der Robe, Le Corbusier e 
'Aalto. 

Di Walter Gropius, Garzanti 
pubblica, invece. Architettura 
integrata (po. 210, L AfiOO). 
Sono le conferenze e gli arti¬ 
coli scritti dal fondatore del 
Bahaus negli anni defi’insegna- 
mento ad Harvard. 

Infine, ricordiamo di Rey- 
ner Banham, critico Inglese, 
una storia Amtdente e tecnica 
nelt’arehUettura moderna (La¬ 
tersa, pp. 304, L. 9fi00) che si 
sofferma soprattutto sulle in¬ 
novazioni tecnologiche e sulle 
cons^uenze di queste per la 
architettura. « Le tenui curve 
e le decorazioni luminose del¬ 
l’Alt Noveau e di 'nffaoy — 
scrive ad esempio — non sa¬ 
rebbero state concepibili sen¬ 


za l'esistenza''deirilluminazio- 
ne elettrica, non solo in sen¬ 
so puramente fisico, dato che 
i prodotti deU'illuminazioiie a 
gas avrebbero corroso le deli¬ 
cate strutture e annerito le 
decorazioni, ma anche in sm- 
so estetico, dato ehe le qua¬ 
lità della luce elettrica si 
adattavano perfettamente allo 
stile ». 

★ 

Molti i titoli su temi di at¬ 
tualità politica e culturale nel 
nostro Paese. Un'efficace ri- 
costruzione delia politica edi¬ 
lizia in Italia, dafia ricostru¬ 
zione alla nuova legislaziotie 
urbanistica, al piano decima¬ 
le. compiè Massimo Preite in 
Edmzia in Italia (Valleochi. 
pp. 178, L. 6.S00). Al proble¬ 
ma dei centri storici esempli¬ 
ficato attraverso gli interven¬ 
ti attuati a Bergamo Bologna, 
Brescia, Como, GubUo. Pesaro 
è Vicenza, sono dedicati i sag¬ 
gi di Sandro Bruschi, Pier 
Luigi Cervellati, Giovanni Per- 
racuti, Mario Manieri Elia, 
Raffaele Panella, Giorgio Plc- 
cinato, / centri storici (Mae- 
aotta, pp. 288, L. 12.000). 

Strettamente legata allo 
stesso tema la ricerca di liar- 
cello Vittorhii, Pabrisio Cu- 
sani. Carlo Oelormino. Ales- 
.sandro Dal Plas e Antonio 
MlgUonico, sul leciqwro del 
patrimonio edilislo esistente. 
Dallo spreco editti alta po- 
litica di recupero deiresisten¬ 
te <Gulda, pp. 302. L. SfiOO) 
con una documentatone A 
espeiiense diverse, anche legi¬ 
slative. 

Infine una ^>passionata e 
polemica cronaca dtle vicen¬ 
de urbanistica del nostro Pae¬ 
se negli ultimi anni sono gli 
articoli di Leonardo Benevo¬ 
lo, raccolti (n Urbanistica e 
crisi economica (Laterm, pp. 
208, L. 4J0QO). 

OrMt* PivvttB 



Piramidi e grattacieli 

L’architettura nella sua storia, nel suo significato, nel suo nq» 
porto con il paesaggio e con la vita degli uomini: cosi, rapida’ 
mente, potienimo definire Architettmra occidentale, opera di 
Christian Norberg-Schuls. novità editoriala di questi giorni 
(Electa Editrice). In architettura, dice lo studioso norvegese, 
autore del più famoso Esistenza, spazio, erehUettnra. forma 
spaalale stgnitlca luogo, percorso e sona, ossia la struttura 
concreta dell’ambiente umano. Partendo da questa anerma- 
storte, Norberg-Schula analisza tratta secoli di storta del pas¬ 
saggio e delle sue moditicasioni, dalia civiltà eglaia alla cul¬ 
tura del tempi nostri, rifiutando i tradisionaU parametri ■ iso¬ 
metrici e iconografici», esaltando invece i «sigitificaU» del 
manufatto architettonico, definiti ■ esistenstali » per sottoUnea- 
re la loro partecipatone bitegrale alta vita quotidiana. Uh 
contributo originale, anche se non certo esaustivo, ptr una 
rtoostruaione storica « dalla parte dell’uomo ». 

NULA K>TO: il i wewa a lare di SoinMIiqeiar. 


Inattesa 

che faccia giorno 

« Il Delfino » di J.C. Pires e Pimmobile Portogallo salazariano 


La laguna di Gafeira, bru¬ 
licante di vita, palpitante di 
innumerevoli animali, can¬ 
giante secondo il fluire delle 
stagioni, custodisce nelle sue 
morte gore infiniti segreti: 
Tultimo riguarda la morte mi¬ 
steriosa. ma non troppo, del¬ 
ta bella Maria das Mcrcés, 
nel cui letto il marito, il po¬ 
tate e preposte Ingegne¬ 
re, ha trovato il cadavere del 
servo mulatto Domingos. Dal¬ 
la finestra di una pensionci¬ 
na per cacciatori, lo Scritto¬ 
re sposta il suo lento, acuto 
sguardo dai volti dei paesani 
dìe alhidono, ammiccano, in¬ 
sinuano la loro versione dd 
fatti, ai volti, rivissuti nella 
memoria, dclllngegnere, di 
sua moglie, di Domingos. co- 
M come li ha conosciuti in 
precedenza. 

Un quad^no di appunti 
aiuta lo Scrittore a tessere 
il ricordo, e in un abile gio¬ 
co die rimescola tutte le car¬ 
te del Tempo, egli rcinterpre- 
ta le vite e i sentimenti dei 
tre prota^isti del giallo co¬ 
me chi già conosce il futu¬ 
ro. Un gesto, taui frase ba¬ 
nale, un moto di violenza con¬ 
sonati al quaderno di appun¬ 
ti, finiscono con Tacquikare, 
in prospettiva, altro valore, al¬ 
tri significati. Alfacciato alla 
finestra, insonne nel suo. let¬ 
to, attendendo con ansia il 
giorno dopo Tapcrtura del¬ 
ta stagione di càccia — lo 
Scrittore è costretto, in real¬ 
tà. a ripensare sotto altra hi- 
ce Tintera vita di Gafdra. 

La morte, reale e miste¬ 
riosa. lo obbliga a rivedere 
laguna, paese, personaggi, 
sotto la lente delta Morte, 
tutto si deforma, perde i con¬ 


torni rassicuranti del norma¬ 
le, dell’usuale per assumerò 
quelli della morbosità, della 
passionalità: tensioni che agi¬ 
tano la tranquilla vita di Ga¬ 
feira cosi come una vita se¬ 
greta c misteriosa agita le 
tranquille acque della laguna. 
- Nulla deve però arrivare 
in superficie. Il veediio Por¬ 
togallo resta immobile nel 
tempo, consuma i suoi riti ed 
i suoi miti come se non fos¬ 
se Tanno 1968; Tomàs Ma- 
nueL T Ingegnere, undicesimo 
ueila famiglia Palma Bravo, 
può vìvere la sua vita di si¬ 
gnore feudale senza che nul¬ 
la vi si opponga, nè lo schia¬ 
vo, tirato su con < briglia cor¬ 
ta e legnate sulla groppa», 
nè la moglie costretta a con¬ 
sonare i suoi ^omi in un 
ozio innaturale. Egli rappre¬ 
senta una classe che teorizza 
una - filosofia della vita, il 
« marialvìsroo ». die giustifi¬ 
ca Tìmmoldlisino di Gafeira 
e del Portogallo di Salazar. 

Andie lo Scrittore, dalla 
stanza della sua pensione, re¬ 
sta immobile, ma lettura c 
ricordo k) salvano; in im abi¬ 
le gioco letterario, il lettore 
del Delfino è costretto ad una 
doppia lettura, non solo la 
sua, ma andie quella che lo 
Scrittore fa del suo quader¬ 
no di appunti, n ■« suspense » 
dunque funziona a due livelU 
c se nelTimmediato interessa 
scoprire ta verità delle due 
mo^, ci si accorge poi che 
c’era un'altra tensione nella 
lettura che riguardava lo 
Scrittore; trascorsa la notte 
insonne, il nostro narratore, 
onnipresente. oniUpotente ma 
anche autoironico, diiude il 
suo libretto di appunti invo¬ 


cando il sonno: rinuncerà al¬ 
la sua iMitita di caccia, ha 
deciso di sottrarsi a quel ri¬ 
to collettivo, al suo potere 
consolatorio, al suo inganne¬ 
vole scandire il passaggio del 
tempo che viceversa è cru¬ 
delmente immobile, pur nel 
fluire delle stagioni, pur nei 
cicli di vita della laguna. ■. 

José Gàrdoso Pires si im¬ 
pone con questo libro di ta¬ 
glio originalisskno c di pro¬ 
fonda astuzia letteraria in cui 
scrittura e lettura vengono 
investite della loro funzione 
integratrice di una realtà a 
volte irricostruibile, e diven¬ 
tano esse stesse forza auto¬ 
noma: «Tutti i narratori, per 
vino o per mestiere, merita¬ 
no una risata, quando cre¬ 
dono di controllare la scena. 
E chi riesce a fregarli è il 
foglio. k> spazio bianco che 
li impaurisce; e allora, ad' 
dio suMcienza. Non c'è buo¬ 
na memoria o grammatica 
che li salvi ». - • , 

Una parola ancora va det¬ 
ta per ciò che riguarda Ttm- 
postazione editoriale, ed è 
una parola di elogio; non è 
raro che scrittori del valore 
di un Cardoso Pires restino 
degli sconosciuti per il let¬ 
tore italiano. Gli Editmi Riu¬ 
niti non solo ce lo propon-, 
gono con - questo valido ro¬ 
manzo. ma molto epportuna- 
merte lo corredano con una 
bella nota di presentazione 
di Antonio Tabucchi ed una 
utilissima scheda informa¬ 
tiva. 

AkssaiMlra Riccio 

JmO CardMè PtrM, IL DEL¬ 
FINO, Editori Riwilli, pp. 

21t L. MW- 


classica 
poesia 

' splendida lumina solis 
(Forum / quinta genera¬ 
zione. pp. 58, L. 2S00) di 
Rosita Copioll (1948) ha 
vinto Tultima edizione del 
Premio Ifiar^gio per la 
sezione poesia-opera pri¬ 
ma. e va detto che la scel¬ 
ta della giuria è stata sen¬ 
z’altro felice. 

Il linguaggio che ta Co- 
pioli mette in morimento 
non è facile: sono presen¬ 
ti tracce assai consisten¬ 
ti di versificazione latina 
e, in ogni caso, il letto^ 
re si trova spesso di fron¬ 
te ad una poesia «clasti¬ 
ca»: «Chi si strugge an¬ 
che ora, tanto che poi lo 
Mangono / 1 tauri (etlam 
flevere mjrricae, pinifer 
illum ettam / sola sub 
rupe Jacentem), che poi 
anche le tamerici, / che 
giace sotto ta rupe, lo 
piangono. (...». - 
Non è, tuttavia, una 
poesia di maniera. Al con¬ 
trario la ripresa del mo¬ 
mento clastico sembra es¬ 
sere intesa dalla Copioli 
come l’elemento più lon¬ 
tano dal linguaggio « vi¬ 
vo», e, di fatto, ti rive¬ 
la in una dimensione che 
appartiene a uno strato 
del linguaggio preconscio, 
pulsionale. La lingua 
«morta», allora, rappre- 
sénta lo stnnhéntó èàpa- * 
ce di ' tare chiarezsa ' su 
archetipi di sensazioni; 
percezioni. ■ 

Proprio perché non ti 
limita a una operazione 
formale. Splendida lumi¬ 
na solis instaura un codi¬ 
ce ' to grado di traspor¬ 
tare anche Titaltano a lin¬ 
gua primordiale, ottenen¬ 
do serie di effetti affa¬ 
scinanti. 

' Mario Santagostini 
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Uno studio sulle devastazioni provocate dagli USA in Vietnam 


'In‘un periodo in cui (jU 
incidenti ecologici « di pa¬ 
ce » monopoli^%ano l'attenzio¬ 
ne c^uotldìfina del pubblico. ^ 
riproporrò un discorso sulla 
€'ecologia di guerra» potrà 
sembrare fuori luogo. Lo ò 
di n\;sno se riflettiamo sulle 
continue e sempre presenti 
minacce alta pace e sult'au- 
ipento del potenziale distrut¬ 
tivo dello armi moderne. Di 
recente sono poi ' comparsi 
i risultati di lunghe ricerciie 
condotte sul territorio sud¬ 
vietnamita (17 milioni di et¬ 
tari) tra lo quali particolare . 
interesse rivestono quelle sul¬ 
la vegetazione. Si ricorderà 
che quest'ultima fu presa di 
mira dagli USA con bombe, 
defoglianti e mezzi mecca¬ 
nici per ridurre la copertura 
c limitare la mobilità del 
patrioti vietnamiti, ' per an¬ 
nientare fonti preziose di a- 
limento c per spingere la 
popolazione rurale verso te ' 
città c limitarne cosi le pos- ' 
sibilitù di collaborazione. Tra 
il 1965 c il 1973 vennero im¬ 
piegati in Sud Vietnam. 11 
milioni di bombe, perlopiù 
da 241 kg, c 217 milioni di 
proiettili da 105 mm. L'arca 
complc-ssiva potenzialmente 
dcmolibiic da questo carico 
esplosivo (7000 milioni di kg 
in totale) è stata calcolala 
pari al 51% del Paese. 

Vediamo allora gli effetti 
ecologici di un simile «trat¬ 
tamento ». L'area più diret¬ 
tamente investita dall'esplo¬ 
sione perde Istantaneamente 
la totalità della copertura 
vegetale, mentre in quella 
circostante raggiunta dalle 
schegge, gli ail)eri lesi (in 
media l’80% di quelli pre¬ 
senti) vengono attaccati da 
para.ssiti, soprattutto da fun¬ 
ghi. molto attivi ai tropici, 
e decedono noi mesi succes¬ 
sivi. 

E’ stato tuttavia valutato 
che la formazione di crateri 
costituisce la coascguenza 
più dannosa dell’esplosione. 
Questi crateri infatti sono 
causa di profonde alterazio¬ 
ni dell'equilibrio idrico dei 
suolo c danno innasco a in¬ 
tensi fenomeni di erosione. 
Sono proce.ssi che passone 
mantenersi attivi per lungo 
tempo in quanto le cavità 
prodotte dalle esplosioni, se 
l’uomo non interviene a col¬ 
marle, persistono per decen¬ 
ni. Il volume complessivo 
dì queste cavità è stato va¬ 
lutato in 2000 milioni di me¬ 
tri cubi. 

Pionieri nell'impiego bel¬ 
lico degli erbicidi, gli USA 
trattarono con questo siste¬ 
ma 1,7 milioni di ettari, uti¬ 
lizzando il 2.4 D e,il 2.4.5 T 
(diserbanti. ad»aziono .ormo¬ 
nale contenenti'dlassiiia),’ il 
piclorani, com|)osto che in¬ 
terferisce con il metaboll- 


Quando la guerra - 
è un disastro ecologico 

Dai defoglianti ai trattori per spianare le foreste: documentati 
gli effetti immediati e a lunga scadenza di un modo terribile 
e «modernissimo» di combattere 










Dopo un bombardamento americano In Vitnam. 


smo vegetale, c l'acido caco- 
dilico che agisce sulta ca¬ 
pacità di ritenzione dell’ac¬ 
qua da parte della pianta. 
Un unico trattamento con 
quasti prodotti causa nel gi¬ 
ro di 2-3 settimane la per¬ 
dita di fiori, frutti e foglie. 
' La vegetazione può tuttavia 
riprendersi dopo la stagione 
delle piogge manifestando 
nondimeno effetti postumi 
quali la sterilità. Più tratta¬ 
menti invece (procedura a- 
dottala nel 30% dell’area ir¬ 
rorata) possono dare ta to¬ 
talità dei decessi soprattut¬ 
to tra le specie più sensi¬ 
bili quali sono risultate quel¬ 
le appartenenti ai generi 
Pterocarpus, Lagerstroemia 
, e le mangrovie. , 

Come .nel c^isoideilo boni- 
' bc, è stato però rilevato co¬ 
me il maggior danno ecolo¬ 
gico da diserbanti non fosse 


da attribuire tanto alla scom¬ 
parsa delia vegetazione quan¬ 
to piuttosto alla perdita di 
fertilità del suolo. La caduta 
delle foglie, troppo rapida 
cd in eccessiva quantità ri¬ 
spetto alle possibilità di de¬ 
composizione (e quindi di li 
berazlonc delle sostanze fer¬ 
tilizzanti). ha determinato 
per effetto del dilavamento 
una perdita rilevante della 
capacità nutritiva del suolo. 
L'impoverimento è stato ta¬ 
le che occorreranno decen¬ 
ni per un ritorno al valori 
normali: secondo analisi ef¬ 
fettuate nelle zone trattate, 
il fosforo si ritrova dopo 8 
anni in quantità inferiori al 
50% del valore normale. 

In mqteri^ di,effetti se¬ 
condari-; 'dà... ^fogliazione, 
particolare interesse riveste 
' la ricerca condotta sulla fo¬ 
resta a mangrovie, per il 




30% (150.000 ha) completa¬ 
mente distrutta. Nei terre¬ 
ni precedentemente occupati 
dalle mangrovie non si sono 
osservati fino ad oggi prin¬ 
cipi di ricolonlzzazione spon¬ 
tanea da parte di altri ve¬ 
getali: il terreno cioè è ri¬ 
masto sterile e in preda ad 
un rilevante processo di e- 
rosione. L'ecosistema a man¬ 
grovie (piante con radici ac¬ 
quatiche esposte alla ma¬ 
rca) è considerato tra i più 
produttivi: la sua perdita ha 
comportato la scomparsa di 
una ricchissima fauna a pe¬ 
sci e crostacei di grande in¬ 
teresse commerciale. Nella 
zona, per contro, sono au¬ 
mentati enormemente i ra;- 
ti, e,le poiralazioni di zan¬ 
zare portatrici di malaria, 
sono in espansione. 

Oltre a questi dati sui de¬ 
foglianti, sono oggi disponi¬ 


bili anche valutazioni del 
danni alle risaie (180.000 et¬ 
tari, irrorati, con una bordi¬ 
la di 300 milioni di kg di ’ 
prodotto) ed alle piantagioni ’ 
di gomma, banana, guavu. 
papaia, caffè, teak ecc. die , 
si sono rivelate estremamen¬ 
te sensibili al trattamento. 
Mancano invece ancora i ri¬ 
sultati di indagini sulla com- ‘ 
ponente animale delle foro- ' 
ste, rappresentata da elefan¬ 
ti. tigri, rinoceronti, gibboni 
ed altri mammiferi nonché 
da una ricca fauna di uc¬ 
celli. rettili e insetti. 

Il terzo sistema impiegato 
per la distruzione delta fo¬ 
resta (oltre che di case spar¬ 
se e villaggi) è quello della 
« eradicazione », termine im¬ 
proprio per indicare l'opera¬ 
zione meccanica condotta 
dagli USA. pionieri anche 
in questo caso, mediante 
trattori adeguatamente at¬ 
trezzati. del peso di 33.000 ; 
kg. Un gruppo di questi trai-1 
tori (tandelearing del tipo 
< Rome Ploughs »). può la¬ 
vorare. ed ha lavorato, spia¬ 
nando fino a 160 ettari per 
giorno di foresta. Con que¬ 
sto sistema sono stati trai- ' 
tati complessivamente 325 
mila ettari di foresta sud- 
vietnamita e distrutti mi¬ 
gliaia di sistemi di canaliz¬ 
zazione. 

Dal punto di vista ecolo¬ 
gico, a parte il danno diret¬ 
to e quello conscguente, o 
già ricordato, della perdita 
di fertilità e dell'erosiono 
del suolo, questo sistema ' 
viene ritenuto dagli esperti 
(non senza cinismo, aggiun¬ 
giamo) «il più consigliabi¬ 
le ». dato che la ripresa suc¬ 
cessiva cioè la ricolonizza¬ 
zione del terreno da parte 
delta vegetazione, è più ra¬ 
pida. 

Mancano ancora molte in¬ 
formazioni per tracciare 11 
quadro completo degli effet¬ 
ti. che un certo terribile c 
« modernissimo » modo di fa¬ 
re la guerra può avere sulla 
struttura e sulla funzione de¬ 
gli ecosistemi. Quelle che 
possediamo, tuttavia, sono 
più che sufficienti a sotto- . 
lineare la peculiare brutali- ' 
tà di questo modo di fare 
la guerra e a ricordare che 
i pionieri del defoglianti, dei ■ 

« Rome Ploughs » e prima : 
ancora della bomba atomi- ' 
ca. in nulla hanno contri¬ 
buito. contro ogni accordo, 
al recupero degli immensi 
danni provocati. 

Non restano ai vietnamiti 
che le loro braccia, poche, 
se pensiamo che vanno ri¬ 
pianati 148.000 ettari di cra¬ 
tèri ■ » 

Roberto Marchetti • 

(delV università di Milano) 


La discussione sulla loro validità e i loro limiti 


I vaccini sono <^getto di in¬ 
teresse e discussione sin dal¬ 
la prima metà del 1700, quan¬ 
do Jenner introdusse la vacci¬ 
nazione antivaiolosa, e .si eb 
be la rivolta delle popolazio¬ 
ni urbane > inglesi, timorose 
di trovarsi sovrappopolate di 
giovani, non più tiecimali dal 
vaiolo. Recentemente tale in 
teresse è stato risvegliato 
dalla serie televisiva sui cac¬ 
ciatori di microbi, e da un li¬ 
bro di F. Delarue (L’intossi¬ 
cazione da vaccino - Feltrinel¬ 
li, 1S79) il quale, a nostro av 
viso - senza sufficiente docu¬ 
mentazione e spirito critico, 
tenta di mettere in discussio¬ 
ne la validità delle vaccinazio 
ni. 

Riteniamo pertanto che val¬ 
ga la pena di discutere l'ar¬ 
gomento, utilizzando esperien¬ 
ze che vengono dalla medici¬ 
na sia dell’uomo che degli a- 
nmali, esperienze tra loro ìn- 
tercambiabUi e complementa¬ 
ri. fi' bene rammentare, che 
il termine « vaccino > fu pro¬ 
posto da Pasteur per ricorda¬ 
re che Jenner aveva usato, 
per immunizzare l’uomo con¬ 
tro U vaioto, innesti di vaio¬ 
lo svaccino» (cioè dei bovi¬ 
ni) differente da qiiello uma¬ 
no. ma capace di immunizza- 
re contro di esso. , 

Per porre il problema delle 
vaceptazìoni nelle sue giuste 
dimensioni e valutazioni, va 
prima di tutto chiarito che i 
vaccini sono « uno strumen¬ 
to» detta medicina preventi¬ 
va, e non eseatrìscono c tutta » 
la medicina preventiva. Essi 
infatti possono indurre una 
resistenza specifica (cioè so¬ 
lo' verso quella determinata 
malattia infettiva, come ad e- 
sempio il vaiolo per il vacct- 
fio ontivatoioso) negli indivi¬ 
dui vaccinati. I vaccini non 
possono modificare lo stalo fi¬ 
sico deQ’individuo vaccinato. 
Cioè, se le condizioni ambien¬ 
tali sono non igieniche, tali 
ad esempio da permettere la 
diffusione del colera o i'in- 
sUÙtrvrsi ddle malattie respi¬ 
ratorie che hanno colpito i 
bamhinì di Napoli, queste con- 
dizhài ambientali non vengo¬ 
no certo modificate da even: 
tuali vaccinazioni, anche am¬ 
messo che Aiitano vaccini 
vatìdL 

Inoltre, se un organismo è 
indeboiào da cattiva nutrizio¬ 
ne o da cotKRziofù ambienta 
li sfavorevoli, non è certo 
una vaccinazione che mo- 
dificàre (ali condizkmì; anzi 
il voccìm (roberà neU’tndtvì- 
duo vaccinato una minore ca- 
pacUà di ret^ire allo stimolo 
die il vaccino stesso vuole 


Vaccini, non facciamo 
un tiro al bersaglio 

Utili per immunizzare contro determinate malattie, non esau¬ 
riscono di certo tutta la medicina preventiva • Dalla scoperta 
di Jenner al virus che ha colpito i bambini di Napoli 


dare: cioè quello stimalo che 
fa si che vengano prodotti an¬ 
ticorpi. fi' inoltre possibile 
che un vaccino, introdotto in 
un organismo debole, possa 
anche danneggiarlo. 

Un altro punto da chiarire 
è il seguente. Vi sono vacci¬ 
ni di sicura capacità immu¬ 
nizzante. quali ad esempio 
quelli per il vaiolo, la difte¬ 
rite, la poliomielite, la peste 
suina classica, il cimurro del 
cane e la pseudopeste dei pol¬ 
li. Vi sono vaccini di dubbia 
efficacia, quale quello con¬ 
tro a colera. Vi sono inoltre 
malattie per le quali non so¬ 
no. almeno per il momento, 
disponibili vaccini efficaci: e- 
sempi sono la malattia respi¬ 
ratoria che ha colpito l bam¬ 
bini di Napoli e ta peste sui¬ 
na africana, presente in Sar¬ 
degna. Inoltre, non è suffi¬ 
ciente conoscere anche bene 
le cause di una malatVn infet¬ 
tiva. per poter produrre un 


vaccino specifico: occorrono 
sempre anni di lavoro, e non 
si è sicuri del successo. 

Per quanto riguarda la rab¬ 
bia silvestre, malattia che sta 
preoccupando il nostro Paese, 
disponiamo di validi vaccini 
per l’uomo e gli animali do¬ 
mestici, mentre non si dispo¬ 
ne di vaccini per le volpi e 
gli altri ammali selvatici. 

Vi sono infine malattie 
le quali i fattori ambientali e 
le capacità di resistenza del- 
l’individuo sono fondamentali, 
e di conseguenza non si può 
seriamente impostare una 
campagna di lotta, senza te¬ 
ner conto di tali fattori: i 
vaccini, se disponibili, pos¬ 
sono sólamente contribuire, ed 
in modo non determinante, al¬ 
to lotta contro tali malattie 
Tipico esempio è il colera che, 
come ha dimostrato Snow nel¬ 
la metà del secolo scorso, si 
può combattere anche cól so 
lo risanamento ambientale. Un 


altro esempio ci viene dalle 
malattie respiratorie dei bo¬ 
vini, che provocono ogni an¬ 
no in Italia miliardi di dan¬ 
ni: anche per queste sono 
fondamentali l’igiene duran¬ 
te il trasporto (per l’importa¬ 
zione dei vitelli) e dell’alleva 
mento. 

L’impiego delle vaccinazio¬ 
ni, preferibilmente in asso¬ 
ciazione con altre misure di 
profilassi, ha permesso di re¬ 
gistrare importanti risultati. 
Il vaiolo è stato sradicato an- 
. che in continenti, come l’Afri¬ 
ca, in cui è difficile praticare 
misure differenti dalla vacci¬ 
nazione; secondo dati dell’Or¬ 
ganizzazione Mondiale della 
Sanità il 1979 è il primo an¬ 
no nella storia in cui non vi 
siano stati casi di vaiolo uma¬ 
no. 

Un altro esempio ci viene 
dalla poliomielite, malattia 
che, pròna della introduzione 
del vaccino di Sabin, rende- 


notizie in breve 


Un convegno 
mondiale 
sul caffè 

Gli aspetti fisiologici del 
callè, la chimica, la tecnolo¬ 
gia della lavorazione e gli in¬ 
terventi necessari per miglio¬ 
rarne la genetica, mediante 
ibridazioni e ricerche di nuo¬ 
vi incroci, ragronomia. Io svi¬ 
luppo e la protezione di que¬ 
sta pianta (divenuta sempre 
più importante nel sistema 
alimentare del mondo) ver¬ 
ranno esaminati a' Londra. 
neH’ambito dei lavori del « IX 
colloquium Intemazionale sul¬ 
la chimica del calTb », pro¬ 
mosso dairAssociazione scien¬ 
tifica intemazionale del caRé 
(ASIC), che si svolgeranno 
dal 16 al 30 giugno del pros¬ 
simo anno. Alla nunifestazio- 
ne interverranno 300 studiosi 
mondiali del caffè. 


A Firenze 
congresso 
di linfangiologia 

Dal 28 ottobre al 2 novem¬ 
bre si svolgerà a nrenxe il 
settimo congresso intemazio¬ 
nale di linfangioli^ia e angio¬ 
logia, cui parteciperanno an¬ 
che esperti in radiologia, im¬ 
munologia. oncologia e gastro- 
enterologia. Per la prima vol¬ 
ta in Italia, si tenterà di cesa- ■ 
vogliare nel settore della Un- 
(angiologla, interessi interdi¬ 
sciplinari in modo da mette¬ 
re a confronto resperienn di 
vari gruppi di lavoro. Tra i 
temi trattati la patologia de¬ 
gli edemi degli aiti inferiori, 
la linfostasi dei vari organi e 
l’evoluiione cliidca di varie 
malattie. U congresso cerche- 
cherà anche di approfondire 
le conoscenze sulla patologia 
dei linfomi, sul linfociti e la 
immunologia. 


Il futuro 
delle tecnologie 
avansate 

CHI investimenti nelle tec¬ 
nologie di avanguardia, come 
quella spaziale, pongono pro¬ 
blemi sempre più grevi al 
Paesi industrisliazsU e stanno 
diventando ora anche oggetto 
di preoccupate attemioni da 
parte dei Paesi In via di svi- 
lup^. 

Per un confronto su questi 
temi, organinato dall’Agenzia 
niaziale europea (ESA), dal- 
Università « Iziuis Pasteur i 
di StiasbuiTO, e sotto Teglda 
deU'Assemblea parlamentare 
del Consiglio d’Europa, si 
svolgerà a Strasburgo, dal 28 
al 30 aprile IMO il t colloquio 
intemazionale sugli stretti e- 
conomici della tecnotc^ spa¬ 
ziale e delle altre tecnolojde 
avanate». 


va paralitici o uccideva molli 
bambini. Informazioni dirama¬ 
te questa settimana dall’Orga¬ 
nizzazione Mondiale della Sa¬ 
nità ci informano, ad esempio, 
che nei primi 7 mesi del 1979, 
negli Stati Uniti si sono veri¬ 
ficati in tutto 17 casi di po¬ 
liomielite: 14 negli Amish 
(appartenenti cioè ad una set¬ 
ta protestante che conta in 
tutto circa 75.000 persone e 
che rifiuta te vaccinazioni), 2 
casi in persone pure non vac¬ 
cinate, ed un caso in un bam¬ 
bino vaccinato solo 5 giorni 
prima, che non aveva cioè a- 
vuto il tempo di costituirsi 
una immunità. 

In campo veterinario pos¬ 
siamo registrare importanti 
risaltati per diverse malattie 
infettive, quali ad esempio le 
malattie da virus dei polli, il 
cimurro del cane, il mal ros¬ 
so dei suini, il carbonchio del¬ 
le varie specie animali. Alcu¬ 
ni di questi risultati sono di 
grande rilevanza economica. 
Infatti le campagne di vacci¬ 
nazione, in associazione ad 
altre misure di profilassi, han¬ 
no fatto ridurre i focolai di 
afta epizootica denunciati an¬ 
nualmente in Italia da 5-12.000 
a meno di 100, e quelli di pe¬ 
ste suina classica da circa 
500 ad una decina. 

Per concludere, i vaccini 
possono costituire un valido 
ed insostituibile strumento 
per la profilassi delle malat¬ 
tie infettive dell’uomo e de¬ 
gli ammali, 6’ però indispen¬ 
sabile che vengano usati te¬ 
nendo conto sìa delle loro po¬ 
tenzialità, sia dei loro limiti. 
Bisogna inoltre tener ben 
presente che i vaccini debbono 
servire unicamente per ha- 
munizzare gli individui (o me¬ 
glio te popola^ni) esposti, e 
non per esorcizzare le malat¬ 
tie, come qualcuno ha la ten¬ 
denza di fare. Le autorità sa¬ 
nitarie debbono evitare di im¬ 
piegare t vaccini come unico 
strumento per combattere 
quelle malattìe che andrebbe¬ 
ro invece affrontate soprat¬ 
tutto sul piano delle riforme 
soctaii e della bonifica am¬ 
bientale. 

D’altro canto bisognerebbe 
evitare di giocare al tiro al 
bersaglio contro i vaccini (e 
perchè non contro gli antibio¬ 
tici, o gli esami indiscrimina¬ 
ti di laboratorio, o olfri ztrw- 
menti oncoro?) come rappre- 
seiUantì di tutti i vizi di im- 
postazione e di applicazkme. 
della medicòia in genere e 
di quella preventiva vi par¬ 
ticolare. 

Adriano Mantovani 

(dell'Università di Bologna) 


motori 




Delta: una inedia dì gran classe 
debutta al Sahme di Francoforte 

E' sicuramente la più interessante novità della rassegna - Monta raffidabìiissimo motore 
della Ritmo ed ha tutte le qualità che hanno reso famose le Lancia 


Definirò la Lancia «Del¬ 
ta » la più interessante no¬ 
vità dell'lminlnente Salone 
dell'automobile di Franco- 
forte non è avventato. Con 
questa vettura, infatti, la 
casa torinese torna In una 
fascia di mercato dalla qua¬ 
le era assente dal 1976 con 
l'uscita di produzione del¬ 
la « Fulvia ». Ci torna con 
> un mortelto che — a par¬ 
to le cilindrate e lo dimen- - 
slont — può essere messo 
a confronto por dotazioni 
di bordo, allesttmentl, fini¬ 
zioni con vetture di grande 
classe. Qualcuno, anzi, ha 
già azzardato un paragono 
con le Mercedes, avendo 
forse In mento la « plcco- 
' la» ohe la casa tedesca ha 
in programma pei l’anno 
venturo. 

Confronti a parte e In at¬ 
tesa di provare su strada 
la «Delta», sembra tagio- 
novole la previsione latta 
dalla liancia, secondo la 
quale 11 lancio della « Del¬ 
ta » consentirà all'azienda 
di passare dalle 140 mila 
automobili vendute nel 1078 ' 
alle 200 mila In program¬ 
ma per il 1980. 

Lo schema costruttivo 
della vettura è: trazione an- 
, teriore, propulsore trasver- 
.sale, cambio a 5 marce, so¬ 
spensione su quattro ruote 
indipendenti. Sulla base di 
questo schema Giorgio Qiu- 
glaro, dell'Ital Design, ha 
disegnato la carrozzeria. 
Questa berlinetta a due vo¬ 
lumi ha cosi il pregio di 
avere dimensioni interne 
molto generose se rappor¬ 
tate alle dimensioni ester¬ 
ne molto contenute e il dl- 
- fetto, a parte l'originalità 
del frontale e degli scudi 
di protezione anteriori e 
posteriori integrati,, dtuao- 
migliare un„pq’.,tròppo.al¬ 
le altro due volumi^ sul 
mercato, nate quasi tutte 
con 11 concorso della mati¬ 
ta dello stilista torinese. 

La « Delta » esce in tre 
versioni con due motoriz¬ 
zazioni. Il modello di pun¬ 
ta è il 1500 con cambio a 
cinque velocità; esiste poi 
una versione 1300, sempre 
a cinque marce, ma con 
quinta di riposo. Viene in¬ 
fine offerta una versione a 
quattro marce e con allesti¬ 
menti interni più semplici; 
ma esternamente tutte e 
tre le versioni sono eguali. 

Questo le caratteristiche 
tecniche fondamentali del¬ 
la «Delta»; motore trasver¬ 
sale anteriore a quattro ci¬ 
lindri con albero a camme 
in testa, che trae origine 
da un gruppo di concezio¬ 
ne moderna e di grande 
serie, e quindi collaudato 
ed affidabile, quale è quel- 
. lo della « Ritmo », ma con 
elaborazione Lancia. La ver¬ 
sione di 1498 cm* ha rap¬ 
porto di compressione 9,2;1, 
sviluppa ima potenza di 
CV DIN a 5800 giri al mi¬ 
nuto, ha una coppia mas¬ 
sima di 12,5 mkg a 3500 gi¬ 
rl cd ha l'accensione elet¬ 
tronica; la versione di 1301 
cm* (quel cm’ In più con¬ 
sente di viaggiare alla ve¬ 
locità massima consentita) 
dispone di 75 CV DIN sem¬ 
pre a 5800 giri ed ha la 
'coppia massima di 10,7 
mkg a 3500 giri. La sospen¬ 
sione è su quattro ruote In¬ 
dipendenti, anteriormente 
dei sistema MePherson. Im¬ 
pianto frenante Duplex In¬ 
crociato. anteriormente a 
disco, posteriormente a 
tamburo. Lo sterzo 6 a 
cremagliera. 

La carrozzeria della Del¬ 
ta è a quattro porte, più 
portellone posteriore. Gli 
scudi di protezione anterio 
ne • posteriore sono in po¬ 
liestere rinforzato con fi- 
' bre di vetro, conglobano 1 
paraurti e sono verniciati 
nello stesso colore della 
carroszerla. L’impianto di 
climatizzazione è stato mes¬ 
so a punto in Svezia con 
la collaborazione della 
Saab. Il sedile e lo schie¬ 
nale posteriore sono ribal- 
tabUl in avanti per forma¬ 
re un unico piano di ca¬ 
rico con il vano portaba¬ 
gagli (a richiesta la vettu- 
,ra può- essere fornita con 
sedili posteriori ribaltabili 
singolarmente). 

Come si è detto, la dota¬ 
zione di bordo è molto am- 
. pia e, comunque, su tutti 
1 particolari della «Delta» 
avremo occasione di ntor- 
^ nare. 

La vettura ha il passo di 
' mm 2475, la carre^ata di 
ram 1400, è lunga mm 3885, 
larga mm 1620 e alta mm 
1380. Le velocità massime 
sono: oltre 160 km orari 
in quinta con il motore di 
. - 1500 co e di oltre 155 in 
quarta con quello di 1300 
cc. 

A Francoforte la Lancia, 
oltre olla novità assoluta 
rappresentata dalla « Del- 
, ta», alle nuove versioni 
dell’Autobianchl A 1!2 di 
cui abbiamo avuto occasio¬ 
ne di occuparci c a tutte 
le altre vetture della gam¬ 
ma Lancia, presenta andie 


una nuova serie della ber¬ 
lina « Beta » caratterizzata 
principalmente dal nuovo 
frontale (la mascherina è 
slmile a quella della Det¬ 
ta) e da una originalissi¬ 
ma plancia portastrumenti 
che, oltre a presentarsi con 


una serie di grandi luci 
spia corrispondenti alle di¬ 
verso funzioni della vettu¬ 
ra, 6 dotata di un sistema 
elettronico di controllo del¬ 
le vario funzioni. 

l’or tornare alla « Della », 
è opportuno notare elio una 


valutazione complos.siva del¬ 
la vettura è [iniM)ssibilo si¬ 
no a che non so no cono¬ 
scerà tl prezzo. L’azlcndiv lo 
comunicherà a fino ino.se, 
al momento della commer¬ 
cializzazione in Italia del 
nuovo modello. 










A sinistra la nuova berlina Lancia Detta vUte « in trasparenza ». A destra un particolare della 
nuova plancia portaiirumenti della Beta III serie. Nelle foto sopra il titolo: l'interrto e reeterno 
dell» Delta. 


Anche la Opel si converte 
alla fermula ^tutto avanti^ 

La filiazione tedesca della General Motors ha conservato alla nuova 
trazione anteriore a due volumi il nome Kadett 


Se, per II pubblico al 
quale si rivolgo, la più in¬ 
teressante novità del Salo¬ 
ne di Franoqfqrtei è,.la Lan -1 
dar « Delta.», a contenderle 
la palma c’è, ,tra lo stra¬ 
niere, la nuova Kadett. La 
piccola Opel è stata proget¬ 
tata e realizzata con la 
stessa formula a due volu¬ 
mi che tanto successo ha 
avuto nella fascia di cilin¬ 
drata tra il litro e il litro , 
e mezzo, neU’ottica di quel 
contmimento delle dimen¬ 
sioni senza svantaggi per 
rabitabllità alla quale si 
sono convertiti 1 dirigenti 
della Casa madre, l'ameri¬ 
cana General Motors. 

Le nuove Kadett « tutto 
avanti » vengono offerte in 
una gamma assai diversifi¬ 
cata, della quale sono già 
stati fissati t prezzi in I- 
talia: Base 2 porte LOS li¬ 
re 4.593.740 (IVA e traspor¬ 
to Inclusi); Base 4 porte 
l.OS L. 4.822.660; Special 2 
porte LOS L. 5.061.020; Spe¬ 
cial 4 porte LOS L. 5J189.940; 
Special 3 porte LOS lire 
5.261.620; Special 5 porte 
LOS L. 5.490.540; Berlina 5 
porte US L. 6.567.880; Ca¬ 
ravan 5 porte LOS tiro 



5.658.100; SR 3 porte 1.3 S 
I,. 6-623.340. Con il sovrap¬ 
prezzo di 59.000 lire si pos¬ 
sono ottenere 1 modelli Spet 
dal e,Caravan con tppio-, 
re L2S. Complessivamente, 
quindi, cinque versioni con 
tre motori di 1000, 1200 o 
1300 cc a prezzi che, dati 
i tempi, sono sicuramente 
concorrenziali. 

Sarà interessante vedere, 
fra qualche tempo, quale 
accoglienza lo prime « tra¬ 
zione anteriore » prodotto 
dalla Opel avranno In Ita¬ 
lia. La Casa, come si è vi¬ 
sto, punta sulla varietà di 
modelli e sul prezzo pro¬ 
prio perché non può punta¬ 
re sulla originalità di im¬ 
postazione della vettura la 
cui linea ci pare meno gra¬ 
devole di quella delle con¬ 
correnti (ed è noto quanto 
gli automobilisti italiani 
siano sensibili alle questio¬ 
ni dello stile). Sarà inte¬ 
ressante anche vedere qua¬ 
le delle motorizzazioni in¬ 
contrerà il maggiore suc¬ 
cesso, visto che il motore 
di 993 cc di cilindrata, ero¬ 
gando 50 CV DIN a 5800 gi¬ 
ri, semtbra sottodlmcn.sio- 
nato por una vettura il cui 


' Jl'l' 5"» -s. 





Il crwscotte • Il toUrm (klk nuove Kadett e (sopra) la versiona 
5 porte delfe berlinetta. 


Cabriolet dalla Ritmo 



Cerne al selite, tra le tanto nevik del Salone di r r a ncefe r te, di 
spicce le preposte dei carronieri italiani. Tra ipmia en proto¬ 
tipo di ca b riolet realizzate ila Bertene sella Ritmo, ano vet< 
ture che in Germanie ste etie n endo molte successo. Si arri 
occasione di eccepercene piè perticeleregsietemento; por ere besti 
esservere (si vede le foto) cerne Bertene ebàie risolte i i ri gl s 
mente II preMema. A propesile «R RRme ri c er di eme ancora che 
le FIAT he scelte Fre n ce f orte per presenterò una serie speciele 
delle vettvre (sarà predette In 50.000 esempleri) denominate 
Ritmo « Terge oro a. La case torinese presenta ancha «na ver¬ 
sione ad iniezione della « 132 a dee litri. 


peso a pieno carico ò pre¬ 
visto In 1270 chilogrammi. 

Comunque, lo prestazioni 
.dello, Ka^tt, con, l tre mo- 
, tori sono soddbfaccntl, con¬ 
siderate le ‘carattcristtcho 
generali dello vetture. Con 
il motore LOS la Kadett 
raggiungo la velocità mos- 
.sima di 140 chilometri ora¬ 
ri, accelera da 0 a 100 chi¬ 
lometri orari in 19,5 secon¬ 
di, consuma 9,4 litri di ben¬ 
zina ogni 100 chilometri 
nell'aso urbano, 6,4 litri 
ogni 100 chllnmetrì vf^- 
giando alla velocità costan¬ 
te di 90 chilometri orari, 
8,9 litri ogni 100 chilome¬ 
tri viaggiando alla velocità 
costante di 120 chilometri 
orari. 

I dati corrispondenti per 
1 modelli con motore 1.2S 
sono: 150-16.0-9,4-6,0^,5; per 
1 modelli IJS sono: 160- 
13.5-9,445,1-8,3. 

I iqotori da 1 c da 1,2 
litri sono, con qualche ag¬ 
giornamento, quelli già am¬ 
piamente collaudati sulle 
vecchio Kadett. Completa¬ 
mente nuovo il motore di 
IJ) litri con albero a cam¬ 
me in testa a cinque sup¬ 
porti di banco che ha, tra 
l'altro, la caratteristica — 
come si è pouto notare dai 
dati precodcntcroontc elen¬ 
cati — di essere più parsi¬ 
monioso di quelli di mino¬ 
ro cilindrata. 

Tra i punti di forza del¬ 
le nuove Kadett ta t^apaci- 
tà di carico, che ò notevole 
anche per lo versioni a due 
o quattro porte con bau¬ 
letto, capace di « inghiotti¬ 
re» ben 410 litri di bara- 
glio. 

Gli intorni sono dcclA- 
mente spaziosi, quasi da 
poter competere con quel¬ 
li di una vettura di clas¬ 
se superiore; particolare la¬ 
voro è stato dedicato ai 
posti posteriori dove, ri¬ 
spetto alta Kadett prece¬ 
dente, vi sono 7 cm In più 
di larghcsra c ben 9 cm 
in più in senso longitudi¬ 
nale, aH'altczza delle gam¬ 
bo. 

Molto personale il cru¬ 
scotto, caratterizzato da 
una consolle centralo di 
impostazione piuttasbo a- 
mericana. 'Tutti gli .strumen¬ 
ti sono di facile lettura, 
grazie anche alla adozione 
di una simbologia imme¬ 
diatamente intuibile. 

Iia climatizzazione è assi¬ 
curata dal sistema di mi¬ 
scelazione di aria calda e 
fredda già adottato sulle 
grosse Opel Rdcord. Seoa- 
tor e Monza. 

II cambio 6 a * quattro 
marce, in blocco con mo¬ 
tore e differenziale, in un 
futuro non troppo lontano 
è prevista anche iàdoahme 
di un cambio automatico. 
I freni — anteriori a di¬ 
sco c posteriori a tambu¬ 
ro — garantiscono una cor-- 
retta frenata. 

Da ricordare ancora che 
le sospensioni anteriori so¬ 
no di tipo MePherson, con 
molloni elicoidali cilindrici 
e stabilfaBatort a barre di 
torsione; quelle posteriori 
sono di Uro abbinato, u- 
niscono cioè elementi delle 
sospensioni Indipendenti (i 
bracci) con altre tipiche ^ 
un assale assai rigido (bar¬ 
ra di accoppiamento). 

II comportamento su stra¬ 
da della vettura è buono, 
anche se denuncia una ten¬ 
denza sottostemmte. 


•Rubrica a cura di Fernando Strambaci, 
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E domenica comincia 
il calcio-campionato 

■A i 

E fra sette glorniì/Vial II gran Circo del campionato 
spalanca le porto della stagiono '79'80 per riempire lo 
domeniche di passioni, di delusioni, di emozioni, di 
polemiche: il solito, frenetico, gran rincorrersi di colpi 
di scena che cl accompagneranno fin alla soglia della 
Coppa Europa per Nazioni che nel prossimo giugno 
prenderà 11 via proprio in Itaiia. Un moUvo In più per 
aggiungere « pej^ » al massimo torneo calcistico che 
sarà impegnato a dettare, tra l'altro, la condizione de* 
gli atleti del «clan» azzurro, l'emergere di nuovi ta* 
lenti che vadano ad arricchire la « rosa » di Bcarzot: 
inutile nasconderselo, questi Cam'plonatl europei gli az¬ 


zurri «vogliono» vincerli. Ben venga dunque il Cam¬ 
pionato! Chissà mal che non sforni un altro Paolo Rossi, 
come già fece alla viglila del «mundial» argentino. 

La « lotta » per la maglia azzurra sarà, appunto, 
un motivo in più, un incentivo a far meglio, a espri¬ 
mersi ad alti llvelil. Per il resto 1 « motivi » sono quelli 
di sempre, cioè della lotta per lo scudetto. Quest'anno 
si parto senza favorito: a rigor di logica si dovrebbe 
diro Milan. Ma quest’anno l rossoneri, por una serie di 
motivi, non sembrano più la geniale squadra che l'anno 
scorso espresse IndubDlamente il miglior « football ». 
SI è ritirato Rlvera, e non è poco. cambiato l’olle- 
natore, sono arrivati nuovi schemi. Per quel che si è 
visto Ànora, è difilolle che l rossoneri possano ripetere 
l'«exploit» di un anno fa. Tanto più che la concorren¬ 
za si presenta agguerrita. ■ . 

Il Perugia si è rafforzato con Paolo Rossi, anche se 
presenta qualche problema di assimilazione di nuovi 
schemi che 11 centravanti della nazionale comporta. Ga¬ 
rantito che quando troverà 11 passo giusto saranno do¬ 


lori per tutti. La Juve ò un po' un rebus, dal momen¬ 
to che in precamplonàto praticamente non si ò vista. 
L'Inter ò alla stagione-verità: se ò da scudetto, que¬ 
st’anno lo deve dimostrare: altre prove di maturità, a 
questo punto, non sono ammesse. Il Torino presenta 
una difesa più compatta, anche se il logoramento di 
tanto stagioni ad alto livello potrebbe aver intaccato 
qualcuno del suol gioielli. Lo romano vogliono dimo¬ 
strare di valere: Lledholm ha fatto un buon lavoro e 
potrebbe scapparci anche la sorpresa. Giordano e com¬ 
pagnia comunque non vorranno essere da meno. Il Na¬ 
poli, infine, ultima tra lo « probabili u: con tanti nuovi, 
che grosso modo sembrano coesistere, almeno, finora, 
nessun traguardo pare fuori della loro portata. - 
Fin qui le favorite. Il resto sarà lotta per far bella 
figura 0 por non retrocedere. Da domenica le chiac¬ 
chiere lasciano spazio al pallone. Questo il programma 
della giornata inaugurale: Ascoll-Napoli; Avellino-Lazio; 
Cagliarl-Torino; Fiorentina-Udinese; Inter-Pescara; Juven- 
tus-Bologna; PeruglaCatanzaro; Roma-Milan. 


Scheckter primo 
Villeneuve secondo 
«mondiale» assicurato: 

questi i regali 
della Ferrari 
al pubblico accorso 
sul circuito 
del Gran Premio 



MONZA — Jody Schcckter, pugno aitato, si aggiudica Gran Premio o titolo mondiale. 


MONZA — Scheckter in tetta a tutti cubito dopo il via. 


Folla in visibilio a Monza 
per i gemelli Jody e Gilles 

Favolosa la resistenza delle macchine del Cavallino - Solo un intramontabile Regazzoni nella 
scia del duo di casa - Sorprendenti anche le prestazioni delle Alfa di Giacomelli e Brambilla 


Da uno dei nostri inviati 

- L’immenso pub¬ 
blico che Ita vissuto il cin¬ 
quantesimo Gran Premio 
d'Italia non (limcnlicherà fa¬ 
cilmente questa assolata gior¬ 
nata (IL settembre. Mai, for- 
.se, nella sua pur tanto glorio¬ 
sa storia, la Ferrari ha colto 
un trionfo più pieno, conqui¬ 
stando in una gara il campio¬ 
nato del mondo c il primo c 
il secondo pasto. E non ba¬ 
sta, con questa vittoria cele¬ 
bra anche il trentennale del 
suo primo successo nella cor¬ 
sa italiana, avendo vinto con 
Alberto Ascari il Gran Pre¬ 
mio del 1949. Infine, Gilles 
Villeneuve passa al secondo 
pasto della classifica iridata, 
con buone possibilità di con¬ 
servarlo e di finire quindi la 
stagione alle spalle del neo 
campione Jody Scheckter. 

Era cosi bello ciò che si 
stava profilando dopo le pri¬ 
me fasi c poi nel finale, quan¬ 
do anche i! valoroso Laffi'cO 
cedeva le armi, che gli ap- 
pa.ssiunati, tra i quali abbia¬ 
mo assistito alla gara, teme¬ 
vano solo che non durasse. E 
cosi, fino a che i due bolidi 
rossi non sono sfrecciati da¬ 
vanti alla bandiera a scac¬ 
chi. c’è stala tensione, soffe¬ 
renza. Sembrava che gli ulti¬ 
mi giri fossero più lunghi de¬ 
gli altri. Poi l’esplosione, in¬ 
contenibile. più aita del rom¬ 
bo lacerante dei motori. 

Ciò che più ha impressiona¬ 
to delle Ferrari è la favolo¬ 
sa resistenza, in una giornata 
che ha visto tanti cedimenti. 
Scheckter e Villeneuve. dopo 
la breve sfuriata di Arnoux 
con la Renault, si sono por¬ 
tati al comando c hanno viag¬ 
giato in tandem fino al tra¬ 
guardo .senza il più piccolo 
problema. 

Già alla partenza, data in 
modo perfetto dal nuovo di¬ 
rettore di gara Ottorino Maf- 
fezzoli. i fcrraristi avevano 
fatto chiaramente intendere 
le loro intenzioni. Approfittan¬ 
do delPavvio lento delle tur¬ 
bo. Jody era lialzato subito al 
comando dalla .seconda fila, 
mentre Gilles, dalla terza, riu- 
•sciva a mettersi sulla -scia del 
compagno di squadra c ad in- 
■scrirsi in terza posizione die¬ 
tro ad Amoux. Poi il france- 
-se. approfittando della mag¬ 
gior velocità in rettilineo del¬ 
la sua vettura sì portava al 
comando, sempre tallonato 
dalle due Ferrari. Seguivano 
l^affite. Jabouille e Jones, il 



quale era presto tagliato fuo¬ 
ri dalla gara essendosi do¬ 
vuto fermare ai box per noie 
all’accensione. Intanto gli al¬ 
tri cominciavano a perdere 
terreno dato l’alto ritmo im¬ 
posto dal gruppetto di testa. 

Quindi al ctodiccsimo giro 
cedeva la turbo di Arnoux c 
da questo momento l’esito 
della gara era deciso. Spin¬ 
gendo sempre senza rispar¬ 
mio i fcrraristi piegavano a 
poco a poco anche il tenace 
Laffite, la cui Ligier ha poi 
risentito del lungo sforzo dcl- 
l’insoguimento. A questo pun¬ 
to Scheckter e Villeneuve co¬ 
minciavano a tirare i remi in 
barca per non rischiare di 
guastare tanto capolavoro. La 
cronaca del successo Ferrari 
c tutta qui. Resta da dire di 
alcuni altri episodi significa¬ 
tivi. Il primo è il positivo 
esordio dell’Alfa Romeo che 
è andata meglio in corsa che 
in prova. Giacomelli è riusci¬ 
to addirittura ad avvicinare 
Niki Lauda che stava dispu¬ 
tando una buona corsa in se¬ 
sta posizione c sarebbe mol¬ 
to probabilmente riuscito ad 
attaccarlo se sul più bello il 
bresciano non fosse andato 
fuori alla curva Ascari (pare 
tradito da un difetto delle 
suole delle scarpe che si sono 
< incollate » sui pedali). Aves¬ 
se concluso la corsa con il 



MONZA — Regaizonì, da sinistra, Schecklar e Villenauva sul podio. 


ritmo mantenuto fino a quel 
momento (29“ giro) si potreb¬ 
be parlare per l’Alfa di vero 
e proprio exploit. 

Elogi anclic por Vittorio 
Brambilla, che aveva detto 
di porsi come obicttivo di 


concludere la gara. C’è riu¬ 
scito piazzandosi dcxlirc^imi 
ad un giro, il che. considera¬ 
ta la scarsa competitività del¬ 
la ormai vecchia macchina, 
costituisce un risultato ono¬ 
revole. 


Dei migliori piazzati merita 
particolare citazione Clay Re¬ 
gazzoni. che nel finale si sta¬ 
va apprestando ad insidiare 
Laffìte, facendo un grosso fa¬ 
vore alla Ferrari. Clay ha 
vinto proprio con la Ferrari 


già due volte il Gran Premio 
d’Italia c la sorte è stata giu¬ 
sta nel riservargli un terzo 
posto che gli ha consentito di 
salire aneh’egli sul podio in 
questa grande giornata. 

Bene anche Niki Lauda, il 
quale è tornato ad impegnar¬ 
si al massimo dopo di che. 
a quanto sembra, rinnoverà 
il contratto con la Brabham 
per il prossimo anno. R non 
del tutto negativa la corsa 
dello I/Otus di Andretti, tor¬ 
nato con il quinto posto in zo¬ 
na punti, c di Carlos Reute- 
mann. settimo dietro alla Tyr¬ 
rell Candy di J.P. Jarler. ■ 

Al termine della gara si è 
saputo che Enzo Ferrari,' che 
festeggia anche il cinquante¬ 
nario della sua scuderia, na¬ 
ta nel 1929, non ha rilasciato 
dichiarazioni. Il • direttore 
sportivo Marco Rccinini, ha 
comunque voluto sottolineare, 
interprentando — come ha 
detto — il pensiero della ca¬ 
sa modenese, che questo nono 
titolo in formula 1 delle mac¬ 
chine del «Cavallino» è co¬ 
me sempre il frutto dell’im¬ 
pegno congiunto di piloti, tec¬ 
nici e maestranze, nonché 
della fattiva collaborazione 
con la Michelin, che ha for¬ 
nito gomme in grado di rag¬ 
giungere l’esaltante risultato. 

Giuseppe Cervello 


La gara e il trionfo vissuti nei boxes della Casa di Maranello 


MONZA — Vittorio Brambilla, 
un buon ritorno. 


Da uno dei nostri Inviati 

MONZA — « Ragazzi che la¬ 
nca ». Jody Scheckter ha esor¬ 
dito così nella sua conferen¬ 
za stampa subito dopo aver 
conquistato il titolo mondia¬ 
te. » Nella prima parte della 
corsa mi sono impegnato al 
massimo. Sono partito mollo 
bene, ma nella frenala per 
imboccare la prima variante, 
nel corso del secondo giro, 
ho avuto una piccola esita¬ 
zione e Arnoux mi ha passato 
molto bene. Da quel momen¬ 
to ho deciso di fare una cor¬ 
sa regolare. Nello specchietto 
vedevo Villeneuve e la cosa 
mi rassicurava. Laffite era 
staccato e nel rettifilo detta 
parabolica intuivo che fatica¬ 
va a rimanere in scia a Gilles. 
Quando Anuntx e Laffite si 
sono fermati non ho ptU avu¬ 
to problemi. Ho fatto avvici¬ 
nare Regazzoni ^rché sape¬ 
vo che non mi avrebbe mai 
più ripreso. In questo momen¬ 
to non sento particolari emo¬ 
zioni, ma mi conosco, e so 
che stanotte non chiuderò oc¬ 
chio. Voglio ringraziare pub¬ 
blicamente Villeneuve. Perché 
è un compagno onesto e va¬ 
loroso. Ha un unico neo: è 
troppo veloce». 

Gilles gli sta vitdno e sor¬ 
ride facendo il classico gesto 
della sviolinata, e^ono tutte 
storie quelle che racconta Jo¬ 
dy. Certo non sono un tipo 
che si rassegna facilmente, 
ma oggi non potevo neanche 
tentare di passarlo. Era lui 
che andava troppo forte». 

AI BOX PRRRARI — Si era 
lavorato per tutta la nottata, 
sotto una tenda, per revisio¬ 
nare completamente le mono¬ 
posto. Ne sono state prepara¬ 
te addirittura quattro, due 
con assetti predisposti per la 
pista asciutta e due pronte 
all’uso in caso di corsa sotto 
la pioggia. Il lavoro era ter¬ 
minato all’una, ma già di pri¬ 
ma mattina Bellentani e Sca¬ 
ramelli, ovvero i due capo¬ 
meccanici, stavano preparan¬ 
do il materiale per eventuali 
riparazioni di emergenza. Pri- 
' ma della corsa il d.s. Picci¬ 
nini ha raccomandato a 
Scheckter e Villeneuve di sta¬ 
re molto attenti alla partenza. 


Il vincitore: «Che faticaccia! 
E fortuna che il mio compagno 
è stato onesto fino in fondo > 


Poi lutti i responsabili della 
casa di Maranello si sono por¬ 
tati davanti a un televisore 
per assistere meglio alle pri¬ 
me fasi della corsa. Si no¬ 
tava molta tensione, ma tut¬ 
to è svanito quando Scheck¬ 
ter è schizzato al comando. 
Neanche quando Amoux è 
passato a condurre la fidu¬ 
cia è sparita. 

« La Renault non può man¬ 
tenere questo ritmo perchè 
fa troppo caldo», ha sbotta¬ 
to un meccanico della Ferra¬ 
ri. La fiducia si è trasforma¬ 
la in euforia quando è arriva¬ 
ta la notizia che Laffite si 
stava lentamente avviando 
verso i box. Poi, ci si è pre- 

r ati al trionfo. Regazzoni, 
vero, stava guadagjuindo 
terreno su Scheckter e Ville¬ 
neuve ma Forghieri non era 
per nulla preoccupato: « Lo 
lasciano avvicinare, ma non 
rischiano nulla- L’importante 
è essere primi al traguardo. 


Personalmente ormai non ho 
più dubbi, vinciamo la corsa 
e diventiamo campioni del 
mondo ». 

SODDISFATTI ALL’ALFA 
ROMEO — Quando Giacomel¬ 
li è uscito di pista, l’it^gner 
Chili, appresa la notizia ha 
abbandonalo la sua postazio¬ 
ne per rifugiarsi in un cam¬ 
per. Al passaggio precedente 
Giacomelli stava tallonando 
Lauda e Chili già pregustava 
la sua rivincita sulTaustrìaco 
dopo le poco diplomatiche di¬ 
chiarazioni ìUasdate sul con¬ 
to detta vettum dell’Alfa Ro¬ 
meo. e Sono comunque sod¬ 
disfatto " ha esordito l’inge¬ 
gnere — per come la maccMna 
si è comportala. Non posso 
certo sgridare Giacomelli. 
Quando un pilota è sempre 
all’attacco e cerca di supera¬ 
re gli avversari merita solo 
lodi». 


' Chili vorrebbe proseguire, 
ma nei box piomba il 'presi¬ 
dente dell’Alfa Massacest, che 
grida a squarciagola: w Chili, 
tu e Bruno siete stati bravis¬ 
simi La nostra esperienza a 
Monza deve considerarsi posi¬ 
tiva e questo devono capirlo 
proprio tutti Ho visto alla 
TV cosa è capitato a Giaco¬ 
melli e sono convinto che non 
è stato lui a sbagliare ». L’tm- 
pressUme di Massacesi trova 
piena conferma dalle parole 
di Giacomelli quando questi 
ha raggiunto i box: « 5ono 
uscito di pista per un caso 
più unico che raro. La suola 
delle scarpe è rimasta attac¬ 
cata all’acceleratore e non ho 
quindi potuto decelerare e fre¬ 
nare come si richiedeva. Voi 
chiamatela come volete, ma 
io dico che questa è solo sfor¬ 
tuna. Sono convinto che in 
tre giri avrei raggiunto e su¬ 
perato il "grande” Lauda. Co- 


Orcliiie d’arrivo* e classificii 


Ecco la cbusifica ufficiale del SB* Gran Pre¬ 
mio (l’Italia (li formula 1 disputatosi sul per¬ 
corso della pista stradale di km. 5,800 per - 
SO giri, pari a km. 290; 

1. JODY SCHECKTER (Su\r.) sa Ferrari 
312 T4 in 1 ora 22’22” alla media orarla di 
212,185; 2. Gilles Villeneuve (Can) Ferrari ^a 
47 centesimi: 3. Clay Regasumi (Sri) Wil¬ 
liams a 4'’78; 4. Niki I.auda (Austria) Bra- 
bham-Alfa Romeo a S4”40; 5. Mario Andretti 
(USA) Lotus a 59”70; 6. Jean Pierre Jarler ’ 
(Fr) Tyrrell a l’l’’55; 7. Carlos Reutemann 
(Arg) I,otus a t’24”12; 8. Emerson FlttipaMi 
(Bra) Copersacar, giri 49; 9. Alan Jones 
(Ans) Wlllianui, giri 49; 10. Didier Pironi 
(Fra) Tyrrell, giri 49; 11. Hans Stuck (Ger) 
ATS, giri 49; 12. Vittorio Brambilla (H) Alfa 


Romeo, giri 49; 13. Rbxardo Patrese (It) 
Arrows, giri 47; 14. Jean Pierre Jab o u Hle 
(Fr) Renault, giri 45. 

Tutti gli altri dieci pileti si sono ritirati, 
n giro pHi veloce è stato 11 40*, di Regaaso- 
ni, in l’SS’iBO alla media di 218.410. 

CUssilca del Campionato Mondiale piloti: 

1. SCHECKTER (S.Af.) Ca mpi one del Mon¬ 
do 1979, punti 51; 2. Vil l e neu v e (Can), M; 
3. Inffite (Fr), 38; 4. Jones (Ans), 34; 5. Re- 
gaaxonl (Svi), 27; 8. DepaHler (Fr) e Rcnle- 
niann (Arg), 20; 8. Andretti (USA) e Jarler 
,(Fr), 14; 10. Watson (tri), 13; 11. Amanx 
(Fr), II; 12. JaboulHe (Fr), 9; 13. Pironi 
(Fr), 8; 14. fonda (An), Mass (Ger). (ckx 
(Bel) e Piqnet (Bra), 3; 18. Pairese (It), 2. 


me debutto direi che non c’è 
male, non vi sembra?». 

Da notare che la stessa, 
strana incomprènsione tra 
scarpe e acceleratore è stata 
accusala anche da BrambUta 
il quale si è c(m) espresso: 
« Non riuscivo a levare il pie¬ 
de dalTacceleratore, altrimerUi 
non avrei faticato a tenere la 
posizione. Se sono soddisfat¬ 
to? No. Solo euforico!». Do¬ 
po la corsa Massaccesi ha 
tenuto a sottolineare che il 
programma Alfa F.l prose¬ 
gue: abbiamo altri due pro- 
gelti di monoposto. Per quan¬ 
to riguarda i piloti posso (li¬ 
re, con orgoglio, che quasi 
tutti quelli che oggi avete vi¬ 
sto si sono rtvoltt a noi per 
avere una macchina. B que¬ 
sto è un segno significativo 
detta fiducia che ripongono 
nette nostre capacità». 

LO SCONFITTO — Jacques 
Laffite è stato costretto alla 
resa nel corso delta quaran- 
turtesima tornala E' sfato il 
motore a tradirlo. Jacques, 
era arrabbiatissimo: u Anche 
oggi è andata male ed ora è 
proprio finita II mio sogno 
di diventare campione del 
mondo è svanito. Non so pe^ 
colpa di che cosa in partieo- 
iare. ma penso che si iraUi 
di una valvola II (Itolo mon¬ 
diale va comunque a un pilo¬ 
ta che stimo molto. Jody que¬ 
sta soddisfazione se la meri¬ 
tava da tempo». 

IL PUBBLICO — Si calcola 
che siano stati centoctnqnan- 
tamila gli spettatori accorsi 
ieri a manza Nella nottata 
tra sabato e ieri si sono avuti 
t sona depreeoMa incidenti. 
ScazzoUature si sono avute 
in partkoiare nel pressi della 
curva Ascari. Causa tì lutto 
i diverbi per ottenere almeno 
uno spiraglio per poter veder 
sfilare il caroseUo deUe mac¬ 
chine. Altri incidenti pugUistl- 
ci si sotto registrati al mo- 
mento di lasciare Cautodromo 
quando al lunga fila di auto¬ 
mobili si è incolonnala la¬ 
sciando sui prati del parco, 
cartacce bottigOe ecc. Per ri¬ 
pulire u tutto oc c orrera n no 
svariati mIUonL 

Lino Rocca 


MONZA — Nella comico 
del Gran Premio d'Italia 
si sono avute duo spetta¬ 
colari anteprime con le 
beriinette Alfasud o Re¬ 
nault 5. E’ stato un trion¬ 
fo tutto «azzuno» in 
quanto 1 nostri hanno do¬ 
minato sta la gara con le 
vetture costruite a Pomi-' 
gitano d’Arco sia quella 
con la « cittadina del mon¬ 
do ». Trionfo completo per¬ 
ché so il romano Ottavio 
Schermi e il reatino Conti 
hanno tagliato vittoriosa¬ 
mente il traguardo di 
Monza, altri duo «azzur¬ 
ri», il milanese Massimo 
Sigaia e il fiorentino Luigi 
Calamai, si sono laureati 
contemporaneamente cam¬ 
pioni europei: il primo in 
Alfasud e il secondo in 
Renault 5. 

•E’ da tempo, del resto, 
che soprattutto grazie al¬ 
te cosiddette formule mo¬ 
nomarca si è creato nel 
' nostro Paese un vivaio di 
giovani che premono Im¬ 
petuosamente alle porte 
delle categorie superiori. 
Spesso si perdono per 
strada in quanto il salto 
comporta del costi il più 
, delle volte proibitivi. 

■L’avanspettacolo con lo 
berline Italiane e francesi 
iniziava poco dopo le li, 
quando si schieravano in 
pista le 32 Alfasud per il 
quarto ^, ultimo round 
della Coppa Alfasud Ehi- 
ropa. In prima (ila il fran¬ 
cese Gourserol e il roma¬ 
no Schermi. Ubriacante 
partenza e subito il (olle 
carosello davanti ai cen¬ 
tomila già presenti lungo 
la pista. Lotta gomito a 
gomito, nelle prime battu¬ 
te, tra Schermi, Drovandi, 
Sigaia e Gourserol. Gli 
unici che possono ancora 
puntare al titolo europeo 
sono Drovandi e Sigaia. 

Al settimo giro colpo di 
scena: scompare per una 
rottura la vettura di Dro¬ 
vandi e per Massimo Si- 
gala il gioco europeo è 
quasi fatto. Il milanese in¬ 
sieme allo scatenato Scher¬ 
mi guadagna un buon van¬ 
taggio sugli immediati in- 


Tutte italiane 
anche le corse 
della mattinata 


soguitorl 0 al termine dei 
14 giri sul traguardo è 
primo il romano davanti al 
milanese. 

Sigaia, 28 anni, residen¬ 
te ad Appiano Gentile, ha. 
annunciato che nella pros¬ 
sima stagiono farà il salto 
in formula tre con una 
Ralt. Pare che possa di¬ 
sporre di motore Alfa Ro¬ 
meo. ■ , • ‘ ‘ 

Anche la corsa con le 
'Renault 5 è risultata mol¬ 
to combattuta ed emozio¬ 
nante. Sin daU’inizio Ro¬ 
berto Sigaia (fratello di 
Massimo, campione Alfa- 
sud), Stam, Del Fante, Ca- , 
porilli, Xella, Conti e Ca¬ 
lamai prendevano II largo 
lasciando il resto del lotto 
più indietro in una lotta 
serrata. Venuti meno per 
ritiro Del Fante, CapcrllU 
e Sigaia e attardato lo sviz- 



MONZA — L'Ing. ForgbItrI • 
Jody Schocktor prima del via. 


zero Isler, i quattro rima- * 
sti si davano battaglia fin 
sul traguardo,- dove la - 
spuntava da campione il 
rigatino Annino Conti che 
precedeva di pochi metri < 
'l’olandese Stam, il berga¬ 
masco Xella '(il « nonno » 
della Coppa Renault) e Ca¬ 
lamai che con il quarto 
posto, quando manca an¬ 
cora la prova di Nogaro 
da disputare, si ' laurea 
campione europeo. 

•Per Luigi Calamai, ven- 
tiseienne di Borgo San 
Lorenzo In provincia di ’ 
Firenze, il titolo di cam- . 
pione europeo Renault si > 
aggiunge a quello conti- - 
nentale conquistato l'anno 
scorso con l’AIfosud. Come 
si vede si tratta, a propo¬ 
sito di Renault e Alfasud, 
di ima osmosi continua. 

Per quanto riguarda la 
Alfasud si prevedo l’anno 
prossimo qualche cambia-, 
mento per,- vivacizzare la ' 
formula. Dopo cinque' an- - 
ni di Trofeo Italia e tre i 
di Coppa Europa più o 
meno sempre con lo stes¬ 
so modello. all’AlIa Romeo 
stanno studiando la possi¬ 
bilità di effettuare nel 
•1980 Trofeo e Coppa con 
l'Alfasud Sprint 1500. 

Michele Chiarelli 

CUÌSSIKICA ALFilSUO MON¬ 
ICA: 1. Schemi in 33’M'’8S me- 
dU 1-I3.M9: 2. Sls«b a 11/100; 

3. Wcudlisner (Austria) a 4'22”. 

CfASSIFlCA COPPA ALFA- . 
.SUO KUROPA: 1. Sigaia piut- > 
Il 210; 2. l^vandl 130; 3. 
Campani HO. 

CLASSIFICA RKNAULT MON¬ 
ZA: t. Conti In 3S’03"10 me- 
dU 137.173; 2. Slam (OUnda) 
a 29/100; 3. Xella a 54/100. 

CLASSIFICA COPPA RENA¬ 
ULT KUROPA: l. Calamai pan- 
li 68; 2. Stam (OUnda) 52. 


Gli eroi 

della domenica 


Gli arbitri 

Omud l congiurati so¬ 
no usciti, senza più pu¬ 
dore. allo scoperto: ce T 
hanno con noi e ce ne 
fanno di tutte, ricorrono 
ad ogni mezzo per con¬ 
trastare Tinarrestabile a- 
scesa detto sport italiano. 
Chi ha seguito le crona¬ 
che delle Urdversìadi di 
Città del Messico ha già 
capito di cosa si sta par¬ 
lando: deU’infame copt- 
ploUo. Pietro Mennea — 
/’air-croft dello Jonio — 
stabUisee nuovi record nei 
cento metri, ma si scopre 
che i cronometristi mes¬ 
sicani non avevano i cro¬ 
nometri- uno misurava il 
tempo con la clessidra, 
un altro con la meridia¬ 
na fma era un pomerìg¬ 
gio nuvoloso quindi non 
ri vedeva un cosiddetto), 
U terzo aveva un vetusto 
roskoff a molta che par- 
' Uva quando era carico, 
ma. poiché non aveva il 
pulsante d'arresto (che 
neU’OUocento era consi¬ 
derato superfluo), nel mo¬ 
mento in cui il DC-S del 
Sud tagtìava il traguardo 
veniva fermato con una 
martellata. I tempi, quin¬ 
di, erano approssimativi e 
non omologabUl 
' Poi la scherma. L’invia¬ 
to di un giornale serio e 
rigoroso come il Corriere 
ha scritto ieri che la squa¬ 
dra di fioretto italiana a- 
veva largamente vinto la 
finate con i sovietici, ma 
t’arbitro bulgaro, notoria¬ 
mente al servìzio del 
KOB, ha dato una stoc¬ 
cata in più a quelU del- 
rURSS e non ha squali¬ 
ficato Smimov che era in 
pedana con la pancia du 
ra per ctU Montano, che 
non potendogli dare una 
ftortìdata gli aveva dato 


una testata all’inguine, è 
rimbalzato indietro ed è 
rimasto intronato per ven¬ 
ti minuti sentendo suoni 
di flauto e tintinnìo di 
campanelli. Ora, effettiva¬ 
mente, è legittimo duella¬ 
re con la pancia dura? 

Non è tutto qui: prima 
' delle Universiadi, gii ar¬ 
bitri ci avevano fregato 
un titolo nel pugilato, non 
dando la vittoria ad Oli¬ 
va, un titolo nella palla- • 
ainestro, uno nel tango 
figurato e uno al ftìpper. 
Non è che tiUti gli arbi¬ 
tri fossero bulgari: ce 
n’erano di inglesi, france¬ 
si, maltesi e mauritard: ' 
ma ce l’avevano con noi 
per favorire l’URSS. B’ 
un intrigo del comuniSmo 
interrutzionale denunciato 
da par sua in una anali¬ 
si definitiva da Giorìndro 
Boccanelti il quale ha ri- 
I velato la wesponsabUttà 
della CGIL e di Pecehio- 
- li in questo tentativo di , 
criminalizzare il dissenso 
sportivo scrìvendo che se 
.si vuole aver vinto anche 
quando si è perso e se 
si vogliono « i salari, le 
le ferie le automobili, gli 
elettrodomestici, i dódici 
canati TV, la stampa plu¬ 
ralistica. ecc., delle socie¬ 
tà avartzate le quali han¬ 
no tutto ■ questo, sino a 
prova contraria, dai mo¬ 
do di produrre e di di- ■ 
stribuire .capitalistico » i 
(Giorindro Boccaneìli eli 
socialismo a Cuneo» ope¬ 
ra omnia, sull'Espresso 
R. 36, paig. 25} bisogna 
coerentemente combattere 
con intransigenza TURSS. 

U PM Calogero, la RUT, 
il generale Dalla Chiesa, 
la Finlandia, guardare 
con sospetto il Nicaragua 
e abbattere l’Amministra¬ 
zione comunale di Cese¬ 
natico: gli arbitri non F 
' hanno fatto, quindi van¬ 


no denunciati come stru¬ 
menti del comuniSmo in¬ 
temazionale. 

Fortunatamente il mede 
non contagia i nostri atte- ■ 
ti. che conservano intatte 
le qualità della razai. 
Narra l’inviato del Cor¬ 
riere che i nostri giovani 
fiorettisti, dopo aver per¬ 
so dai sovietici, hanno co- ■ 
petto di insulti l’arbitro 
e poiché un’atleta sovieti¬ 
ca non proprio avvenen¬ 
te esultava per la vittoria 
dei suoi, hanno insultato 
anche lei, chiamandola 
« racchia, racchla ». « gal- 
linaccia » e sollecitandola 
ad andare a compiere un 
certo lavoro. E’ chiaro 
che i nostri giovani han¬ 
no letto le opere fonda¬ 
mentali del pensiero poli¬ 
tico italiano ' (Giorindro 
Boccanelti « La tecnica 
dell’insulto a Camilla Ce¬ 
dermi, sul Giornale Nuo- 
voj e vivono nel solco del- , 
' la tradizione. Gu la splen¬ 
dida Consolata Conino, 
Cacò per gli amici, miss 
Alpignano. quando una un¬ 
gherese alle Olimpiadi V 
aveva santamente menata, 
aveva dato la colpa agli 
arbitri e al fatto che Tav- 
versaria la spaventctva, 
tanto era brutta. ■ - 

Certo uno si disorienta 
nel vedere come i nostri ' 
schermitori e schermitrid ■ 
• siano propensi a dare giu¬ 
dizi estetici. Si pensa alta 
scherma come ad uno 
sport cavalleresco, da no¬ 
bili uomini d’arme, intre¬ 
pidi e generosi (o gran 
virtù dei cavalieri anti¬ 
qui) poi ce , li rìtrodamq , 
' che distruggono l’avversa¬ 
rio rivelando che non ha 
la BMW e inoltre ha te 
gambe storte e il sedere 
basso rnentre il comples¬ 
so eCocò e i suoi nude- 
boys» sono dei tronchi da 
mostra d’arte. Mm anche 
questo fa parte del nuovo 
pensiero politico (cfr. Gio- ' 

, rindro Boccanelti eli ca- . 
pitallsmo forma superiore 
del socialismo e delTana- , 
tornio •). 

Kim. 
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Giacomini ha rischiato grosso e ha avuto ragione: 2-1 


Kseiti|ilai*i I friulani, ma agli avversari basta il pari: 0-0 


Genoa-sprint 
ma il Milan 


1 / 1' l'i 


'il ^ 


j I I I ^ 1 ^ .1 1* I . - Il ’ 

resiste e 
ha la meglio 

Le marcature: nel primo tempo Chiodi 
e iVlanl'rin, entrambi su rigore, poi nel¬ 
la ripresa la rete risolutiva di Antonelli 



Anlonelll, Maldara • Novtlllno, uomlnl>cardtna del Mllan. 


ìVIAaCATOlU: Primo tempo 
al 38' Ciiioili (riKnrc) (AI), 
al 39’ iVIanfrin (rigore) (G), 
al ‘13’ Anloiielll (AI). 

AIILAN: .Ubertosi; Collovatt, 
AlaUIera; AIoriiil'(al 13’ del 
.s.t. Romaito), Ilct, Baresi; 
Novellino, Ruriani, Antonel* 
li, Bigon, (al I’ del .s.t. Do 
Vccclii), Chiodi, (l'iì. Riga- 
monti, 13 De Vecchi, N Ilo- 
inailo, 13 Carota, 16 Gal- 
Inz/o). 

GKNOA: Ginn di; Gorin, Odo* 
rivE'/i; l.orini. Di Ciiiara, Ono. 
fri; Alanueli, Ahinfrin, Aln* 
stello (dal 30’ del .s.t. Boi* 
to), Giovannelli, Russo, (dal 
19’ del .s.t. Taccili). (12. Ca¬ 
valieri, 13. De Giovanni, M. 
Tacchi, 13. Noia, 16. Boito). 
ARBITRO: D’Klla di .Salerno. 
Dal nostro inviato 

NOVARA — Pungolato neH'or- 
goglio, fiiistato al fianchi'da 
un baldanzoso e pericoloso 
Genoa, provocato da questi ra¬ 
gazzi che Di Marzio ha tra- 
.sforiAato in un Iriiduciblle ' 
conimando d’assalto, il Milan 
ha affilato gli artigli o lia 
piazzato la zampata del leone. 
Ila vinto l’incontio, il Mi¬ 


lan, come fortissimamento vo¬ 
leva 0 doveva, o si è aggiudi¬ 
cata la sospirata qualificazio¬ 
ne por il turno successivo del¬ 
la Coppa Italia. Un obiettivo 
che aveva clamorosamento 
mancato to scorso anno; dun¬ 
que, il primo importante pun¬ 
to a vantaggio di Massimo 
Giacomini, che ora può respi¬ 
rato 0 lavorare con maggiore 
tianquillità. 

Ha rischiato grosso. Giaco- 
mini; si ò tiovato ad affron¬ 
tare, arrivando dalla provin¬ 
cia che lo aveva lanciato, una 
situaziono decisamente diffi¬ 
cile, se non proprio avversa. 
Ma Giacomini ce l’ha fatta. 
K il Milan ha vinto. Anche se 
ita tremato di fronte ad un 
Genoa che, in questo momen¬ 
to, della serie B ha soltanto 
la qualifica. Perché ò un Ge¬ 
noa temibile. Un Genoa che è 
uscito a testa alta dallo sfor¬ 
tunato confronto. 

E’ il Genoa a battere la 
palla d’avvio c subito Gorin 
e Novellino fanno scintille, 
sgomitandu.sl, scalciandosi e 
strattonandosi. Fasi di gioco 
alterno, fino a che il Genoa 
avanza con Lorini e Manueli 
(decimo) e Collo vati inter¬ 


rompe la manovra toccando 
Indietro, ma troppo corto, per 
Alberto.ii che rischia il collo 
sul piedi deH’accorrento Mu- 
siollo. 

Bel servizio alto di Maldera 
per Bigon, che al 16’ spara al 
volo dal limito impegnando a 
terra Girardi; gran tiro di 
Chiodi al 23’, che Girardi re¬ 
spinge sui piedi di Bigon, di¬ 
speratamente anticipato in an¬ 
golo da Onofri o infine, ni 
26’, spettacolare parata volan¬ 
te di Girardi su botta di An¬ 
tonelli resa insidiosissima da 
una - deviazione di Onofri. 

Al 36’ Antonelli parte in 
dribbling, sfonda su Giovan- 
nelli 0 piomba in area dove 
Onofri lo ostacola: l’arbitro 
segna il dischetto del rigore 
e Chiodi trasforma. Non pas¬ 
sa un minuto ed il Genoa frui¬ 
sce di una punizione quasi 
aU’altezza della bandierina, 
sulla destra: batto Manueli o 
inspiegabilmente Eet tocca 
con una mano la sfera che 
passa sulla sua testa. Rigore 
netto che si incarica di tra¬ 
sformare Manfrin, con una 
tremenda bordata. 

Lo emozioni non sono anco¬ 
ra finite e al 43’ altro colpo 


di scena: 'punizione por 11 Mi¬ 
lan ad almeno 23’ metri dal¬ 
la porta rossoblu o autentico 
bolide di Antonelli che infila 
la imperfetta barriera o bat¬ 
te l’impreparato Girardi, che 
tocca in volo ma non riesco 
a formare la palla che scuote 
il sacco. 

Alla ripresa del gioco si pre¬ 
sentano pericolosamente No¬ 
vellino c Antonelli, con gran 
tiro del centravanti che si¬ 
bila sopra la traversa. Bigon è 
rimasto negli spogliatoi por 
far posto al gigantesco Do 
Vecchi ed il gioco dei rosso¬ 
neri pare sveltirsi; ò plil pe¬ 
netrante. Ma forse anche per¬ 
ché il Genoa apro maggiori 
varchi sbilanciandosi in avan¬ 
ti por recuperare lo .svan¬ 
taggio. 

Al 20’ Giovannelli, su puni¬ 
zione, costringo Albertosi ad 
un gran volo por salvare in 
angolo e sul contropiede Anto¬ 
nelli, servito da Chiodi Ube¬ 
rissimo al centro deU'area, 
fallisce il bersaglio con Girar¬ 
di in uscita. 

Un minuto dopo Novellino 
si presenta tutto solo davanti 
a Girardi, lo supera, ma il 
portiere lo atterra afferran¬ 


dogli lo garrrbo: ò il più classi¬ 
co del rigori ma l’arbitro, ri¬ 
tenendo evidontonronto di ave¬ 
re ormai esaurito la scorta, 
fa cenno che tutto è regolare. 
Il Mltan mette dentro anche 
Romano (Irrori Morlnl) e DI 
Marzio rispondo rinfrescando 
l’attacco con Tacchi o Bollo 
poi, al posto dcU’oimal spen¬ 
to Russo e dell’appesantito 
Mustello. 

La partita è spaveirtosairren- 
te calata di tono e si ravviva 
soltanto al 34‘, quando Tacchi, 
buon sangue non mente, co¬ 
stringo Albertosi a superarsi 
por respingere una sua girata 
al volo di sinistro. Il Genoa 
gioca il tutto per tutto c 
spreme lo ultime gocce di su¬ 
dore o di energia. Al 40* Odo¬ 
rizzi indovina un gran tiro 
che sorprende e supera Al- 
bertosl, ma la traversa ricac¬ 
cia In campo la palla, beffan¬ 
do il biondo, dispcrallssiirro 
genoano. E la partita si spe¬ 
gno, dopo questa sfortunata 
fiammata tossobUr. con i ros¬ 
soneri in festa. 

Stefano Porcù 


Battuta l’Atalaiita (0-2) con una prova di esperienza c autorità 



Da Bergamo una novità: l’Inter 
ha imparato a vincere d’astuzia 

I ' 

I.a pre.«itazioiio nerazzurra noti è stata eccezionale • Protagonista BeGca1o.ssi con 1 suoi siiggeriiiienti 


li • i . 

jCesena ó 3 ‘,, 

Vicenza 2 

* 1 

,ÌI.\KC.\TORI: 33’ Curi (C), 31’ 
Boritoli (C), U* e 82* 'Àinone 
(V), 89’ BviivUem (C). 

Ctl-SKN.l: Recchl; Beneilettl, .\rrl- 
Kotil (SI’ BoiiJiil); CeccarclII, Od¬ 
ili. MorKanlI; Valeiitliil, /.iiuloli, 
Onri, Si'Tcsiorln, Boritoli. A di- 
npoaltinnc: Uadliia, Maddè, Bii- 
deltacci. - < 

!.. VICK.NXA: Bianchi; Allani. Ala- 
nuisoii; Rcdejlilerl, Boinb.irdi. 
Sanliii; .'^abatini, Ro.il, Zanone, 
Sanguin, iiroctilln (-16’ iMarimo). 
.IRBITHO: Tonolint di Milano. 

NOTE; cielo sereno, terreno In 
buono condizioni, spettatori 4 i>X),' 
Arrigoiil si è intortunato alla ma¬ 
no destra ed è uscito dal campo al 
54* sostituito da Bonini Ammonito 
^tar 3 n 30 ^ per proteste. Angoli; 117 
per il Cesena. 


Perugia I 
Samp. 0 

iMARCATORK: Goretli al ZV del 
primo Iciiipo. 

PERUGIA: M.-inzU; Nappi, Cecca- 
rini; Froflo, netl,-i Maritni, Dal 
Piume; Gorelli, Bulli, Rossi, Ga¬ 
sarla, Tacconi (68' De Gradi). A 
di.sposlzlone: Mancini, Allnlcucci, 
.\Iessandrelli. 

.S.UIPOORIA: tiarella; Logorio (46’ 
Monaco), Romei; Frrroni, Ven¬ 
turini, Peneila; Gaecla, Orlandi, 
De Glorgis. Rosclli ( 16' Redonii), 
Sartori. .\ disposizione: Garioli, 
.Iriiuzzo, Guerini. 

ARBITRO: tjisarin di iMllano. 

NOTE- Iciniio IjcIIo; terreno buo¬ 
no, spettatori 8 mila. Ammonito 
Logorio i;er fallo su G-isarsa. An¬ 
goli- 113 ix-r 11 Perugia 


Paierma’^S^ 
Taecce 0 

f 

MARC.\TORI: 66' De Slcraiiis, 75' 
Borsellino, 83’ Monlesano su ri¬ 
gore. 

PALERiMO: Frbon; Gregorio, Mari¬ 
tozzi; Veniilgllo, Ionia, Arcoleo; 
iVIoiiIcsano, Borsellino, Gasperinl, 
De Stefanb, Bergossi (83’ Conte). 
A dbposizlone: Gasarsi, Amino- 
iiiacl, BrIgnanI, tMagherInl. 

LECCE: De Luca; Puce, Lorusso; 
Spada, Grezzani (46’ Baclllterl), 
Prugna; Miletti, Maragliolo, Pl- 
ras. Cianci (80’ Re), Biagettl. ^A 
dbposhione; Nardin, Bagnato, 
Tusino. 

ARBITRO; Materassi di Firenze. 

NOTE- terreno in buone condi¬ 
zioni, spettatori 5 000. temperatura 
nella media stagionale, cielo co- 
Iierto. Angoli: 2-1 per il Palermo. 


Brescia l 
Pistoiese 0 

AIARCATORK: JachinI 32’. 
BRESCI.T: Malgloglto; PadosinI, 
Galparoli; .^laselli. Venturi, Bla- 
gliil; .SalvIonI (71’ Salvi). De Sia¬ 
si, .Multi, Jachini. Penzo (37’ Zi- 
goni). A dbposiiione: 'Bertoni, 
Guida, Mendoza. 

PISTOIESE: .Moscatelli; Manzi. Sai- 
s-atori; .Motti, Arecco, Lippi; Cui- 
dolin (16’ Cesali), FrustalupI, Ro¬ 
gnoni, Borgo, Saltutti (46’ Lup- 
pl). A dbposbinne:, Vieri, La 
Rocca, Polverino. * 

AKBirRO: Sasalli di Trapani. 

NOTE, cielo sereno, terreno in 
ottime condizioni. Spettatori 3 SUO. 
Angoli 11-3 per it Brescia. 


MARCATORI: Aftobelli al 16’, 
Muraro al 36 del primo lem- 
PO. • py - • 
ATALANTA: Ale89àndràUi; Mal 
(dal 1’ s.t. Storgato), Fili- 
setti; Reali, Vavassori, Mon¬ 
tani; Garritano (dal 14 p.t. 
Schincaglia), Rocca, Bono¬ 
mia, MosfosI, Bertuzzo. 
INTER: CiuoUini; Canuti, B.i- 
resi; Pasinato, Mozzini, Bi¬ 
ni; Orlali (Caso dal 14’ p.t.), 
Marini, Altobelli, Beccalo.s- 
si, Muraro (dal 20 s.t. Pan- 
clierl). 

ARBITRO: Ciulli di Roma. 

Dal nostro inviato 

BERGAMO — L'Inter passa il 
turno di «coppa» e questo 
era ampiamente scontato. 
Quel che non era scontato è 
che ha battuto l’Atalanta con 
una gara d’astuzia. Ila segna- 
to i primi due gol furbesca- 
mente, come ima squadra di 
consumata esperienza. Ed è 
questo il dato più interessan¬ 
te. Intendiamoci, non è che 
sia stata un’Inter .super, per¬ 
chè, tanto per fare qualche 
nome, in terza linea Canuti'o 
Mozzini hanno sofferto parec¬ 
chio. Però i nerazzurri hanno 
saputo amministrare la par¬ 
tita con sufficiente autorità, 
insomma da squadra con giu¬ 
stificate pretese. 

E’ piaciuto Beccalosài che la 
grintosa gtiardia di Reali non 
ha certo fermato. Anzi alla 
distanza, l’interista è uscito 
indiscusso protagonista delia 
partita con abili suggerimen¬ 
ti. Produttivi gli inserimenti 
di Paslnato già in buona for¬ 
ma. Diligenti Marini, Baresi e 
il portiere Cipollini, (^esti 


cinque li segnaleremmo fra i 
migliori jdoU’Irder. 

L'Atalanta rtspetto alia ba¬ 
lorda piova di mercoledì scor¬ 
so a Bologna ha mostrato 
serisiblll progresi: maggioro 
determinazione grazie alla te¬ 
nuta di Rocca e alla felice i- 
spirazlone di Mostosl che si 
è fatto notare anche in fase 
conclusiva. Certo al centro¬ 
campo le misure non sono an¬ 
cora rispettate, tuttavia la 
squadra imbottita di giovani 
sia crescendo. In avanti Ber¬ 
tuzzo beccato a più ripreso, 
ha sbagliato parecchio, alme¬ 
no nella prima parte l'attac¬ 
co ha vissuto sulla vivacità 
del giovane Schincaglia, che 
ha sostituito dopo un quarto 
d'ora l’infortunato Garritano. 
In difesa ha tenuto su la ba¬ 
racca l’arcigno Vavassori. 

Ija prima conclusione di 
una certa coesistenza si ha 
all'avvio cioè dopo 26" di gio¬ 
co: è una bordata di Garrita¬ 
no che Cipollini con un bel 
volo riesce a respingere. Poi 
sono i locali a dover salvare 
in angolo alcune intricate si¬ 
tuazioni. Reali monta una 
guardia asfissiante a Beccalos- 
sl. Al 14' Garritano non ce la 
fa per un vecchio acciacco e 
chiede di uscire, il suo posto 
è preso da Schincaglia. anche 
l’Inter cambia Orlali con Ca¬ 
so. Al 16’ fallo di Bonomi su 
Baresi al limito dell'area di 
rigore sulla sinistra. Ma ì di¬ 
fensori atalantini dormono la 
loro parte e Beccalossi batte 
a sorpresa ' la punizione per 
AUobclli che in tranquillità 
da sei-sette metri realizza. 

Il pubblico incoraggia 
Schincaglia e il giovanotto 
con qualche a serpentina » sol¬ 
lecita la difesa interista, C:a- 
nutl pare sorpreso dalle ini¬ 


ziative del mancino. L’Atalan¬ 
ta cerca. Ja conclusione con 
tiri' toà^^Iontano; liella la 
« slxirlà ir'dl Mostosl al 28’ e 
pronta è la risposta di Cipol¬ 
lini. Al .36’ rintcr raddoppia: 
aziono di Marini sulla destra 
che giunto sul fondo traversa 
Iimgo, la difesa atalantina è 
superata (Alessandrelll com¬ 
preso che forse voleva tenta¬ 
re di intervenire) Il pallone 
giunge a Muraro che intanto 
furbescamente si sposta sulla 
sinistra e per l’interista è un 
giochetto facile facile deposi¬ 
tare In rete. 

L’Atalanta ci mette tonta 
buona volontà e qualche fasti¬ 
dio a Canuti e Mozzini rie¬ 
scono a crearlo. Ma il gol 
non viene fuori anche se ci 
prova Rocca e Schincaglia 
continua a vivacizzare il gio¬ 
co atalantino. Canuti rimedia 
un’ammonizione sul finire del 
tempo per un intervento mal¬ 
destro suU'attaccante Schlnca- 
glla. 

Nella ripresa nuova sosti¬ 
tuzione nelle file dei locali: 
Stergato prende il posto di 
Mei che non sta fisicamente 
troppo bene. 

Veramente scarse le annota¬ 
zioni nel secondo tempo, da 
una parte l’Inter che control¬ 
la la situazione c spesso par¬ 
te in contropiede con Bccca- 
lossi e Aitobelli, daH’altra la 
Atalanta che sogna sempre di 
realizzare una rete ma non ci 
riesce, tKinostante gii sforzi 
di Mostosi. Anzi è proprio 
Beccalossi che al 40’ dopo 
avere propiziato un’azione d.a 
rete con la collaborazione di 
Baresi, sbaglia la palla gol 
calciando fuori da una deciria 
di metri da Alessandrelli. 

f. V. 


Parcggiaiiclo (2-2) col Cagliari conc|ui.stata la qualifica/ioiic 

La spunta il Napoli, ma che fatica! 


Tornana 3 . 
Vt^rona 2 

.M.lRC\TOBI: 31’ RoniMrsna (V), 
37’ Gentile (V), 42' Pcdra/ainl 
(T), 61' e 72' PasMbcquji ( T). 

TERN.IN.\: Mas««lla; Codofiio, I.e- 
Kiunl; Ratti, Andrettzza. Pedraz- 
Zini (88' Tarla): Pa.r3alacqua, .Sle- 
fanelll. De Rdm, Franctsconl, 
Sordi (69* Galasso). A diipo«I- 
zion«': .Miboni. Dell'Oro, Gei. 

VERON.\' Saperehl; Oddi. Franzot; 
Fedrk. Gentile (16* RoTcrsi), Tri- 
cella;^ Reexamaschi, .Maacetti, Bo- 
niiMrqna, Vljcnola, Capnzzo (79* 
D'Ottavio). A dbpmbione; Pae¬ 
se, .tntonlarzl, Trezlsanello). 

.ARBITRO: .Ma<nl di Bergamo. 


1 risultati 

PREMO GIRONE: Bari-Roma O-I; 
Pentzia-Sampdorla 1-0; riposava 
r.tscoli. 

SI qnalinca la Roma. 

SECONDÒ GIRONE: ' Palermo- 
Leecc 3-6; Torloo-Parma t-®; ripo¬ 
sava il Catanzaro. 

St qualitica il Torino. 

TERZO GIRONE: Fiorentina- 
Corno l-O; Tetnana-Veron» 3-2; ri¬ 
posava l’.tvellino. 

Si qualifica la Ternana. 

QUARTO GIRONE: Atalanta-In- 
ter 0-2; Spai-Bolocna 1-0; riposa¬ 
va la Sambened e ttese. 

Si qnalinca l’Inter. . 

QUINTO GIRONE: laulo-Udlne- 
se 0-6; Brescla-Pbloicse 1-0; ripo¬ 
sava Il .Matera. 

Si qualifica la Lazio. 

SESTO GIRO.\R: Milan-Genoa 
2-1 (a Novara); Monza-Ptsa 3-0 
(((locata Ieri); riposava II Pescara. 

Si qualifica II Milan. 

SETTIMO GIRONE: Cescna-VI- 
ccma 3-2; Napotl-Cafllarl 2-2; ri- 
posav,a II Taranlo. 

SI qualifica II Napoli. 


àlARCATORI: al 16’ Piras 
(C.), al 26’ Damiani (N.), 
al 31’ Piras (C.) del p.t.: a! 
31’ del s.t. Lucido (N.). 
NAPOLI; Castellini; Brusco- 
lotti, Tesser (Vinaazani dal 
30’ del p.t.); Caporale, Fer¬ 
rarlo, Guidetti; Damiani, ' 
Agostinelli, Speóiorin, Im- 
prota, Filippi (Lucido dal 
1’ del s.t.); n. 12 Flore, n. 13 
Bellugl, n. 16 Capone. 
CAGLIARI: Corti; Lamagni, 
Longobucco (Briaschi 33’ 
s.t.); Casagrande, Ciampoli, 
Brugnera; Bellini, Qnaglloz- 
zi. Selvaggi, Marcbetli (Osel- 

* lame 22’ s.t.), Piras; n. 12 
Bravi, n. 13 Canestrarl, n. 14 
Gattelli. 

.ÌRBITRO: Benedetti, di Ro- 

• ma, 

NOTE - Giornata di soie, 
terreno in ottime condizioni, 
60.000 spettatori circa. Ammo¬ 
nito Vinazzani per gioco fal¬ 
loso. Espulso Briaschi per 
gioco falloso. 

Dalla nostra radazieno 

NAPOLI — Profumo di cam¬ 
pionato al San Paolo. Auspi¬ 
ce la Coppa Italia, il terreno 
di FuorIgrotta riapre a club 
delia massima serie. Nelle ve¬ 
sti di ospite gradito, il Ca¬ 
gliari. Il preludio 6 succoso. 


Napoli e Cagliari promettono 
di regalare emozioni e spetta¬ 
colo alle vocianti legioni. Par¬ 
tenopei c sardi chiedono ai 
novanta minuti di gioco il 
passaporto per la qualifica¬ 
zione. Caricati a dovere gli 
ospiti, un po’ deconcentrati 
i padroni di casa. Agii uomi¬ 
ni di Vinicio, mal che vada, 
può bastare anche il pareg¬ 
gio; per la compagine di Tld- 
dia, invece, un solo imperati¬ 
vo categorico: la conquista 
dei due punti. Alla One la 
spuntano i napoletani. Due a 
due è scrìtto sui lasciapassa¬ 
re. Ma quanta fatica! Senza 
demento il Cagliari dice ciao 
alla Coppa Italia. 

Cenni di cronaca. 

I primi minuti propongono 
azioni alterne. Deciso il Ca¬ 
gliari, confusionario e fragile 
il Napoli. Contro avversari 
che giocano con molta deter¬ 
minazione, il Napoli appare 
spaesato, fja grinta degli uo¬ 
mini di Hddla disorienta i 
partenopei. Si smarriscono i 
centrocampisti di Vinicio, si 
restringono gli spazi per Da¬ 
miani e Spe^orìn. Numero¬ 
si gii errori. Al 5’ Castellini 
è chiamato per la prima vol¬ 
ta in causa. Piras approfitta 
di un malinteso tra Bnisco- 
lotti — suo diretto avversa¬ 


rlo — e evaporale e da di¬ 
stanza ravvicinata tenta la 
conclusione. L’estremo difen¬ 
sore partenopeo è bravo nello 
sventare il perìcolo. Al 16’ — 
meritatamente — il Cagliari 
passa in vantaggio. Piras ri¬ 
ceve da Selvaggi, evita F^erra- 
rio e Bruscolotli c si presen¬ 
ta solo davanti a C^tcIIini. 
L’ala sarda attende l'uscita 
del portiere e poi tira ùuac- 
cando con un mezzo pallonet¬ 
to. 

II Napoli accusa il colpo? 
II Cagliari dilaga. Dal 20’ i 
padroni di casa danno l’im¬ 
pressione di poter riprendere 
quota. Comincia a «girare» 
meglio il centrocampo parte¬ 
nopeo. Al 26’ gli uomini di 
Vinicio pervengono al pareg¬ 
gio con un gol bellissimo di 
Damiani che ai centro del¬ 
l’area stoppa al volo la sfera 
con il sinistro, si gira e, sem¬ 
pre ai volo, insacca con il 
destro. Un gol da manuale. 
« Damiani? In serie A non 
riesce a esprìmersi come fa 
in B. Non Io temo», aveva 
detto Brugnera sabato matti¬ 
na a Caserta dopo l'allena¬ 
mento. II gol deU’ala parteno¬ 
pea suona come risposta al 
libero cagliaritano. 

Nemmeno il tempo per ri¬ 
prendere flato e il Cagliari 


I»ssa nuovamente in vantag¬ 
gio. E’ ancora Piras a mettere 
a segno, questa volta di te¬ 
sta, dopo aver ricevuto un 
prezioso suggerimento da 
Quagliozzi dall’altezza della 
bandierina destra. Amm’atoli- 
scono gii spalti. Vinicio, leo¬ 
ne ferito, niggisce. 

Non cambia la musica nel¬ 
la ripresa ove il giovane Lu¬ 
cido non sembra essere in 
grado di fare meglio dell’eva¬ 
nescente Filippi. Il Napoli 
cerca di rìacciuflare il nsul- 
tato, il Cagliari fa paura quan¬ 
do si spinge, in blocco, in 
avanti. Veramente gagliarda 
la neo-promossa di Tiddia. 
Vano, fino al 31’, l’assedio 
partenopeo. Al 30’ gU ospiti 
mancano il tris con OscIIame 
che, solo in area, si fa pa¬ 
rare il Uro da Castellini. Tra¬ 
scorre un minuto e il Napoli 
conquista la qualificazione. 
Punizione dal limite di Im- 
prota, passaggio a Lucido, ti¬ 
ro, lederà deviazione e sfe¬ 
ra in rete. Al 33’ Briaschi, 
tqjpeiui entrato in campo, sta¬ 
bilisce un nuovo record: è 
espulso per aver compiuto un 
fallacelo su Speggiorin. Nul- 
l’altro da segnalare Ano al 
termine. 

Marino Marquardt 


Lazio (a motore spento) 
mette fuori F Udinese 


Prestigiosa prova del portiere Galli prodottosi nel finale in tre interven¬ 
ti strepitosi su tiri dei biuncazzurri Garlaschelli, Citterio e Giordano 



BARI-ROMA —■ Granilo intervento di Paolo Conti. 

Passato il turno grazie al tiro piazzato di Di ISartoloiiiei 

Anche se ha vinto a Bari 
è la Roma più brutta 
vista nel precampionato 


LAZIO: Cacciatori; Tassotii, 
Cittcrio; Wilson, Maiifrcilo- 
iiia, ’/iiicciiInl (dal 75’ l,abo. 
nla n.u.): Garla.sciiclll, Moti- 
le.sl, Gioriltino, Viola, D’A¬ 
mico. 13 AvAgliiiiiu; 14 Pi- 
gitili; 15 Lopez; 16 Tcdc.scu. 
UDINESE: Galli; Osti, Fanc- 
sl; liConarduzzi, .Felici, Ri¬ 
va; De Bernariii, Del Neri, 
Biluntl (dai 72’ Bencitia n. 
c.), Vriz, Ulivicri. 13 Delta 
Corna; Il Sgarbozza; 15 Ca- 
tcllani: 16 Ltibinl. 

ARBITRO: Bergamo, di Livor¬ 
no. 

ROMA —- La Lazio si qua¬ 
lifica per la parte linaio del¬ 
la Coppa Italia pareggiando 
0-0 con l'Udlne.so all’w Olim¬ 
pico ». Spiace che gli uomi¬ 
ni di Orrlco .siano usciti di 
.scena. La loto condotta di 
i gara ò stata esemplare. Il 
centrocampo ha filtrato a do¬ 
vete le azioni uvvci sarte, 
mentre la difesa Im fatto 
buona guardia. Ma la presta¬ 
zione tnaiuscula Tlia fornita 
tl portiere Galli acquistato 
poclii giorni (a data l’indi¬ 
sponibilità del titolare Pa¬ 
icari. Negli ultimi minuti di 
gara il portiere si 6 prodot¬ 
to in tie interventi determi¬ 
nanti su tilt di Garloschol- 
li. Clltorio c Gioidano. Nel¬ 
la passata stagione II portie¬ 
re incas.sò, quando era a Vi¬ 
cenza, quattro gol da Gior¬ 
dano. ■ 

La Lazio ila lasciato a de- 
-sideraie. Il suo gioco non- è 
mai stato illuminato dalla 
« luce » del rionti ante D’A¬ 
mico. Insomma una liUzio da 
rivedere, anello so forse è 
mancato lo stimolo necessa- 
rio, essendo il pareggio sul- 
fìctente por la qualificazione. 
Ma passiamo alla cronaca. 

Il primo pericolo lo corro 
la Lazio al 16' su punizione 
di Del Neri che costringe ad 
una spettacolare deviazione 
in tuffo Cacciatori. Rispon¬ 
dono subito 1 biancazzurrl, 
sempre su punizione, con 
Giordano e Galli si esibisce 
in una deviazione in tuffo, 

I laziali premono, ma i biàn- 
conoil si difendono bene. Il 
centrocampo degli ospiti fil¬ 
tra alla perfezione le offen¬ 
sive biancazzurre. 

- SI nota, comunque, anche 
parecchia confusione negli 
schemi laziali. Qualciie per¬ 
sonalismo di troppo da par¬ 
te di Giordano e D’Amico, 
mentre invano Viola tenta di 
-.boxare con oidine. Montesl 
di costi uirc qualche*' 
' accettabile, ma Del 

Neri lo conila bene.. Zucchl- 
ni è chiaramente sotto tono. 
E’ evidente la mancanza di 
un preciso punto di riferi¬ 
mento: m questa fase 1 la¬ 
ziali vanno avanti improvvi¬ 
sando. I bianconeri ospiti le¬ 
gittimano la loro imperfora¬ 
bilità, controllando .senza 
troppi affanni le puntate la- 
zinll. 

Secondo tempo. -Alla ripre¬ 
sa del gioco formazioni in¬ 
variate. Al 3' punizione bat¬ 
tuta da D’Amico, palla a Mon- 
lesi che oi;ossa. Viola Inter¬ 
cetta ma invece di tirare al 
volo si aggiusta la sfera e 
poi tira fiacco: Galli para 
senza patemi. I biancazzurri 
semlirano più determinati. 
Ma il gioco resta ancorato a 
manovro lente e prevedibili. 
Al 17’ viene ammonito Pel¬ 
let. C’è una punizione di 
Giordano e un colpo di te¬ 
sta di Wilson con palla di 
poco alta sulla traversa. Gli 
ospiti si fanno notare in pre¬ 
gevoli -Sganciamenti, impen¬ 
sierendo la retroguardia la¬ 
ziale. 

Al 24’ un calcio d’angolo 
di Bilardi trova pronto Osti, 
il cui tiro viene neutralizza-- 
to da Cacciatori. Zucchinl e 
D'Amico appaiono sotto to¬ 
no. Se per Vincenzino si spie¬ 
ga. rientrando dopo l’incon¬ 
tro con il Matera, per l’ex 
pescarese no. Al 25’ azione 
D’Amico Cilterlo e colpo di 
lesta finale di Giordano con 
Calli che para. Al 27’ Benci- 
na prende il pasto di Bilar¬ 
di. Appare, comunque, trop¬ 
po arretrato il baricentro la¬ 
ziale, tanto che sovente le 
punte si trovano a giostrare 
isolate. Al .30’ Levati manda 
in campo Labonia ai posto 
dello spento Zucchini. Due 
minuti dono Viola porge una 
ottima palla a Giordano che, 
però, non si fa trovare pron¬ 
to. 

II non gioco laziale strap¬ 
pa anche fischi di riprova- 
, zionc. AI 35’ triangolazione 
Gariaschclli - Giordano - Gar- 
laschelli con tiro finale del¬ 
l’ala che C^IIi para in uscito. 
Al 40’ altra grossa occasione 
per i laziali: nalla a Citterìo 
al quale fa da sponda Gar- 
laschclii, tiro del terzino e 
Galli salve ancora in usci¬ 
ta. Ora la Lazio dà vita a 
un pressinr che mette In dif¬ 
ficoltà l'Udinese. Calcio d’an¬ 
golo di D’Amico, devia Ben- 
cina e Galli salva l’autorete. 
Al 45’ Tassottl scende sulla 
destra, crossa ner Montasi 
che porge a Giordano che 
tira e (jAlli compie ancora j 
una prodezza respingendo il i 
tiro. 

Giuliano Antognoli 


Campionato 
svizzero : 

in tf^ta lo Zurigo 

GINEVRA - RisuIUU itegli (neon 
tri della sesta giomaU de) Cun- 
phNMto di cateio svizzero di calcio 
di sene ■ A >: Gnoslioppers-Ser- 
vette 31; Chiasso-BascI t-I; fzui- 
ssnne^ion 0-2; Neoctietei Xuimx- 
(jiqtano 2-0; Chenob fziceme 3-0; 
Young Boys-fA Ctuux-be-Eonds 
04; St GallZiirich 4-0. 

(n clxssincA è primo to Zurigo 
seguito dal Servette. 


MARCiVTORE: Di Bartolomei 
al 22’ del p.t. 

BARI: Grassi; Punziano (dal 
1’ della ripresa Papadopit- 
lo), Bclliizzl (dal 35’ della 
ripresa BaIe.stro); Sasso, 
Chiarugl, Manzin; Bagnato, 
La Torre. Cliiarcnza, 'Fava- 
riili, Gaiidliio. 

ROMA: P. Conti; Spinosi, A- 
menta (dai 1’ deila ripresa 
De Nadai); Bcnetti, 'Turo- 
ne, Suntarini; B. Conti (dal 
20’ della ripresa Scarncc- 
chla), Di Bartolomei, Praz- 
zo, Ancelotti, Maggiora. 
ARBITRO: Mattel di Mace¬ 
rata. 

Dal nostro inviato 

BARI — Un gol dijDi Bar- 
totoméi Sii 'calcio di tminìsdo- 
ne da circa venticinque me¬ 
tri ha consentito alla Roma 
di superare per l-O it Bari 
e di jmssare il turno di que¬ 
sta prima fase della Coppa 
Italia. 

Quindi obiettivo raggiunto 
e fin qui tutto bene; tutto 
bene soprattutto per i gioca¬ 
tori giallorossf, che con que¬ 
sto risultato hanno intascalo 
un conartio premio di circa 
100 milioni; ma occorre dire 
che Ut Roma di ieri è tutta 
da dimenticare e al piU pre¬ 
sto. E’ stala finora la parti¬ 
ta più brulla giocata dalla 
squadra romana da quando 
si è ripreso a tirare calci. 
La brutta copia di quella 
squadra che tanti consensi 
aveva guadagnato dopo Ca¬ 
tanzaro e dopo Perugia. Una 
partita inspiegabile che non 
può giustificarsi con il caldo 
feroce (oltre 30 gradi) e nem¬ 
meno con il nervosismo che 
poteva derivare dail’imvor- 
lanza della posta in palio e 
dei continui fischi che ì ti¬ 
fosi baresi hanno riservato 
a Benetli. protagonista saba¬ 
to .sera di un antivatìco epi¬ 
sodio (per farsi immortala¬ 
re da un fotografo Romeo 
voleva la bellezza di 'L. 50 
mila e di fronte al rifiuto 
di questi ha sequestrato e 
gettalo in mare il rullino). 

E’ bastato un Bari, squa¬ 
dra cadetta di media leva¬ 
tura ma piena di vitalità e 
dal ritmo travolgente per 
mettere a nudo le lacune di 


questa Roma. Quello che più 
di tutti ieri ha sofferto net 
90 minuti di gara è stalo il 
centrocampo. Ogniqualvolta i 
biancorossi di casa hanno ac¬ 
celeralo il ritmo delle loro 
azioni, i'vari Benetli, Di Bar¬ 
tolomei, Ancelotti sono rima¬ 
sti piantati sul terreno di 
gioco come statue di marmo. 
E per la difesa di conseguen¬ 
za sono stati dolori e che 
dolori. 

Caudino e Chlarenza, due 
punte motto mobili/ ben so¬ 
stenuti da L-a Torre, Bagna¬ 
to e dal fluidificante Belluz- 
zi (quest’ultimo un giocato¬ 
re veramente interessante) 
hanno aperto nei reparto di¬ 
fensivo dei ^gialfprossl sqtfqr,- 
ci paurosi.' It ‘ posero Fabio 
Conti ha uisswfo momenti di 


fu Tribunale 
le prete.se 
di Belletti 

Dai nostro inviato 

BARI — Ter Romeo Bcnetti 
.sono in anrivo guai .seri. Il suo 
misurilo compotlanienlo net 
conlrontl ile) fotografo profes¬ 
sionista Luca Turi, sabato se¬ 
ca, che voleva rltrarlo (richie¬ 
sta da parte del giocatore di 
soldi per essere fotografato c 
di fronte a| rilliito del foto¬ 
grafo sequestro della macchi¬ 
na lotogralicà per prendere il 
rullino) ha messo In moto la 
macchina giudiziaria. Non per 
denuncia del fotografo, ma per¬ 
ché la notizia divulgala da tut¬ 
ti i glontali ha messo in mo¬ 
vimento il sostituto procurato¬ 
re Nunziante che è intervenuto 
ri'iilHcio per approfondire la 
questione. 

Ieri al temdnr della partita, 
negli spogliatoi, il sostituto 
procuratore ha interrogato a 
lungo 11 giocatore, trasmelten- 
dogli al termine degli Interro¬ 
gatori una comunicazione giu¬ 
diziaria per tentata estorsione 
e minacce. (| dottor Nunzian¬ 
te ha invitato poi il giocatore 
a nominarsi un difensore, che 
sarà Tamr. Schiraldi d| Bari. 
Dopo l'interrogatorio Benetli 
i ripartito per Roma. 

p. C. 


terrore. Ma un po’ con la 
sua bravura e un po’ con 
l’ausilio delta fortuna è riu¬ 
scito ad evitare il peggio. 

Il primo brivido gli è cor¬ 
so lungo la schiena intorno 
al 9’ del primo tempo, quan¬ 
do Chlarenza ben smarcalo 
da Caudino, si presentava 
tutto solo davanti a Ini, to 
superava con un tiro lento, 
che provvidenzialmente sulla 
linea veniva salvalo da Amen¬ 
ta. Dieci minuti dopo era lo 
stesso Paolo a metterci una 
pezza, anticipando di un sof¬ 
fio La Totre che si affretta¬ 
va a concludere a tele. Al 34’ 
Santarini poi, per sbrogliare 
una situazione-brivido, ha ri¬ 
schiato un clamoro.so auto- 
àol \E>‘la Roma?'' 

' Stava lì a guardare, Incaiia- • 
ce di fare qualcosa, di fro¬ 
llare immediati rimedi, di,op¬ 
porre una benché minima re¬ 
plica. Ci provava vanamente 
Bruno Conti a rattoppare gli 
sfUnccìamentì che si verifi¬ 
cavano tra reparto e repar¬ 
to. Ma i suoi .sforzi risulta¬ 
vano vani. Così Pntzzo, la¬ 
sciato tutto solo in avanti in 
balìa del difensori biancoros¬ 
si viveva lunghi periodi da 
spettatore. Non riceveva il 
benché minimo rifornimento. 
Gli pinncava anche l’appog¬ 
gio ili Ancelotti, l’uomo che 
doveva sostenerlo in questa 
partita in avanti e l’uomo che 
nella Roma di Lledholm do¬ 
vrebbe variare temi e offri¬ 
re quella componente di fan¬ 
tasia nella fase conclusiva. 
Ma il ragazzino stranamente 
ha fatto la parte della com¬ 
parsa. Toccalo inizialmente 
duro in un paio di occasio¬ 
ni daS coriaceo Punzìano, l’ex 
parmense ha preff^rito na¬ 
scondersi, tirarsi da parte, 
lontano dalla lotta 

Per fortuna a rimediare a 
tutto ha pensalo Agostino DI 
Bartolomei, ieri senz’altro 
uno dei migliori giallorossi in 
camoo, con una delle sue 
terrificanti punizioni. Ha let¬ 
teralmente piegalo le inani al 
povero Grassi; una punizio¬ 
ne veramente splendida, che 
ha strappato gli applausi an¬ 
che agii esacerbali tifosi pu¬ 
gliesi. 


Paolo Cappio 


I viola escono anzitempo dalla Coppa Italia 

r 

La Fiorentina batte il Como 1-0 
ma è poco per passare il turno 

’ Nel secondo tempo onnulloto un gol a Resfellì per sospetto fuorigioco 


MARCATORE: al 22’ del p.t. 

FIORENTINA: Galli; Orìandini (dal 

15’ del s.t. Tendi); Galblati, Zagano, Sac- 
ebetti; Brani, Restclli, Sella, Anto^oni, 
' RicciaRlli. t 

CXKHO; Vecchi; Wierehowood, Gozzoll; Cen¬ 
ti, Fontolan, Volpi; Mancini, Iximbardi 
(dal tl’ del s.t. Cavagnetto), Nicoletti; Po«- 
' calo. Fiaschi (flal l’ del s.t. Neri). 
ARBITRO: Barbaresco di €>>rmon.s. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — « Abbiamo fatto tutto da noi: 
prima abbiamo commesso degli errori ma¬ 
croscopici ad Avellino, e poi contro il Como 
abbiamo mancato la bellezza di cinque gol. 
Nonostante la Ternana abbia vinto per 3-2 
contro il Verona avremmo potuto benissi¬ 
mo superare il turrto se non avessimo sba¬ 
gliato dei gol già fatti. E’ la punizione che 
ci meritiamo. In altre gare (vedi quella di 
Terni, n.d.r.) abbiamo giocato con troppa 
sufficienza ». 

Questo l’amaro commento di Garosi alla 
Afte della gara vinta dalla Fiorentina contro 
un Como dalla difesa vulnerabile ma anche 
in grado di mettere in difficoltà il pacchetto 
difensivo viola in quanto Zt^no, opposto 
al lento ma abile centravanti Nicoletti, non 
è mal riuscito a controllarlo. Carost giusta¬ 
mente non ha inteso entrare in polemica con 
il direttore di gara, 11 signor Barbaresco, 
che ha annullato per fuorigioco (questione 
di millimetri, n.d.r.) una spettacolare reto 
messa a segno da Rcsteiii con una bordata 
da fuori area. Il tecnico dei viola si è limi¬ 


tato a dire «.Se il g-M fosse stato concesso 
il Como avrebbe sicuramente accusato II 
colpo e noi avremmo potuto anche dila¬ 
gare». Infatti il gol di Restelli (20’ del s.t.) 
alla maggioranza dei 15 mila presenti del 
Comunale e agli stessi giocatori del Como 
era apparso regolare. 

Detto che la Fiorentina avrebbe anche po¬ 
tuto vincere por 2-0 bisogna aggiungere che 
i viola per superare il turno (visto il risul¬ 
tato di Temi) avrebbero dovuto come mi¬ 
nimo vincere per 3-0. Ed onestamente un 
risultato del genere sarebbe stato piutto¬ 
sto stonato poiché se è vero che gli uomini 
di Marchioro hanno denunciato molte lacune 
in fase difensiva 6 pur vero che la Fioren¬ 
tina (priva di Pagliari non ancora rista¬ 
bilito) nonostante Ricciarelli abbia giocato 
una discreta gara è ancora lontana dalla 
stes-sa squadra della scorsa stagione. 

A nostro avviso occorre dare una registra¬ 
ta alla difesa (anche LelJ oltre a Zagano 
perde troppi colpi) e trovare un altro uomo 
da affiancare a Sella che peraltro in questa 
occasione ha mancato il gol per ben duo vol¬ 
te, solo davanti a Vecchi. Il centravanti non 
è ancora al massimo della concentrazione 
come almeno metà dei suoi compagni di 
squadra. Garosi anche ieri ha insistito nel 
dire che la squadra si è mossa meglio di ' 
altre volte. Dalla tribuna non abbiamo visto 
questi grandi progressi. (Comunque dome¬ 
nica inizia il campionato, si fa sul serio c 
l’Udine se può essere un buon banco di 
prova. 

Loris CiuUini 
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Azzurri aiicorii in evidenza alle Universiadi di Città del Messico 

Guarducci conquista sui 10( 
la sospirata medaglia d^or 

Il troiitiiio ha vinto noirottimo tempo di 51^^88 . Si €|ualifica, ma u fatica, Sara Simcoiii 


Dai nostro inviato 

CirrA* DEL MESSICO — 
Mai'ccUo Guarducci, abile al 
punto da apparir diabolico, 
ha conquistato la tanto sospi¬ 
rata medaglia d'oro vincendo 
i 100 metri con una presta¬ 
zione cronometrica, 51"88, di 
piim’ordlne. il trentino ave¬ 
va nuotato in batteria quasi 
con svogliatezza ottenendo il 
settimo tempo (53’'64) o ri-, 
schiando reiiminazlone. Quel¬ 
la modesta prestazione lo ha 
relegato in prima corsia, una 
corsia che al nuotatoti non 
piace. 

Marcello era comunque as¬ 
sai soddisfatto della situazio¬ 
ne perché aveva potuto pesa¬ 
re gli avversari e notare che 
erano itattiblli. Tra l'altro non 
c'era il pericolosissimo tede¬ 
sco federale Klaus Steinbach, 
il nemico di sempre. La ga¬ 
ra riian fatta Guarducci e 
Peppas, nelle corsie numero 
uno c numero due, mentre i 
piti veloci dello batterle, l'al- 
tio americano Bruce Stahl o 
il sovietico Sergei Krassidik, 
navigavano lontani. La bat¬ 
taglia acquatica si è risolta a 
vantaggio dell'azzurro per tre 
centesimi di secondo. Marcel¬ 
lo, sempre molto scavato in 
viso e con gli occhi chiari un 
po' spii itati ora quietamente 
soddisfatto. Ora vuole andar¬ 
sene a preparare Ic'Olimpiadi 
di Mosca negli Stati Uniti per 
tentare di concludere una bel¬ 
la e lunga carriera con la plìi 
preziosa delle medaglie d'oro. 

E' iniziata l'atletica leggera 
che nella prima giornata di 
gare ha assegnato due tito¬ 
li: nel peso e sui lU mila me¬ 
tri. Il peso — in un pome¬ 
riggio fresco e con pioggia a 
sprazzi — l'ha vinto il tede¬ 
sco democratico Udo Beyer, 
campione olimpico e d'Euro¬ 
pa, con un lancio a 20,49, da¬ 
vanti al finlandese Reijo 
Stahlberg (19,96) e al bulga¬ 
ro Nikola Hristov (19,60). 
L'azzurro Luigi De Santis, 22 
anni, una tecnica ancora da 
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,‘Marcello Guarducci, grande prestailone per una medaglia d'oro. 


migliorare, ha chiuso al set¬ 
timo posto con la misura di 
18,58. 

Bella e drammatica la gara 
del IO mila metri. C'erano so¬ 
lo undici concorrenti perché 
a pochi piace correre le lun¬ 
ghe distanze in condizioni di 
rarefazione dell’aria: la fatica 
infatti si ingigantisce e il de¬ 
bito di ossigeno che gli atle¬ 
ti accumulano causa spesso 
seri inconvenienti. Sono par¬ 
titi in undici e sono arrivati 
in otto e uno dei tre ritirati 
ha lasciato lo stadio in ba¬ 
rella. Ha vinto il romeno lite 
Floroiu con una corsa d’at- 

tf''CO. 

Il romeno ha tagliato (a 
corda al secondo chilometro, 
seguito dal messicano Enrl- 


que Aquino. Ha sopportato la 
compagnia del campione lo¬ 
cale — Aquino aveva vinto la 
medaglia d’argento ai recenti 
campionati panamericani e 
aveva fatto il quinto posto a 
Montreal in Coppa del mon¬ 
do — per 2 mila metri e poi 
so n’ò andato tra i fischi del 
pubblico che voleva a tutti l 
costi il trionfo del messicano. 
Ma tra Floroiu e Aquino c'è 
una buona spanna che all’ar¬ 
rivo si è tradotta in 20" di di¬ 
stacco (29’56"1 per IHe, 30'16" 
o 4 por Enrique). 

L’incitamento del pubblico 
non era personalizzato. La 
gente infatti non gridava 
« Aquino, Aquino » oppure 
« Enrique, Enrique r ma 
« Messico, Messico » e fischia¬ 


va il romeno che non le per¬ 
metteva di applaudire il suc¬ 
cesso di un messicano. Flo¬ 
roiu rispondeva ai fischi sa¬ 
lutando gentilmente con la 
mano. Luigi Bordin e Marco 
Marchol — reduci da un al¬ 
lenamento controllato a quo¬ 
ta 4 mila metri, proprio qui 
in Messico — hanno concluso 
al quinto e al sesto posto. 

Nei 100 metri femminili ab¬ 
biamo due finallste: Laum 
Miano e Marisa Masullo, Lau¬ 
retta, quarta nella semifina¬ 
le vinta dalla primatista mon¬ 
diale Marlise Gochr, ha an¬ 
che migliorato il primato ita¬ 
liano (U"45) correndo in II" 
e 43. La Goehr (H") ha dato 
una dimostrazione di classe e 
di talento. Avremo una gran- 


Pìetro cerca il mondiale dei 200 

Mennea sfrutta 
altura e tartan 
per strappare 
un gran record 

1 primati dei 100 e dei 200 metri di Hiiies, 
Léonard e Tommy Smith ottenuti in altura 
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CITTA' 06L MESSICO — Mannta n«ll« mani dui massaggiatoré prima del quotidianu allenamento. 


Dal nostro inviato 

CITTA’ DEL MESSICO ~ La 
pista dello « Stddio olimpico 
universitario v è la pista ma¬ 
gica dello sprint. Lo è per 
due ragioni: l’altura e il tar¬ 
tan. Correre le distante brevi 

— dai cento ai quattrocento 

— in quota è conveniente per¬ 
che la rarefazione dell'aria in¬ 
crementa la velocità grazie al¬ 
la minor resistenza dell'aria 
stessa. L’organismo inoltre 
non fa in stampo ad andare 
in debito d’ossigeno proprio 
per la breve durata della 
corsa. 

Il regolamento internazio¬ 
nale permette che lo spessore 
del tartan, o di qualsiasi al¬ 
tro materiale usato per co¬ 
prire le piste e le pedane del¬ 
l’atletica, possa andare da un 
minimo di tre quarti di pol¬ 
lice (1,905 centimetri) a un 
massimo di tre pollici (7,62 
centimetri). La pista messi¬ 
cana ha uno spessore di due 
pollici (5,0S centimetri) e uno 
spessore del genere unito al 


vantaggio dell’altura aiuta pa¬ 
recchio. 

Tradotto in misura crono- 
, metrica il vantaggio dell'altu¬ 
ra è pari a circa un decimo 
di secondo sui cento e a cir¬ 
ca due decimi sui duecento 
metri. Difficile invece valuta¬ 
re il vantaggio ricavato dallo 
spessore del manto. - 

Il record mondiale dei cen¬ 
to metri appartiene allo sta¬ 
tunitense di pelle nera Jim 
Hines che ha vinto la finale 
olimpica di Città del Afesstco 
del 1968 correndo la distanza 
in 9"95. Oltre a quella di Hi¬ 
nes Cè un’altra prestazione 
inferiore ai dieci secondi: l’ha 
realizzata il cubano — an¬ 
ch'egli di pelle nera — Silvio 
Léonard vincendo la finale dei 
giochi panamericani del -'75 
a Guadalajara, Messico, in 
9”9S. Anche Guadalajara è in 
altura (1800 metri, mentre 
Città del Messico è a quota 
2240). La terza prestazione sui 
cento è quella di Pietro Men¬ 
nea, I0"0l nella prima gior¬ 
nata della a pre Universiada ». 


Tutte queste prestazioni so¬ 
no il frutto dell'aiuto che Tal- 
tura ha offerto al talento. Il 
record mondiale sul piano ap¬ 
partiene ad Hines e a Léonard 
con tempi pari a 10”03 ottenu¬ 
ti nel '68 (lo statunitense) e 
nel 16 (il cubano). Con I0”0l 
Pietro Mennea ha migliorato 
di sei centesimi il record eu¬ 
ropeo di Valéry Borzov. Il 
sovietico resta tuttavia prima¬ 
tista per quel che riguarda 
le prestazioni sul livello del 
mare. 

Giova ricordare che per ora 
è riconosciuto un solo re¬ 
cord. E tuttavia la Federatle- 
tlca internazionale sta stu¬ 
diando la possibilità di am¬ 
mettere due distinti primati: 
in altura e a livello del mare. 
Altre - grosse prestazioni sui 
cento sono state realizzale da 
Bob Hayes (10”05 ai giochi 
di Tokio, '64). da Steve Rid- 
dtek (10”05 a Zurìgo quattro 
anni fa), da Hasely Crawford 
(t0"06 ai giochi di Montreal, 
’76). Anche Mennea ha corso 
i cento metri in meno di die¬ 


ci secondi, a Bari Tanno scor¬ 
si (9"98) ma con l'aiuto di 
un vento che somigliava ad 
tin uragano. 

Il duplice campione d'Euro¬ 
pa non ha corso i cenlo delle 
Universiadi, ma correrà solo 
i duecento: non vuole pregiu¬ 
dicarsi un grande responso 
cronometrico sul mezzo giro 
di pista. A Pietro era stato 
consigliato di correre una bat¬ 
teria del cento e poi di ab¬ 
bandonare, ma il campione ha 
dello di no: non gli piace 
correre il mattino e poi ha 
preferito non togliere ad un 
compagno — per l’occasione 
Luciano Caravani — la chan¬ 
ce di conquistare una -meda¬ 
glia. 

Il record mondiale dei due¬ 
cento appartiene al nero sta¬ 
tunitense Tommy eJet» Smith 
che l'ottenne vincendo la fi¬ 
nale olimpica di Città del 
Messico — la pista magica 
— in 19"S3. Mennea, dopo il 
risultato manuale di lunedì 
scorso, non si accontenta più 
di migliorare il primato eu¬ 


ropeo di Valéry Borzov, 20 
secondi netti, ora vuole il re¬ 
cord- mondiale. E’ opinione 
diffusa tra gli specialisti del¬ 
l’atletica leggera che la cosa 
sia possibile. 

Qualcosa su Gian Franco 
Lazzer che ha mostrato pa¬ 
recchio talento nonostante la 
eliminazione sui cento metri. 
Il ragazzo ha cominciato tar¬ 
di (Al infatti 24 anni) ed è 
uno sprinter puro.. E’ massic¬ 
cio e fa solo il sessanta per 
cento del lavoro di Mennea. 
Perché? Perché non lo regge, 
dice lui. A Ijazzer mancano 
infatti i trenta metri finali 
che fanno grande Pietro Men¬ 
nea. t tecnici avranno certa¬ 
mente molto da lavorare per 
perfezionare questo potenzia¬ 
le camidone. Sarebbe un pec¬ 
calo se non lo facessero e 
sarebbe un peccato doppio.se 
li ragazzo rifiutasse il lavo¬ 
ro nella convinzione di non 
reggerlo. 

r. m. 


TORINO — Manca una set¬ 
timana alTimzto del campio¬ 
nato e la Juventus è alle 
corde, senza aver risolto nes¬ 
suno dei suoi problemi. Tra- 
pattoni SI sta chiedendo a 
cosa siano serviti quaranta¬ 
cinque giorni di esperimen¬ 
ti, se alla fine, dopo la scon¬ 
fitta per 2-0 a Nancy, è co¬ 
stretto a dichiarare che Fu¬ 
rino ha dato ordine alla zo¬ 
na del centrocampo. Le con¬ 
dizioni della Juventus che si 
è presentala sabato sera sul 
terreno dello stadio « Mar¬ 
cel Picot » erano sul pietoso. 

Il Nancy non è fatto di 
marziani. Non dispone più 
del grande Michel Platini, 
trasferitosi al St. Etienne in 
attesa di approdare in Ita¬ 
lia (Inter) appena si riapri¬ 
ranno le frontiere e sabato 
sera mancavano anche lo ju¬ 
goslavo Anllc e l’uruguaiano 
Unptrrez. Il sodalizio della 
Ijorena (il più giovane di 
Francia, essendo nato nel 
1967). dopo aver vinto la 
Coppa di Francia, un anno 
fa, nella scorsa stagione ha 
risentilo degli infortuni a ca¬ 
tena che hanno appiedato 
Platini e ora. dopo sei gior¬ 
nale, naviga in centroclassi- 
fica (decimo posto) con sei 
punti ed è già distanzìrlo 
dal SI. Etienne di cinque. 

Contro i francesi la Juven¬ 
tus è miseramente crollata, 
anche se nel primo tempo 
era riuscita a mascherare i 
suol limiti Nei secondi qua¬ 
rantacinque minuti la s bam¬ 
bola » di cui è stala preda 
ha permesso al Nancy di 
raddoppiare e di chiudere 
con la Juventus letteralmen¬ 
te in ginocchio. Contro il 


La squadra ancora in alto mare a sei giorni dal campionato 

Dopo Nancy la Juve si riduce 
a sperare in Virdis e Furino? 



Bettega, a tinitlra, a Prandelli tra l'accigliato o il praoccvpato. 


Nancy. Trapaltoni voleva far 
e assaggiare » alla sua squa¬ 
dra il clima internazionale 
delle coppe, ma se la Ju¬ 
ventus non si disgela anche 
i magiari del Roba Età in 
Coppa delle Coppe sembre¬ 
ranno tanti e draghi». 

Dopo otto partite amiche¬ 
voli Trapattoni si vede co¬ 
stretto a ripiegare su Furino 
e Virdis. Il centrocampo. 


che doveva ritrovarsi con Ta¬ 
vola e Prandelli, almeno per 
l'inizio del campionato e per 
il primo turno di coppa 
punterà su Furino. Anche 
sabato Prandelli non ha sod¬ 
disfallo. ma era nella logica 
delle cose che Prandelli do¬ 
vesse naufragare con il re¬ 
sto della squadra. Tavola a 
Nancy non c’era perché mi- • 
lilare, ma per quanto ha fat¬ 


to capire Trapcdtoni la ma¬ 
glia numero 10, per ora, non 
glieTha tolta di dosso nes¬ 
sun altro candidato. Causio 
è apparso nervosissimo e un 
paio di sceneggiate con Tar- 
hitro le poteva risparmiare, 
visto che aveva anche torto. 

Bettega nella posizione di 
centravanti, schiacciato dalla 
pressione di Rubìo e compa¬ 
gni, é pressoché scomparso. 


costringendo Virdis a non 
andare mai olire le buone 
intenzioni. Trapattoni vor¬ 
rebbe che : due giocassero 
più vicini per triangolare in 
progressione oltre la trequar¬ 
ti campo, ma sabato sera il 
toro dialogo suonava come 
un balbettio, fatto di frasi 
smozzicate che mal hanno 
fatto intravedere l’attacco 
della Juverdus di domani. 

Se Trapattoni non dispor¬ 
rà di una bacchetta magica 
con gli impegni di campio¬ 
nato e di coppa già così a 
ridosso, per la Juventus — 
proprio come ha detto Cau¬ 
sio quando la carovana .è 
sbarcata a Casèlle — que¬ 
st’anno saranno più le sjAne 
che le rose. Troppe cose 
non sono andate per il lo¬ 
ro verso e molto tempo è 
•• stato perso senza vrolitto 
• alcuno: Fauna non ha sapu¬ 
to cogliete la grande occa¬ 
sione di diventare la spalla 
di Bettega e non essendo 
una a punta» naturale, non 
era facile; Tavola e Prandel- 
li non sono ancora diventali 
titolari in servizio permanen- 
■' le ettellino e, a nostro avvi- 
■ so. Gentile sulla destra (Ca- 
brini rmò stare solo a sini¬ 
strai fa rimpiaruiere Cnceu- 
reddv che sa marcare me- 
alio di lui ed è maovìormen- 
le pericoloso auando cala 
fra gli avversari. 

Unico dato consolante: 
Paolo Pietro Virdis gioca 
• meglio de.llo scarso- anno 
ma. narliamoci cJdaro. nella 
trascorsa stagione la Juven¬ 
tus ha sempre giocato in 
dieci 

Nello Paci 


Si 80110 conclusi ieri a BIed i campionati mondiali di canottaggio 

La RDT protagonista 
Italia 7" nel «due con» 

V ' • r* 

Ai tedeschi ben sei titoii sugii otto in paiio - Abbagnaie e Oeii’Aquiia vincono io «piccoia tinaie» 


do finale. La piccola Marisa 
Masullo ~ entrambe lo no¬ 
stre atleto sono plccollne, 
Lauretta è anche esile — si 
è piazzata terza nella secon¬ 
da semifinale, ll"56, 

' Abbiamo un finalista anche 
in campo maschiio, Luciano 
Caravani. L'azzurro ha corso 
In 10"23 finendo secondo nel¬ 
la terza delle tre semifinali. 
Ha molto impressionato il ne¬ 
ro statunitense Miko Robert¬ 
son, vincitore della prima se¬ 
mifinale in 10"07. Robertson, 
molto lungo e agilissimo, era 
seguito con molta attenzione 
— e forse con un po' di no¬ 
stalgia — da Pietro Mennea, 
seduto in tribuna. A Franco 
Lazzer (10"40) non è bastato 
il terzo posto nella seconda 
semifinale. 

Piccolo dramma sul 400 me¬ 
tri. Nell'ultima batterla, la 
settima, era impegnato Stefa¬ 
no Malinvcrni, nervoso o te¬ 
so come una corda di violino. 
Lo starter dà l'avvio o Stefa¬ 
no anziclié lanciarsi nella cor¬ 
sa finisce a faccia In giù con¬ 
tro la pista. Resta 11 per un 
po’, stordito o poi, dopo gli 
immediati soccorsi, si rialza. 
Cosa è successo? Al ragazzo, 
per eccesso di nervosismo, è 
letteralmente scappato il bloc¬ 
co di partenza. La mancanza 
deU'appoggio anziché proiet¬ 
tarlo sulla pista ce l’ha sbat¬ 
tuto contro. Si è invece quali¬ 
ficato per le semifinali Rober¬ 
to Tozzi, terzo in 46”43 nella 
sesta batteria. 

E’ in finale Vittorio Fonta¬ 
nella dopo il terzo posto 
(3’56"68) nella seconda semi¬ 
finale dei 1500 metri. Ma Vit¬ 
torio ha corso un grosso ri¬ 
schio perché c'era un giudice 
severo e fiscalissimo che vo¬ 
leva squalificarlo per aver 
messo un piede nel prato. In 
Anale anche Sara Simeoni 
che tuttavia ha avuto biso¬ 
gno di duo prove por supe¬ 
rare la bassa quota di t,75. 

Remo Musumeci 


Nostro servizio 

BLED — Vittorie a ripetizio¬ 
ne della Repubblica democra¬ 
tica tedesca a’gll ottavi cam¬ 
pionati del mondo di canot-, 
tagglo che si sono chiusi Ie¬ 
ri sullo acquo del bacino la¬ 
custre di Bled, In Jugoslavia. 
Ben sei titoli degli otto in 
palio sono andati agli atleti 
della RD'f; uno cla.scuno l’han¬ 
no conquistato la Finlandia 
o la Norvegia. L’Italia, che 
non presentava alcun equi¬ 
paggio nello «grandi Ilnall», 
ieil era presento soltanto con 
il due 'con nello « piccole fi¬ 
nali »>. Abbaglialo e DeH'Aqul- 
la, limonati da DI Capua, 
hanno fornito una prestazio¬ 
ne maiuscola vincendo la loro 
serio davanti aH’Unlone Sovie¬ 
tica. Per gli azzurri, quindi, 
un settimo posto assoluto di 
grande prestigio che la ben 
sperare in prospettiva olim¬ 
pica, vista anche la giovano 
età del terzetto anche se con¬ 
tro corti « colossi » gli azzur¬ 
ri difficilmente potranno com¬ 
petere. 

E di questi « colossi » ieri 
a Bled so n'ò messo In mo¬ 
sti a uno che ha letteralmente 
sbaragliato il campo. Oltre ad 
aver confermato tutti o quat¬ 
tro l titoli mondiali conqui¬ 
stati lo scorso anno a Co¬ 
penaghen. la RDT ha incre¬ 
mentato 11 suo bottino. Sei In 
tutto le medaglie d'oro con¬ 
quistate; e nello gare in cui 
non è arrivato il titolo per la 
RD'F è arrivato 11 bronzo. Un 
dominio sensazionale. 

Cominciava il quattro con, 
dove 1 tedeschi democratici ri¬ 
badivano il « mondiale » '78. 
L’Unione Sovietica, che ha 
tentato fino agli ultimi metri 
di contrastare gli scatenati te¬ 
deschi, alla fine ha dovuto ce¬ 
dere al rush degli atleti della 
RDT che aumentavano le vo- 
vogate a ritmo eccezionale. 

Si proseguiva poi col for¬ 
midabili fratelli Hansen, nor¬ 
vegesi, che ribadivano per la 
quinta volta consecutiva, il 
titolo nel doppio, mentre an¬ 
che un'altra coppia celebre, 
i gemelli Landvoigt (della 
RDT) dominavano largamen¬ 
te nel due senza: questi van¬ 
tano, rispetto ai norvegesi, 
una anzianità maggiore: è in¬ 
fatti dal '74 che non vengono 
battuti nella « loro » gara. 

Sconfitto invece il campio¬ 
ne del mondo uscente, il te¬ 
desco federale Kolbe, nel sin¬ 
golo. Il titolo 6 andnio al lun¬ 
go finlandese Karpplnen dopo 
un entusiasmante testa a te¬ 
sta col tedesco durato per 
tutti I duemila metri e risol- 
tosi allo sprint. Karppincn fi¬ 
nora non aveva vinto titoli 
iridati ma si era imposto al¬ 
le Olimpiadi del Canada tre 
anni fa. 

Scendevano poi in acqua gli 
atleti del due con; il titolo 
andava alla RDT, ma l'at¬ 
tenzione, per noi, era sposta¬ 
ta alla piccola finale (per il 
settimo posto). Abbagnaie e 
Dell’Aquila partivano molto 
bene ingaggiando subito la 
lotta per il primo posto con 
la Polonia: secondi ai 500 e 
ai 1000 metri gli azzurri poi 
passavano a condurre ai 1200 
metri resistendo al ritorno 
veemente dell'URSS mentre i 
polacchi cedevano nettamen¬ 
te. 

E dopo questa parziale sod¬ 
disfazione per i colori italia¬ 
ni, si riprendeva col dominio 
della RDT che si aggiudicava 
le ultime tre gare in pro¬ 
gramma. Nel quattro senza 
precedeva la Cecoslovacchia e 
gli Stati Uniti. Nel due di 
coppia, i formidabili tedeschi 
democratici precedevano la 
RPr c la Finlandia. E infine 
neiroffo certamente la gara 
più spettacolare delle regate, 
gli atleti della RDT mostra¬ 
vano veramente ima classe c 
una potenza rari, prendendo 
la testa fin daU'inizio, e con¬ 
trollando il ritorno della Nuo¬ 
va Zelanda e dell'URSS negli 
ultimi trecento metri. 

h, V. 







L'equipaggio del « quattro senza » della RDT. 


Si concludono gli internoiionali di tennis a Flushing Meadows 

e 

McEnroe -Gerulaitis 
finale «open» USA 

Coniioi's e Taiiiier hanno ceduto, sorprendentemente, in semifinale 


FLUSHING MEADOWS — 
McEnroe-Gerulaitis è la fi¬ 
nale degli «Open» ameri¬ 
cani. I dué tennisti ieri si 
sono sbarazzati, non senza 
qualche sorpresa, di Con- 
nors e Tanner, rispettiva¬ 
mente, che si presentava¬ 
no, alla vigilia degli incon¬ 
tri di semifinale, come ì 
grandi favoriti. 

Connors infatti vanta un 
curriculum dì grande rilie¬ 
vo nei campionati america¬ 
ni: negli ultimi quattro an¬ 
ni è sempre pervenuto al¬ 
la finale,.-Vìncendola due 
volte. Tannex invece veni¬ 
va dalla stupenda vittoria 
contro Bjorn Borg. Tan¬ 
ner In quell’occasione ave¬ 
va mostrato di essere in 
forma strepitosa, con un 
servizio potentissimo. 


•Ma evidentemente, in 
quel quarto di finale, il 
ventottenne americano ave¬ 
va dato tondo alle sue e- 
nergie. Ieri in semifinale, 
infatti, veniva stroncato 
più che altro dalla stan¬ 
chezza. Dopo aver condot¬ 
to la danza nei primi due 
set (6-3, 6-2), Tanner non 
riusciva più a mantenere 
il ritmo, soprattutto nel 
servizio che ò la sua ar¬ 
ma fondamentale. Scaduto 
quello, Tanner, che non 6 
un mostro di regolarità, 
non riusciva a contenere 
'il ritmo, non potente ma 
preciso, di Gerulaitis che ' 
cosi vinceva i tre set suc¬ 
cessivi (7-6, 6-3, 6-3), ac¬ 
quisendo il diritto a dispu¬ 
tare la finale. 

Connors invece non op¬ 


poneva resistenza alcuna 
allo scatenato McEnroe, 
• che gli infliggeva un pe¬ 
rentorio 6-3, 6-3, 7-5, che 
non ammetto discussioni. 
Il diciannovenne astro na¬ 
scente del tennis mondia¬ 
le ha veramente strabilia¬ 
to mettendo in mostra una 
grinta ed una varietà di 
colpi di fronte al quali 
Connors è apparso letteral¬ 
mente frastornato. < 

'Per la finalissima McEn¬ 
roe si presenta in veste di 
favorito, anche se Vitas 
Gerulaitis, nella partita 
■ contro 'Panner, ha messo 
in evidenza una regolari¬ 
tà ed una precisione che 
potrebbero anche garantir¬ 
gli un successo di grande 
prestigio. 


La domenica ippica alle Capanncllc 


Nel «Vanoni» Persigny su Fidens 


ROMA — (M. t.) - Due corse 
di buon interesse al centro 
della domenica ippica aU’ippo- 
dromo romano delle Capan- 
nelle: il premio Pantelleria 
riservato a cavalli di due an¬ 
ni e il più ricco Premio Ezio 
Vanoni per anziani. Entram¬ 
be le corse avevano un fa¬ 
vorito abbastanza netto ed 
entrambi l favoriti, sia pu¬ 
re con diversa autorità, han¬ 
no tenuto fede alle previsio¬ 
ni. 

Nella corsa dei « babies » il 
pronostico era lutto per la 
scuderia CieRedl, che allinea¬ 
va Peppone e Gaudi con pre¬ 
ferenza ovviamente per il pri¬ 
mo. Al traguardo i due si 
sono presentati accoppiati 
con Peppone vincente sul 
compagno di scuderia. 

Più difficile il compito si è 
rivelato per Persigny, gran fa¬ 
vorito della corsa clou, il 
« Vanoni » che si correva sul¬ 


la lunga distanza dei 2400 
metri in pista Derby, ma alla, 
fine Persigny l’ha spuntata, 
come è risultato dalla foto ri¬ 
chiesta dal giudice d'arrivo. 

La corsa ha avuto un avvio 
assai lento, poi Persigny si è 
deciso a rompere gii indugi 
facendo allungare la Ala. Alle 
sue spalle galoppava sicuro 
Fidens seguito da Johnny e 
Infinito. Le posizioni non mu¬ 
tavano Ano ai duecento me¬ 
tri Anali allorché Raffaele Fe- 
stinesi sollecitava energica¬ 
mente Fidens all'attacco. Per¬ 
signy veniva appaiato, ma la 
reazione del favorito era de¬ 
cisa e autoritaria e cosi i 
due si distaccavano dagli al¬ 
tri lottando a lungo testa a 
testa mentre dietro InAnito 
superava Johnny. Sul palo 
Persigny e Fidens piomba¬ 
vano quasi simultaneamente 
e il giudice chiedeva l'ausi¬ 
lio del fotoAnish, il quale 


A Giovanililli Campionati giovanili su pista a Ferrara 

per distacco la . i. .l- .i.- 

34* Coppa della Al ClCllStl VCnctl 

Liberazione partè dèi Icoiie 


BORGO san tX)RE:NZO (Firenze) 
— Mauro CiOTaimiitt del Groppo 
Sportlro Taddel di Flrcnw ha rtn- 
lo per distacco (ima mandata di 
srcoodl so Andrea Aadtcotd) la 
3i* Coppa ddia Uberatloiie, clas¬ 
sica gara w aa to wa le riservata agli 
alllerl organioata dalt’ANPI e dal 
CInb Cido .tppeaniao IM7. 

Giorannlni negli nltbiii cMla- 
mdr] di corsa, dopo essere sem¬ 
pre .stato nelle prime postdonl. si 
è scatenata praio ca ndo nna netta 
seiesione nd grappo di testa. An- 
dteaed. die Ka conqatstato la 
seconda moneta, ha tentato di 
conirastarlo ma ha dosato cedere 
di fronte ad an avseraarlo plh 
forte e fresco di e n ergie. 

Alle loro spalle Fortaaato Od 
Velodah Alaaslo ha conqaistalo 
la terra piana dopo arer regolato 
in solata Carotenato, Fallotta e 
DflagM. Iji Coppa ^tla libera- 
alone — in mattinata i corrido¬ 
ri asesano partecipato alllMaga- 
radone de| motnmwnto alla Resi¬ 
stenza opera ddl'sctista iraniano 
Resa Olla — è atata donrinota 
dal.Gruppo Rportlso Taddd. 

OROINR DI ARRIVO: I. Maaro 
Gkisanniai del Grappo Sportlso 
Ta ddci Flrenre che copre la di¬ 
stanza di SS cMIoinetrI In 21i3S’ 
alla media di XI,SS3; 2. Andrea An- 
dreanl del C.\r Soccors o Prato a 
10”; 3. Roberto Portanata del 'Ve¬ 
lodah Ausalo a 30"; I. Massimo 
Carotenato delU Seafatese, stesM 
tempo; S. Sandro PalMta del Grap¬ 
po Sportlso Senmgtoll di TMen- 
laaaaon) -g :odoM| otsspt *onn 
DDaghl, Grappe Sportlso Taddd 
PIrense, stesso tempo; *. Candido 
Fase. Sant’Anna a 3’S”. 


Dq| nostro corrispondente 

FERRARA — Si sono conclusi 
sanato sera, nea'anelio aei 
motovelodromo di Ferrara i 
campionati italiani di cicli- 
‘smo.su pista, per le catego¬ 
rie esordienti, allievi e dilet¬ 
tanti juniores. fi torneo na¬ 
zionale, valido per l’assegna¬ 
zione di 9 titoli iridati, ha vi¬ 
sto la partecipazione di nume¬ 
rosi ciclisti di varie regioni 
della penisola. La manifeste- 
zione sportiva, protrattasi per 
quattro giorni consecutivi, è 
stata organizzata dal Consor¬ 
zio ciclistico ferrarese, coa¬ 
diuvato nel lavori dagli Enti 
locali, dall'Ente provinciale 
turismo, dairAs.sociazione a- 
tlcti azzurri con il patrocinio 
(iella Regione Emilia-Roma¬ 
gna* . 

La regione veneta ha fatto 
man bassa di maglie tricolo¬ 
ri: ben 5, seguite daU’Eimilia 
con 3, dalia Lombardia con 
2. Vittoria ex-aequo del lom¬ 
bardo Brunelli e deiremilia- 
no Mantovani, nel chilometro 
da fermo, mentre 11 veneto 
Tessam ha conquistato il pri¬ 
mo posto nella velocità esor¬ 
dienti. Affermazione del cam¬ 
pano — naturalizzato lombar¬ 
do — Diurno nella velocità al¬ 
lievi c vittoria dciremiliano 
Boni neirinseguimento dilet¬ 
tanti Juniores. 


Neirinseguimento individua¬ 
le sulla distanza dei 3 chilo¬ 
metri successo del veneto Po¬ 
li, mentre nella velocità dilet¬ 
tanti Juniores il parmense 
Mantovani e il ferrarese Màr- 
zocctil, entrambi gar^gianti 
per i colori emiliani, hanno 
dato vita ad un contestatis- 
simo duello: prima prova con 
affermazione di Béantovani, 
poi Marzcxxhi pareggiava i 
conti. Nella w bella » Mantova¬ 
ni commetteva una scorrettez¬ 
za ai danni del Marzocchi, 
per cui la vittoria per la giu¬ 
ria — in un primo momento 

— veniva assegnate al ferra¬ 
rese. Controreclamo con la 
giuria d’appello e definitiva 
assegnazione del titolo a Man¬ 
tovani. 

- Nell'ultima delle (piattro 

giomato di gara i rappresen¬ 
tanti della r^one venete con¬ 
cludevano vittoriosamente i 
campionati con gli ultimi tre 
titoli in palio: Samvato nel- 
Tindividuale a punti, Parolin 
neU’individuale Juniores e la 
formazlorie Piccolo-Parolln- 
Favaretto e Mariuzeo neH'in 
seguimento a acpiadre Junio¬ 
res. Neirultlma gara la Lom¬ 
bardia si piazzava al secondo 
posto davanti alla squadra E 
mina A. ' . 

i. m. 


sentenziava: 1) Persigny, 2) 
Fidens a un muso, 3) InAnito 
a cinque e 4) Johnny a una 
incollatura e un quarto. 

Ecco il dettaglio tecnico 
della riunione: 

Prima corsa: 1. Mazzanti, 2. 
Orio VerganI; vinc. 22; piaz¬ 
zato 13, 12; accopp. 25. 

Seconda corsa: 1. CaRè Gre¬ 
co; 2. Cechov; v. 24; p. 12, 
14; acc. 81. 

Terza corsa: 1. ' Marmor; 
2. Native Cricr; 3. Heristal; 
V. 63; p. 31, 28, 26; acc. 533. 

Quarta corsa: l. Peppone; 
2. Gaudi; v. 11; p. 12, 17; 
acc. 15. 

Quinta corsa: l. Persigny; 
2. Fidens; v. 13; p. 10, 10; 
acc. 16. 

Sesta corsa: 1. Tibalda; 2. 
Katalina Girl; 3. Berta di La- 
on; V. 41; p. 16,20,14; acc. 85. 

Settima corsa: 1. Shakira; 
2. Carla Marx; 3. Danao; v. 
53; p. 16, 18, 16; acc. 166. 


Paganessi 
si aggiudica 
il «Ciro della 
Val d^Aosta» 

AOSTA — Il Setlictsimo Giro In¬ 
temazionale delia Valle d’Aoet» 
— ano del più dori della sna sto¬ 
ria — non poterà Inlre In modo 
misllore che con i tre protagonbU 
deU’intera coma a tappe a gio- 
catsi n- socccaso in rotala ad 
Aosta, dopo arer staccato fotti 
nella salita che porta a Claroa. 

.Alessandro Fsgawesst, nalr—e 
di Verlora nel Bergamaaeo ex mec- 
canleo di biciclette, si è cosi ag- 
giarilcalo la «Sei Giorni Valdo¬ 
stana • correndo da campione in 
ogni tappa, mentre .Alberto Minet- 
II — nonostante nna cadala bi di¬ 
scesa nel pressi di Verrai — ha 
bissato n socccsso di Ieri e ha 
confermato n se cond a posto In 
classifica a 1T7”. 

Nella tappa odieri» la piazza 
d’onore è ùidsta o Glnseppe Fa- 
raca che Ira l’altro è stalo dannez- 
glato parzlalmenle nella retata da 
nn operatore t tle s W io.' ta cetsa 
si è cMosa in piazza Chanonx con 
dlrerhi Ira F aàse rln l e Fiat, an¬ 
cora in attrita dopo gR nhlsM In 
corsa,di domenica a tignana. con 
contorno d| on eoneshno acMaRo 
a Sflnetll. Da notare in pneslo 
stopendo ìiedieeshno Giro le heNc 
prore fomite dal glorant GoAo. 
Verza — particoiannente sf olt ono 
to —, ilaireiretlco Fmctti. da Re¬ 
mile e dal remagnele Sartnl. 

Ctsarfno Cerise 

ORDINK D’.ARR1VD: 1. MInettt 
In ShZST” alla nwdia d| 3»,igC; 
7. Faraea; 3. F ag o n ed ; '4. SarlM. 

«XASSIFICA GKNRRALE: I. FO- 
gancMl Alessandro (Lenw MohiN) 
in t3hl3’44’’ alla medte di SI.W; 
t. MbielU Alberto (Fiat Trattori) 
a ri*’’: 3. Faraea (Haseppe (FSa- 
serinl Colnago) a f»*’; 4. (todht. 
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l’Unità / lunedi lo settembre 1979 


Il 26 settembre per una semifinale mondiale dei massimi leggeri 

I 

Mate Parlov attende Mundine 
Righetti teme Jimmy Abbott? 

Il riminese avrebbe rifiutato milioni per affrontare la promessa sudafricana 



Mat« Parlov tenia la rUalita nella nuova ealegorla del masalml Ieg9eri. 

I campionati italiani 
dello sci acquatico 


MILANO — Roby Zucchl (sci 
club Morgorao), campione eu¬ 
ropeo 1979 di sci nautico per 

10 slalom maschile, ha vinto 

11 titolo italiano della stessa 
specialità. 

Per il ventottenne genovese 
si tratta del ventiseiesimo ti¬ 
tolo nazionale assoluto. Zuc¬ 
chl ha vinto oggi con lar¬ 
ghissimo margine sul secondo 
classificato, il campione u- 
scente Marco Merlo. 

In campo femminile Silvia 
Terràcciano ha conquistato il 
suo trentesimo titolo italiano 
assolutd di slalom, battendo 
largamente Fabrizia Renzini. 

Classifica del campionato 
italiano slalom 'maschile: 1. 
Roby Zucchl (Sci club Mer- 
gozzo) punti 62; 2. Marco Mer¬ 
lo (Centro nautico Avigliana) 
56,25; 3. Andrea Granalll (Wa¬ 
ter sky Trasimeno) 52. Fem¬ 
minile: 1. Silvia Terracciano 
(Sporting club Borgomancro) 
punti 38,50; 2. Fabrizia Ren- 
zinl (Water sky Trasimeno) 
35,25. 


Mario Savolni (Sci club 
Omegna), 19 anni, novarese, 
dopo sedici titoli italiani di 
categoria e duo assoluti di 
altre specialità, si è laureato 
campione nazionale assoluto 
di sci nautico nella speciali¬ 
tà «figure» con punti 6710. 

Grossa sorpresa in campo 
femminile: il titolo è passato 
dalla pluri campionessa Sil¬ 
via Terracciano alla dicias¬ 
settenne romana Fabrizia 
Renzini, portacolori del «Wa¬ 
ter sky Trasimeno». •> > 

• •Per la' neocamplonessa Ren- 
zlni, dopo ben diciassette ti¬ 
toli italiani di categoria, que¬ 
sto è il primo titolo assoluto. 

Classifica del campionato 
italiano specialità figure ma¬ 
schili: 1. Mario Savoinl (Sci 
club Omegna) punti 6710; 2. 
Emanuele Granalll (Water sky 
Trasimeno) 4260; 3. Andrea 
Granalll (Water sky Trasime¬ 
no) 4170. Figure femminili: 
1. Fabrizia Renzini (Water 
sky Trasljr#!,-!''' ^intl 4540; 2. 
Silvia Terracciano. 


Le immagini televisivo del 
campionato dTtalla dei pesi 
piuma tra il veterano Natale 
Caredda e il giovane 'Potilo 
01 Muro venivano da un an¬ 
golo della Sardegna, da For¬ 
te Village presso Cagliari. 
Accadde mercoledì scorso ed 
ò stato uno spettacolo pugi¬ 
listico deprimente sotto 11 
profilo tecnico malgrado 11 
coraggio, la tenacia, lo stoi¬ 
cismo del vecchio campione 
o del suo vigoroso sfidante. 
Natale Caredda, cagliaritano 
di quasi 34 anni con 9 Agli 
a casa, era il campione in 
carica. La cintura ' nazionale 
delle 126 libbre l’ha vinta do¬ 
po una carriera amara di per¬ 
ditore, almeno sino al 1973: 
è un onesto, leale ed Impre¬ 
vedibile piccolo « flghter » da 
club periferico. Potilo DI Mu¬ 
ro, 25 anni scarsi ed una bre¬ 
ve carriera, lo ricordiamo vin¬ 
cere nel Palazzotto di Mila¬ 
no un torneò dei piuma in 4 
rounds contro Pietro Donati 
0 Vincenzo DI Bari. Nato ad 
Ascoli Satrlano, ma di origi¬ 
ne sarda, questo altro picco¬ 
lo « flghter » da club' di pae¬ 
se ò entrato Challenger nel 
ring di Forte Village, uscen¬ 
done campione in maniera 
abbastanza chiara secondo il 
verdetto unanime della giuria 
e nòstro. . 

Abbiamo ricordato 11 me¬ 
diocre campionato allestito 
dall’imprenditore piemontese 
Beniamino Accorsi perchè, 
una volta ancora, c’è stata 
la conferma che 11 livello del 
pugilato italiano tendo sem¬ 
pre più al basso in ogni ca¬ 
tegoria di peso, massimi com¬ 
presi malgrado Lorenzo Za- 
non, campione d’Europa, e 
Alfio Righetti, dalle ambizio¬ 
ni mondiali. Nei giorni scor¬ 
si appuntò Righetti avrebbe 
rifiutato un ingaggio di 33 mi¬ 
lioni per battersi a Johan¬ 
nesburg, Sud-Africa, con il 
corpulento Jimmy Abbott, da 
poco entrato nel professioni¬ 
smo. Il gigante riminese ha 
già affrontato Zanon e Leon 
Spinks, vincitore di Casslus 
Clay mentre Jimmy « big » 
Abbott è una «promessa» lo¬ 
cate di 19 anni dotata di un 
punch micidiale. Però si trat¬ 
ta di un novizio di scarsa 
esperienza, dal fisico grasso, 
pe.sante e sgraziato In equi¬ 
librio su.grosse gambe vac¬ 
cine. Una delle ultime vitti¬ 
me del momunentale Jimmy 
Abbott, è il colorato ameri¬ 
cano Dave Johnson, uno spar- 
Tlng di John « big » Tate, li¬ 
quidato in tre assalti nello 
stadio di Mmabatho,. la ca¬ 
pitale dèi Ròphutha Twana 
dove cl sono ricche miniere 
di preziosi. 

Durante II medesimo « mee¬ 
ting », svoltosi sotto il sole 
di un pomeriggio rovente, 
John «big» Tate, il colosso 
nero di Knoxville, Tennessee, 
distrusse in 8 brutali rounds 
Kallie Knoetze, un violento 
ex poliziotto bianco di Preto¬ 
ria, Transvaal. Anche Jimmy 
« big » Abbott è di pelle bian¬ 
ca e nelle graduatorie sud¬ 



Jimmy « big » Abboit: perché Ri¬ 
ghetti lo «fugge? 


africane dei. pesi massimi fi¬ 
gura al terzo posto dopo Ger- 
rle Coetzèe vincitore di Leon 
Spinks e dopo Kallie Knoet- 
zc. Probabilmente il prossimo 
20 ottobre, oppure un poco 
più tardi, la Top Rank di 
Bob Arum e di Sabbatini al¬ 
lestirà la partita tra Gerrie 
Coetzee e John « big » Tate 
per la cintura della World 
Boxlng Associatlon lasciata 
libera da Casslus Clay. La se¬ 
de dovrebbe essere Pretoria 
ma potrebbe essere spostata 
a Johannesburg oppure a 
Mmabatho; sarà ad ogni mo¬ 
do im affare gigantesco con 
centomila spettatori nello sta¬ 
dio e le TV di tutto II mon¬ 
do. Gerrie Coetzee, dotato di 
tecnica lineare e di un de¬ 
stro dinamite, sarà magari il 
primo sud-africanò campione 
mondiale del massimi. . 

Tornando a Potilo Di Mu¬ 
ro, nuovo campione d’Italia 
dei piuma, inoltre a Natale 
Caredda (entrambi apparten¬ 
gono al manager Umberto 
Branchlnl), dobbiamo scrive¬ 
re che, nel passato, questa 
divisione di peso ebbe in Ita¬ 
lia campioni davvero in gam¬ 
ba. Personalmente ricordiamo 
artisti come Luigi Quadrini, 
Otello Abbruciati, Luigi Mar- 
fut, ' Érmanno Bonetti, Erne¬ 
sto Formeiitl; fantasisti come' 
Gi'no 'Bondavalli e Vittorio 
Tamagnlni; forti colpitori co¬ 
me Pietro Bianchi, /Ùvaro Ce- 
rasanl e Sergio Caprarl, quin¬ 
di la mediocrità attuale di¬ 
venta abissale. Si salvano sol¬ 
tanto Vito Antuofermo cam¬ 
pione del mondo dei medi e 
Rocky Mattioli ex campione 
delle « 154 libbre »: però que¬ 
sti due autentici «flghters», 
nati in Italia, si sono fatti 
lontano dove la vita è molto 
dura e soltanto i più duri 


riescono ad emergere. Però 
anche in campo europeo e 
mondiale il livello generale 
appare scadente, salvo le ec¬ 
cezioni si capisce. Tra que¬ 
ste. oltre al tremendo Rober¬ 
to Duran passato ai welters, 
il talento più fulgido potreb¬ 
be risultare Ray « Sugar » 
Léonard, Il ragazzo del Ma¬ 
ryland che Angelo Dundee 
coltiva e molti vedono come 
il Robinson degli anni Ottanta. 

Malgrado la penuria di ta¬ 
lenti, aumentano le categorie 
di peso e il WBC ha lanciato 
la 14* con l massimi-leggeri 
che raccoglierà pugili anoma¬ 
li, troppo pesanti per restare 
nel mediomassimi (175 lib¬ 
bre), troppo leggeri per fa¬ 
re il massimo. L'argentino 
Victor Galindez ha cambiato 
idea, rimane nel medlomas- 
siml misurandosi il 6 otto¬ 
bre a Buenos Aires non più 
con Marvin Johnson dell’In¬ 
diana bensì con Jesse Bur- 
nett della California. Quindi 
1 massimi-leggeri che preten¬ 
dono la nuova cintura, con 
qualche chance, rimangono lo 
Jugoslavo Mate Parlov, lo sta¬ 
tunitense Marvin Carnei e 
l’australiano Tony Mundine 
fraglie ma'brillante e con cen¬ 
to vite sostenute da un pu¬ 
gno di ferro. Proprio questo 
maori che pesa 177 libbre ed 
è nato a Baryulgll nella Nuo¬ 
va Gallès del Sud 11 10 giu¬ 
gno 1951, dovrebbe affrontare 
Parlov, più solido e mancino, 
il 26 settembre a Gorizia op¬ 
pure a Trieste per una semi¬ 
finale mondiaie in 12 assalti. 
Allestita dalia Top Rank, farà 
parte del «Mercoledì Sport» 
dopo la partita calcistica tra 
italiani e svedesi. Potrebbe 
risultare un combattimento 
straordinariamente . dramma¬ 
tico. 

Le attuali categorie di pe¬ 
so sono davvero troppe, lo 
ha capito persino l’Unlted Sta¬ 
te Fèdera! Boxing Commis- 
Sion che ha proposto di ri¬ 
durle a 12 eliminando mini¬ 
mosca e massimi-leggeri, inol¬ 
tre di modificare il limite at¬ 
tuale delle varie divisioni. Il 
progetto è questo: Mosca lib¬ 
bre 116 (112) pari a kg 52,617. 
Gallo: 122 (116) kg 55,338. 
Piuma Jr.: 126 (122) = kg 
57,153. Piuma: 130 (126) = 
kg 58,967. Leggeri Jr.': 135 
(130) = kg 61,235. Leggeri: 
139 (135) :r. .kg 63,049. Wel¬ 
ters Jr.: 144 (140) = kg 65,317. 
Welters: 152 (147) = kg 68,946. 
Medi Jr.: 157 (154) = kg 
71,214. Afedi: 165,(160) = kg 
74,842. Mediomassimi: 182 (175) 
c: kg 82,553. Massimi: oltre. 
Tra le parentesi abbiamo ri¬ 
cordato . i pesi in vigore. Si 
tratta di un prospetto inte¬ 
ressànte, però le categorie so¬ 
no ancora troppe. 

Giuseppe Signori 
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Moitr 0 SironnI, I big dal nostro ciclismo. 


Il ciclismo di settembre è 
già un ciclismo di ricordi, 
di bilanci e di prospettive an¬ 
che se abbiamo ancora in ca¬ 
lendario un bel numero di 
prove e fra queste il Giro del 
Lazio, il Giro del Veneto, il 
Giro dell'Emilia e il Giro di 
Lombardia. Qualcuno (per e- 
semplo Baronchelli) potreb¬ 
be aggiustare il tiro, potreb¬ 
be colorire una stagione di 
grigiori, ma dopo i campiona¬ 
ti mondiali le luci del palco- 
scenico si afflosciano. 

Proprio di Valkenburg, del¬ 
l’iride di Haas e dell’avventu¬ 
ra olandese si parlava con Al¬ 
fredo Martini alla vigilia del¬ 
la recente corsa di Prato. Ed 
il nostro commissario tecni¬ 
co si infervorava. « Battaglin 
era il più fresco. Intuendo il 

S iericolo, Lubberding ha pro- 
ettp Haas sul Cauberg pren¬ 
dendo la lesta con un grande 
ritmo e comunque nella vola¬ 
ta Giovanni stava uscendo ma¬ 
gnificamente. C’è da ritenere 
che avrebbe vinto senza quel 
capitombolo ■ provocato dalle 
gravi scorrettezze di Thurau 
e Haas. Quando ho presenta¬ 
to il reclamo un membro del¬ 
la giuria mi ha guardato con 
un segno di approvazione, 
mentre i suoi colleghi manco 
hanno alzato la testa dal ta¬ 
volo... ». 

Martini è un uomo estrema- 
mente corretto, amico del cor¬ 
ridori anche perchè è stato 
corridore e difensore delle 
buone cause con passione, u- 
manità e competenza. Sicuro 
che l’anno prossimo terrà un 
discorsetto a Moser e Saron- 
nl nelle vicinanze dei mondia¬ 
li, un discorsetto che i due 
avranno già intuito, e proba- 


Diverse società abbandonano Pattività 

È in arrivo 
il ciclista 
disoccupato 


burnente basteranno poche pa¬ 
role per convincere France¬ 
sco e Beppe a non ripetere 
gli errori di questa estate. In 
quanto a Battaglin sarà bene 
sottolineare subito la .sua stu¬ 
penda rinascita. Giovanni ha 
vinto in marzo il Girò di Reg¬ 
gio Calabria, il trofeo Pantali- 
ca e il Giro dei Paesi Baschi, 
poi ha sofferto la congiunti- 
vite e per questo motivo non 

10 si è visto al Giro d’Italia. 

11 Tour gli ha offerto un rien¬ 
tro entusiasmante, pieno di 
consensi e di simpatie, quin¬ 
di Giovanni è saldo sul po¬ 
dio del trofeo Matteotti, del¬ 
la coppa Piacci e della cop¬ 
pa Agostani col solito siste¬ 
ma, con l’arma dell’affondo 
e del distacco. 

Questo Battaglin danneggia¬ 
to nel mondiale d'Olanda e 
sfortunato anche sabato scor¬ 
so a Prato fera al comando 
con Johansson ed è caduto) 
rappresenta la bella, entusia¬ 
smante novità dell'anno. Bat¬ 
taglin avrà dall'Inoxpran una 
squadra più robusta e già pen¬ 
sa al Giro d’Italia 1980, pen¬ 


sa e spera in un percor.so 
con qualche salita impegnati¬ 
va, un percorso equilibralo e 
giusto per lutti. Tornando a 
Prato, e precisamente al gran 
premio Industria e Commer¬ 
cio, ci rivolgiamo agli orga¬ 
nizzatori che hanno voluto 
ricordare gli albori di Fausto 
Coppi (Giro d’Italia 1940, 
prima maglia rosa con una 
battaglia iniziata sulle Pia¬ 
stre, il monte Oppio e l’Abe- 
tone) per un rimprovero. Un 
rimprovero, anzi una critica 
benevola perchè-è gente inna¬ 
morata dello sport della bici¬ 
cletta, gente semplice e pron¬ 
ta ai sacrifici. La critica si 
riferisce al tracciato, per l’oc¬ 
casione inedito e troppo pe¬ 
sante. Sette salite, altrettan¬ 
te discese e pochissima pianu¬ 
ra, per intenderci. Utta ca¬ 
valcata durissima, quasi proi¬ 
bitiva per uif, grufim logora¬ 
to da mesi e mesi di lotte. Ad 
ogni modo, complimenti allo 
svedese Johansson che s’è im¬ 
posto brillantemente e che ha 
portato la Magnifici Famcuci- 
ne alla conquista dello scu- 


Nostro servizio 

BURAGO MOLGORA — Fra 1 
numerosi campionati riserva¬ 
ti al ciclismo dilettantistico, 
ve ne è uno particolarmente 
ambito. Si tratta del titolo 
brianzolo, una specie di chal- 
lenge a punti che si disputa 
nell’arco dell’intera stagione 
agonistica. Ieri pomeriggio a 
Burago Molgora, piccolissimo 
centro agricolo a due pa.«3i 
da Monza, si è disputata l’i:>. 
Urna prova sotto la regia del¬ 
la S.C. Bettolino. 

Ha vinto in volata il gene¬ 
roso Claudio Galloni, valido, 
portacolori della Zoccorinese* 
che è riuscito a prevalere nei 
confronti di Bassi. Per Gallo¬ 
ni si tratta della .seconda af¬ 
fermazione stagionale confor¬ 
tata anche da una serie sba¬ 
lorditiva di piazzamenti nel¬ 
le ultime gare disputate. 

Con la vittoria di ieri Cal- 


Nel campionato brianzolo per dilettomi 

GaUoni vince a Burago 
e si aggiudica il titolo 


A' 


il portacolóri della Zoccorinese ha vinto anche 
ieri in voiata - li gruppo a oltre due minuti 


Ioni si è assicurato anche il ; 
titolo brianzolo riuscendo a 
spuntarla nei confronti del se- 
regnese Gianoli protagonista 
delle precedenti frazioni. Al- 
,la gara hanno preso parte 
novanta dilettanti che doveva¬ 
no percorrere 14 giri di un 
circuito completamente pia¬ 
neggiante: una vera e propria 


kermesse che ha più volte 
proiettato in avanscoperta gli 
attivissimi Vermiglio, Santam¬ 
brogio e Zerbinati. 

E' stato circa a metà gara 
che è nata la fuga decisiva 
cui facevano parte diciannove 
corridori. Da questi nel corso 
del terzultimo giro spiccava¬ 
no il volo Galloni, Zerbiiuiti, 


Gigi Baj 


detto tricolore. Bravo Panie- * 
za, bravi Barone, Amadori'a 
Battaglin, handicappati da una 
scivolata Feccia e Baronchel¬ 
li, scarsino Vandi, deluden¬ 
te Contini, degno di una ci¬ 
tazione (finalmente) quel Cor¬ 
ti che nel '77 aveva vinto il 
mondiale dei dilettanti e che 
nei due anni seguenti ha la¬ 
sciato la bocca amara ai fra¬ 
telli Zanca. 

Appunto Corti, prossimo a 
vestire i colori della San Gia¬ 
como, sarà uno dei soggetti 
interessanti per il doti. Luigi 
Lincei. Il noto e valente medi¬ 
co sportivo avrà pure il com¬ 
pito di... revisionare Fredda 
Maerlens, altro acquisto del¬ 
la squadra di Pordenone, un 
nome grosso, un campione 
che si è smarrito e al quale 
auguriamo di riprendersi. Si 
lavora in prosjìettiva, come 
dicemmo. Venerdì (vi^ia del 
Giro del /ozio) le forze del 
professionismo si riuniranno 
a Roma per discutere su pro¬ 
blemi che scottano. La Afa- 
gniflex chiede una inchiesta 
sui corridori colpevoli di aver 
sottoscritto contratti con me¬ 
si di anticipo sulla data re¬ 
golamentare (15 settembre) e 
questo sarà soltanto un picco¬ 
lo aspetto di una situazione 
mollo preoccupante. Stanno 
per abbandonare l'attività a- 
gonistica la Scic, la CBM Fast 
Gaggia, la Sapa e la Zotica, 
parecchi clementi (corridori, 
meccanici, massag^tori) fi¬ 
gurano nell’elenco ' dei di¬ 
soccupati. 

Gino Sala 


Vedovati, Vermiglio, Bassi. I 
cinque battbtrada col passare 
dei chilometri aumentavano 
sensibilmente il proprio van¬ 
taggio inutilmente institi 
dagli stremati concorrenti che 
avevano resistito al caldo a- 
foso. 

3ul rettilineo di arrivo net¬ 
tissima la vittoria di Claudio 
Galloni che precedeva nell’or¬ 
dine Bassi, Mirri. Zerbinati 
e Vermiglio. Il gruppo ad ol¬ 
tre due minuti veniva regola¬ 
lato da Mapclli. 


OROINK D’ARRIVO: 1. CSUImU 
CZsodlo (S.C. Stoceorinae) cUto- 
metrl 133 In 3 ore 5*. media 
43,133; Z. Rami (S.C. MoldU Ma- 
!MMie); 3. Mirri (GJi. Seriale); 4. 
Xerbinatl (G.S. Cairn);. S. Ver¬ 
miglio (G.S. Imi Teasari); è. Ma- 
9 cUi a 2’; 7. ImcchetU; >. Cerri- 
ni; 9. Mcrcalilli; 10. Spina. 
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Frontale di nuovo disegno, nuova strumentazione, nuovi serti fi anatomici, nuove prestazioni: fa Renault 14 è la "due volumi" più omogenea e più fompteta delta .tua categoria. 

Nuova Renault 14 TS . Sport e confort 




Sulla nuova Renault 14 TS le 
prestazioni e il confoit di guida 
assumono un significato nuovo, 
più attuale e decisamente in linea 
con le esigenze di molti automo¬ 
bilisti italiani. 

L'equipaggianiento (vedere ri¬ 
quadro a fianco) è esclusivo^ cx)m- 
pleto e di serie, cioè senza soviap- 
prezzo.n compoitamentosustra^ 
soddisfi! anche il guidatore phi esi¬ 
gente: ripresa sempre proqta, ot¬ 
tima accelerazione, grande tenuta 


di strada. I dati tecnici più signifi¬ 
cativi: motore trasversale di1360cc 
alimentato da un nuovo caibùrato- 
re doppio corpe^ potenza massima 
70 cvDGM a6000giii/mìn; veloci¬ 
tà massima 160 km/ora; consumo 
medio 8,3 litri per 100 km; 400 
metri da fermo in 20,3 sec. 

La nuova Renault 14 TS si af¬ 
fianca alle versioni TL e GTL, ve¬ 
re protagoniste del fenomeno evo¬ 
lutivo nella categoria delle 1200. 

Le Renault sono lubrificate cori prodotti M 


— Super equipaggiata senza sovrapprezzo — 

L’equipaggìaiiieiito della Renault 14 TS è completo, esdu- 
shro e totalmente di serie. La dotazione c om p te iM kfahESKTBtal- 
U elettrico anteriofe, bloccaggio e sbloccaggio eletliomagnetiGO 
simultaneo delle porte, sedili anteriori a sdiienalc reclìnabflc 
con irag^testa legolabOe, tergicristallo a 2 velocità con lavave¬ 
tro elemrico, lunotto termico), cristalli azzurrati, orologio al quar- 
zo, contagiri elettronico, disappannainento cristalli laterali, due 
retrovisori esterni, pte ^ po s izkmeimiwanto radio, ficrcìto di let¬ 
tura, luridi retromarcia, divano posterior e ri>aItàbilc,ccrch i otii 
sportivi, antifurto bloccasterzo, accendisigari, coiisole cen¬ 
trale con vano porta-oggetti, illuminazione bagagliaio. 
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Anche Patriiie OtÌTa sarà uno «lei protasonlati al Giochi. Qui l'az* 
curro lì dispera dopo esiere sialo defraudalo del lilolo europeo. 






or 


À Spalalo e in Dalmazia è già febbre di vigilia 


Giochi del Mediterraneo: 

mai visti tanti atleti 
impegnati in tanti sport 


Venticinque le discipline, tremila i partecipanti, 1400 le medaglie 
sentanza italiana è la più folta dopo quella jugoslava - Presenti 


SPALATO — Nella città di 
Diocleziano tutto è ormai 
pronto per l'ottava edizione 
dei Giochi del Mediterraneo 
in programma a Spalato ed 
altre otto località dal 15 al 
29 settembre. Im foca Adriana 
— simbolo della manllesta-, 
zlone — ed i tre cerchi — 
rappresentanti simbolicamen¬ 
te i tre continenti presenti ai 
Giochi. Asia, Africa ed Euro¬ 
pa — porgono il saluto al vi¬ 
sitatore all'aeroporto, alla 
stazione ferroviaria, lungo le 
rive. Dappertutto ci sono ban¬ 
diere, manifesti ■ riproduzioni 
plastiche della foca. 

Quelli che prenderanno il 
via sabato prossimo sono sta¬ 
ti definiti «Giochi di Spala¬ 
lo », ma sarebbe stato più 
giusto denominarli « Giochi 
della Dalmazia» perchè, oltre 
al capoluogo, interesseranno 
anche l'intera regione costie¬ 
ra. Sarà questa infatti la pri¬ 
ma volta che i Giochi si svol¬ 
geranno con un programma 
decentrato. A Spalalo si svol¬ 
gerà la maggior parte del¬ 
le competizioni e delle finali, 
ma incontri e prove sono in 
programma anche a Sebenico 
(86 km. da Spalato), program¬ 
ma completo di canottaggio, 
qualificazioni di calcio e pal¬ 
lavolo: Trogir (Trau) — 26 
km. — qualificazioni di palla¬ 
mano e pallavolo; Zara (159 
km.) qualificazioni di caicio; 
Hvar (Lesina) sull'isola omo¬ 
nima a 42 miglia marine da 
Spalato, programma completo 
di scherma e tennis da tavo¬ 
lo; Makarska (63 km.), qua¬ 
lificazioni di rugby e di cal¬ 
cio; Omis (25 kmj, qualifica¬ 
zioni di calcio; Supetar (sulla 
isola di Brac-Brazza, 9 mi¬ 
glia marine) programma com¬ 
pleto dì Uro con l'arco; Sin) 
(35 km.) programma comple¬ 
to di sport equestri e qualifi¬ 
cazioni di pallamano. 

Ci si attende ovviamente 
che ai Giochi siano abbassati 
tempi e misure — cosa non 
facile in quanto l'appuntamen¬ 
to dalmata avviene a ridosso 
delle Universiadi ed a conclu¬ 
sione di una intensa stagione 
estiva — ma si può intanto 
affermare che, prima ancora 
del vìa, questa manifestazione 
ha già registralo dei record. 
Mentre è rimasto immutalo il 
numero dei Paesi partecipan¬ 
ti (l'Albania continua a-chiu¬ 
dersi in un assurdo autoiso¬ 
lamento) gli sportivi di 15 
Paesi — Algeria, Egitto, Fran 
da, Grecia, Italia, Libano, Li¬ 
bia, Malta, Marocco, Monaco, 
Siria, Spagna, Tunisia, Tur¬ 
chia, Jugoslavia — saranno 
impegnati in 25 disdpline, nu¬ 
mero mai raggiunto finora 
non sólo dai Giochi,' ma da 
nessuna dira manifestazione 
intemazionale, compresa la 
Olimpiade dia qude sono 
ammessi 21 sport. In Dalma¬ 
zia, nelle due settimane, si 
svolgeranno gare e prove di: 
atletica, canottaggio, pdlaca- 
nestro, pugilato, 'canoa, dcli- 
smo, scherma, cddo, ginna¬ 
stica, sollevamento pesi, pd- 
lamano, hockey su prato, ju¬ 
do, lotta, nuoto, tuffi, palla¬ 
nuoto, 'rugby, sport equestri, 
tennis,'tennis da tavolo, tiro, 
tiro-con l'arco, pallavolo, ve¬ 
la, In 13 di queste disdpline 
saranno in gara anche le don¬ 
ne. Rispetto ad Mgeri — do¬ 
ve nel 1975 si svolse l'dtima 
edizione — sono aumentati 
anche il numero degli sporti¬ 
vi — sdito da 1963 a quasi 
3 mila — e delle medagUe in 
palio, passate da 489 a 1399. 

Per il successo dei Giochi, 
da parte degli orgcmizzatori 



I nostri pallavolisii punteranno decisamente alla ione medaglie. 


-è stalo fallo un considerevo¬ 
le sforzo finanziario, sia per 
la costruzione degli impianti 
necessari, sia per tutta una 
serie di lavori «di contorno» 
che hanno in pratica non so¬ 
lo abbellito, ma messo Spala¬ 
to e gli altri centri all'altez¬ 
za della situazione. La ceri¬ 
monia inaugurale e quella 
conclusiva si svolgeranno nel 
nuovo stadio munidpde di 
Spalato, capace di 50 mila po¬ 
sti di cui la metà in tribuna. 
Lo stadio ospiterà anche tut¬ 
te- le gare' di atletica e te 
finali di caldo. Molte le pro¬ 
ve in programma al comples¬ 
so «Gripe»: nella sda mag¬ 
giore (6. mila posti) si dispu¬ 
teranno gli Incontri di pugi¬ 


lato, te prove di ginnastica, 
le finali di pdlavolo, pallama¬ 
no e pallacanestro: nella sala 
ausiliare invece (1200 posti) 
sono in programma le prove 
di ginnastica, sollevamento pe- 
si e gli incontri di judo. Nel¬ 
la terza sala del complesso 
— 4 mila posti — saronno an¬ 
cora di scena la pallacanestro 
e la lotta (libera e greco ro¬ 
mana). 

Le prove di nuoto e tuffi, 
gli incontri di pallanuoto si 
svolgeranno nelle dsdne del 

3 uovo complesso. Si trdta di 
ué.msche con posti per. 2170 
spettatori e di una con'480. 
Ammodernati e attrezzati per 
le necessità dei Giochi anche 
gli impianti delle altre loca¬ 
lità della Dalmazia. 


Cento le atlete azzurre 


Tra i Paesi partedpanti, la 
delegazione più numerosa na- 
turdmente è quella del padro¬ 
ni di casa. Tra gli stranieri al 
primo poilo figura l’Italia con 
396 atleti — di cui un centi¬ 
naio donne — e con una co¬ 
mitiva comprendente com¬ 
plessivamente oltre 550 perso¬ 
ne. Particolare interessante è 
che dei 15 Paesi presenti la 
Libia partecipa solo in cam¬ 
po maschile, mentre il Ma¬ 
rocco all’ultimo momento ha 
deciso di portare a Spalato an¬ 
che 4 atlete. Ciò forse per¬ 
chè Rabat si assumerà l’one¬ 
re di organizzare i prossimi 
Giochi nel 1982 e una totale 
assenza in campo femmMle 
avrebbe potuto lasciare una 
sfavorevole impressione sugli 
altri Paesi. 

Agli Vili Giochi del Medi¬ 
terraneo sarà in palio una 
medaglia ogni due atleti par¬ 
tecipanti. M primi sei classi¬ 
ficati in ogni disciplina sa¬ 
ranno inoltre {iSsegnaU dipio- 


mi di riconoscimento. Si è 
fatto il possibile per poter 
premiare il maggior numero 
di atleti. Per due settimane 
ci sarà battaglia grossa per¬ 
chè i Paesi del Terzo mondo 
in questi tre anni hanno tni- 
gliorato, hanno ottenuto buo¬ 
ni risultati ed a Spalato in¬ 
tendono confermare il loro 
carattere emergente. In que¬ 
sto campo l’Italia sarà parti¬ 
colarmente impegnata perchè 
deve difendere il primato del¬ 
le 128 medaglie conquistate ad 
Algeri, pkuóandosi allora da¬ 
vanti-a tutti gli altri Paesi 
presenti ai Giochi. 

Gli azzurri sbarcano in Dal¬ 
mazia — la prima parte della 
comitiva, circa 180 persone, è 
attésa per gtovecR — decisi a 
ben figurare. Il nostro Paese 
parteciperà a 23 delle 25 di¬ 
scipline in programma. Sarà 
assente solo nel caldo e nella 
pall acan estro maschile per il 
prossimo inizio dei campiona¬ 
ti nazkmali, mentre si era 


in palio • Là rappre- 
anche i Paesi arabi 


iscritto per il basket femmi¬ 
nile che è stato cancellato dal¬ 
l'elenco per la mancanza del 
«numero legale». Per questo 
sport, oltre all'Italia, si erano 
infatti iscritte solo la Frauda 
e la Jugoslavia. 

I nomi di maggior rilievo 
nella comitiva azzurra sono 
naturalmente quelli di Sara 
Simeoni e Pietro Mennea. Ma 
non bisogna dimenticare che 
Irà gli italiani saranno pre¬ 
senti anche Ortis nel 5000 e 
lo mila, Guarducci e Revelli 
nel nuoto; il forte pugile na¬ 
poletano Oliva, secondo agli 
europei di Colonia dove è sta¬ 
lo derubato del titolo; la squa¬ 
dra di pallanuoto campione 
del mondo a Berlino; i palla¬ 
volisti che ad Algeri cedette¬ 
ro agli jugoslavi dopo una 
strenua lotta per 3-2. Ed an¬ 
cora, nel tiro con l'arco, il 

fi rimatista Giancarlo Ferrari e 
campione del mondo Spiga- 
relli. Gli azzurri avranno qual¬ 
cosa da dire anche nella 
scherma, nella ginnastica ed 
ancora nel ciciisnto. nei nuoto 
e nell’atlelica. • 

Per le competizioni a squa¬ 
dre è stato effettuato il sor¬ 
teggio sugli accoppiamenti per 
le fasi elimifiatorie. Questi gli 
incontri che saranno sostenu¬ 
ti dagli azzurri: 

Hockey su prato (a Kaslel 
Gomilica, 10 km da Spalato): 
con l'Egitto (17 settembre, ore 

10,15); con la Francia (19, ore 

10,15): con la Spagna (21, ore 
16,45): con la Jugoslavia (23, 
ore 10,15): con Malta (25, ore 

10,15). 

Pallanuoto (a Spalato): con 
l'Egitto (24 settembre), con la 
Spagna (25), con la Turchia 
(26). Tutti gli incontri avran¬ 
no inizio alle ore 12. 

Rugby (a Makarska): con 
la Spagna (18 settembre, ore 
16): con il Marocco (20, ore 
16). 

Pallamano (a Trogir-Trau): 
con la Jugoslavia (20 settem¬ 
bre, ore 20,30); con l’Egitto 
(21, ore 20,30); con la Turchia 
(23, ore 10). ; 

E^llamano femminile (a 
Trogir-Trau): con l'Algeria 
(23 settembre, ore 15,50); con 
la Spagna (25, ore 15,50); con 
lé Jugoslavia (27, ore 10,40 à 
Spalato). 

Pallavolo (a Sebenico): con 
la Turchia (18 settembre, ore 
20); con l'Egitto (19, ore 18); 
con il Marocco (20, ore 10.30); 
con la Fronda (21, ore 18). 

Pallavolo femminile (a Tro¬ 
gir-Trau): con la Spagna (17 
settembre, ore 18); con la 
Turchia (18, ore 16); con la 
Frauda (19, ore 20). . ' 

Per quanto riguarda il d- 
clismq la prova a squadre sui 
100 km (drcuito di 16,666 m) 
si svolgerà dalle ore 14 il 24 
settembre sulla distanza So- 
lin-Trogir (Trau). La prova in¬ 
dividuale (153 km) è prevista 
per il 28 sdtembre con par¬ 
tenza alle ore 9. Circuito at¬ 
torno al monte Marijan (Spa¬ 
lato) lungo 10J200 metri.. 

Infine una notizia che è di 
buon auspicio per l'andamen¬ 
to ed il successo dd Giochi. 
I Paesi arabi hanno rinuncia¬ 
to all'idea di boicottare gli 
atleti egiziani «colpevoli» di 
rappresentare ló Stato che ha 
firmato la pace separata con 
Israele. Un simile boicottag¬ 
gio avrebbe causato l'imman¬ 
cabile naufragio di questa 
«piccola olimpiade del sole» 
dalla quale si attendono tante 
Utili indicazioni per quella ve¬ 
ra e propria che si svolgerà 
a Mosca l’anno prossimo. 

Silvano Goruppì 


Driscoll, come sì sta con lo scudetto? 


l’allenatore della Sinudyne è certo che lo suo squadro ripeterà gli ex¬ 
ploit della scorsa stogione - Cosa cambierà nel gioco e negli uomini 
Lo nazionale? No comment - i migliori? MÒm, Kupec, Villolto 


Debuttire come allenatore 
a 31 anni e rimediare subito 
lo scudetto è mica cosa da 
poco. L’americano Terry Dri¬ 
scoll c’è riuscito nella stagio¬ 
ne passata allenando la Sinu- 
.. dyne basket. 

Driscoll è quel che si dice 
un tipo tutto di un pezzo, an¬ 
che se disponibilissimo. Ha 
le sue idee e fargliele cam¬ 
biare è impresa ardua. An¬ 
che se tira aria di polemica, 
lui fa la sua gara, propone 
i suoi concetti. Insomma, si 
sforza garbatamente di dimo¬ 
strare che, alla lunga, ha ra¬ 
gione lui. C’è riuscito nel 
campionato scorso. Inizial¬ 
mente aveva in mano una Si- 
nudyne ansimante e incerta. 
Arrivavano certe batoste che 
sconcertavano un po’ tutto 1' 
ambiente. Si è arrivati a pen¬ 
sare che il novello trainer 
prima o poi si sarebbe bru¬ 
ciacchiato c con .lui il suo. 
fido Zuccheri. Si sussurrava 
che non aràva capito tattt- 
' cernente diverse cose. Quella 
posizione di Cesie, ad esem¬ 
pio. cosi lontano dal canestro 
in attacco. Si diceva che il 
« pivot » jugoslavo, oltre ad 
essere spompato tisicamente, 
appariva pure fuori registro 
tatticamente. B lui, Driscoll. 
con quella faccia da eterno 


bambino, a ribadire ' senza 
scomporsi più di tanto, che 
le cose si sarebbero aggiu¬ 
state e che quindi non era 
ii caso di menar scandalo. 
Questo lui l’ha sempre soste¬ 
nuto anche quando cercavano 
di pizzicarlo. Driscoll è an¬ 
dato cocciutamente dritto per 
la sua strada, forse un po' 
ammaestrato negli anni pas¬ 
sati da Dan Peterson.- 

Alla fine è emersa la sua 
squadra, è arrivato lo scudet¬ 
to, l’ottavo per la Sinudyne, 
ed è venuto fuori lui, ameri¬ 
cano, come uomo nuovo del 
basket nostrano. Certo, aveva 
già combinato qualcosa di 
buono come giocatore sempre 
con la Sinudyne conquistan¬ 
do il settimo scudetto. Si ap¬ 
prezzava, quand’era in cam¬ 
po, la sua capoccia ragion 
Dante: dirigeva il gioco, oltre 
che cercare canestri e rimbal¬ 
zi. Poi in una sola stagione, 
ha realizzato il suo capolavo¬ 
ro: è emerso cosi quel tioo 
tutto di un pezzo che si di¬ 
ceva. 

Avere certe idee e darsi da 
fare per imporle non vuol 
dire, secondo le teorie del no¬ 
stro, mettere il naso nelle fac¬ 
cende altrui. Anzi sulle cose 
degli altri Driscoll, pur di 
non dire niente, diventa per¬ 
sino bugiardo. Alla domanda; 
ha visto che confusione è ve¬ 


nuta fuori intorno alla' na¬ 
zionale? Primo si è preso le 
sue. Cosa sarebbe necessario 
ora fare per rilanciare la na¬ 
zionale? 

Parlare della nazionale? As¬ 
solutamente no. Per dire cer¬ 
te cose bisogna esserci den¬ 
tro, conoscere le vicende — 
aggim^e DriscOU — io ^no 
fuori dal giro e dare giudizi 
sarebbe scorretto. , 

In fondo si tratta soltanto 
di una mezz a bugia perché co¬ 
noscere tutti i complicati in¬ 
granaggi del siluramento m 
Primo non è cosa facile, di 
sicuro si va oltre i risultati 
degli « Europei V. . 

Niente nazionale, parliamo 
allora della Sinudyne fresca 
di scudetto. 

«£* cambiato im solo ele¬ 
mento. Al posto deU’ottimo 
Wells arriverà un altro ame¬ 
ricano che potrebbe anche es¬ 
sere Jim McMillian, un tipo 
con un bel bagaglio d’espe¬ 
rienza, un guardia-ala che se 
la cava bene nei rimbalzi. 
Per il resto la squadra è la 
stessa. A questo punto ver¬ 
rebbe da dire thè dobbiamo 
essere gii stessi, ma invece 
siamo anché diversi. Non è 
un gioco di parole. Intanto 
rispetto a! ’TS-'^ partiamo co¬ 
me squadra da battere. Avere 
raggiunto Io scudetto ci im¬ 
pone questo ruolo. Occorre ri- 



Turry Orfocoll, 
coadi Mia Bitfy, 


vedere qualcosa anche n^li 
schemi perché stavolta si ag¬ 
giunge im altro grosso impe¬ 
gno; la "Coppa dei campio¬ 
ni’’. Abbiamo sperimentato 
con apprezzabili risultati il 
gioco in difesa variando da 
"uomo" a "zona". Qualcosa 
in più dobbiamo realizzarlo 
in attacco. Prendeip quello 
che di buono si ’è'fàtto ag¬ 
giungendo qualcosa però sen¬ 
za togliere nulla. all’tstinto e 


Sieudp;*. Ofrlra: Dan 


alle abitudini del giocatori. 
Diversamente lischletenuno di, 
buttare all’aria tutto: sta pro¬ 
prio in questa txmservazione 
il fatto principale, la garan¬ 
zia. La Simkùno, in poche 
parole, parte quest’anno con 
la pretesa di puntare dritto 
al titolo: ' ha eccellenti gio- 
catori con una buqntatma e- 
speriMizaa. 

-Come la peneeranno la sor¬ 
prendente Billy della passa¬ 


ta stagione, la Gabettl «die s’è 
rifatta il trucco e llànersOn? 

sNon è tenqm di pronosti- 
ci o considérazioni. Occorre 
ancora un pixzioo di parien- 
sa: solo quando tutte le so¬ 
cietà si saranno ststematecon 
i giocatori americani si po¬ 
trà pesate il valore di ognu¬ 
no». 

La Billy, allenata da quel 
furbacchione di Peterson che. 
lei conosce bene, non potrà 
più essere «la» sorpresa, co- 
d come la Gabettl, rivista e 
corretta, che ha fatto le cose 
in grande stile. Queste due 
squadre, per ragioni e obiet¬ 
tivi diversi, hanno tatto di¬ 
scutere pareeeldo nella pas¬ 
sata statone. . 

«Certamente — afferma 
Driscoll — la Billy non è più 
una sorpresa. Sarà una squa¬ 
dra molto più forte in attac- 
co in virtù degli Inserimenti 
di lieUllo e di Bonatnlco, txxi 
ci sono dubbi in proposito. 
Per la Oabetti vorrei proprio 
vederla prin» di giudicarla 
dopo tutto queUó che ha cam- 
Walo». 's ,?' 

Quali sono stati 1 due gio¬ 
catori americani e italiani più 
interesaanti del campioiMto 
scorso? 

«Bob Morse lo si guarda 
sempre volentieri, poi c’è sta¬ 
to Kupec. Fra gli indiani Car- 
raro e mi aia permesso una 
volta tanto di citare uno dei 
miei, pendié è stato veramen¬ 
te in gamba; Sanato Villal- 
ta». • 

Frsnc9 Vannini 


lunedi 10 settembre 1979 



Per la prima volta I 
Giochi del Mediterra¬ 
neo saranno decentra¬ 
ti. Oltre che a Split 
(Spalato) essi sono in 
programma anche ' In l 
altre otto località:, Si- 
benik (Sebenico) di- ’ 
stante 86 km dal ca¬ 
poluogo; Trogir (Trau) 
a 25 km; Hvar (Lesi¬ 
na) a 42 miglia mari¬ 
ne; Makarska a 63 km; 
Omis a 25 km; Supe¬ 
tar a 9 miglia marine; 
Sinj a 35 km e Zara 
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GII azzurri dalla pallanuoto vanno a Spalalo deciti a giocare tutte le loro chancet. 

Articolo dcirolimpionico di Tokio 
sui problemi deirantica disciplina 

I . 

Pamìch : che cosa fare 
perché la marcia non 
sia più ceneren fola 


Abdon Pamlch 


cratichelehe diventa il ca¬ 
po ovviamente imposto. 

In questo caso il capo 
cerca di legare a sè in 
qualche motto questi grup¬ 
pi: alcuni lo accettano, al¬ 
tri la subiscono. lUman- 
gono /tuttavia, come gra¬ 
vissima conseguenza del- 
là situazione imposta, se- 
> rie tensioni interne, con¬ 
scie o inconscie, che mi¬ 
nano il riporto alla ba- 
' se. Un c^x> cosi pub cer¬ 
care di unire a sè indi¬ 
vidui o gruppi, ma non 

E iò certo mvorire una 
terazione tra i gruppi 
stessi che gi^ prima era¬ 
no divisi e che, se pur 
per ctunplicati processi 
psicologici si identificano 
nel capo, non possono cer¬ 
to fare altrettanto tra di 
toro. Un capo cod non 
può certo tevorire attivi¬ 
tà promoztonali, né lavo¬ 
ro di gruppo. 

DI questo stato di co¬ 
se non sono comptotamen- 
te responsabili né il ca¬ 
po né chi l’ha nominato, 
ma la base che non ha 
saputo esprimere un lea¬ 
der che preparasse I pre¬ 
supposti per un lavoro or¬ 
ganico e costruttivo. . 

• Dopo tanti anni la si¬ 
tuazione è al punto di 
partenza: esistono ancora 
rivalità fra i vari gruppi 
e rivalità nei gruppi. E 
se qualcosa è stato fatto 
e se si sono raggitmti cer¬ 
ti risultati ciò e avvenuto 
in mòdo parziale e sem¬ 
pre in assensa di comuni¬ 
cazioni sia dall’esterno 
(die dall’interno. àCanca lo 
scambio di èsperiense e 
mancano i pr esuppo s ti 
perché questo stato di co¬ 
se abbia a finire. 

Questo tmadro generale 
si ripete m alcuni grup- 


Abdon Pamich, grandissimo marciatore, 
è nato II 3 ottobre 1933 a Fiume. Ha vin¬ 
to innumerevoli titoli italiani sui 10, sui 
20 e sui 50 chilometri. E' giunto quarto 
sui 50 km ai Giochi di Melbourne nel '56 
e terzo 4 anni .dopo a Roma. A Tokio 
nel 1964 ha conquistato la medaglia d'oro. 


Lo scontento che ser¬ 
peggia' nelle file del mar¬ 
ciatori, • nonostante che, 
come mai si era verifi¬ 
cato in passato, essi goda¬ 
no di una buona attività 
internazionale e di un 
maggior riconoscimento 
da parte della Federatie¬ 
tica, evidenzia cho se mol¬ 
ta strada è stata fatta, 
altrettanta ne rimane da 
percorrere affinché que¬ 
sta specialità si sviluppi 
e maturi. La marcia va 
aiutata a crescere, ma de¬ 
ve soprattutto aiutarsi e 
aiutarsi significa ’ anche 
chiedere aiuto e non a- - 
spettare che questo venga 
dal cielo. 

- Fino a oggi la marcia 
è stata considerata tma 
cosa a sè, tuia cosa che 
portava frutti spontanei, 
magari frutti sostanziosi, 
senza bisogno di interven¬ 
ti particolari da parte del¬ 
la Federazione e, in alcu¬ 
ni casi, delle società e l 
marciatori in certo qual 
modo si sono sempre van¬ 
tati (li questa ‘autosuffi¬ 
cienza, di questo «non bi¬ 
sogno » di aietmo, di que¬ 
sta specie di ripulsa a 
chi non era dell’ambien¬ 
te. B4a nello stesso tempo 
è sempre ntancata una so¬ 
lidarietà interna che fa¬ 
cesse di questo settore 
deU’atletica una forza ca¬ 
pace di imporsi ali’atten- 
zione d^li sportivi e de¬ 
gli Organi federali. 

Questa divisione delia 
base è confermata dal fat¬ 
to (die pur avendo la no¬ 
stra marcia dato molti al¬ 
lori all’atletica italiana 
non è mai riuscita a co¬ 
stituire una scuola a sè 
e non si è mai data una 
flstonomia precisa. 

Accanto alle piccole ri¬ 
valità interne, cresceva il 
vittimismo nei confronti 
di tutti, giustificato solo 
in piccola parte. li gran¬ 
de nemtoo, la Federazio¬ 
ne, aveva di fronte a se 
piccoli gruppi che si la¬ 
mentavano, crogiolandosi 
nell'inciqMCità di trovare 
un interlocutore in grado 
di impostare un diàlogo 
e, soprattutto, con cui im- 
postùe un dialogo. 

n disinteresse nei c(m- 
Tronti della specialità a- 
veva quindi una valida 
giustillcMione che condu¬ 
ceva a («lesto ia,.Ionainen- 
to: «Fruna di pretendere 
qualcosa risolvano alme¬ 
no le loro beghe inter¬ 
ne ». Quale poteva esse¬ 
re la conseguenza logica 
di' una situazione cosi 
caotica? Quella che si è 
vista: la Federazione ha 
preso un individuo (per 
piacere, non cercate di 
dargli un nome: mm è in¬ 
fatti delle persone (die vo¬ 
gliamo ragionare — e che 
meritano il nostro rispet¬ 
to ma delle situazio¬ 
ni) non proposto dalla 
base (in quanto il caos si¬ 
gnifica assenza di promo- 
ztone e di spinte demo- 



Ai campionati d'Europa è giunte secondo 
nel '58, primo nel '62 e nel '66 e ottavo 
nel '71. Il grande campione, che non ha 
mai smesso di marciare e ha ancora un 
fisico asciutto e potente, ha scritto per 
il nostro giornale un articolo di critica e 
di. proposta sui problemi, della marcia. 


pi dove non esiste comu¬ 
nicazione fra il capo e i 
singoli soggetti. Nello 
stesso tempo il capo non 
favorisce la comunicazio¬ 
ne fra gli individui del 
gruppo perché ciò mine¬ 
rebbe'la sua autorità. Chi 
ne soffre è la marcia, u- 
nica specialità dell’atleti¬ 
ca leggera incapace di svi¬ 
lupparsi come sarebbe lo¬ 
gico con un lavoro di 
. équipe e di specialisti. 

• Tale situazione demoti¬ 
va gli atleti, molti dei 
quali continuano a fare 
sport per mantenere pic¬ 
coli privilegi ac(iuisiti. al¬ 
tri abbandemano il cam- 
IX) in quanto la pratica 
della marcia chiede mol¬ 
to, senza ripagare come 
' accade hi altri sport. Que¬ 
sta però non è una (in¬ 
dizione tipica della mar¬ 
cia. Anzi, la marcia sa¬ 
rebbe un ottimo veicolò 
promozionale e pubblici¬ 
tario, se sfruttato in ma¬ 
niera adeguata, se è vero ' 
— e lo è — (die in Ita¬ 
lia ci si sta avviando al- 
' la bella (dira di due mi¬ 
lioni di marciatori o cor¬ 
ridori per diletto. o non 
(Ximpetitivi, come qualcu¬ 
no li chiama. 

Quindi da un a<xx>rdo 
alla base, da una presa 
di (xiscienza della situa¬ 
zione, dovrebbe nas(xre 
qualcosa che permetta an¬ 
che a questa disciplina di 
svilupparsi, di allargare i 
contatti con i Paesi che . 
la praticano, di favorire 
scambi e dare più soddi¬ 
sfazioni e una certa tran- 
({uiilità pure ai matoiato- 
ri.. Ipotizzo (juindi, sem¬ 
pre neH’ambito delia Fe¬ 
derazione, una commis- 
stone per la mar(da (die 
oimprenda tutti gli aspet¬ 
ti: organizzativo, tecnico, 
promozionale, pubblicita¬ 
rio, assistenziale (sìa (ial 
punto di vista medico che 
psicologico). Quest’orga¬ 
no nel ({uale ognuno 
possa identificarsi e al 
(piale tutti diano un con¬ 
tributo — dovrebbe ovvia¬ 
mente operare nell’inte¬ 
resse dei marciatori 

Non intendo con -ciò di¬ 
re che bisogna dare un 
colpo di nxigna al pas¬ 
sato. Intendo dire che bi¬ 
sogna creare nuovi spazi, 
inventando anche gli uo¬ 
mini (quando e se man¬ 
cano), per dare a questa 
specialità un assetto mo¬ 
derno e dinamico, (die sia 
bello far parte della mar¬ 
cia e che sia possildle 
cancellare (piei brutto 
luogo comune di «cene¬ 
rentola» e («lel senso in- . 
giustificato di vittimiamo ' 
che pervade-l’ambiente. 

Mi piace immaginare la 
creazione di una orguiiz- 
zazione-modello, cosa del 
tutto possibile poidié la 
marcia ha ultimamente e- 
spiesso anche valori in- - 
teilettuali potenzialmente 
capaci di operare una ri¬ 
strutturazione In tal senso. 

Abclon Pamich 




V 



























